MIRRORLESS VS REFLEX > Le fotocamere mirrorless sono veramente le eredi delle reflex? 
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ILLUMINA LA TUA CONFIGURAZIONE 


Personalizza completamente di bianco il tuo prossimo PC da gaming con il 
nuovo configuratore di PCSpecialist per la Luna Series, una combinazione 
di prestazioni senza precedenti e un'estetica impareggiabile. 
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EDITORIALE 


Non tutto è per forza 
a pagamento... 


Ormai pare che tutto abbia un prezzo. 
In realtà, ci sono programmi gratuiti che possono dare una grossa mano 


iamo talmente abituati a pagare qualsi- 
asi servizio, che ormai non ci chiedia- 
mo neppure se esista un'alternativa free. 
Tutto, in questo mondo, ha un costo o, 
almeno, così ci fanno credere. In effetti, 
soprattutto in ambito tecnologico, ci sono 
diversi programmi gratuiti che possono 
fare al caso di tutti e, soprattutto, aiutare a risparmiare. 
Nel topic del mese, ci siamo concentrati su una serie di 
programmi completamente free che possono far comodo 
in tanti ambienti, dallo studio al lavoro, passando anche 
per il puro divertimento al PC. Le opzioni sono innume- 
revoli, a conferma che, se si cerca nella maniera corretta, 
si può anche evitare di acquistare software commerciali. 
Un servizio ricco (suddiviso in due parti, vista la vastità 
degli argomenti e delle utility consigliate) per ricordarci 
che, con la giusta chiave di lettura, è possibile trovare la 
soluzione più adatta alle proprie esigenze. Chiaramente, 
ci sono dei programmi che non possono essere 
sostituiti da “alternative a costo zero” ma, in 
molti casi, esistono programmi gratuiti di egual 
valore e, addirittura, anche superiori a quelli a 
pagamento. Il consiglio è di leggere lo speciale 
con molta attenzione. Come sempre, l’obietti- 
vo ultimo è quello di mostrare tutte le opzioni 
disponibili, lasciando al lettore (cliente finale) 
l’ultima decisione. Ovviamente c'è molto altro in 
questo nuovo numero di PC Professionale. Niente 
spoiler, meglio lasciare ad ognuno il divertimento 
di scoprire su cosa abbiamo puntato... 
Sfrutto il resto dell’editoriale del mese per un perso- 
nale, ripeto personale, parere sulla demonizzazione, 
in atto, degli smartphone. Da più parti si sentono 
giudizi iper-negativi sull'utilizzo da parte dei più 
giovani dei cellulari, diventati la causa principale del 
disagio sociale giovanile al quale stiamo assistendo. 
Curiosamente non si parla mai dell'educazione all’uso 
di smartphone, PC o annessi. Ci si concentra solo sulle 


eventuali regole stringenti, come se non ci fosse poi la 
maniera di aggirarle con irrisoria facilità (soprattutto 
da parte dei giovanissimi, molto più smart di tutti noi). 
Vietare l’accesso a determinati strumenti non porta, 
necessariamente, a proficui risultati. Invece, far com- 
prendere come vanno usati determinati strumenti è, 
decisamente, una soluzione più intelligente, anche se più 
complicata da mettere in pista. Nel corso della mia vita, 
ho vissuto tanti “giudizi lapidari”. Quando ero piccolo, 
si diceva che Goldrake fosse da cancellare perché trop- 
po violento. Poi è accaduta la stessa cosa durante l'era 
delle sale giochi e delle prime console casalinghe. Oggi, 
il nuovo demone sono i cellulari. Chissà, forse sarebbe 
più logico ascoltare le richieste delle nuove generazioni, 
invece che pensare di essere gli unici a sapere la verità... 
Buona lettura a tutti! Pe 
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STEP FuturAbility 
District 


Per comprendere meglio cosa ci riserva il futuro e la 
rivoluzione digitale in atto, a Milano, in Piazza Adriano 
Olivetti 1 è possibile visitare STEP FuturAbility District, 

il nuovo spazio di connessione con il futuro 
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(https://www.steptothefuture.it) 


TEP è uno spa- 

zio tecnologi- 

co, divulgativo 

ed esperien- 

ziale, inaugu- 

rato a maggio 

dell’anno scor- 
so e che nasce per connettere la 
comunità con il prossimo futuro 
e dare a tutti l'opportunità di 
intraprendere un viaggio per 
acquisire una maggiore consa- 
pevolezza sulla trasformazione 
digitale in atto e i suoi riflessi su 
tutti gli ambiti della vita quoti- 
diana, sia personale sia profes- 
sionale. Un luogo pensato per 
approfondire i temi legati alle 
nuove tecnologie e aiutare le 
persone a orientarsi in un mon- 
do in rapida trasformazione, 
contribuendo alla costruzione 
di una società digitale inclusiva 
dove chiunque, nessuno esclu- 
so, possa scoprire gli strumenti 
e le competenze necessarie 
a costruire il proprio fu- 
turo con fiducia. 


STEP in un anno 
è già stato visita- 
to da oltre 13.000 
persone e più 
di 5.000 cittadi- 
ni hanno preso 
parte agli incon- 
tri serali gratui- 
ti (43 workshop 
in dodici mesi) di 
carattere scientifico- 
culturale condotti da 
relatori d'eccezione sui 


temi legati al mondo digitale e 
alle grandi questioni della so- 
cietà contemporanea. 

Visitabile dal martedì alla do- 
menica, dalle 10:00 alle 19:00, 
STEP propone un'esperienza 
personale e interattiva durante 
la quale i visitatori sono guidati 
in un percorso coinvolgente fra 
installazioni dinamiche, spazi 
immersivi e pareti multimediali, 
alla scoperta dei temi legati al fu- 
turo digitale. Forward, creatura 
virtuale e guida vocale, scandi- 
sce le dieci tappe dell’itinera- 
rio della durata di un'ora circa 
dove il visitatore, utilizzando il 
proprio smartphone, non è un 
semplice spettatore passivo ma 
un esploratore attivo di un flus- 
so di informazioni e contenuti 
stimolanti grazie all'interazione 


in tempo reale con l’ambiente 
circostante. E proprio per aiutare 
soprattutto i ragazzi e le ragaz- 
ze nelle loro scelte future è stata 


realizzata all'interno di STEP 
un'area dedicata alle professioni 
del domani dove è possibile sco- 
prire e approfondire le professio- 
nalità che saranno sempre più 
ricercate sul mercato del lavoro. 
Un'opportunità di approfon- 
dimento delle conoscenze sui 
nuovi mondi possibili abilitati 
dalle nuove tecnologie — dall’in- 
telligenza artificiale all'Internet 
of things, dal cloud computing 
al 5G — e su come queste stia- 
no cambiando in meglio la vita 
di tutti i giorni, oltre che ride- 
finendo nuove professionalità 
e l'evoluzione del mondo del 
lavoro: dai servizi più innova- 
tivi abilitati dalle tecnologie, al- 
le nuove forme dell'abitare che 
comportano scelte di campo 
legate alla cura del pianeta, dai 
nuovi paradigmi di mobilità alle 
nuove modalità di erogazione 
dell'assistenza sanitaria con 
l’aiuto della telemedicina. 
Il viaggio in STEP non si 
conclude al termine della 
visita, ma diventa il punto 
di partenza per tracciare 
nuovi sentieri di crescita 
e di arricchimento per- 
sonale. Infatti, grazie alle 
semplici interazioni che av- 
vengono lungo il percorso 
e che innescano pensieri e 
riflessioni su argomenti lega- 
ti alla trasformazione digitale 


in atto, l'app di STEP genera 
una mappatura delle scelte che 
hanno guidato la persona du- 
rante la visita e che al termine 
del “viaggio” riceve la propria 
FuturAbility, ovvero un profi- 
lo personalizzato sulla propria 
attitudine al futuro e le proprie 
competenze digitali. Al profilo 
sono associati i Next step, ov- 
vero indicazioni specifiche su 
corsi, letture, workshop, labora- 
tori e consigli utili per “allenar- 
si” al futuro e diventare attore 
informato e consapevole circa 
le infinite opportunità di cre- 
scita che l'innovazione digitale 
ci prospetta. 


dal 
STEP per le scuole 


In STEP particolare attenzio- 
ne viene rivolta al mondo dei 
ragazzi, delle famiglie e della 
scuola. 

Sono già oltre 3.600 gli studenti 
e le studentesse delle scuole 
secondarie di primo e secondo 
grado che nel corso dell’anno 
scolastico 2022/2023 hanno par- 
tecipato ai 180 laboratori didat- 
tici pensati per arricchire la loro 
formazione sulle nuove com- 
petenze digitali e sul loro uso 
consapevole. Più di 40 invece i 
laboratori domenicali gratuiti 
che hanno coinvolto i ragazzi 
e le loro famiglie alla scoperta 
delle nuove tecnologie e delle 


loro innumerevoli applicazioni. 
STEP ospita un ricco program- 
ma di laboratori infrasettimana- 
li per le scuole e domenicali per 
le famiglie con contenuti didat- 
tici trasversali e multidisciplina- 
ri con l’obiettivo di orientare al 
futuro e promuovere cultura e 
competenze digitali. Ogni atti- 
vità si focalizza sull’apprendi- 
mento delle discipline STEAM 
(Science, Technology, Engine- 
ering, Art and Mathematics) e 
delle tematiche legate allo svi- 
luppo della creatività del futuro. 
STEP propone un’ampia of- 
ferta formativa rivolta a classi 
dall'ultimo anno della scuola 
primaria all'ultimo anno della 
scuola secondaria. Le classi pos- 
sono scegliere percorsi didattici 
per vivere un'esperienza unica 
che integra cultura, piattaforme 
educative digitali e intelligenza 
emotiva e affiancarli al loro per- 
corso di visita. 


STEP Programma 
scientifico- 
culturale 


STEP offre, inoltre, gratuitamen- 

te la possibilità di partecipare 

a un ricco programma di wor- 

kshop e convegni di carattere 

scientifico-culturale, con rela- 
tori d'eccezione sui temi legati 
al mondo digitale e alle grandi 
questioni della società contem- 
poranea, per offrire ai visitatori 

ulteriori spunti di riflessione e 

di approfondimento. 

Suddivisi per categoria in base 

al loro contenuto gli incontri si 

dividono in: 

MM INSPIRING@STEP che offro- 
no uno spazio di confronto 
sul futuro e su come ognuno 
di noi può influire. Futu- 
rologi, autori di libri, im- 
prenditori, esperti di neuro- 
scienze, di fisica, ma anche 
di filosofia e di molte altre 
discipline affrontano iltema 
da punti di vista diversi; 


MI DIGITALTALK@STEP, finaliz- 
zati a fornire competenze 
di base e strumenti per va- 
lorizzare l’uso del digitale 
in ambito personale e lavo- 
rativo. Focalizzati su conte- 
nuti di taglio specialistico e 
verticale con i protagonisti 
della rivoluzione digitale e 
del mondo della tecnologia; 

MM FUTUREJOBS@STEP con 
esperti sulle professioni 
del futuro, per analizzare 
i fenomeni evolutivi nel 
mercato del lavoro e gli 
scenari peri prossimi anni; 

M THEGREENANDTHEBLUE@ 
STEP su come il digitale 
plasmerà le nostre vite e 
impatterà sul futuro, sul 
modo in cui coltiviamo, 
produciamo cibo, ci muo- 
viamo, abitiamo, indagan- 
do la relazione tra sosteni- 
bilità e digitale. 


Sul sito www.steptothefuture.it 
è possibile consultare il calen- 
dario del palinsesto scientifico- 
culturale, con la scheda relativa 
a ciascun incontro, una breve 
descrizione del workshop, 
l'indicazione del relatore e la 
sua bio. 


Qui il calendario completo degli 
incontri 


Di seguito, invece, il link con il 
programma dei laboratori do- 
menicali per i ragazzi e le loro 
famiglie pensati per aiutare i più 
giovani a sviluppare competen- 
ze digitali e la consapevolezza 
nell'utilizzo di Internet 


Situato a sud dello scalo di Porta 
Romana, uno dei quartieri più 
innovativi dell’area metropolita- 
na di Milano, STEP FuturAbility 
District contribuisce con le sue 
attività alla profonda trasforma- 
zione dell'ex area industriale in 


un polo attrattivo all'insegna ID) 
dell'innovazione, dell’empo- + 
werment e della sostenibilità. i 


Per informazioni e prenotazione 


visite, workshop e laboratori [B î 
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NETGEAR, la linea 


Orbi ad un altro livello 


ETGEAR ha portato la 
sua linea Orbi a un nuo- i 
vo livello per sfruttare è 
al meglio i vantaggi del 
WiFi 7. La serie Orbi garantisce 
una velocità fino a 27 Gbps, un 
design sottile ed elegante e an- 


tenne ad alte prestazioni per una 


copertura a 360 gradi in ogni : 


tipologia di casa. 


Con l'affermarsi di velocità Inter- 
net multi-gig sempre maggiori : 


ora disponibili per un numero 


più ampio di famiglie, il crescen- 
te numero di dispositivi connessi 
per nucleo famigliare e l’incre- 
mento delle applicazioni ad alta : 
intensità di banda, ecco prendere 
sempre più spazio il WiFi 7. Men- 
tre il WiFi 6E ha aperto la banda 
da 6 GHz come autostrada peri 
dispositivi più recenti e veloci, il 
WiFi7 si basa su quella promessa 
espandendo i canali a 320 MHz i 
e offrendo velocità e prestazioni : 


senza precedenti. 
La serie Orbi 970 massimizza il 


potenziale del nuovo standard : 
con una tecnologia innova- 
tiva che garantisce che i van- 
taggi siano erogati in tutta la 
casa, dalla porta d’ingresso al i 
giardino, su tutti i dispositivi : 


contemporaneamente. 


i La tecnologia Quad-Band esclu- i 
siva e brevettata di Orbi e l’unico 
Enhanced Dedicated Backhaul 
garantiscono che il WiFi sia velo- - 
ce su tutti i dispositivi. Per con- 
traddistinguere Orbi dai com- 
petitor, NETGEAR configura è 
l'operazione multi-link (MLO), i 
una caratteristica del WiFi 7, per : 
i creare un Enhanced Dedicated : 
Backhaul che combina una ban- 
i da dedicata da 5 GHz con una i 
i banda da 6 GHz per raddop- : 
piare la velocità di connessione 
tra il router e i satelliti e ottene- 
re un backhaul wireless da 10 
Gig per una latenza ridotta e 
trasferimento dati allamassima 


velocità. Il sistema offre anche 


ciascun dispositivo connesso. 


Il router dispone di una porta : 
internet da 10 Gigabit e di una : 
i porta Ethernet da 10 Gigabit e 
È quattro porte Ethernet da 2,5 
i Gigabit per raggiungere le ve- i i 
i La serie Orbi 970 include an- 
che NETGEAR Smart Parental 
Controls per gestire facilmente : 
il tempo online dei bambini su 


locità più rapide attualmente 


disponibili. I nuovi ed eleganti 
corpi cilindrici dei router e dei i 
satelliti sono progettati appo- 
sitamente per prestazioni otti- i 
i mali; illoro profilo sottile e una 
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dimensione complessiva più 
ridotta si adattano alla casa in 
modo discreto. Dispongono di 
12 antenne interne ad alte pre- 
stazioni con amplificatori po- 
tenti per una copertura a 360 
gradi. Il kit include un anno di 
NETGEAR Armor Powered by 
Bitdefender, che fornisce uno 
scudo di sicurezza automatico 
peri dispositivi connessi. Armor 
è incorporato nel router come 
una soluzione di sicurezza com- 


i  pleta per monitorare l’attività in 
una funzione Smart Connect i 
che seleziona intelligentemen- 
te la banda WiFi più veloce per 


entrata e in uscita da Internet, 


proteggendo computer, teleca- i 
mere di sicurezza, baby monitor 
i e altri dispositivi IoT sulla rete è 
i e segnalando minacce esterne 
e attività sospette da parte dei 
dispositivi IoT, eliminando la 
necessità di abbonamenti o sof- i 


tware di sicurezza multipli. 


tutti i loro dispositivi connessi. 


Le funzionalità di base sono di- 


i sponibili gratuitamente. Dopo 
i una prova di 30 giorni, è pre- 
i visto un costo di abbonamento 
i per un Piano Premium. 

i L'app NETGEAR Orbi consente 
i anche una comoda configura- 
i zione del router e dei satelliti, 
i oltre all'accesso alle funzionalità 
i di gestione della rete da qualsi- 
i asi luogo, sia a casa che lonta- 
i no da casa. La serie NETGEAR 
i Orbi 970 sarà disponibile in no- 
i vembre in Europa. 

i Prezzi consigliato al pubblico: 


M RBE973S (bianco) — 
RBE973SB (nero): 
Router e 2 Satelliti — kit 
da 3, prezzo consigliato 
al pubblico: € 2.399,99 

M RBE972S (bianco) — 
RBE972SB( nero): 
Router e 1 Satellite — kit 
da 2, prezzo consigliato 
al pubblico: € 1.699,99 

M RBE970 (bianco) - 
RBE970B (nero): 
Satellite aggiuntivo, 
prezzo consigliato al 
pubblico: € 899,99 


Intel Innovation 2023: 
l'Al è ovunque 


Li intelligenza artificiale sta facendo emergere la “Siliconomy”, 
una nuova era di sviluppo economico generata dalla magia 
del silicio e dal software. “L'intelligenza artificiale rappre- 
senta uno spartiacque generazionale, dando origine a una 

nuova era di sviluppo globale in cui l'informatica è sempre più 
importante nel creare un futuro migliore per tutti”, ha affermato 
Pat Gelsinger, CEO di Intel. Questi i punti da evidenziare per capire 
come Intel Innovation, stia puntando su una serie di tecnologie per 
portare l'intelligenza artificiale ovunque e renderla più accessibile 
in tutti i carichi di lavoro, dal client all’edge fino alla rete e al cloud: 


_ E - Into] conferma che il suo piano di cinque nodi in quattro anni 


NEWS 


Motorola edge 40 neo, 
occhio ai dettagli 


mm) e con bordi decisamente curvi, 
lo smartphone è stato pensato per 


in acqua, sporcizia o polverel. 
Presente anche un sensore fo- 


ni in condizioni di scarsa illu- 
minazione 16 volte più veloci, 
per scatti notturni incredibili. 

Per stare al passo con gli stili 


TurboPower da 68W, in 
grado di passare dal- 


uovo arrivo nella famiglia Mo- : 
torola. Presentato motorola 
edge 40 neo, Caratterizzato 
da un design ultra-sottile (7,76 


essere di facile utilizzo, senza risul- i 
tare ingombrante. Inoltre, è dotato 

di certificazione IP68, così che i con- 
sumatori possano concentrarsi sul 
divertimento, invece che preoccu- i 
parsi del rischio di danneggiare il 
dispositivo in caso di immersione : 


tocamera Ultra Pixel da 50MP i 
con tecnologia di messa a fuoco i 
istantanea all-pixel e prestazio- 


di vita frenetici dei consuma- 
tori, motorola edge 40 neo 
usufruisce di una capien- 
te batteria da 5000mAh e 
vanta una ricarica rapida 


lo 0% al 50% in soli 15 È 
minuti. motorola edge : 
40 neo è alimentato da 
Android 13 stock e offre è 
un'ampia gamma delle è 
più recenti funzioni di : 

sicurezza e software che : 


vengono continuamente aggiornate. Tra 
queste, i nuovi miglioramenti di Moto 
Secure che portano la protezione esistente 
a un livello superiore. Con il nuovo mo- 
torola edge 40 neo, si è voluto prendersi 
cura anche dell'ambiente. Motorola edge 
40 neo è il primo dispositivo edge di Mo- 
torola nell’area EMEA a sfruttare i servi- 
zi Lenovo CO2 Offset per compensare le 
emissioni di CO2 attraverso la riduzione 
delle stesse nel suo ciclo di vita medio e a 
sostenere progetti di azione per il clima in 
tutto il mondo. Inoltre, il dispositivo viene 
fornito in una confezione al 100% priva di 
plastica, con inchiostro di soia e il 60% di 
materiali riciclati, come il cartone grigio, 
la carta kraft e la carta da lucido. Grazie 
alla collaborazione con agood company, 
motorola edge 40 neo viene fornito an- 
che con una cover 100% vegetale. Ogni 
custodia si abbina perfettamente al colore 
Pantone scelto per ogni motorola edge 
40 neo. Quando è necessario cambiare la 
cover del telefono, il sistema circolare di 
agood company, agood Loop, consente di 
riciclarla facilmente. L'azienda riutilizze- 
rà la vecchia custodia trasformandola in 
qualcosa di nuovo, assicurandosi che non 
vada sprecata. Questo rafforza l'impegno 
di Motorola per un futuro più sostenibile, 
offrendo allo stesso tempo una protezione 
extra di cui i consumatori possono sentir- 
si soddisfatti. Disponibile in tre tonalità: 
Black Beauty, Soothing Sea e Caneel Bay. 
Motorola edge 40 neo è disponibile prezzo 
consigliato di € 399,90. 


per le tecnologie di processo sta procedendo puntualmente e ha i 
presentato il primo pacchetto multi-chiplet al mondo che utilizza 
le interconnessioni Universal Chiplet Interconnect Express (UCIe). 


M L'azienda ha annunciato nuovi dettagli sui processori In- 
tel® Xeon® di nuova generazione, tra cui importanti pro- 
gressi in termini di efficienza energetica e prestazioni, e un 
processore E-core con 288 core. I processori Intel® Xeon® 
di quinta generazione saranno lanciati il 14 dicembre. 

M Conil lancio dei processori Intel® Core Ultra il 14 dicem- 
bre arriva il PC AI. Con la prima unità di calcolo neurale 
integrata di Intel, Core Ultra fornirà accelerazione AI a 
basso consumo energetico e bassa inferenza locale su PC. 

M Un grande supercomputer AI sarà costruito con processori 
Intel Xeon e acceleratori hardware Intel® Gaudi2 AI, con 
Stability AI come utente principale. 

M Annunciata la disponibilità generale di Intel® Developer 
Cloud per la creazione e il test di applicazioni ad alte pre- 


stazioni come l'intelligenza artificiale, compresi i dettagli 
che sono già in uso da parte dei clienti. 

Le nuove e future soluzioni software Intel, inclusa la ver- 
sione 2023.1 del toolkit Intel Distribution of OpenVINO, 
aiuteranno gli sviluppatori a sbloccare nuove funzionalità 
di intelligenza artificiale. 
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Nuovi interruttori 
per mouse di Omron 


mron Electronic Components 
Europe ha introdotto due nuo- 
vi switch ultra-miniaturizzati 
rivolti ai meccanismi dei mou- 


zione, compresi i mouse da gioco. La 
nuova serie di interruttori meccanici 
D2FC è ideale per le applicazioni che 
richiedono un chiaro riscontro di aziona- 
mento e una lunga durata. L'interruttore 
ottico D2FP punta ad una risposta il più 
rapida possibile, ad un'affidabilità di 
funzionamento maggiore, nonché ad un 
ridotto consumo energetico ideale per 
le applicazioni più esigenti. Sviluppati 
internamente daOmron appositamente 


simili, i nuovi interruttori meccanici 
della serie D2FC offrono un raffinato 
meccanismo a scatto con un riscontro di 
azionamento nitido e preciso e una sen- 
sazione peculiare apprezzata dai gamer. 
Molto durevoli e con una qualità stabile, 


i dispositivi presentano una forza di 
azionamento che può essere seleziona- 
ta dal progettista in base alle esigenze 
delle singole applicazioni. La versione 
D2FC-7 garantisce una elevata forza 


i di scatto di 1N e una durata nominale 
: di 5 milioni di operazioni. La versio- 
i ne D2FC-7N invece offre una forza di 
i scatto di 0.59N ed un massimo di 20 o 
se ad alte prestazioni di nuova genera- 
i così vari segmenti di mercato. Il nuovo 
i switch ottico Omron D2FP ridefinisce 
i invece gli standard prestazionali della 
i categoria pur mantenendo i vantaggi 
i ereditati dalla serie D2FC. Con un tem- 
po di risposta tipico di 0.015 ms, i nuo- 
i vi prodotti sono circa trecento volte più 
i veloci delle versioni meccaniche D2FC. 
i Oltrea questo, offrono un’affidabilità si- 
i gnificativamente superiore, con rimbalzi 
i di segnale pari a zero. Le velocità di clic 
per i mouse da gioco e le applicazioni è 
i funzionamento chiaro e scorrevole, garan- 
i tendo il comfort di un'esperienza sonora 
i identica a quella generata dalla struttura 
: degli interruttori meccanici D2FC. Il de- 
i sign a corpo unico dei D2FP rappresenta 
i un ulteriore vantaggio per i progettisti 


60 milioni di operazioni, indirizzando 


più elevate e il basso attrito assicurano un 


e i produttori di mouse. I nuovi switch 


i D2FP e D2FC sono attualmente disponi- 
i bili presso Omron Electronic Components 
Europe e attraverso partner, rivenditori e 
i distributori autorizzati. 


spe uo] 


Klipsch Cinema 700, 
esperienza home theater 


a soundbar Klipsch Cine- : 

ma 700, è stata progettata : 

per collegarsi rapidamente 

al televisore tramite cavo 
HDMI o un cavo ottico per mi- è 
gliorare l'audio del televisore con 
il controllo del telecomando del i 
televisore. Il subwoofer wireless 
da 10” in dotazione è già predispo- 
sto per la connessione e una con- 
figurazione automatica in pochi i 
minuti. Connettività HDMI eARC 
di nuova generazione significa ve- 
ro audio Dolby Atmos e video ad 
altissima definizione con un unico i 


cavo HDMI. Il Wi-Fi integrato, 


collega all'istante la soundbar a È 
Google Assistant, Amazon Alexa 
e Spotify Connect, consentendo 
di annettere la Cinema 700 all’e- i 
cosistema smart home esistente 
e di riprodurre i servizi di strea- : 
ming musicale preferiti in qualsi- 
asi punto della casa. La soundbar 
Klipsch Cinema 700 è dotata di 
un potente subwoofer wireless : 
da 10” che può essere posizionato 


in qualsiasi punto della stanza, 


per un vero sound cinematogra- i 
fico. La tecnologia wireless a 2,4 è 
GHz collega automaticamente la 
soundbar e il subwoofer, mentre 
l’uscita del subwoofer cablata, 
permette di aggiungere un secon- è 
do subwoofer alla configurazione i 
o semplicemente di sostituire il 
subwoofer wireless in dotazione 


con un subwoofer a propria scelta. 


La compatibilità con la tecnolo- 
gia Dolby Vision HDR, offre una : 
tavolozza di colori straordinaria, 
contrasti più nitidi e una lumino- 
sità incredibile, mai vista prima su 
un video standard, mentre il video : 
pass-through 8K HDR garantisce : 


un utilizzo a prova di futuro con 
TV e sorgenti HDMI di ultima 
generazione. Con l'elaborazione 
Dolby Atmos, la soundbar Cine- 
ma 700 crea un suono dall'alto 
per offrire un surround cinema- 
tografico con un maggiore reali- 
smo, dettaglio e immersione. Fun- 
ziona perfettamente con tutti gli 
smartphone, i tablet e i computer 
abilitati alla tecnologia Bluetooth, 
consentendo di riprodurre la mu- 
sica direttamente dal dispositivo, 
mentre l’ultimo chip Bluetooth 
5.0 garantisce una migliore con- 
nettività, una migliore portata e 
una migliore durata della batteria 
sui dispositivi collegati. Inoltre, 
c'è la possibilità di ottimizzare il 
volume dei dialoghi (tre livelli di 
miglioramento). 

Si tratta di un vero e proprio si- 
stema 3.1, dotato di un diffusore 
dedicato al canale centrale per una 
maggiore chiarezza vocale e di 
tweeter caricati a tromba per una 
potenza dinamica in ogni detta- 
glio della musica e dei film. Il si- 
stema Cinema 700 è realizzato con 
materiali in legno di alta qualità, 
proprio come tutti i leggendari 
diffusori Klipsch. Il telecomando, 
incluso, è dotato di pulsanti a LED 
con rilevamento del movimento 
per avere il pieno controllo anche 
quando le luci sono basse. Oltre al- 
la selezione del volume e degli in- 
gressi, il telecomando consente di 
regolare il livello del subwoofer, il 
livello del surround e la modalità 
sonora, per ottenere l’esperienza 
di ascolto perfetta direttamente 
dalla poltrona o dal divano. 
Prezzo consigliato al pubblico: 
€ 899 
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T+A CARUSO R, 
un nuovo partner 


a soluzione Caruso di T+A è sinonimo di sistema all-in-one 
dalle caratteristiche e qualità audio impressionanti dal design 
compatto. Interamente prodotto in alluminio, un materiale 
resistente e durevole, l'intera gamma Caruso è stata progettata 
per essere un vero e proprio compagno di ascolto, un accessorio dal 
design trendy e accattivante. NavigatorOS di T+A rappresenta il centro 
di comando del modello Caruso R: uno schermo touch-screen da 7” 
integra tutti gli elementi del sistema di controllo ed è in grado di vi- 
sualizzare le copertine direttamente sul dispositivo. L'architettura del 
sistema NavigatorOS è stata pensata per ridurre al minimo il numero 
di singole operazioni da effettuare. Il menu impostazioni riunisce 
tutte le funzionalità del receiver, dalla luminosità dello schermo ai 
controlli di tono per bassi, medi, alti e il volume. È disponibile anche 
un ulteriore Playscreen che riesce a visualizzare e informare allo stesso 
tempo: i metadati non sono mai stati visualizzati in una forma così 
raffinata. Oltre al controllo tramite touch-screen, il Caruso R può essere 
gestito tramite l'applicazione 
T+A CarusoNavigator o il te- 
lecomando FM Caruso, fornito 
di serie. 
L'area dedicata alle connessioni 
sul pannello posteriore rappre- 
senta la natura del tutto versa- 
tile del receiver T+A Caruso R, 
concepito per essere il perno 
di un sistema Hi-Fi eclettico e 
di alta qualità. Una caratteri- 
stica fondamentale è l'ampia 
gamma di sorgenti: gli ingressi 
analogici e digitali coprono ogni possibile esigenza, dal giradischi con 
preamplificatore fono ai televisori e ai set-top box. Gli ingressi USB 
sono adatti alle sorgenti mobili e di rete, mentre sono disponibili an- 
che prese LAN, WLAN e Bluetooth, i cui segnali vengono convertiti 
dall’SC 100, il client di streaming di T+A, che consente di accedere a 
una gran moltitudine di servizi come Gracenote Music ID, Airable 
Music Services, Spotify Connect, Apple AirPlay e Amazon Music 
tramite Alexa. Le potenzialità di Internet non vengono più solo uti- 
lizzate, ma vengono portate a un nuovo livello. Nonostante l'ampia 
possibilità data dalle sorgenti progressive, ciò non va a discapito dei 
sintonizzatori DAB e FM. L'intera sezione di amplificazione è control- 
lata dal DSP integrato. Il peso del receiver T+ A Caruso R, è una chiara 
indicazione della sua robustezza interna. La struttura in alluminio, 
appositamente sviluppata da T+A, rende il Caruso R estremamente 
rigido: una sofisticata estrusione di profili funge da telaio portante 
principale per tutta l'architettura interna. Il telaio è realizzato con 
tolleranze strettissime e lavorato con macchine a controllo numerico, 
ed è per questo che tutti i componenti si incastrano perfettamente tra 
loro. Di conseguenza, la cassa è compatta e priva di risonanze. La 
versione T+A Caruso R, incarna l'evoluzione tecnologica che, ora, 
permette di integrare in un unico dispositivo, una serie di prodotti 
singoli di difficile e complicata gestione se accoppiati tutti insieme. 
Prezzo consigliato al pubblico: € 4.300 
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DELL'INFORMATICA?” 
TREND TECNOLOG CID DI 
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a anni il mon- 
do dell’infor- 
matica è in 
crescita e in con- 
tinua espansione. 
Questo per la leg- 
ge di Moore, se- 
condo la quale ogni due anni la 
potenza di elaborazione dei PC 
raddoppia, ed è proprio monito- 
rando i vantaggi dell’intelligenza 
artificiale che capiamo la rapi- 
dità di avanzamento di questo 
settore. 


Trend 
tecnologici 


Da uno studio di McKinsey 

emerge come: 

M L'epidemia Covid19 nell’ar- 
co di 3 anni ha spinto quasi 
il 90% delle aziende a con- 
siderare soluzioni di lavoro 
ibride: 4 impiegati su 5 desi- 
derano mantenere lo smart 
working; 

M L'intelligenza artificiale sem- 
plifica il lavoro di scrittura del 
codice, la gestione di progetti 
e l’analisi di dati; 

M La sicurezza informatica è 
sempre più critica in quanto 
tutte le nostre informazioni 
sono online esponendoci agli 
attacchi di hacker; 

M La costante evoluzione di lin- 
guaggi richiede ai professio- 
nisti di rimanere sempre ag- 
giornati e conoscere le nuove 
tendenze è un must. 


Trend del lavoro 
in Italia 


Secondo AssoLavoro in Italia 
abbiamo registrato un cam- 
biamento rilevante. Da uno 
studio sui profili professionali 
più ricercati fino ad aprile 2023 
emerge come: 
M Tra le 10 professioni quali- 
ficate più richieste troviamo 
7 posizioni in ambito IT di 


cui 5 legate strettamente a 

programmazione, analisi e 

progettazione informatica. 

Le prime 4 posizioni più ri- 

cercate sono il Software Engi- 
neer (Java/DOT.NET), il Data 
Analyst/Scientist, il sistemi- 
sta/architetto informatico e 
lo specialista in ambito ERP; 

M Trale 10 professioni a media 
qualifica 3 sono in ambito IT 
hardware, ai primi due posti 
figurano progettisti elettrici, 
tecnici elettromeccanici e tec- 
nici di assistenza. 


Trend del lavoro 
a livello globale 


Nel 2023 McKinsey ha pubbli- 

cato un report delle posizioni la- 

vorative più in crescita del mon- 
do tech a livello globale. In due 
anni gli annunci di lavoro sono 

cresciuti complessivamente di 

400.000 unità; 

M Incima alle posizioni più ri- 
chieste con una crescita del 
6% c'èl’AI applicata, che con- 
ta quasi 650 nuovi annunci 
rispetto al 2021; 

M Seguelo sviluppo di softwa- 
re di nuova generazione, 
+29% arrivando a 600 unità 
aggiuntive; 

Mm Chiude con +16% e altri 350 
nuovi annunci il mondo 
dell'identità digitale e sicu- 
rezza informatica. 

I due picchi maggiori con il +40% 

e +44% appartengono a Web3 e 

Generative AI. 


Le competenze 
richieste 


Le competenze Hard sono indi- 
spensabili: impossibile program- 
mare 0 progettare senza conoscere 
quel dato linguaggio, compren- 
derne la logica che lo determina 
o effettuare un'analisi corretta se 
non si hanno le conoscenze adat- 
te. In “Unlocking Success in IT” 
gli studi dimostrano che le com- 
petenze tecniche sono il criterio 
significativo di assunzione. Tra le 
più richieste ci sono conoscenze 
di linguaggi di programmazione, 
gestione di database e competen- 
ze di analisi. Anche le Soft Skill 
sono importanti, soprattutto in 
fase di avanzamento di carriera. 
Rispetto al passato più persone 
si avvicinano al mondo IT e que- 
ste competenze iniziano a fare la 
differenza. Tra le più ricercate: 
BM Lavoro di squadra; 
Comunicazione efficace; 

M Problem Solving; 

M Capacità di adattamento. 


Per posizioni con più responsabi- 
lità vengono richieste inoltre in- 
telligenza emotiva, leadership, ca- 
pacità di delega, organizzazione e 
progettazione. In QiBit, divisione 
specializzata ICT di Gi Group, 
gestiamo oggi molte offerte in am- 
bito IT, per le quali orientiamo e 
accompagniamo i candidati nella 
loro prima esperienza di lavoro in 
base ad aspirazioni e potenziale 
di ognuno/a. 
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Logitech amplia 
il suo set Pro 


La Pro Series è stata rinnovata con il mouse da 
gioco Logitech G Pro X Superlight 2 e Logitech G 
Pro X Lightspeed Keyboard da gioco 


‘era anche PC 

Professiona- 

le all'evento 

LogiPARTY 

presso PLB 

World, in viale 

Francesco Re- 
stelli 3 a Milano per la presen- 
tazione delle novità legate alla 
serie Pro di Logitech G, brand 
pensato per offrire attrezzature 
di gioco innovative per eSport. 
Nello specifico, riflettori puntati 
su due novità: mouse da gioco 
Logitech G Pro X Superlight 2 
e Logitech G Pro X Lightspeed 
Keyboard da gioco. Due nuove 
proposte per offrire ai gamer 
prodotti di qualità e affidabilità 
sempre maggiore. “Il 2024 sem- 
bra vicino ma in realtà stiamo 
testando proprio adesso alcune 
novità. Abbiamo lavorato su tre 
gruppi di utenti. La linea Pro 
l’abbiamo completamente rinno- 
vata, poi ci sarà un refresh delle 
linee anche per i gamer meno 
professionisti. Sul lato non ga- 
ming, invece, avremo novità per 
quanto riguarda l’ergonomia. 
Si tratta di una linea che stiamo 
ampliando perché il benessere 
digitale è sempre più importante 


nelle novità nel mondo life style. 
Offriremo qualcosa di giovane, 
colorato, divertente queste sono 
le uniche piccole anticipazioni 
che posso dare”, le parole di Raf- 
faella Carissimi, Senior Marke- 
ting Specialist Italy per Logitech, 
a PC Professionale. In effetti, i 
due nuovi prodotti presentati 
all'evento sono decisamente 
intriganti. Il Logitech G Pro X 
Superlight 2 combina precisione, 
prestazioni e affidabilità in un 
unico prodotto ed è quindi una 
preziosa carta vincente per ses- 
sioni di gioco ai massimi livelli. 
Le tecnologie e le caratteristi- 
che più avanzate includono gli 
switch ibridi Lightforce, una 
nuova tecnologia di switch ibri- 
di ottico-meccanici che combi- 
na le prestazioni rivoluzionarie 
dei sensori ottici in termini di 


LOGITECH 


velocità e affidabilità, fornen- 
do al contempo la risposta ni- 
tida e il feeling meccanico che 
i professionisti amano. Il mou- 
se include anche il nuovissimo 


sensore HERO 2, con traccia- 
mento a oltre 500 IPS e fino a 
32.000 DPI. L'esclusivo design 
dual array aumenta il raggio 
d’azione e mantiene le perfor- 
mance di tracciamento anche 
quando si solleva o si inclina 
il mouse. Il tutto con un peso 
pari a soli 60 grammi. Un nuo- 
vo mouse ma anche una nuova 
tastiera. La Logitech G Pro X 
Lightspeed Keyboard da gio- 
co è stata progettata con e per i 
professionisti per offrire il massi- 
mo livello competitivo in-game. 
Il design TKL della tastiera in- 
clude tasti programmabili, illu- 
minazione RGB con Lightsync, 
controlli multimediali dedicati e 
controllo dedicato del volume, 
oltre alle prestazioni e all’affi- 
dabilità della tecnologia wireless 
Lightspeed di Logitech G. Oltre 
al dongle Lightspeed, i gamer 
possono connettersi via Blue- 
tooth o tramite il cavo Usb C to 
Usb A incluso. La Pro X TKL è 
dotata di keycap dual-shot PBT 
shine through, ideali per far ri- 
splendere la retro-illuminazione 
Lightsync RGB. Il layout stan- 
dard consente la compatibilità 
con i keycap di terze parti e i tasti 
multimediali aggiuntivi consen- 
tono un accesso rapido durante 
il grinding, un dettaglio richiesto 
da molti gamer professionisti. 

Prezzi consigliati: tastiera da ga- 
ming Pro X TKL € 139, mouse 
da gaming Pro X Superlight 2 
€179. Pe 
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EVENTI 


INTERVISTA ESCLUSIVA | HWG SABABA 


Forte di 
HWG Sababa: 
“La sfida sara lunga 
e complicata" 


La sicurezza informatica è sempre 
più al centro dell'attenzione. 
Cosa dobbiamo aspettarci dal futuro e dall'Al? 


Ml Di Thomas Saccani 


2> Si parla sempre più di 
Cybersecurity: a che punto sia- 
mo arrivati? 

“La sicurezza informatica è 
un tema sempre più centrale per 
diversi motivi. Uno dei più rile- 
vanti è la crescente presenza di 
dispositivi e sistemi informatici 
interconnessi con i quali inte- 
ragiamo quotidianamente, sia 
nella sfera privata sia in quella 
professionale o aziendale. 
Questo costante contat- 
to con la tecnologia ci 
espone a potenziali 
minacce informati- 
che. In termini di 
consapevolezza e 
impegno nel cam- 
po della sicurezza 
informatica, si è 
sicuramente re- 
gistrato un au- 
mento significa- 
tivo negli ultimi 
anni, sia da parte 
delle aziende sia 
dei singoli indi- 
vidui. Un numero 
sempre maggiore 
di organizzazioni 
ha compreso l’impor- 
tanza della sicurezza in- 
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formatica e ha adottato misure 
concrete per proteggersi dalle 
minacce. Tuttavia, c'è ancora 
molto lavoro da fare in questo 
settore. A livello globale, gli 
investimenti nella Cybersecu- 
rity sono in costante crescita, 
segno tangibile dell'aumento 
delle preoccupazioni nei con- 
fronti degli attacchi informatici 
e della volontà concreta di con- 
trastarli. La sfida principale si 
gioca principalmente sul campo 
tecnico. Da un lato, ci sono grup- 
pi criminali sempre più spesso 
sostenuti da Stati che cercano di 
causare danni o trarre profitto 
dalle loro azioni. Dall'altro, ci 
sono aziende e specialisti che si 
sforzano di contrastare e preve- 
nire le minacce. Recentemente, 
stiamo assistendo anche all’a- 
dozione di una nuova modalità 
di intervento: il contrattacco per 
eliminare la minaccia. Questo 
avviene ovviamente in contesti 
in cui Stati e Governi permetto- 
no di agire in modo offensivo se- 
condo apposite leggi e direttive. 
Tuttavia, nonostante i progressi, 
siamo ancora lontani dall’otte- 
nere una completa sicurezza di- 
gitale. Le minacce informatiche 
continuano a evolversi costante- 
mente, diventando sempre più 
sofisticate e persistenti. È molto 
probabile che questa sarà una 
sfida continua, con vittorie e 
sconfitte da entrambe le parti”. 


>> Cosa dobbiamo aspet- 
tarci dal futuro? 
“Nel futuro prossi- 
mo, l’interconnessione 
tra dispositivi e siste- 
mi diverrà sempre più 
pervasiva. L'Internet 
delle cose (IoT), da 
anni ormai al centro 
delle discussioni, sa- 
rà una realtà quoti- 
diana, rendendoci 
sempre più dipen- 
denti dagli ogget- 
ti connessi. Que- 
sta dipendenza 
sarà sempre 
più evidente e a 
volte vitale, basta 


pensare ai dispositivi medici im- 
piantabili, come i pacemaker o 
le protesi bioniche, che già sono 
essenziali per molte persone. Pa- 
rallelamente, l'esplosione di dati 
generati avrà un impatto signifi- 
cativo, accrescendo notevolmen- 
te il valore delle informazioni agli 
occhi dei potenziali aggressori. 
Le minacce informatiche con- 
tinueranno a evolversi, diven- 
tando sempre più sofisticate. Per 
affrontare questa sfida, la difesa 
cibernetica dovrà fare affidamen- 
to sempre più sull’automazione 
e sull’intelligenza artificiale per 
identificare e neutralizzare le mi- 
nacce in tempo reale”. 


“L'intelligenza artificiale 
(AI) rappresenta un elemento 
affascinante nell’ambito della 
Cybersecurity. Può fungere sia 
da prezioso alleato che da poten- 
ziale fonte di incertezza. Da un 
lato, AI si dimostra strumento 
cruciale per migliorare la capa- 
cità di individuare minacce, ana- 
lizzando enormi quantità di dati 
per identificare modelli sospetti 
e comportamenti insoliti. Tutta- 
via, dall'altro lato, l’AI può anche 
essere sfruttata dagli aggressori 
per creare minacce più sofistica- 
te e per eludere la rilevazione. 
In questo contesto, il panorama 
della sicurezza informatica ri- 
chiederà aggiornamenti e adat- 
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tamenti costanti per tenta- 
re di rimanere un passo 
avanti rispetto agli 
aggressori, sem- 
pre più sofistica- 
ti e determinati; 
per questo moti- 
vo il ruolo uma- 
no, quello dello 
specialista, assu- 
merà sempre più 
valore”. 


“La sicurezza nel 
contesto mobile e web 
presenta una serie di sfide 
rilevanti che richiedono atten- 
zione. Nella sfera dei dispositivi 
mobili, le applicazioni malevo- 
le rappresentano una minaccia 
persistente, per questo gli utenti 
devono essere istruiti a identifi- 
care ed evitare eventuali rischi. 
In questo ambito un tema cru- 
ciale è quello della tutela della 
privacy dei dati, con crescenti 
preoccupazioni riguardanti la 
raccolta e l'utilizzo di dati per- 
sonali in maniera indiscriminata. 
Passando alla sfera della sicurez- 
zaweb, le vulnerabilità software 
e gli attacchi DDo$S (Distributed 
Denial of Service) costituiscono 
minacce di rilievo. Le aziende de- 
vono dimostrare diligenza nella 


gestione delle patch di sicurezza 
e nell'attuazione di strategie di 
mitigazione contro gli attacchi 
DDoS. Ad oggi, dispositivi mobi- 
li e navigazione web rappresen- 
tano le principali porte d’acces- 
so a Internet e, di conseguenza, 
sono i principali obiettivi delle 
minacce informatiche”. 


“In conclusione, la Cyber- 
security è un campo in costante 
evoluzione che richiede una con- 
tinua attenzione e investimenti 
costanti. Il futuro sarà caratte- 
rizzato da sfide sempre più com- 
plesse, ma anche da opportunità 
per migliorare la difesa ciberne- 
tica attraverso l’uso responsabile 
delle nuove tecnologie e la col- 
laborazione tra settori pubblici 
e privati. Consigli sempre validi 
per gli utenti sono: 1) Mantene- 
re costantemente aggiornati sof- 
tware e firmware dei dispositivi. 
2) Installare antivirus e firewall 
affidabili. 3) Esercitare cautela 
nell’aprire e-mail o messaggi da 
mittenti sconosciuti. 4) Evitare di 
cliccare su link o scaricare file da 
siti web non affidabili”. Pe 
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Bi Dario Orlandi 


Giornalista con background 
in Ingegneria Informatica, 
segue il mercato Ida oltre 
vent'anni. 


generazione 
uricolari Jabfa 


L'azienda ha 
presentato da poco 
due nuovi earbud true 
wireless, con molti 
punti in comune e 
alcune differenze 
significative che li 
rendono per molti 
versi complementari 


Bi Di Luca Marchesi 


ml 


abraèun'azien- 
da nata negli 
Stati Uniti ma 
controllata 
dall'inizio del 
nuovo millen- 
nio dal grup- 
po danese TN Group, con una 
storia ricca di innovazione nel 
campo della tecnologia audio. 
Fondata nel 1983, l'azienda è 
entrata nell'immaginario collet- 
tivo come pioniere nei disposi- 
tivi Bluetooth e negli auricolari 
senza fili. Fin dagli albori, Ja- 
bra ha lavorato per definire gli 
standard nell’ambito dell'audio 
wireless. 
Il suo impegno pionieristico si 
è concretizzato nel 2000 quando 
Jabra ha lanciato uno dei primi 
auricolari Bluetooth sul mercato. 
Quando ancora la comunica- 
zione audio wireless era con- 
siderata come una tecnologia 
pionieristica, ancora snobbata 
da tutti i grandi nomi dell’hi- 
fi, l'azienda era in prima linea 
nello sviluppo di soluzioni per 


de 


T| Wie è 


la comunicazione audio senza 
fili, in un primo tempo studia- 
te e ottimizzate per migliorare 
la vita a chi si trovava spesso a 
effettuare o ricevere telefonate, 
magari mentre era alla guida. 
Lo standard Bluetooth è stato 
guardato a lungo con sospet- 
to per la scarsa qualità audio, 
ma negli ultimi anni, grazie a 
continui sviluppi tecnologici, la 
qualità dell'audio Bluetooth ha 
fatto passi da gigante. Uno dei 
principali fattori che ha contri- 
buito a questo miglioramento è 
l'adozione di codec audio più 
avanzati come AptX e AAC. 
Questi codec consentono una 
trasmissione audio ad alta riso- 
luzione, garantendo un suono 
più ricco e dettagliato. 

Un altro importante sviluppo 
si è avuto con l'introduzione di 
Bluetooth 5.0 e successivamente 
Bluetooth 5.1. Queste versioni 
hanno portato miglioramenti 
significativi nella stabilità della 
connessione e nella copertura, 
riducendo le interferenze e le 
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FIRST LOOKS 


HARDWARE 


Gli Elite 8 Active vantano una doppia 
certificazione, IP68, e soprattutto 


MIL-STD-810H, che garantisce un 


elevato livello di resistenza alla polvere, 


all'acqua e alle sollecitazioni. 


interruzioni nella riproduzione 
audio. Inoltre, la latenza è stata 
ridotta al minimo, consentendo 
una sincronizzazione perfetta 
tra l'audio e il video, un fattore 
fondamentale per un’esperien- 
za di visione e ascolto senza 
problemi. 

Un aspetto cruciale dell’evolu- 
zione della qualità dell'audio 
negli auricolari true wireless, 
è stata l'adozione di tecnologie 
attive per la riduzione del ru- 
more (Anc, active noise cancel- 
lation); questa innovazione non 
riguarda direttamente il proto- 
collo di comunicazione, ma la 
sua adozione è stata indubbia- 
mente favorita dalla diffusione 
degli auricolari attivi, che in- 
cludono al loro interno batterie 
e processori per il trattamento 
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dei segnali audio digitali (oltre 
che per la connessione con sor- 
genti remote); quando le cuffie 
e gli auricolari hanno iniziato a 
offrire tutta questa potenza di 
calcolo, l’implementazione di 
soluzioni di cancellazione del 


rumore sempre più avanzate è 
stata molto più agevole. 


Un successo 
travolgente 


L'evoluzione delle soluzioni au- 
dio wireless ha subito un'accele- 
razione davvero impressionante 
negli ultimi anni, che ha reso ra- 
pidamente obsoleti i dispositivi 
delle prime generazioni: quando 
si sceglie oggi un auricolare wire- 
less di qualità si può contare su 
un'elevata autonomia, un'alta 
qualità dell'audio e una dotazio- 
ne di funzioni davvero impres- 
sionante. La praticità ottenibile 
grazie all'assenza dei cavi offre 


una spinta potente per l'adozione 
di questi dispositivi, che consen- 
tono anche di accedere in modo 
semplice a una notevole varietà 
di funzioni accessorie: abbiamo 
già accennato alla cancellazione 
attiva del rumore, impagabile 
quando ci si trova in viaggio o 
semplicemente all'aperto in am- 
biente urbano, ma anche il sup- 
porto alla comunicazione bidire- 
zionale, il controllo remoto della 
riproduzione e il supporto delle 
tecnologie di spazializzazione 
sono fattori molto significativi, 
che hanno reso il passaggio dai 
tradizionali auricolari con cavo e 
jack ai sistemi wireless non tanto 
un'imposizione (molti produttori 
di smartphone hanno infatti ri- 
nunciato ormai da qualche anno 
a integrare un jack audio sui loro 
device di ultima generazione) 
quanto come un'evoluzione co- 
munque positiva. 

Jabra ha potuto sfruttare l’espe- 
rienza accumulata decenni per 
rimanere sempre all'avanguardia 
in questo settore, e ha continuato 


a proporre negli anni auricolari 
true wireless sempre più evolu- 
ti e ricchi di funzioni; l’ultima 
generazione del produttore si 
è incarnata in due prodotti che 
mostrano molte analogie e al- 
cune differenze significative: Ja- 
bra Elite 8 Active ed Elite 10, che 
sono l'oggetto di questa prova. 
Entrambi i prodotti si collocano 
nella fascia più alta del mercato 
consumer: pur non trattandosi 
di modelli esoterici da migliaia 
di euro, si tratta comunque di 
acquisti abbastanza impegna- 
tivi, con un prezzo che sfiora 
i 200 euro per l’Elite 8 Active, 
mentre per gli Elite 10 bisogna 
aggiungere altri 50 euro. Questi 
dispositivi si posizionano quindi 
(a buon diritto, come vedremo) 
in una delle fasce più competiti- 
ve del mercato, e devono guar- 
darsi dalla concorrenza di quasi 
tutti i giganti del settore, dagli 
AirPods Pro di Apple fino alle 
Sony WF-1000XM5. 


PR 
Earbud sportivi 


Gli Elite 8 Active hanno un’im- 
portante freccia al proprio arco, 
che li differenzia dalla grande 
maggioranza degli auricolari 
nella stessa fascia di prezzo: so- 
no infatti stati progettati e realiz- 
zati per soddisfare le esigenze di 
un pubblico con esigenze molto 
specifiche, gli sportivi e tutti co- 
loro che hanno uno stile di vita 
molto attivo. 

Quello degli auricolari sportivi 
rimane un settore ancora in fa- 
se di sviluppo e maturazione: i 
prodotti non mancano (anzi, il 
mercato è inondato da soluzioni 
spesso di qualità piuttosto dub- 
bia), ma la varietà dei progetti 
sembra indicare che non si è an- 


Nonostante il design piuttosto 
tradizionale e l'assenza di ganci e alette, 
gli Elite 8 Active riescono a rimanere 
sempre ben saldi anche durante le 
attività sportive più intense. 


HARDWARE 
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Jabra Elite 8 Active 


199,00 


EURO 
PRO 


El Resistenza estrema 
E Ottima stabilità 
I Compatti ed eleganti 


CONTRO 


E Non supporta Dolby Atmos 
| messaggi vocali non sono in 
italiano 


Jabra Elite 10 


249,00 


EURO 
I PRO 


E Ottima qualità audio 

®ì Design elegante e confortevole 

E Cancellazione del rumore di 
altissimo livello 


E CONTRO 


® Nonha controlli fisici per il 
volume 

E | messaggi vocali non sono in 
italiano 


Produttore: Jabra, www.jabra.com 


IN BREVE 


La nuova generazione degli auricolari true wireless di Jabra propone due 
modelli di assoluto rilievo, capaci di spiccare in un settore sempre più ricco 

di alternative e proporsi come device di riferimento per il proprio pubblico. 

Gli Elite 8 Active sono auricolari sportivi capaci di unire un ottimo comfort 
d'uso, un design sobrio ed elegante, un'ottima stabilità anche durante gli 
esercizi più impegnativi e un'eccellente resistenza, senza rinunciare alla 
qualità dell'audio o alle funzioni di cancellazione del rumore. Gli Elite 10 invece 
si collocano al top della gamma di Jabra ed entrano in competizione diretta 
con i migliori auricolari true wireless sul mercato, grazie a una qualità della 
riproduzione sonora senza compromessi, una tecnologia Anc di ultima 
generazione e una dotazione di funzioni che include tutte le novità più recenti, 
dal tracciamento della posizione della testa fino al supporto per l'audio 
spazializzato Dolby Atmos. 
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cora individuata una soluzione 
condivisa che riesca a soddisfare 
tutte le esigenze di chi vuole 
ascoltare musica mentre corre, 
va in palestra o pratica qualsiasi 
altra attività fisica. La varietà 
delle situazioni possibili è pro- 
babilmente uno dei motivi per 
cui non è semplice individuare 
una soluzione capace di mette- 
re d'accordo tutti gli utenti, ma 
come vedremo Jabra va molto 
vicino a trovare il compromesso 
perfetto. 

Gli Elite 8 Active sono vendu- 
ti in una confezione piuttosto 
compatta, che contiene la custo- 
dia con gli auricolari, un cavo 
di ricarica Usb-A/Usb-C e un 
blister che contiene due coppie 
di tip in silicone, di dimensioni 
piccole e grandi; quelle medie, 
invece, si trovano già pre-instal- 
late sugli auricolari. La custodia 
è compatta ed elegante, con for- 
me arrotondate specialmente 
nella parte inferiore; il coperchio 
superiore, invece, mostra pro- 
fili più netti, un dettaglio che 
semplifica l'individuazione del 
lato da cui estrarre gli auricolari 
anche quando si è di fretta. La 
forma generale della custodia è 
simile a quella resa famosa dagli 
AirPods di Apple: il coperchio 
è infatti collocato lungo il lato 
superiore, mentre sul frontale 
è presente un Led — replica- 
to anche all’interno, tra i due 
auricolari, utile per verificare 
la ricarica e ricevere eventua- 
li informazioni sullo stato del 
device (per esempio durante il 
pairing o l'aggiornamento del 
firmware). 

Lungo il bordo inferiore della 
custodia, invece, si trova la por- 
ta di ricarica, in standard Usb-C; 
la custodia comunque suppor- 
ta anche la ricarica wireless: è 
sufficiente appoggiarla su una 
piastra di ricarica a induzione. 
Questa modalità è comunque 
meno efficiente rispetto al tra- 
dizionale cavo (non è quindi 
l'ideale se si è di fretta) e du- 
rante i nostri test ha lasciato la 
custodia degli auricolari a una 
temperatura tiepida. 
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Gli Elite 8 Active sono proposti 
in quattro colorazioni, tutte piut- 
tosto sobrie: Black, Dark Grey, 
Navy (Blu) e Caramel, una tinta 
che si colloca a metà strada tra il 
rosa e il beige. L'esemplare della 
nostra prova era proposto nella 
colorazione Navy, un punto di 
blu davvero molto scuro, che ci 
ha convinto per la sua eleganza: 
pur essendo accessori progetta- 
ti per lo sport, infatti, Jabra ha 
scelto colorazioni non troppo ap- 
pariscenti, che rendono questi 
auricolari facilmente indossabili 
in qualsiasi contesto. 

A questo proposito, un’altra ca- 
ratteristica che distingue gli Elite 
8 Active dalla maggior parte dei 
concorrenti nel settore “sport” è 
la forma: Jabra sostiene di aver 
effettuato oltre 62.000 scansioni 
di orecchie di ogni forma e di- 
mensione, al fine di individuare 
la forma più ergonomica e con- 
fortevole per i suoi nuovi mo- 
delli. Non solo: gli Elite 8 Active 
possono contare anche su una 
particolare finitura leggermente 
gommata, chiamata ShakeGrip, 
che migliora la stabilità degli 
auricolari all’interno dell’orec- 
chio oltre a offrire una sensazio- 
ne morbida e piacevole al tatto. 
Questa evoluzione ha permesso 
ai progettisti di offrire una forma 


Gli auricolari sono ospitati da una 


custodia compatta e robusta, che 


naturalmente ha anche il compito di 


ricaricare le batterie integrate. 


più semplice e tradizionale rispet- 
to alla maggior parte degli auri- 
colari pensati per gli sportivi: gli 
Elite 8 Active, infatti, non hanno 
alette di silicone o altri ganci da 
far passare dietro il padiglione 
auricolare, ma contano soltanto 
sulla propria forma e sul materia- 
le del rivestimento per rimanere 
ben saldi anche durante l’attività 
fisica. La forma degli auricola- 
ri è piuttosto tradizionale, con 
una linea “a fagiolo” non troppo 
pronunciata e un corpo compat- 
to, che sporge poco dai contorni 
del volto. 


LI 
Vestibilità perfetta 


I risultati, contro le nostre aspet- 
tative, si sono dimostrati eccel- 
lenti: gli auricolari si indossa- 
no in maniera semplice e non 
richiedono strane contorsioni 
(basta inserire la punta nel ca- 
nale auricolare e ruotare legger- 
mente), ma sono sempre rima- 


sti perfettamente in posizione 
anche durante le prove più im- 
pegnative, come lunghe corse 
all'aperto, in estate, e diverse 
sessioni in palestra dove sono 
State indossate utilizzando gli 
attrezzi più vari (dai vogatori 
agli stepper). Li abbiamo in- 
dossati anche in spiaggia, dove 
forse l’attività è meno frenetica 
ma la combinazione di caldo e 
creme solari sicuramente non 
favorisce l'adesione. 

In tutte le circostanze la vestibi- 
lità si è dimostrata perfetta, al 
punto da non sentire neppure 
l'esigenza di riposizionare l’au- 
ricolare nell'orecchio dopo un 
periodo di ascolto ininterrotto; 
l’esperienza, naturalmente, po- 
trebbe variare a seconda della 
particolare conformazione delle 
proprie orecchie, ma abbiamo 
fatto provare gli auricolari a 
quattro persone e tutte hanno 
confermato una sensazione di 
ottima stabilità e comfort, al 
massimo sostituendo le punte 
di silicone con il modello più 
grande o più piccolo. 

Gli auricolari vengono ricari- 
cati dalla custodia tramite due 
pin a molla, ma la connessione 
si è dimostrata molto stabile 
grazie all'utilizzo di magneti 
che guidano l'allineamento e 
mantengono i dispositivi nella 
giusta posizione. A proposito di 
ricarica, Jabra dichiara un’au- 
tonomia massima di 8 ore con 
VVANC attivato (fino a 14 ore 
senza cancellazione del rumo- 
re), mentre la batteria integrata 
nella custodia consente di rica- 
ricare gli auricolari quattro vol- 
te, per un totale di 32 e 56 ore 
complessive (con e senza ANC, 
rispettivamente) senza bisogno 
di cercare una presa o una ba- 
se per la ricarica a induzione. 
Per completare la panoramica 
sul sistema di ricarica, 5 minuti 
all'interno della custodia ripri- 
stinano fino a un'ora di autono- 
mia; globalmente, si tratta quin- 
di di valori davvero interessanti 
che rendono gli Elite 8 Active 
molto adatti a essere indossati 
ogni giorno senza troppe pre- 


HARDWARE 


Gli Elite 10 supportano l’audio 
spazializzato Dolby Atmos e la 
tecnologia di tracciamento dei 
movimenti della testa Dolby 
Head Tracking. 
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occupazioni sulla durata resi- 
dua della batteria. I nostri test 
hanno in gran parte confermato 
le misurazioni di targa, al pun- 
to che è stato piuttosto difficile 
arrivare all'esaurimento della 
batteria prima che terminasse il 
desiderio di continuare ad ascol- 
tare musica; anche durante un 
lungo volo in aereo, la funzione 
Ance l'ottima vestibilità hanno 
consentito un riposo tranquillo 
fino all’atterraggio. 


Costruiti 
per resistere 


Una coppia di auricolari “spor- 
tivi” non è soltanto stabile 
nell'orecchio: deve anche saper 
sopravvivere a condizioni di 
utilizzo piuttosto impegnative; 
anche da questo punto di vista, 
Jabra ha svolto un lavoro dav- 
vero encomiabile, progettando 
auricolari e custodia capaci di 
resistere alla polvere e all'acqua, 
tanto da potersi fregiare delle cer- 
tificazioni IP68 e IP54 (rispettiva- 
mente). Ma la robustezza va ben 
oltre, andando a soddisfare addi- 
rittura i requisiti dello standard 
militare (MIL-STD-810h), che ga- 
rantisce anche la capacità di re- 
sistere alle temperature estreme, 
alla pioggia, alle sollecitazioni 
meccaniche (vibrazioni, cadu- 
te) e alla corrosione: tutti aspetti 
molto rilevanti per oggetti che 
possono ricevere sollecitazioni 
significative o entrare a contatto 
con il sudore. 

La superficie esterna di ciascun 
auricolare contiene un pulsan- 
te di controllo di tipo fisico, che 
offre quindi un feedback tatti- 
le immediato molto piacevole 
e morbido; il risultato è molto 
convincente, poiché consente di 
controllare la riproduzione (o 
rispondere alle chiamate) senza 
costringere a ricordare gesture 
improbabili o a tamburellare 
fastidiosamente su un oggetto 
inserito nell'orecchio. 

Gli auricolari integrano altopar- 
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CARATTERISTICHE 


ELITE 8 ELITE 10 


Dimensioni degli earbud 19,7x19,7x29 mm 19,6 x 18,8 x 28,2 mm 
‘ Dimensioni della custodia 244 x 46,9 x 65,4 mm 244x 46,9 x 654 mm _— 
Peso di ciascun auricolare 5g 5,79 
‘Peso della custodia di ricarica __ 4649 459 9 
| Classificazione 1P68, MIL-STD-810h IP57 
| Classificazione IP custodia di ricarica |P54 ol 
| Cancellazione attiva del rumore Adaptive Hybrid ANC Jabra Advanced ANC 
‘Microfoni 6 6 
Dolby Atmos, 
Audio spaziale Dolby Audio con tecnologia Dolby 
Head Tracking 
Diametro degli altoparlanti | 6mm 10mm 
Autonomia auricolari 8/14 ore (con/senza Anc) | 6/8 ore (con/senza Anc) 
| Autonomia complessiva 200 29007 | 
| (con/senza Anc) (con/senza Anc) 
| Ricarica Usb-C, wireless Usb-C, wireless 
‘ Connettività | —Bluetooth53 Bluetooth 53 


Gli Elite 8 Active sono proposti in quattro colorazioni, tutte piuttosto sobrie 
ed eleganti; pur essendo device pensati per lo sport, Jabra ha mantenuto un 
profilo basso nella scelta delle tonalità. 


lanti da 6 mm che garantiscono 
una resa musicale gradevole e 
naturale, senza pecche eviden- 
ti: per notare una leggera fatica 
nella riproduzione della gamma 
più bassa è stato necessario un 
confronto diretto con gli Elite 10 
(di cui parliamo più avanti), che 
hanno mostrato una maggiore 
capacità di riprodurre i margini 
più estremi dello spettro delle 


frequenze udibili. Si può correg- 
gere e personalizzare la risposta 
delle cuffie grazie ai controlli of- 
ferti dall’app Jabra Sound+, ma 
nel complesso il bilanciamento 
predefinito ci è parso quello più 
convincente. 

Ottime sono risultate anche le 
prestazioni della funzione di 
cancellazione attiva del rumo- 
re, che il produttore classifica 


Gli Elite 10 seguono lo stesso 
linguaggio estetico degli 

Elite 8, ma si differenziano 
immediatamente per le superfici 
esterne in materiale semilucido 
a contrasto. 


come “Avanzata” senza però 
raggiungere lo stato dell’arte, 
che è invece riservato agli Eli- 
te 10. Durante i nostri test i due 
auricolari hanno in realtà offer- 
to prestazioni quasi interamente 
sovrapponibili (ed eccellenti in 
entrambi i casi), anche se gli Elite 
10 sfruttano una tecnologia più 
avanzata che aggiunge ai “tra- 
dizionali” microfoni ambientali 
un sistema a onde infrasoniche 
che analizzano il condotto udi- 
tivo per ottimizzare la risposta 
degli algoritmi di soppressione 
del rumore. 

Non manca, naturalmente, il 
supporto per tutti i principali 
standard di comunicazione e tra- 
smissione dell'audio: Bluetooth 
raggiunge la versione 5.3 e sono 
supportati i codec Aac e Sbc, con 
la compatibilità con i profili Hfp, 
A2dp e Avrcp. Molto interessante 
è anche il supporto per l'audio 
spazializzato in standard Dol- 
by Audio, specialmente duran- 
te la riproduzione di contenuti 
video; abbiamo testato questa 
tecnologia anche in ambito pret- 


tamente musicale, sfruttando i 
(pochi) contenuti disponibili su 
Tidal, ma una volta soddisfatta 
la curiosità abbiamo continuato 


a preferire le tradizionali tracce 
stereo, che garantiscono una mi- 
gliore definizione. 

Nel complesso, gli auricolari si 
sono adattati bene a una vasta 
gamma di generi musicali, senza 
favorire uno specifico stile rispet- 
to ad un altro. Si sono rivelati 
adatti sia per sessioni di corsa 
accompagnati da musica rock, 
sia per momenti di ascolto più 
tranquilli con brani chitarra e vo- 
ce o musica classica. Gli auricola- 
ri un array di sei microfoni, che 
vengono utilizzati per gestire la 
cancellazione attiva del rumore, 
la funzione di trasparenza He- 
arThrough e le chiamate. 


a 
Il top della gamma 


Insieme agli Elite 8 Active, Ja- 
bra ha lanciato anche i nuovi 


HARDWARE 


Elite 10, che rappresentano il 
top della gamma del produtto- 
re. Dal punto di vista estetico, 
entrambi i modelli seguono gli 
stessi principi e mostrano simi- 
litudini notevoli: la custodia ha 
forme quasi identiche e le stesse 
caratteristiche tecniche (porta 
Usb-C sul fondo, Led di stato 
frontale e interno, coperchio su- 
periore e supporto alla ricarica 
wireless). Anche gli auricolari 
hanno una forma molto simile 
(ma non identica), ma le carat- 
teristiche tecniche mostrano al- 
cune differenze significative, che 
rendono gli Elite 10 un prodotto 
con un target piuttosto diverso: 
in questo caso, infatti, l'azienda 
ha deciso di privilegiare la ricer- 
ca del comfort e della massima 
qualità sonora, anche rinun- 
ciando ad alcune delle caratte- 
ristiche di resistenza “estrema” 
che invece rendono gli Elite 8 
Active particolarmente adatti al 
pubblico più sportivo. La forma 
degli auricolari è molto simile, e 
anche le dimensioni sono ana- 
loghe, ma gli Elite 10 integrano 
speaker da 10 mm in un case 
certificato IP57. 

Gli auricolari sono proposti in 
cinque varianti di colore (Tita- 
nium Black, Cream, Cocoa, Mat- 
te Black e Gloss Black), anche in 
questo caso piuttosto sobrie ed 
eleganti. La versione ricevuta 
per la prova è la più chiara, de- 
nominata Cream, che propone 
una custodia quasi bianca men- 
tre gli auricolari hanno una fini- 
tura tra il dorato (la superficie 
esterna è infatti a contrasto) e il 
beige chiaro. Come nel caso dei 
“fratelli minori”, anche gli Elite 
10 offrono due tasti fisici, con 
feedback tattile, sulla superficie 
esterna dei due auricolari; e co- 
me in precedenza, non possiamo 
che confermare l'impressione di 
grande comodità e piacevolezza 
nell’uso quotidiano, anche se 
manca una strategia per con- 
trollare il volume direttamente 
dagli auricolari. 

La confezione propone ben 
quattro dimensioni per le punte 
in silicone, ma la differenza più 
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L'app di controllo Jabra Sound+ 
consente, tra l’altro, di aggiornare 
il firmware dei dispositivi; è un 
processo semplicissimo ma richiede 
qualche minuto di pazienza. 


L'app consente di controllare 
l'attivazione delle diverse modalità 
della funzione di cancellazione 
attiva del rumore, tra cui l'ottima 
HearThrough. 


Gli auricolari dispongono di due 

tasti fisici che possono essere 
personalizzati selezionando gli eventi 
in risposta alla pressione singola, 
doppia e tripla. 


significativa si percepisce una 
volta indossati gli auricolari: se 
gli Elite 8 offrono una sensazio- 
ne di isolamento completo, gli 
Elite 10 propongono un design 
semi-aperto che allevia la sensa- 
zione di trovarsi con le orecchie 
“tappate’” e isolati dal mondo. 
Questo però, non significa che 
gli auricolari lascino entrare il 
rumore esterno: al contrario, la 
funzione di cancellazione atti- 
va del rumore, che offre il me- 
glio della tecnologia di Jabra in 
questo campo, riesce a filtrare 
in modo molto efficace quello 
che accade intorno all’ascolta- 
tore, senza però opprimere il 
padiglione con una eccessiva 
sensazione di chiusura. Natu- 
ralmente, entrambi i modelli 
offrono anche una funzione di 
trasparenza (denominata He- 
arThrough), che è essenziale per 
muoversi in sicurezza negli am- 
bienti più affollati e all'aperto. 
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Ascolto senza 
compromessi 


Leggermente diversi sono anche 
i dati relativi all'autonomia: gli 
Elite 10 garantiscono 6 ore di ri- 
produzione musicale con Anc, 
che salgono fino a 8 disattivando 
la cancellazione del rumore. La 
custodia garantisce un fattore 
di moltiplicazione di 4,5 volte, 
portando a 27 e 36 e ore di ripro- 
duzione totali, con e senza Anc. 
Anche in questo caso, 5 minuti 
di ricarica garantiscono un'ora di 
riproduzione mentre per la rica- 
rica completa servono circa 3 ore. 
La qualità della risposta sonora 
durante l'ascolto musicale si è 
dimostrata al livello del posizio- 
namento al top della gamma di 
Jabra, e si può confrontare sen- 
za timore con tutti gli auricolari 


wireless di fascia alta. La ripro- 
duzione è sempre naturale e li- 
neare, le dinamiche sono gestite 
in modo naturale con una buona 
capacità di risoluzione, così co- 
me molto convincente è anche 
la copertura dello spettro delle 
frequenze, dai toni più bassi fino 
agli armonici superiori che con- 
tribuiscono al colore degli stru- 
menti. La compatibilità con stan- 
dard e codec è analoga a quella 
già indicata per gli Elite 8 Active, 
con un'importante differenza: 
gli Elite 10, infatti, supportano 
anche Dolby Atmos e le funzio- 
ni di head tracking; tramite una 
serie di sensori, questi auricolari 
possono infatti calcolare e com- 
pensare i movimenti della testa 
per collocare le sorgenti sonore in 
una posizione apparentemente 
fissa nello spazio. I risultati pos- 
sono essere davvero impressio- 
nanti, specialmente utilizzando 
app dedicate alla generazione 


di paesaggi sonori o durante la 
riproduzione di contenuti video; 
ci ha convinto meno, invece, l’ap- 
plicazione di queste tecnologie 
alla musica, ma la nostra critica 
riguarda il materiale audio di 
partenza (scarso quantitativa- 
mente e spesso poco interessan- 
te dal punto di vista musicale) 
e non certamente il sistema di 
riproduzione. 


L'app e l'integrazione 
coni sistemi mobile 


Abbiamo testato entrambi gli au- 
ricolari con 10S, Android e anche 
con sorgenti audio di altro genere 
(come, per esempio, computer e 
televisori), apprezzando il sup- 
porto alla versione multipoint 
del protocollo Bluetooth che con- 
sente di evitare di dover effettua- 
re un nuovo pairing ogni volta 
che ci si sposta da una sorgente 
all'altra. Entrambi i sistemi ope- 
rativi dei dispositivi mobile pos- 
sono essere dotati di un’app de- 
dicata, chiamata Jabra Sound+, 
che offre alcune interessanti fun- 
zioni di controllo e configurazio- 
ne: innanzi tutto, l’app consente 
lo scaricamento e l'applicazione 
degli aggiornamenti del firmwa- 
re dei dispositivi, una funzione 
non trascurabile perché durante 
le settimane di test sono stati ri- 
lasciati nuove versioni per en- 
trambi i modelli. L'app consente 
anche di configurare le azioni in 
risposta ai pulsanti collocati sui 
due auricolari e intervenire sul 
profilo sonoro, oltre naturalmen- 
te a poter controllare l'intervento 
dell’Anc e modificare qualche 
altra impostazione. Gli auricolari 
consentono anche l'integrazione 
dell'assistente vocale predefinito 
(Siri oppure Google, a seconda 
del dispositivo) per controllare le 
funzioni dello smartphone senza 
doverlo neppure estrarre dalla 
tasca o dalla borsa. 

L'app permette di personalizzare 
la risposta a questi tasti associan- 
do fino a sei diversi eventi, che si 


La funzione di equalizzazione proposta 
dall’app Sound+ è piuttosto basilare: 

sono disponibili una manciata di 
preset e un controllo personalizzabile 
a cinque bande. 


italiano. 


attivano con la pressione singola, 
doppia e tripla sull’auricolare 
sinistro e destro. Peccato che tra 
le molte azioni disponibili non 
siano incluse scorciatoie per con- 
trollare il volume, un dettaglio 
che avremmo apprezzato (ma 
non è detto che non venga imple- 
mentato in una release successi- 
va del firmware). A proposito di 
assenze, segnaliamo che l’app 
consente anche di selezionare 
la lingua dei messaggi riprodot- 
ti dagli auricolari (per esempio 
gli avvisi di connessione), ma 
l'italiano non è disponibile tra 
le varie opzioni. 


In conclusione 


Tirando le somme, entrambi i 
nuovi auricolari della serie Elite 
di Jabra si sono dimostrati pro- 
dotti convincenti e perfettamen- 
te a fuoco, capaci cioè di sod- 
disfare completamente il loro 
pubblico di riferimento. Gli Elite 
8 Active sono tra le proposte più 


interessanti oggi disponibili sul 
mercato per chi vuole ascoltare 
musica durante gli allenamen- 
ti senza rinunciare al comfort e 
alla qualità della riproduzione 
audio, ma nello stesso tempo 
senza affrontare ogni uscita con 
il timore che una caduta o una 
goccia di sudore possa portare 
a conseguenze disastrose. Gli 
Elite 10 invece entrano in com- 
petizione diretta con i migliori 
auricolari premium in commer- 
cio, come i Sony WF-1000XM5 o 
gli AirPods Pro 2, proponendo 
una qualità audio di altissimo 
livello, una funzione di cancella- 
zione attiva del rumore che non 
teme confronti e una dotazione 
di funzioni che comprende tutte 
le ultime novità, come il traccia- 
mento dei movimenti della testa 
e il supporto per l'audio spazia- 
lizzato Dolby Atmos. Entrambi 
gli auricolari possono vantare 
una costruzione molto curata, 
un design elegante ma soprat- 
tutto confortevole che consente 
sessioni di ascolto prolungate, 
supportate da un'autonomia 
davvero notevole. 
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L’app consente di personalizzare la 
lingua dei messaggi vocali emessi 
dagli auricolari; non è però disponibile. 
almeno per ora, la traduzione in 
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uunto è un mar- 
chio finlandese 
che ha iniziato 
la sua attività 
nel 1936. Fon- 
data da Tuo- 
mas Vohlonen, 
un ingegnere e appassionato 
di orienteering, la società ha 
iniziato producendo busso- 
la a liquido che consentiva ai 
navigatori di orientarsi anche 
in condizioni meteorologiche 
avverse. Nel corso degli anni, 
Suunto ha ampliato la sua gam- 
ma di prodotti, introducendo 
orologi da polso con funzioni 
speciali per sportivi ed escur- 
sionisti. Nel 1998, la società ha 
lanciato il suo primo orologio 
sportivo con GPS integrato, il 
Suunto Vector, che ha avuto un 
enorme successo grazie alla sua 
precisione e affidabilità. 
Negli anni 2000, Suunto ha 
continuato a sviluppare oro- 
logi sportivi avanzati, come il 
Suunto T6, che ha introdotto 
la misurazione della frequenza 
cardiaca e l’analisi dell'effetto 
dell'allenamento sull’organi- 
smo. Nel 2012, la società ha 
lanciato il Suunto Ambit, un 
orologio sportivo che ha rivo- 
luzionato il settore grazie alle 
sue funzionalità avanzate e alla 
sua estrema resistenza. Oltre 
agli orologi sportivi, Suunto ha 
LI sviluppato anche strumenti per 
me il Suunto DA e il Suunto D6, 
che consentono ai sub di mo- 
nitorare la loro profondità e il 


J n 
e r i 0) S 0) rt e i a rl a tempo di immersione. Nel 2015, 
la società ha lanciato il Suunto 


Traverse, un orologio da trek- 


king che consente di tracciare i 


d e rta percorsi e di navigare anche in 
condizioni di scarsa visibilità. 


Oggi, Suunto è una delle prin- 
cipali aziende produttrici di 


Il nuovo Suunto Vertical è uno smartwatch 


progettato e realizzato per soddisfare le esigenze Ionio 
: FO ‘ Lei progettato e realizzato per 
degli sportivi e degli escursionisti sopportare un uso anche 


piuttosto intenso, come nelle 


BE Di Dario Orlandi i i 
più impegnativa. 


28 


FIRST LOOKS 


PG HARDWARE 


LAB 


orologi sportivi al mondo, con 
una vasta gamma di prodotti 
per gli appassionati di sport 
e di attività all'aria aper- 
ta. La società continua a 
innovare e sviluppare 
nuove tecnologie, come 
l'integrazione con le app 

di fitness e la connettività 
con i dispositivi mobili, 
per fornire ai propri clienti 
gli strumenti più avanzati 
per migliorare le loro per- 
formance e la loro esperienza 
sportiva. 

L'ultimo nato dell'azienda si 
chiama Vertical, ed è un oro- 
logio sportivo smart di fascia 
alta, sia per le caratteristiche 
tecniche sia per il prezzo, non 
proprio trascurabile: è dispo- 
nibile in due versioni, una di 
base con cassa in acciaio, e una 
più evoluta con ghiera in tita- 
nio, cristallo zaffiro e un grande 
pannello solare ad anello che 
circonda lo schermo vero e pro- 
prio. La cassa è realizzata il po- 
liammide rinforzato con fibra 
di vetro, mentre il cinturino in 
silicone morbido contribuisce a 
garantire un'ottima vestibilità. 


L'interfaccia delle varie 
schermate informative è 
elegante e informativa, 
sempre leggibile anche in 
condizioni non ideali. 


Nonostante le dimensioni, il 
peso rimane comunque piut- 
tosto contenuto: la variante in 
titanio si ferma a 74 grammi, 
mentre quella in acciaio sale di 
12 grammi, fino a 86. 
Le dimensioni dell'orologio 
sono abbastanza impegnative, 
anche se non ingestibili: la cassa 
è rotonda e ha un diametro di 
49 mm, mentre lo spessore è di 
circa 14 mm: si tratta, quindi, 
di un modello particolarmente 
adatto ai polsi di un certo dia- 
metro, sicuramente non idea- 
le per una parte del pubblico 
femminile. 
Il controllo delle molte 
funzioni è affidato allo 
schermo touch ac- 
compagnato da tre 
pulsanti, che con- 
sentono di control- 
lare tutte le funzioni 
in maniera abbastanza 


La confezione del Suunto 
Vertical è gradevole 
nell'aspetto ma non 
particolarmente ricca: non 
è presente, ad esempio, un 
alimentatore per la ricarica. 


SUUNTO 


Suunto Vertical Titanium 
Solar Canyon 


799,00 


EURO 


PRO 


E Autonomia eccellente 
E Ottima ricezione Gps 
® Costruzione solida e leggera 


CONTRO 


® Usabilità migliorabile 
I Dimensioni impegnative 


Produttore: Suunto, www.suunto.com 


IN BREVE 


Il Suunto Vertical è uno smartwatch di fascia 
alta, pensato per rispondere alle esigenze degli 
sportivi e degli escursionisti; offre una 
costruzione molto robusta, con materiali di alto 
livello come il titanio e il cristallo zaffiro che 
garantiscono nello stesso tempo il 
contenimento del peso. 

Eccellente è l'autonomia, che ha superato le 
due settimane di uso normale e ha permesso di 
completare senza alcuna difficoltà un intero 
weekend di escursioni, in cui le sue funzioni di 
tracciamento e navigazione sono state 
utilizzate con grande intensità. La versione 
Solar (quella testata per questa prova) integra 
anche un pannello solare ad anello che 
circonda lo schermo del dispositivo e 
contribuisce a limitare i consumi, o addirittura a 
ripristinare la carica quando le condizioni sono 
particolarmente favorevoli. Le funzioni dedicate 
alle attività sportive sono realizzate in modo 
molto professionale, così come notevole è la 
visualizzazione delle mappe offline, che si giova 
di una ricezione Gps pressoché perfetta. 

Meno convincenti sono le funzioni di usabilità 
quotidiana, come per esempio la 
visualizzazione delle notifiche ricevute dal 
telefono, che risentono di un'interfaccia utente 
e (soprattutto) di una modalità di navigazione 
un po' macchinosa. 
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alta. Include 
molte moda- 
lità sportive, 
monitoraggio 
della salute e fun- 
zioni di base tipiche 
degli smartwatch. Chi 
non ha mai posseduto 
uno smartwatch tradizio- 
nale, rimarrà stupito dalle 
funzioni disponibili; ma se 
invece si ha familiarità con la 
dotazione di questi dispositivi, 
anche le smart band che costano 
soltanto una frazione del Verti- 
cal, le funzioni disponibili sono 
molto meno impressionanti. 
Bisogna sottolineare che una 
dotazione ricca non è 
necessariamente si- 
nonimo di una 
maggiore effica- 
cia nell'uso quo- 
tidiano; doversi 
districare tra de- 
cine di strumen- 
ti, magari mal 
realizzati e poco 
affidabili (e quindi 
poco o per nulla utili), 
al contrario, rappresenta 
un fastidio imperdonabile per 
un dispositivo che dev'essere 
innanzi tutto rapido a rispon- 
dere ai comandi e alle richieste 
dell'utente. Suunto ha scelto di 
mantenere questo orologio sem- 
plice e focalizzato. Il produttore 
ha comunque fatto un buon la- 
voro nell’includere le funzioni 


SOPRA: La 
funzione meteo consente di 
visualizzare le informazioni 
più importanti e segnala 
eventuali eventi atmosferici 
imprevisti, come temporali 
o tempeste. 


> A DESTRA: L'interfaccia 
dello smartwatch propone 
una selezione di attività 
ed esercizi molto ricca, per 
coprire le esigenze di un gran 
numero di sportivi. 


x SOTTO: La ricarica avviene tramite 

due pin che si allineano alle piazzole 

collocate sul lato inferiore della cassa 
tramite un sistema magnetico, per la 
verità non troppo intenso. 


agevole e naturale, anche se 
l’usabilità rimane lontana da 
quella degli smartwatch ge- 
neralisti. L'oggetto di questa 
prova è stato proprio il Vertical 
Titanium Solar Canyon, la 
versione più ricca, robusta 
e costosa del nuovo orolo- 
gio di Suunto. 


Dotazione 
e funzioni 


Il Suunto Vertical offre tutte le 
funzioni standard che ci si atten- 
de da un orologio GPS di fascia 
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più importanti per la maggior 
parte delle persone, evitando 
di sovraccaricare l'orologio con 
strumenti superflui. 

In ogni caso, è doveroso segna- 
lare che il Vertical manca di 
alcune funzioni presenti nella 
grande maggioranza degli altri 
smartwatch della stessa fascia di 
prezzo. Per esempio, non offre 
una torcia, non supporta i paga- 
menti contactless, non si integra 
con le app di streaming audio 
presenti sullo smartphone (per 
esempio Spotify) e non offre il 
monitoraggio della temperatu- 
ra. Suunto consente il download 
di app di terze parti, ma anche 
queste estensioni non offrono 
molto dal punto di vista delle 
funzioni aggiuntive: sono più 
che strumenti di personalizza- 
zione che non aggiungono nulla 
di davvero significativo alle ca- 
pacità offerte dell'orologio nella 
sua configurazione di base. 


Autonomia 
elevata 


Quello che manca in termini di 
pura dotazione si compensa, 
però, con una caratteristica in 
cui Suunto Vertical è davvero 
eccellente: la durata della batte- 
ria. Il device garantisce, infatti, 
oltre 85 ore di funzionamento 
con la funzione di tracciamen- 
to GPS attiva, a cui si può ag- 
giungere ulteriore tempo se si 
sfrutta la funzione di ricarica 
solare; durante i nostri test, 
una passeggiata di due ore in 
montagna (in estate e seguen- 
do un percorso in pieno sole) 

ha addirittura incrementato 

il livello di carica del Vertical 

(dall’82 all’85%), nonostante 

l’uso della funzione Gps e la 

visualizzazione delle mappe. 
Naturalmente, l’esperienza po- 
trebbe essere diversa in altre 
condizioni (un’altra escursione, 
con un percorso quasi intera- 
mente all’interno di un bosco, 
non ha avuto lo stesso effetto 


rigenerante), ma la combina- 
zione tra l'ottima autonomia 
di partenza e la possibilità di 
aggiungere ulteriore carica con 
la semplice esposizione alla luce 
solare garantisce al Vertical una 
delle migliori autonomie del set- 
tore, specialmente in rapporto 
alle dimensioni della cassa da 
49 mm. 

Questa durata della batteria do- 
vrebbe essere più che sufficiente 
perla maggior parte delle escur- 
sioni e può consentire di partire 
per un weekend senza doversi 
preoccupare di portare con sé il 
necessario per la ricarica. Il sof- 
tware integrato dispone anche 
di una modalità di risparmio 
energetico che limita il consu- 
mo durante i periodi di inatti- 
vità, prolungando ulteriormente 
l'autonomia e rendendo questo 
orologio ideale per le escursio- 
ni e i viaggi più impegnativi. 
Apprezzabile è l'opzione che 
consente di scegliere la modalità 
di risparmio energetico all’inizio 
di un allenamento, permettendo 
agli utenti di bilanciare le presta- 
zioni conla durata della batteria. 
A proposito di ricarica, nella 
confezione dello smartphone è 
incluso il cavo di ricarica con 
porta Usb-C, che utilizza una 
coppia di pin e un sistema ma- 
gnetico per mantenere allineati i 
contatti. Il risultato è buono, ma 
non eccellente, poiché la poca 
forza dei magneti fatica a man- 


CARATTERISTICHE 


Ghiera 
Vetro 


Cassa 


Cinturino 

Peso 

Diametro cassa 
Spessore cassa 
Display 


Sensori 


Connettività 


Titanio grado 5 
Cristallo zaffiro 
Poliammide rinforzato 
con fibra di vetro 
Silicone 
Ag 
49 mm 
13,6 mm 
145 280 x 280 pixel 
Gps dual band, bussola, 
altimetro, temperatura e 
pressione atmosferica, 
battito cardiaco, saturazione 
ossigeno 
Bluetooth 


Il software del Vertical 
consente una selezione 
molto intuitiva e rapida della 
modalità di funzionamento, 
che può privilegiare 
l'autonomia oppure la 
precisione della rilevazione. 


tenere il disco in posizione 
quando lo smartphone non 
sì trova appoggiato su una 
superficie perfettamente 
orizzontale, o quando lo 
si urta inavvertitamente. 


Interfaccia 
spartana 


Se la costruzione e l'autonomia 
sono sicuramente trai punti di 
forza del Vertical, l'interfaccia 
utente, e in particolare l’usabi- 
lità del dispositivo, potrebbero 
essere migliori. Come abbiamo 
già accennato, il giudizio sull’e- 
sperienza d'uso dipende molto 
dalle abitudini precedenti: chi 
non ha mai posseduto un altro 
smartwatch potrebbe trovare i 
meccanismi di interazione asso- 
lutamente adeguati, e chi viene 
da una smart band economica 
si troverà probabilmente subito 
a proprio agio: la gran parte dei 
movimenti tra le funzioni, i me- 
nu e le informazioni proposte 
dal Vertical, infatti, richiede una 
serie di swipe orizzontali e ver- 
ticali sul vetro dello schermo, 
mentre i due pulsanti hanno 
funzioni di conferma e selezio- 
ne. Manca, inoltre, un pulsante 
fisico dedicato per ritornare alla 
schermata precedente, costrin- 
gendo a qualche evoluzione 
non necessaria per muoversi 
tra le impostazioni. 

Inoltre, a volte lo schermo ri- 
chiede di “risvegliare” il devi- 
ce tramite un pulsante prima 
di consentire l’input touch; 
probabilmente si tratta di una 
scelta consapevole, per evita- 
re i tocchi accidentali, però la 
necessità di un doppio coman- 


HARDWARE 


do rende l'interazione meno 
immediata. 


Nel complesso, l’usabilità è più 
che accettabile se si inquadra il 
Vertical come dispositivo dedi- 
cato allo sport e all’escursioni- 
smo; se invece lo si confronta 
coni migliori smartwatch “ge- 
neralisti”, come l’ Apple Watch, 
l’esperienza d'utilizzo risulta 
meno appagante e intuitiva. 

Anche la reattività del software 
potrebbe essere migliore: que- 
sta scelta potrebbe essere deter- 
minata dal voler preservare la 
durata della batteria, ma vista 
la fascia di prezzo in cui si col- 
loca il Vertical ci si aspetterebbe 
un'interfaccia più rapida e una 
maggiore intuitività nell'uso. 
Dal punto di vista tecnico, il 
Vertical si fa notare anche per 
l'ottima precisione del suo si- 
stema GPS, basato su un chip 
a doppia frequenza aggiornato 
che garantisce una precisione 
costante anche in condizioni 
difficili; alcuni utenti hanno se- 
gnalato sui forum dell'azienda 
qualche problema con il sensore 
del battito cardiaco, ma durante 
tutti i nostri test non abbiamo 
notato alcuna anomalia; la let- 
tura non è precisa come quella 
ottenibile tramite i sensori da 
indossare all'altezza del torace 
(Suunto stessa li ha a catalogo 
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e consente l'associazione con 
lo smartwatch), ma il confron- 
to diretto con altri dispositivi 
da polso (Apple Watch e Mi 
Band) non ha mostrato nessuna 
discrepanza. 

Se navigare tra i menu, quindi, 
non è un'esperienza partico- 
larmente appagante, quando 
si raggiunge la schermata de- 
siderata l'impressione miglio- 
ra nettamente: quasi tutte le 
informazioni sono infatti mo- 
strate con una grafica chiara 
e facile da leggere anche in 
condizioni non ideali, come 
in pieno sole o (viceversa) al 
buio. Notevole, in particolare, 
è la funzione di visualizzazio- 
ne della mappa e del percorso, 
che si rivela davvero preziosa 
per gli escursionisti, gli aman- 
ti della montagna e chiunque 
passi molto tempo all'aperto, 
specialmente se si allontana 
dalle strade asfaltate. 
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Le mappe possono essere ca- 
ricate sul dispositivo e poi 
utilizzate senza bisogno di 
una connessione attiva con 
lo smartphone (né tantomeno 
con un server remoto); i tempi 
necessari per il caricamento 
sono però piuttosto lunghi, ed 
è quindi opportuno preparare 
il dispositivo in anticipo per 
evitare brutte sorprese, ma- 
gari perché una volta arrivati 
nella zona dell'escursione la 
connessione a Internet è sca- 
dente o addirittura assente. Le 
mappe sono comunque mol- 
to grandi e coprono un'area 
vasta; quindi, il download è 
un'operazione saltuaria, a me- 
no che non si stia pianificando 
un viaggio in una zona com- 
pletamente diversa rispetto a 
quella consueta. 

I dati cartografici e, soprattut- 
to, i metadati disponibili sono 
buoni ma non sempre comple- 


ti: durante i nostri test abbia- 
mo trovato tracciati i sentieri 
principali in una zona montana 
molto battuta dagli escursio- 
nisti (il Parco Nazionale del 
Gran Paradiso), ma non erano 
disponibili tutti i percorsi che 
invece si trovavano segnalati in 
loco. Questo, per la verità, è un 
difetto comune a tutti i device 
con cartografia integrata, e chi 
conosce le limitazioni di questo 
genere di device può ovviare al 
problema con un po’ di buona 
volontà: innanzi tutto, la car- 
tografia può essere consultata 
anche tramite l’app abbinata 
per lo smartphone, per verifi- 
care che il sentiero da percor- 
rere sia effettivamente tracciato 
sulla mappa. In caso negativo, 
si può intervenire scaricando 
una traccia in formato Gpx dal 
web e poi caricandola nell’app 
per smartphone e quindi trasfe- 
rendola sul dispositivo. 


La funzione di ricarica solare integrata nella versione più costosa del | 
Suunto Vertical consente di aumentare in modo significativo l'autonomia 
del dispositivo. 


L'app per 
smartphone 


Abbiamo già accennato all’app 
per smartphone che accompa- 
gna il Suunto Vertical (e gli 
altri smartwatch dell’azien- 
da); si tratta di un software di 
ottima fattura, realizzato con 
grande cura e ricco di funzioni 
interessanti. Consente di tenere 
traccia delle escursioni e degli 
allenamenti (personali e degli 
altri utenti seguiti) con grande 
dovizia di dettagli e informa- 
zioni, analizzare le prestazioni, 
interagire con altre applicazioni 
e servizi (per esempio scam- 
biando dati con l’app Salute nel 
caso di i0S) e consultare la car- 
tografia integrata. Non manca 
neppure una sezione dedicata 
al miglioramento della propria 
forma fisica (chiamata Suunto 
Coach), che offre suggerimenti 
e informazioni sugli allenamen- 
ti e sulla risposta del proprio 
fisico. Inoltre, l’app è necessaria 
anche comunicare e configurare 
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L’app di Suunto è caratterizzata da 

un'impostazione molto elegante e gradevole, 
con una pagina home che tiene sempre a portata di 
mano tutte le informazioni più importanti. 


L’app di Suunto offre un'analisi molto accurata 

e interessante delle prestazioni registrate 
durante l’attività fisica: si possono anche 
confrontare i risultati ottenuti in momenti diversi 
sullo stesso percorso. 


3 La vista Calendario integrata nell’app di Suunto 
consente di ritornare velocemente a ogni 
attività registrata, anche a distanza di molto tempo. 


La sezione dedicata al training dell’app di 
Suunto offre una funzione di coaching ricca di 
informazioni interessanti e di spunti motivazionali 


Attraverso l’interfaccia dell’app si possono 

ripercorrere i tracciati registrati dallo 
smartwatch, e anche caricare tracce Gpx provenienti 
da altre fonti. 


lo smartwatch: le pagine dedi- 
cate al dispositivo consentono 
di verificare il suo stato, scarica- 
re e installare eventuali aggior- 
namenti del firmware, gestire 
la cartografia locale e svolge- 
re tutte le altre operazioni di 
impostazione necessarie per 
il suo corretto funzionamen- 
to. Nel complesso, l’app ci ha 
completamente convinto per 
l’organizzazione molto efficace, 
l'ottima dotazione di funzioni 
e l’usabilità pressoché esente 
da critiche. 


Conclusioni 


Il Suunto Vertical è uno 
smartwatch progettato e realiz- 
zato per un pubblico ben preci- 
so, quello degli sportivi e degli 
escursionisti. È quindi ottimiz- 
zato per garantire un'autonomia 
tale da non rappresentare mai 
un problema quando ci si trova 
lontano da una fonte di energia e 
costruito per sopportare qualche 
involontario maltrattamento: il 
design e la scelta dei materiali 
privilegiano infatti la robustezza 
(e la comodità) rispetto alla pura 
e semplice estetica. Il risultato è 
comunque gradevole e indos- 
sabile tutti i giorni, anche se la 
cassa da 49 mm di diametro ri- 
sulta piuttosto “impegnativa” sui 
polsi più sottili. Le dimensioni 
generose sono però apprezzabili 
quando si passa a visualizzare le 
informazioni sull’ampio display, 
che risulta ben leggibile in ogni 
circostanza, e non si traducono 
in un orologio eccessivamente 
pesante: al contrario, la cura nella 
progettazione e la scelta di ma- 
teriali premium ha permesso a 
Suunto di ottenere un dispositi- 
vo sorprendentemente leggero 
in rapporto alle sue dimensioni. 
La dotazione è perfettamente 
adatta al target di riferimento di 
Suunto, ma quando si esce dalla 
strada maestra per cercare qual- 
che opzione e funzioni di respiro 


più generalista (per esempio la 
visualizzazione delle notifiche 
o il controllo della riproduzione 
musicale) ci si scontra con un'in- 
terfaccia utente che non regge il 
confronto con quelle più evolute. 
A seconda delle proprie esigenze 
questo potrebbe essere un proble- 
ma grave o un dettaglio del tutto 
ininfluente, però il prezzo di ven- 
dita del Vertical giustifica a nostro 
avviso la richiesta di un’usabilità 
migliore anche quando non ci si 
trova in montagna o nel mezzo 
di una maratona. 

Dal punto di vista tecnico, il 
Vertical è un dispositivo davve- 
ro convincente: il display è ben 
leggibile, la costruzione robusta 
e i sensori integrati sono molto 
affidabile. Degno di menzione, in 
particolare, è il sensore GPS dual 
band, che garantisce un posizio- 
namento sempre preciso, anche 
quando l’ambiente non consente 
una ricezione perfetta dei segnali 
satellitari (ad esempio in contesti 
urbani molto densi, o viceversa 
nel fitto di un bosco). 

Eccellente è anche l'autonomia, 
che può essere incrementata 
ulteriormente grazie all’anello 
di pannelli solari che circonda 
lo schermo vero e proprio; chi 
è costretto a dover ricaricare lo 
smartwatch ogni giorno apprez- 
zerà particolarmente un'autono- 
mia che può coprire senza proble- 
mi un intero weekend di attività 
intensa, e oltre due settimane di 
utilizzo leggero. Pe] 


PC Professionale | Ottobre 2023 Gessi 


BI Dario Orlandi 
Giornalista con background 
in Ingegneria Informatica, 
segue il mercato IT da oltre 
vent'anni. 


È Windowst1 file Edit View Actions Devices Window Help 


GOT 80"5 Be0- 


| ai PC Professionale | Ottobre 2023 


SOFTWARE | FIRST LOOKS 


Un ponte tra Windows e Mac 


La nuova release di Parallels Desktop consente di installare ed eseguire 
software Windows anche sui nuovi Mac M1 ed M2, per mantenere aperto 
un ponte tra i due sistemi operativi desktop più diffusi al mondo 
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9 assenza di alcu- 


ne applicazioni 

fondamentali è 

stato a lungo il 

limite più si- 

gnificativo che 

ha frenato il 
passaggio degli utenti tra Win- 
dows e Mac; per molti potenziali 
utenti Mac, infatti, l'esecuzione 
di applicazioni Windows costi- 
tuisce infatti una necessità im- 
perativa. Ad esempio, potrebbe 
essere richiesto dal datore di la- 
voro l'utilizzo di software spe- 
cifici che sono disponibili sol- 
tanto per il sistema operativo 
Windows o l’accesso a un sito 
web che dipende da tecnologie 
specifiche di Windows (esisto- 
no ancora, purtroppo). In altre 
situazioni, l’obiettivo potrebbe 
essere quello di riuscire a giocare 
titoli di intrattenimento videolu- 
dico disponibili esclusivamente 
per l’ambiente Windows. Oltre a 
ciò, chi sviluppa software o siti 
web potrebbe avere la necessità 
di effettuare test su applicazio- 
ni e servizi utilizzando sistemi 
operativi e browser differenti. 
Se Windows rende abbastanza 
semplice la coesistenza con al- 
tri sistemi operativi, un tempo 
tramite dual boot e più recente- 
mente grazie all’hypervisor in- 
tegrato Hyper-V e alle funzioni 


La versione Arm di a E ì 
TI9 PM di integrazione con Linux e An- 


A Ca .3 È È 2 
6232923 Windows 11 può essere droid, Apple ha sempre adottato 


installata Senzaltroppe una politica molto più restritti- 
difficoltà per mantenere va: la licenza di macOS, infatti, 
la compatibilità anche consente l'installazione soltanto 
nel caso dei nuovi Mac su un Mac, sia in modalità fisica 


i v4 pa @ ca } G |) basati su architettura tradizionale sia sotto forma di 
al ; Apple Silicon. ambiente virtualizzato. 


La coesistenza di Windows e 
macOS è stata sognata per molti 
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anni, poi è diventata molto più 
semplice e di recente è tornata 
a essere piuttosto laboriosa. Il 
primo passaggio è avvenuto con 
la migrazione di Apple da Po- 
werPC alle Cpu Intel nel 2006, 
che ha consentito l'introduzione 
del sistema di avvio affiancato 
Boot Camp, che consentiva l’e- 
secuzione nativa di Windows e 
macOS su un Mac. Lo scenario 
è tornato a farsi fosco all’inizio 
del decennio: nel 2020, infatti, 
Apple ha annunciato il passag- 
gio ai processori Apple Silicon 
della serie M1 e poi M2, che ha 
portato come conseguenza l’ab- 


Anche se molti software sono ormai 
disponibili sia per Windows sia per 
mac0OS, la dotazione di funzioni non è 
perfettamente sovrapponibile: alcuni 
connettori di Excel, per esempio, non 
sono compatibili con la versione Mac. 
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Office Add-ins 


bandono di Boot Camp su tutti 
i nuovi modelli: soltanto i Mac 
che utilizzano processori Intel 
sono ancora in grado di sfrut- 
tare Boot Camp per eseguire 
una configurazione dual boot 
e passare tra Windows e macOS 
in modalità nativa. 

Il passaggio ai chip della serie 
M ha portato anche a un cam- 
bio radicale nell’architettura: i 
processori Apple Silicon sono 
basati su ARM, e questo implica 
che i Mac moderni non possono 
più eseguire le versioni di Win- 
dows tradizionali, che invece 
sono compilate per i processori 
X86 (in genere nella variante a 
64 bit). In realtà, come vedre- 
mo, esiste una versione ARM 
di Windows, ma ottenerla può 
essere complesso e né Apple 
né Microsoft sembrano per ora 
troppo interessate a lavorare per 
garantire l'esecuzione nativa del 
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sistema operativo su hardware 
Apple Silicon. 

Da molti anni, ormai, l’esecu- 
zione nativa di Windows su 
hardware Apple non è l’unica 
soluzione disponibile: con il 
progresso della tecnologia e la 
crescita nella potenza di calcolo 
e nelle risorse hardware disponi- 
bili sui Mac, infatti, è diventato 
sempre più conveniente percor- 
rere la strada della virtualizza- 
zione, che aggiunge uno strato 
di emulazione dell'hardware 
per consentire l'esecuzione di 
Windows (o di altri sistemi ope- 
rativi compatibili) all’interno 
di macOS. Le prestazioni na- 
turalmente non possono essere 
identiche a quelle ottenibili da 
un'installazione nativa, ma la 
potenza offerta dalle configura- 
zioni moderne, ormai da almeno 
un decennio, rende la virtualiz- 
zazione un'opzione realmente 
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percorribile in una grande va- 
rietà di scenari, anche quelli più 
onerosi in termini di risorse. 
Una delle soluzioni più mature e 
affidabili per la virtualizzazione 
in ambiente macOS è Parallels 
Desktop. Questo software ha 
dominato il mercato Mac ne- 
gli ultimi anni, grazie a un ci- 
clo regolare di aggiornamenti 
annuali, che spesso coincidono 
con le nuove versioni di macOS 
e garantiscono una compatibili- 
tà sempre ottima con le novità 
introdotte da Apple nei suoi si- 
stemi operativi. 


La soluzione 
virtuale 


Parallels Desktop è un software 
di virtualizzazione avanzato che 
consente di creare una macchi- 
na virtuale in grado di eseguire 
Windows e altri sistemi opera- 
tivi direttamente sul Mac, inte- 
grandoli in modo fluido come 
se fossero applicazioni native 
del sistema. Questo approccio 
garantisce una praticità molto 
superiore e una flessibilità mag- 
giore rispetto a Boot Camp di 
Apple, che richiedeva invece il 
riavvio del sistema per passare 
tra macOS e Windows. Parallels 
e gli altri ambienti di virtualiz- 
zazione permettono invece di 
eseguire simultaneamente sia 
le applicazioni native Mac sia 
quelle installate in Windows. 
Questo significa che si può vi- 
sualizzare il desktop di Win- 
dows all’interno di una fine- 
stra separata nella scrivania 
del Mac, espandere l’ambiente 
Windows a schermo intero per 
concentrare l’attenzione esclusi- 
vamente su questo sistema ope- 
rativo, in alternativa, ridurre 
Windows a una piccola ante- 
prima che resta comodamente 
in un angolo del desktop del 
Mac, per monitorare l’ambiente 
Windows mentre si lavora con 
altre applicazioni Mac. 

Nel corso degli anni, Parallels 


Il restyling dell'interfaccia 
utente di Parallels Desktop 
ha coinvolto anche l’icona del 
software, visibile sul desktop 
di mac0OS o nel Dock. 


Desktop ha costantemente arric- 
chito la sua gamma di funzioni, 
sfruttando appieno il potenziale 
di esecuzione simultanea di più 
sistemi operativi. L'ultima ver- 
sione, Parallels Desktop 19, è 
stata rilasciata nell'agosto 2023. 
Il lancio della scorsa major re- 
lease (Parallels Desktop 18), lo 
scorso anno, è coinciso con un 
aumento di prezzo che ha se- 
gnato la prima variazione signi- 
ficativa da molti anni a questa 
parte. I prezzi sono cresciuti di 
circa 20 euro, portando la licenza 
standard perpetua a 129,99 euro, 
mentre gli abbonamenti sono 
saliti a 99,99 euro all'anno perla 
versione standard e 119,99 euro 
all'anno per l'edizione Pro. Già 
da diversi anni, ormai, Parallels 
sta spingendo per l'adozione di 
un modello di vendita ad abbo- 
namento, e per questo motivo la 
versione più potente e completa 
del software è disponibile sol- 
tanto in abbonamento. Bisogna 
comunque sottolineare che l’ac- 
quisto annuale di una nuova li- 
cenza era comunque una pratica 
piuttosto comune per gli utenti 
di Parallels, perché il produttore 
segue un ciclo di rilascio annua- 
le che accompagna il rilascio di 
ogni nuova versione di macOS; 
è quindi necessario aggiornare il 
software per poter garantire una 
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Parallels Desktop 19 


pa 99,99 


EURO ALL'ANNO 


Le versioni Pro e Business 
costano 119,99 e 149,99 euro all'anno 


PRO 


El Ottimo supporto per Windows on Arm 
El Integrazione con Touch ID 
®l Interfaccia utente ridisegnata 


CONTRO 


B_ il passaggio ad Apple Silicon ha complicato 
la compatibilità 
® | prezzi sono cresciuti 


Produttore: Parallels, www.parallels.com 


IN BREVE 


Sebbene il prezzo sia aumentato rispetto al 
passato, Parallels Desktop rimane la scelta 
ideale per gli utenti Mac che necessitano di 
eseguire il software Windows sul proprio 
dispositivo. Le ultime versioni hanno migliorato 
e semplificato notevolmente il processo 
necessario per scaricare, installare e avviare 
un ambiente Windows 11 all'interno dei sistemi 
operativi Arm, ma anche il supporto per gli altri 
sistemi operativi è efficace e intuitivo. 
L'interfaccia utente, già da molti anni uno dei 
punti di forza di questo software, è stata 
ulteriormente migliorata e si integra meglio nel 
nuovo linguaggio stilistico introdotto da Apple 
nelle ultime versioni di macOS. Parallels 
continua anche a supportare con grande 
rapidità le novità tecniche aggiunte a macOS, 
come per esempio Stage Manager (per le 
macchine guest Windows). 
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© IN ALTO: Già da alcuni anni, Parallels ha migliorato le funzioni 
di gestione degli appunti e del trascinamento, introducendo 

la possibilità di sfruttare il drag and drop tra ambienti e 
applicazioni Windows e Mac. 


© SOPRA: Grazie all'integrazione con Windows, Parallels 
consente di eseguire senza difficoltà anche software piuttosto 
impegnativi, come Acrobat, ottimizzando la gestione delle licenze 
specialmente in ambiente business. 
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perfetta compatibilità e sfruttare 
l'integrazione con le nuove fun- 
zioni proposte da Apple. 

Completa l'offerta un'edizione 
Business (149,99 euro all'anno), 
pensata per gli ambienti lavora- 
tivi, che offre strumenti di ge- 
stione delle licenze, deployment 
automatizzato e manutenzione 
remota. Ci sono poi offerte scon- 
tate per studenti e insegnanti, 
e offerte di aggiornamento per 
chi volesse effettuare l'upgrade 
di una licenza perpetua legata a 
una versione precedente. 

Infine, segnaliamo che il sito 
ufficiale del produttore offre la 
possibilità di scaricare e instal- 
lare una versione trial con una 
durata di 14 giorni per valutare 
le funzioni di Parallels Desktop 
prima di procedere all'acquisto. 


Aggiornamenti 
annuali 


Parallels prosegue il suo co- 
stante ciclo di aggiornamenti 
annuali, che tradizionalmen- 
te si allineano con i lanci delle 
nuove versioni di macOS. Di 
conseguenza, in concomitanza 
con l’arrivo di macOS Sonoma 
(previsto per ottobre 2023), Pa- 
rallels ha presentato la sua ulti- 


ma versione, Parallels Desktop 
19. Si tratta di un aggiornamen- 
to significativo, nonostante il 
software sia ormai molto sta- 
bile e maturo, anche se alcune 
delle sue nuove funzioni sono 
integrate sotto la superficie e 
potrebbero non risultare imme- 
diatamente evidenti anche a chi 
conosce bene le versioni pre- 
cedenti. Inoltre, è importante 
notare che alcune delle novità 
sono disponibili soltanto per le 
edizioni Pro e Business e sono 
indirizzate alle esigenze degli 
sviluppatori. 

Fin dal primo avvio, comunque, 
chiunque abbia utilizzato Paral- 
lels in passato noterà il nuovo 
aspetto dell'interfaccia utente, 
ora caratterizzata da finestre e 
finestre di dialogo che adottano 
le curve e i colori accesi tipici 
del nuovo linguaggio stilistico 
utilizzato da Apple nelle ultime 
versioni di macOS. L'applicazio- 
ne mostra anche una nuova ico- 
na per il desktop, che completa 
il restyling estetico. 

Un importante miglioramento 
che emerge chiaramente (se si 
sfruttano strumenti compatibi- 
li) è il supporto per la grafica 3D 
OpenGL 4.1 in ambiente Win- 
dows. Questo offre una miglio- 
re compatibilità e prestazioni 
superiori per alcuni applica- 
tivi grafici e di progettazione 
di rilievo, come ArcGIS Pro e 
VectorWorks. 

Tuttavia, come accennato prece- 
dentemente, vi sono anche mi- 
glioramenti meno evidenti, che 
potrebbero passare inosservati: a 
causa dei cambiamenti apportati 
da Apple al sistema di stampa 
con Sonoma, Parallels Desktop 
19 introduce un nuovo protocol- 
lo IPP (Internet Printing Proto- 
col) che mantiene la possibilità 
di stampare documenti dalla 
macchina virtuale utilizzando 
le normali stampanti connesse 
al sistema. Secondo Parallels, 
questa novità migliora la com- 
patibilità per funzioni e opzioni 
avanzate come la stampa fron- 
te/ retro, che in passato non era- 
no sempre affidabili. 


SOFTWARE 


La versione 19 introduce anche 
il supporto per Touch ID nel- 
le macchine virtuali Windows 
(VM). Questa novità offre un 
ulteriore livello di sicurezza 
poiché consente l’accesso alle 
macchine virtuali Windows 
utilizzando il riconoscimento 
dell'impronta digitale e le fun- 
zioni biometriche di Windows 
Hello. Si tratta di un’evoluzio- 
ne particolarmente significativa 
per gli utenti aziendali che ge- 
stiscono dati sensibili all'interno 
delle VM. Le organizzazioni più 
grandi che optano per l'edizione 
Business di Parallels Desktop 
possono integrare anche gli 
ambienti virtuali nei sistemi di 
gestione come HCP Packer e 
Microsoft InTune. 

Infine, come abbiamo già accen- 
nato, la versione 19 di Parallels 
desktop offre alcuni strumenti 
molto interessanti per gli svi- 
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luppatori: una nuova estensione 
per Visual Studio Code semplifica 
l’organizzazione e l'utilizzo di più 
macchine virtuali, inoltre, è stato 
migliorato il supporto per la cre- 
azione di macchine virtuali che 
eseguono macOS sui nuovi Mac 
basati su processori Apple Silicon. 


Windows e Apple 
Silicon 

Come abbiamo già accennato, a 
partire dal 2020 Apple ha avvia- 
to un processo di aggiornamento 
di tutti i suoi Mac, dotandoli dei 
nuovi system-on-a-chip Apple 
Silicon, denominati M1 e poi 
M2. Questi chip, sviluppati in- 
ternamente da Apple, si basano 
sull’architettura Arm. Di conse- 
guenza, solo le versioni di Win- 


La creazione di una nuova virtual machine basata su Windows, come da 
tradizione Parallels, è semplicissima anche nella nuova release, che ha 
semplificato anche il processo per raggiungere la variante Arm dell’OS 


Microsoft. 


Download and Install Windows 11 


You need to instali Winciows 11 on your Mac to run 
Windows acpi. lf you watt LO ute ancihar operating 
System or instaî Window 11 manua®y, ship thus step. 


Windows 11 norts great in Parziets Deskicp, but there 
are some lenitatgns 


Note that you need io activiste tivs copy o! Wirxiones 11 
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dows per Arm possono essere 
eseguite su tali dispositivi. Le 
varianti X86 di Windows non so- 
no compatibili con l'architettura 
e, di conseguenza, non possono 
essere eseguite su questi Mac, 
neppure in macchina virtuale. 

La versione Arm di Windows, 
però, non sembra ancora pronta 
per la ribalta: tanto per comin- 
ciare, infatti, non è disponibile 
normalmente per l'acquisto e 
l'installazione da parte degli 
utenti individuali, ma è invece 
proposta soltanto alle aziende 
partner per la creazione di nuovi 
device. Questo ha comportato 
problemi sia tecnici sia legali per 
chi ha comprato un Mac MI e 
M2 e desidera eseguire Win- 
dows sul proprio dispositivo. 
Nel corso del 2022, Parallels 
Desktop ha introdotto impor- 
tanti miglioramenti al flusso di 
lavoro in concomitanza con il 


Grazie a Parallels si possono installare 
(ed eseguire anche in parallelo) un 

gran numero di sistemi operativi: 
Windows, naturalmente, ma anche molte 
distribuzioni Linux e derivati di BSD. 
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lancio di macOS Ventura. Tra 
le novità più significative c’era, 
appunto, la compatibilità con 
la versione Arm di Windows 11 
e una semplificazione del pro- 
cesso per ottenere Windows on 
Arm su Mac. 

In particolare, Parallels Desktop 
18 ha incluso all’interno dell’ap- 
plicazione stessa una procedura 
per scaricare e acquistare diret- 
tamente la versione Arm di Win- 
dows 11 da Microsoft. Il proce- 
dimento è stato semplificato e 
ora è piuttosto semplice: basta 
infatti fare clic sul pulsante Ot- 
tieni Windows 11 da Microsoft per 
scaricare la versione adatta alla 
propria architettura hardware; 
una volta completata la crea- 
zione della macchina virtuale 
sarà sufficiente avviare l’am- 
biente Windows e utilizzare il 
Microsoft Store per acquistare 
una licenza di Windows 11 (o 
utilizzare una licenza già acqui- 
Stata in passato, se la si possie- 
de): Microsoft non distingue tra 
le licenze di Windows 11 per le 
architetture Intel e Arm, quindi 
una licenza può essere utilizzata 
per entrambe le varianti. 


5980225 kO-ò5 Bel. 
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le 
Windows 11 per Arm 


Creare e avviare una macchina 
virtuale Windows non risolve 
però tutti i problemi di compati- 
bilità con la nuova architettura; 
anche il software che gira all’in- 
terno di Windows, infatti, deve 
supportare in qualche modo 
l’ambiente Arm. Secondo Paral- 
lels, Windows on ARM oggi è in 
grado di eseguire la maggior par- 
te dei software e delle applicazio- 
ni meno recenti originariamente 
sviluppati per la versione Intel di 
Windows, sfruttando però uno 
strato software di compatibili- 
tà che non sempre garantisce le 
massime prestazioni. Non do- 
vrebbero sorgere problemi signi- 
ficativi di compatibilità quando 
si eseguono macchine virtuali 
basate su Windows on ARM, an- 
che perché la potenza dei nuovi 
processori Apple Silicon è tale da 
bilanciare la penalizzazione do- 
vuta allo strato di interoperabilità 
tra l'hardware Arme il software 
compilato per l’ambiente x86. Se 


es coLeo - Ce ue ® 


Le funzioni di ottimizzazione di Parallels 


però si ha l'assoluta necessità di 
eseguire uno specifico software 
Windows che non è disponibile 
in una versione compilata nati- 
vamente per Arm, è opportuno 
effettuare qualche test prima di 
acquistare una licenza di Parallels 
Desktop e magari prima di pas- 
sare a un Mac Apple Silicon: chi 
dispone ancora di un Mac Intel, 
infatti, può eseguire la maggior 
parte delle versioni di Windows 
risalenti fino a Windows XP e tut- 
to il software compatibile. 
Bisogna però notare che ci posso- 
no essere alcuni problemi quando 
si esegue Windows sui Mac più 
datati: in particolare, i requisiti 
imposti da Microsoft a Windows 
11 (tra cui il chip di sicurezza noto 
TPM2.0) non è sempre disponibi- 
le sui Mac più vecchi. Parallels ha 
trovato già da alcune versioni una 
soluzione per aggirare il proble- 
ma aggiungendo un TPM virtua- 
le che consente l'installazione di 
Windows 11 e l’uso delle funzioni 
di cifratura dei dati BitLocker. 
Non è Windows, comunque, l’u- 
nica opzione offerta da Parallels: 
il software supporta infatti un 
gran numero di sistemi operativi, 
molti dei quali possono essere 
scaricati e utilizzati gratuitamen- 
te. Tra gli altri segnaliamo molte 
tra le principali distribuzioni Li- 
nux, come Ubuntu o Debian, e 
alcuni derivati di BSD. Nel corso 
degli anni, Parallels ha costan- 


temente migliorato il supporto 
per questi sistemi operativi e ha 
apportato miglioramenti all’en- 
gine per agevolare la gestione 
di più macchine virtuali. L'uso 
di un hypervisor come Parallels 
Desktop non si limita solamente 
a Windows, Linux e altri siste- 
mi operativi; permette anche di 
eseguire anche ambiente macOS 
non solo come sistema operati- 
vo principale sul Mac (host) ma 
anche come macchina virtuale 
guest. Questa configurazione 
può essere utile in diversi sce- 
nari: per esempio, si può instal- 
lare la versione più recente del 
sistema operativo, o addirittura 
una beta di anteprima, per spe- 
rimentare con le ultime novità 
progettate da Apple senza però 
sacrificare la stabilità del proprio 
sistema operativo principale, o 
viceversa mantenere in macchina 
virtuale una versione preceden- 
te di macOS per non perdere la 
compatibilità con un software che 
non è stato aggiornato per girare 
sulle ultime release del sistema 
operativo. 

Tuttavia, è importante considera- 
re alcune limitazioni che riguar- 
dano soprattutto i Mac basati su 
Apple Silicon: questi computer, 
infatti, non possono comunque 
eseguire versioni di macOS più 
datate di Big Sur, che è stata la 
prima versione del sistema opera- 
tivo ottimizzata per funzionare su 


consentono di eseguire l’ambiente 
Windows garantendo il compromesso 
migliore tra prestazioni e impatto sulle 


risorse del sistema. 


un'architettura basata su ARM. I 
Mac più anziani, ancora basati su 
processori Intel, possono invece 
eseguire system anche molto più 
vecchi di macOS, offrendo una 
flessibilità aggiuntiva nell’utiliz- 
zo di diverse versioni del sistema 
operativo. 


Amichevole, per 
quanto possibile 


Da molti anni, gli sviluppa- 
tori di Parallels hanno lavo- 
rato moltissimo per semplifi- 
care al massimo l’esperienza 
dell'utente; un caposaldo del 
software è infatti la modalità 
Coherence, che permette alle 
applicazioni Windows di in- 
tegrarsi in modo fluido con 
quelle native di macOS, invece 
di essere confinate in una fine- 
stra separata della macchina 
virtuale. 

Ci sono diverse strategie che 
Parallels utilizza per garantire 
la pacifica coesistenza di Win- 
dows e macOS: la versione 17, 
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© SOPRA: La versione desktop di Power BI di Microsoft è 
soltanto uno dei molti software diffusi in ambito enterprise che 
non hanno ancora una versione nativa per macOS. 
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"Windows 11" Configuration 


LI 


per esempio, ha migliorato il 
supporto per il copia e incolla 
di testo e grafica tra le applica- 
zioni Windows e Mac. È anche 
possibile trascinare e rilasciare 
immagini direttamente da ap- 
plicazioni Mac, come Foto o Sa- 
fari, direttamente in Windows. 
Un'altra innovazione notevo- 
le, introdotta nella versione 18 
dello scorso anno, è il supporto 
per Stage Manager, il nuovo si- 
stema di gestione delle finestre 
integrato per la prima volta in 
macOS Ventura. Le applicazio- 
ni Windows possono quindi 
essere nascoste sul lato dello 
schermo insieme alle finestre 
dei software Mac, contribuen- 
do a un'esperienza più fluida e 
integrata. Nel corso degli anni, 
Parallels ha anche migliora- 
to il supporto per dispositivi 
di acquisizione audio e video 


+ SOTTO: Tra le funzioni avanzate integrate 
nella versione Pro di Parallels si trovano 
alcuni strumenti molto interessanti per la 
gestione delle reti, utili in particolare per gli 
sviluppatori e gli utenti più evoluti. 
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Un caso d’uso molto interessante per Parallels è il supporto di software 
ormai obsoleti, che possono continuare a funzionare in un ambiente 
dedicato senza bloccare l'evoluzione dell'hardware e degli altri software 


Usb, nonché per i controller 
utilizzati nei giochi Windows. 
La Business Edition di Paral- 


lels Desktop 18 ha introdotto 
nuove funzioni per velocizzare 
la distribuzione di macchine 
virtuali Parallels da parte delle 
grandi organizzazioni. La Pro 
Edition, rivolta agli sviluppa- 
tori, offre funzioni di rete mi- 
gliorate e un'interfaccia a riga 
di comando per accelerare i 
processi di testing. 


Risorse e Ì 
prestazioni 


Come abbiamo già accennato, 
l'esecuzione delle macchine vir- 
tuali è un compito molto impe- 
gnativo dal punto di vista delle 
risorse di elaborazione: esegui- 
re due o più sistemi operativi 
contemporaneamente sul Mac 
richiede una quantità conside- 
revole di memoria, spazio su 
disco e, soprattutto, potenza di 
elaborazione per garantire un'e- 
sperienza d'uso almeno accetta- 
bile con i software che girano in 
ambiente virtualizzato. Imoder- 
ni processori multi core sono in 
grado di gestire senza patemi 


aziendali. 


le applicazioni comuni, come le 
versioni Windows di Microsoft 
Word o Excel, anche in ambiente 
virtuale. Tuttavia, è essenziale 
disporre di una quantità ade- 
guata di memoria Ram per poter 
eseguire senza problemi macOS 
e Windows in parallelo. 

Se si progetta di utilizzare spes- 
so Parallels è quindi opportuno 
dotare il Mac di una quantità di 
memoria adeguata: 4 Gbyte po- 
trebbero anche essere sufficienti 
per una configurazione di base, 
ma è opportuno puntare almeno 
a 8 Gbyte (o ancor meglio 16 
Gbyte) per ottenere un'espe- 
rienza d'uso più fluita, in parti- 
colare se si pensa di eseguire più 
ambienti virtualizzati contem- 
poraneamente o di utilizzare 
applicazioni pesanti all'interno 
delle macchine virtuali. 

Parallels permette di controlla- 
re con la massima granularità 
le risorse assegnate a ogni am- 
biente virtualizzato, indicando 
numero di core del processore 
e la quantità di memoria da de- 
dicare a ogni virtual machine, 


naturalmente entro i limite del- 
le risorse fisiche effettivamente 
disponibili. I core Gpu presenti 
sui chip M1 e M2, invece, sono 
gestiti esclusivamente da macOS 
stesso e nessun software (com- 
preso Parallels), può indirizza- 
re uno specifico numero di core 
Gpu per dedicarli alle macchine 
virtuali. 

Queste opzioni potrebbero risul- 
tare un po’ ostiche per chi non ha 
mai maneggiato un hypervisor, 
ma Parallels fa il possibile per 
semplificare la configurazione 
proponendo (ormai da un pa- 
io di versioni) una funzione 
chiamata Gestione automatica 
delle risorse. Questo tool tiene 
sotto controllo costantemente le 
macchine virtuali per determi- 
nare quanto spazio di memoria 
e potenza di elaborazione sia 
richiesta dalle applicazioni in 
esecuzione e assegna automa- 
ticamente le risorse necessarie. 
Così non bisogna più preoccu- 
parsi della configurazione delle 
risorse, poiché Parallels si oc- 
cuperà di tutto in modo traspa- 
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Configure for: 


Productivity 
Text editors, spreadsheets, accounting, email, web browsing, etc 


Software development 
IDE, databases, emulators, etc 


Software testing 
For testing software in an isolated environment. 


rente, evitando di soffocare le 

macchine virtuali o, all'estremo 
Design opposto, di assegnare troppe ri- 
CAD software and graphics editing programs sorse sottraendole ad altre Vm 

o all'ambiente host. 

Un'altra caratteristica utile di- 


Games only sponibile ormai da diversi anni è 
Full-screen 30 games with high demand for resources la funzione Libera spazio su di- 
sco. Sebbene il software fosse già 
in grado di recuperare manual- 
mente spazio di archiviazione 
dalle singole macchine virtuali 
(VM), questa opzione ha sem- 
plificato il consolidamento degli 
snapshot delle VM, riducendo 
così lo spazio occupato. Inoltre, 


Cancel OK 


© IN ALTO: Grazie a Parallels si possono installare ed eseguire facilmente 
software alternativi ai principali pacchetti di produttività, come la suite WPS 


Office. gli utenti possono sospendere e 
riprendere le attività delle VM o 
© SOPRA: La finestra di ottimizzazione dell’installazione consente di creare archiviare le VM meno utilizzate 
macchine virtuali già configurate al meglio per svolgere compiti specifici, dallo per risparmiare ulteriormente 
sviluppo e il testing di software fino all'esecuzione di videogiochi. spazio di archiviazione. 
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Grazie al supporto di molti standard di accelerazione basata 
sull'hardware, le VM Parallels possono eseguire in modo 
convincente anche software piuttosto esigenti in termini di 


potenza di calcolo. 


Conclusioni 


Parallels Desktop è riuscito a 
passare quasi indenne due even- 
ti epocali: l'abbandono dell’ar- 
chitettura Intel da parte di Apple 
e l'acquisizione di Parallels da 
parte di Corel, che in passato 
non aveva dimostrato una par- 
ticolare attenzione nei confronti 
degli utenti Apple. 

La nuova release 19 di Parallels 
Desktop si conferma, ancora una 


volta, come il punto di riferimen- 
to per chiunque abbia la necessi- 
tà di eseguire software Windows 
(ma non solo) in ambiente Mac, 
anche — sia pure con qualche 
limitazione — con i più recenti 
sistemi basati sui pro- 
cessori Apple Silicon. 
Parallels non è l’unico 
strumento software di 
virtualizzazione per 
macOS (VMware svi- 
luppa da molti anni 
il suo Fusion, ed è di- 
sponibile una variante 


macOS anche per Oracle Virtual- 
Box), ma il prodotto di Parallels 
offre una dotazione di funzioni 
di utilità ineguagliato, che rende 
la virtualizzazione alla portata 
anche degli utenti meno tecnici 
ed esperti. 

Il passaggio all'ambiente Arm 
non è del tutto indolore, ma la 
situazione sta rapidamente mi- 
gliorando e l'elevata potenza di 
calcolo offerta dai Mac più recen- 
ti consente di controbi- 
lanciare efficacemente 
la crescita nei requisiti 
computazionali neces- 
sari per l'esecuzione 
del software compila- 
to per la versione x86 di 
Windows nell'ambiente 
Windows on Arm. 
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I migliori programmi 


Chi ha detto che per lavorare, studiare o divertirsi con il computer si debba 
necessariamente acquistare software commerciale? Come vedremo, scegliendo 
con attenzione tra i programmi gratuiti, si possono trovare strumenti completi, 
potenti e funzionali, spesso del tutto paragonabili alle controparti a pagamento 
e a volte addirittura superiori. Scopriamo quali sono le applicazioni e le utility 
migliori che non dovrebbero mancare su nessun sistema 
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el settore dell’in- 
formatica, il free- 
ware e l’open 
source occupano 
un ruolo di cre- 
scente rilevanza, 
fornendo solu- 
zioni software che si differen- 
ziano significativamente dai tra- 
dizionali prodotti commerciali. 
Questo approccio innovativo 


alla distribuzione di software fto pe 
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finale, ridefinendo le dinami- Ceedateal _ L » 
che di accesso, collaborazione 
e controllo. 

Il termine freeware si riferisce 
in generale a software che è di- 
sponibile gratuitamente per gli 
utenti, senza che sia richiesto 
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Linux è probabilmente il miglior esempio di un progetto open source di 
successo: ha saputo infatti conquistare un posto di grande rilievo nel 
settore dei server ed è un componente cruciale per l'infrastruttura di 


alcun pagamento per l’installa- 
zione e l’uso. Questi programmi 
possono variare ampiamente in 
termini di funzioni e qualità, ma 
rappresentano un'opzione mol- 
to interessante per coloro che vo- 
gliono ampliare o completare la 
propria dotazione di strumenti 
senza dover sborsare denaro. 
Tradizionalmente, il freeware è 
sviluppato da individui o pic- 
coli gruppi, spesso a partire da 
esigenze personali, che condivi- 
dono poi la loro creazione con 
il mondo, contribuendo così a 
una comunità di utenti che be- 
neficiano di tali risorse senza 
alcun costo. Questo modello di 
distribuzione si è dimostrato 
particolarmente vantaggioso 
per i privati e gli studenti, ma 
anche per progetti a scopo be- 
nefico, organizzazioni non profit 
e istituti educativi, che possono 
sfruttare il freeware per ottenere 
strumenti essenziali senza oneri 
finanziari. 

Oggi, però, i programmi e i ser- 
vizi gratuiti vengono realizzati 
e distribuiti da una varietà di 
soggetti molto maggiore: anche 
grandi aziende possono sceglie- 
re di “regalare” i propri prodotti, 
magari per costruire 0 consoli- 
dare la propria base di utenti a 
cui poi proporre altre soluzioni 
a pagamento, oppure software 
house in ascesa possono sfrut- 
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tare questo potente veicolo pro- 
mozionale per raggiungere il 
maggior numero di persone 
possibile. 


Gratuito 
e redditizio 


In quest'ottica è nato il concetto 
di “freemium”, un modello di 
business innovativo adottato 
sempre più spesso nell’indu- 
stria del software e dei servizi 
digitali. Il termine è una fusione 
di due parole chiave: free (gra- 
tuito) e premium (nell’accezio- 
ne di prodotto a pagamento). 
Il freemium si basa su un'idea 
semplice ma potente: offrire un 
prodotto o un servizio di base 
gratuito, con l'opzione di acce- 
dere a funzioni avanzate o pre- 
mium a pagamento. 

Il vantaggio principale del mo- 
dello freemium è appunto la 
capacità di catturare una vasta 
base di utenti grazie all’acces- 
sibilità del servizio gratuito. 
Questo attira un pubblico am- 
pio e diversificato, consenten- 
do all'azienda di stabilire una 
solida presenza di mercato e 


di acquisire clienti potenziali. 
Nel frattempo, gli utenti che ri- 
chiedono funzioni aggiuntive o 
una migliore esperienza posso- 
no optare per l'aggiornamento 
a un'opzione premium, gene- 
rando così entrate per l'azienda. 
Il freemium è ampiamente uti- 
lizzato in settori come i software 
per la produttività, le app per 
smartphone, i servizi di strea- 
ming e molto altro. Questo mo- 
dello ha dimostrato di essere 
efficace nel bilanciare l’accessi- 
bilità con la redditività, consen- 
tendo alle aziende di espandersi 
rapidamente e soddisfare le esi- 
genze di una varietà di clienti. 


Sviluppo 
collettivo 


All’altro estremo dello spettro 
della gratuità si trova invece il 
concetto di open source, che va 
oltre la semplice disponibilità 
gratuita, poiché sottolinea la di- 
sponibilità del codice sorgente 
del software. Ciò significa che 
chiunque può accedere al codice 
sorgente, modificarlo e distribu- 
irlo, rispettando i vincoli imposti 


dalla licenza di distribuzione. 
Questo approccio promuove la 
trasparenza e la collaborazione, 
consentendo a una vasta comu- 
nità di sviluppatori di contri- 
buire allo sviluppo e al miglio- 
ramento del software. L'open 
source favorisce l'innovazione 
attraverso la condivisione del- 
le conoscenze e l'eliminazione 
delle barriere all'accesso e alla 
modifica del software. 

L'esempio forse più noto 
dell'importanza (e del succes- 
so) della formula open source è 
il sistema operativo Linux, che 
ha conquistato un’ampia fetta 
del mercato dei server e dei di- 
spositivi embedded, fornendo la 
base anche per il sistema opera- 
tivo mobile Android. La sua ro- 
bustezza e flessibilità derivano 
dalla collaborazione di migliaia 
di sviluppatori che lavorano in 
tutto il mondo per sviluppare, 
evolvere e migliorare il sistema 
operativo. Allo stesso modo, 
numerosi progetti open source 
hanno dato vita ad applicazioni 
software di alto livello, come il 
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web server Apache, il database 
MySQLo il browser Mozilla Fi- 
refox, che sono diventati pilastri 
dell’infrastruttura informatica 
globale. 

La disponibilità del codice sor- 
gente offre, tra l’altro, la possi- 
bilità di effettuare un fork di un 
progetto per reagire a scontri 
tra gli sviluppatori o tentativi 
di imprimere svolte indesidera- 
te allo sviluppo di un software. 
Un fork si verifica quando un 
individuo o un gruppo di svi- 
luppatori decide di prendere il 
codice sorgente di un progetto 
open source esistente e di crear- 
ne una versione indipendente, 
continuando lo sviluppo in una 
direzione diversa o con obiettivi 
specifici. 

Questo concetto incarna l’essen- 
za della filosofia open source, 
che promuove la libertà e la con- 
divisione del codice. Un fork 
può avvenire per vari motivi, co- 
me divergenze nella visione del 
progetto, desiderio di introdurre 
nuove funzioni o miglioramenti, 
o semplicemente per continua- 


re il lavoro di un progetto che 
è stato abbandonato dalla sua 
comunità originale. 

Questo articolo ha l’obiettivo 
di segnalare i progetti gratuiti 
(totalmente o almeno in parte) 
più interessanti, organizzati 
per tipologia e andando a spa- 
ziare tra i campi più diversi: 
dai grandi applicativi dedicati 
alla produttività fino a piccole 
utility capaci di fare la diffe- 
renza nella manutenzione del 
computer, dai grandi classici di 
ogni categoria fino a progetti 
più recenti e meno conosciuti. 
La presenza di freeware inte- 
ressanti in moltissimi campi 
rende questo un argomento 
molto vasto; per questo motivo 
abbiamo deciso di suddividere 
l'articolo in due parti: in que- 
sta prima puntata troverete le 
applicazioni più interessanti 
per la creazione e la gestione 
di audio, video e immagini, la 
comunicazione e l’intratteni- 
mento. Sul prossimo numero 
di PC Professionale, invece, tro- 
veranno spazio i migliori free- 
ware dedicati alla produttività, 
alla sicurezza e alla difesa della 
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Il software di controllo remoto e collaborazione TeamViewer è uno dei casi 
di maggior successo del modello freemium; è disponibile gratuitamente per 
i privati, mentre gli utenti professionali devono acquistare licenze premium. 


privacy, e le utility per la ma- 
nutenzione e l'ottimizzazione 
del computer. 
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Audio e video 


Riprodurre, creare e modificare i contenuti 
audio e video è una delle richieste più comuni 
che gli utenti fanno al proprio computer 


e video è una parte vitale 

dell'industria dell’intratte- 
nimento e della produzione 
multimediale. Questo campo 
in continua evoluzione è carat- 
terizzato dalla costante inno- 
vazione tecnologica e dalla cre- 
scente domanda per strumenti 
sofisticati che consentano la cre- 
azione, l'editing, la riproduzio- 
ne e la condivisione di contenuti 
audio e video di alta qualità. 
I software audio e video sono 
utilizzati in una vasta gamma 
di settori, tra cui la musica, il 
cinema, la televisione, la pro- 
duzione di contenuti online, la 
post-produzione, l'istruzione e 
altro ancora. Offrono agli artisti, 
ai professionisti dell’audiovisi- 
voeagli appassionati la possibi- 
lità di esprimere la loro creativi- 
tà, comunicare efficacemente e 
offrire esperienze coinvolgenti 
al pubblico. 


| 1 settore dei software audio 


In questo contesto, l’innovazio- 
ne tecnologica ha portato a un 
rapido sviluppo di software au- 
dio e video sempre più potenti 
e accessibili. Gli strumenti di 
registrazione, editing e produ- 
zione sono diventati più facili 
da utilizzare, consentendo a 
un numero sempre maggiore 
di persone di entrare in questo 
settore creativo. 

Inoltre, la crescente importanza 
della comunicazione online e 
dei contenuti digitali ha reso 
essenziale l’uso di software au- 
dio e video di alta qualità per 
creare contenuti coinvolgenti, 
comunicare in modo efficace e 
raggiungere un pubblico globa- 
le. Questa continua evoluzione 
ha creato un mercato dinamico e 
competitivo, spingendo gli svi- 
luppatori a innovare costante- 
mente e migliorare le funzioni 
per soddisfare le esigenze in co- 
Stante mutamento degli utenti. 
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Audacity 
Il Piattaforme: Windows, mac0S, 
Linux 
I Web: www.audacityteam.org 


Audacity è un software di editing 
audio ampiamente utilizzato che 
offre una vasta gamma di funzio- 
ni per la registrazione, l'editing e 
la manipolazione dei file audio. 
Si tratta di una potente piattafor- 
ma gratuita e open source che si 
rivolge sia agli utenti principianti 
sia a quelli più esperti nel campo 
dell'audio. Una delle caratteristi- 
che distintive di Audacity è la sua 
interfaccia utente, intuitiva e ben 
progettata anche se non partico- 
larmente moderna. Questo per- 
mette a chiunque, anche senza 
conoscenze avanzate, di iniziare 
a lavorare con il programma in 
modo efficace. Gli utenti possono 
facilmente registrare audio da 
sorgenti esterne come microfoni 
o mixer e importare file audio 
esistenti da varie fonti. 
L'editing audio con Audacity 
è un'esperienza fluida grazie a 
una serie di strumenti e funzioni 
avanzate. Si possono tagliare, co- 
piare, incollare e cancellare parti 
di un brano audio con precisio- 
ne assoluta. Inoltre, il software 
supporta l'editing multitraccia, 
consentendo di lavorare su più 
canali audio simultaneamente, il 
che è estremamente utile per la 
creazione di produzioni audio 
complesse. 

Audacity offre una vasta gamma 
di effetti audio che possono es- 
sere applicati alle tracce, tra cui 
equalizzazione, riverbero, com- 
pressione e molti altri. Questi 
effetti possono essere regolati in 
modo personalizzato per ottene- 
re il risultato desiderato. Inoltre, 
il software supporta plug-in VST, 
aprendo la porta a un'infinita 
gamma di effetti di terze parti. 
La funzione di visualizzazione 
spettrale di Audacity è una ri- 


sorsa inestimabile per gli utenti 
che lavorano con l'audio. Questa 
visualizzazione mostra chiara- 
mente la distribuzione delle fre- 
quenze nel brano, consentendo 
un controllo preciso sull’equaliz- 
zazione e sulla pulizia dell'audio. 
Un'altra caratteristica notevole 
di Audacity è la sua capacità 
di esportare file audio in diver- 
si formati, tra cui Wav, Mp3 e 
molti altri. Questo lo rende uno 
strumento ideale per la produ- 
zione di podcast, registrazioni 
musicali, effetti sonori e molto 
altro ancora. 


Reaper 
Il Piattaforme: Windows, mac0S, 
Linux 
Il Web: www.reaper.fm 


Reaper è un noto software di 
produzione audio e registrazio- 
ne digitale (Daw, Digital Audio 
Workstation) che è ampiamente 
utilizzato nell'industria musica- 
le e dell'audio professionale. Si 
tratta di un'applicazione versa- 
tile e potente che offre una vasta 
gamma di funzioni per musicisti, 
produttori e ingegneri del suono. 
Il software non è tecnicamente 
gratuito, poiché è offerto in una 
versione di valutazione con la 
durata teorica di 60 giorni, tra- 
scorsi i quali però il programma 
continua a funzionare comunque. 
Chi vuole mettersi in regola può 
acquistare una licenza al costo di 
60 dollari nel caso degli utenti pri- 
vati, e 225 per l’uso commerciale. 
Una delle caratteristiche distinti- 
ve di Reaper è la sua flessibilità. Si 
può adattare a una vasta gamma 
di esigenze creative grazie alla 
sua interfaccia altamente perso- 
nalizzabile e alle numerose op- 
zioni di configurazione. Gli utenti 
possono organizzare la disposi- 
zione delle finestre e dei pannelli 
secondo le proprie preferenze, 
creando così un flusso di lavoro 
su misura. 
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Reaper supporta moltissimi for- 
mati audio e offre un motore di 
registrazione e riproduzione di 
alta qualità. Permette di registra- 
re e modificare tracce audio con 
facilità, grazie a funzioni come 
il non-destructive editing, che 
consente di apportare modifiche 
senza compromettere la qualità 
originale del file audio. Un altro 
aspetto notevole di Reaper è la 
sua capacità di gestire progetti 
complessi. Si possono creare pro- 
getti multi-traccia con centinaia 
di tracce audio e strumenti vir- 
tuali con l’unica limitazione della 
capacità di calcolo del proprio 
computer. Reaper è noto per la 
sua grande stabilità, essenziale 
quando si lavora su progetti di 
grandi dimensioni. 

Va sottolineata anche la vasta 
gamma di plug-in ed effetti au- 
dio disponibili per Reaper. Gli 
utenti possono estendere ulte- 
riormente le capacità del softwa- 
re utilizzando plug-in di terze 
parti o effetti incorporati. Questo 


consente di ottenere una vasta 
gamma di suoni ed effetti audio 
per migliorare la produzione mu- 
sicale. Reaper è noto anche per il 
suo supporto per gli strumenti 
virtuali, consentendo agli uten- 
ti di integrare sintetizzatori sof- 
tware e campionatori nelle loro 
produzioni musicali. 


tal 


HandBrake 


Il Piattaforme: Windows, mac0S, 
Linux 
Îl Web: https://handbrake.fr 


HandBrake è un software 
di transcodifica video open 
source che offre agli utenti 
una soluzione potente e fles- 
sibile per convertire i propri file 
video in diversi formati. Con 
una vasta gamma di funzioni 
e opzioni di personalizzazione, 
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HandBrake si è affermato come 
uno strumento indispensabile 
per chiunque abbia bisogno 
di manipolare video in modo 
professionale o anche solo per 
scopi personali. 

La prima cosa che colpisce gli 
utenti di HandBrake è la sua 
interfaccia utente pulita e ami- 
chevole (rispetto alla comples- 
sità del lavoro svolto). Questo 
rende il software accessibile 
anche ai principianti nel campo 
della conversione video, grazie 
ai preset pronti all'uso per ot- 
tenere filmati compatibili con 
una grande varietà di formati 
e dispositivi di riproduzione. 
Gli utenti possono facilmen- 
te importare i loro file video 
e scegliere tra una varietà di 
opzioni di output.Una delle ca- 
ratteristiche più apprezzate di 
HandBrake è la sua capacità di 
convertire video in una vasta 
gamma di formati, tra cui Mp4, 
MKV, Avi, e molti altri. Questa 
flessibilità è fondamentale per 
chi lavora con video destinati 
a diverse piattaforme o dispo- 
sitivi. HandBrake offre anche 
un controllo avanzato sulle im- 
postazioni di conversione. Gli 
utenti possono regolare para- 
metri come risoluzione, bitrate, 
frame rate e codec video per 
ottenere risultati su misura 
per le loro esigenze. Questa 
personalizzazione è partico- 
larmente utile per professio- 
nisti che devono rispettare 
specifiche tecniche o ottenere 
la massima qualità video. Una 
delle caratteristiche distintive 
di HandBrake è la sua capaci- 
tà di gestire la conversione di 
video con sottotitoli. Gli utenti 
possono selezionare e configu- 
rare i sottotitoli desiderati per 
garantire una visualizzazione 
ottimale dei video in lingue 
diverse. La funzione di ante- 
prima consente agli utenti di 
visualizzare in anteprima le 
modifiche apportate alle impo- 
stazioni di conversione prima 
di effettuare la conversione ef- 
fettiva. Questo aiuta a evitare 
errori e assicura che il risultato 
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finale soddisfi le aspettative. 
HandBrake è noto anche per 
la sua velocità di conversione. 


Utilizza algoritmi di qualità 
per massimizzare l'efficienza 
della conversione, consenten- 
do agli utenti di risparmiare 
tempo prezioso quando devo- 
no convertire grandi quantità 
di video, e supporta l’accele- 
razione hardware offerta sia 
dai processori sia dalle sezioni 
video. 


Shotcut 


Il Piattaforme: Windows, mac0S, 
Linux 
I Web: https://shotcut.org 


Shotcut è un software di editing 
video gratuito e open source 
che si è guadagnato una solida 
reputazione tra gli editor video 
professionisti e gli appassionati 
di tutto il mondo. Si tratta di 
una piattaforma versatile e po- 
tente che offre una vasta gamma 
di strumenti per la creazione e 
la modifica di contenuti video. 
Il software si caratterizza per 
un'interfaccia intuitiva, anche 
se non raffinata come quella dei 
migliori concorrenti commer- 
ciali. Ciononostante, importare, 
organizzare e modificare clip 
video è molto semplice. La sua 
interfaccia utente ben progetta- 


ta permette agli utilizzatori di 
accedere rapidamente a tutte le 
funzioni principali senza dover 
immergersi in complicati menu 
o opzioni nascoste. Il supporto 
ai principali formati video e 
audio consente di importare 
spezzoni e materiale girato sen- 
za dover preoccuparsi troppo 
della conversione preliminare. 
Questo è particolarmente utile 
per chi lavora con molteplici 
tipi di file multimediali. Un 
altro punto di forza di Shotcut 
è la sua capacità di elaborare 
video in alta risoluzione. Si può 
lavorare con video 4K e persi- 
no 8K senza problemi, il che 
lo rende una scelta ideale per 
progetti di alta qualità e produ- 
zioni professionali. Non manca 
neppure una vasta gamma di 
effetti video e filtri, che permet- 
tono di aggiungere transizioni 
fluide, applicare correzioni co- 
lore e utilizzare effetti speciali 
per migliorare la qualità visiva 
dei video. Questa flessibilità 
creativa è fondamentale per la 
produzione di contenuti video 
accattivanti. Shotcut offre un 
potente sistema di editing non 
lineare. Si può tagliare, divide- 
re, unire e organizzare le clip 
video in modo intuitivo, con- 
sentendo una modifica preci- 
sa e fluida dei progetti video. 
Inoltre, il software supporta il 
keyframing, che consente di 
animare le proprietà dei clip 
nel tempo, aprendo ulteriori 
possibilità creative. 
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OBS Studio 
Il Piattaforme: Windows, web, 
i0S, Android 
îl Web: https://obsproject.com 


OBS Studio è l'acronimo di Open 
Broadcaster Software Studio, un 
software di streaming e registra- 
zione video open source ampia- 
mente utilizzato da streamer, 
creatori di contenuti e profes- 
sionisti dell'industria dell’intrat- 
tenimento. Questa piattaforma 
versatile offre una vasta gamma 
di funzioni che lo rendono una 
scelta popolare per la trasmissio- 


ne in diretta e la registrazione di 
contenuti video. 

Anche se è ricco di funzionalità 
avanzate, l'interfaccia utente è 
piuttosto intuitiva e accessibile 
anche per i principianti. Questo 
consente a chiunque di iniziare 
rapidamente a creare contenuti 
di alta qualità senza dover af- 
frontare una curva di appren- 
dimento ripida. La sua grande 
popolarità consente, inoltre, di 
trovare facilmente risposta a 
qualsiasi quesito e una grande 
quantità di contenuti didattici 
che permettono di approfondire 
tutti gli aspetti del programma. 
OBS Studio può essere perso- 
nalizzato in base alle preferen- 
ze e alle esigenze di ciascuno; 
gli utenti possono configurare 
le impostazioni di streaming e 


registrazione in base alle proprie 
specifiche necessità. Si possono 
regolare la risoluzione, il bitrate, 
il framerate e molte altre opzioni 
per ottenere la qualità desiderata 
dei video in diretta o registrati. 
Notevole è anche è il suppor- 
to per molteplici piattaforme 
di streaming. Ci si può collega- 
re facilmente a servizi di stre- 
aming popolari come Twitch, 
YouTube, Facebook Live e mol- 
ti altri. Questo permette di rag- 
giungere il proprio pubblico 
su diverse piattaforme senza 
dover utilizzare software di- 
versi per ciascuna. OBS Studio 
offre anche un set completo di 
strumenti per la cattura video. 
Si può registrare il proprio scher- 
mo, catturare sorgenti video mul- 
tiple, come webcam e schermi 
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condivisi, e sovrapporre testo, 
immagini e altri elementi grafici. 
Questa flessibilità è fondamen- 
tale per creare contenuti accat- 
tivanti e professionali. Un'altra 
caratteristica interessante è la 
possibilità di configurare scene 
e transizioni. 

Si possono creare scenari per- 
sonalizzati con diverse sorgenti 
video e passare da una all'altra 
con transizioni fluide, per ag- 
giungere un tocco professionale 
alle trasmissioni in diretta. 

La comunità di utenti e svilup- 
patori di OBS Studio è molto 
attiva: questo significa che il 
software è costantemente ag- 
giornato e migliorato con nuove 
funzioni e correzioni di bug. 


A 


VLC media player 
Il Piattaforme: Windows, mac0S, 
Linux, i0S, Android 
I Web: wwwvideolan.org/vlc 


VLC Player, noto anche co- 
me VLC Media Player, è uno 
dei software di riproduzione 
multimediale più popolari e 
versatili. Questo software open 
source è ampiamente utilizza- 
to in tutto il mondo per la ri- 
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produzione di una vasta gam- 
ma di formati audio e video. 
La sua nascita e diffusione 
ha contribuito a portare la ri- 
produzione multimediale su 
PC all’epoca contemporanea, 
chiudendo l’era dei codec e dei 
player capaci di gestire soltanto 
una manciata di formati audio 
e video. 

La sua popolarità è il risultato 
di una combinazione ancora 
oggi difficile da battere: un’in- 
terfaccia leggera e ridotta allo 
stretto essenziale, una notevole 
dotazione di funzioni avanzate 
(nascoste alla vista ma ragione- 
volmente facili da raggiungere) 
e la capacità di “digerire” senza 
lamentarsi qualsiasi file multi- 
mediale, anche se non perfetta- 
mente conforme allo standard o 
addirittura danneggiato. 
VLC Player è infatti compa- 
tibile in modo nativo (senza 
bisogno di librerie o compo- 
nenti aggiuntivi) con una va- 
stissima gamma di formati 
multimediali. Si può ripro- 
durre praticamente qualsi- 
asi tipo di file audio o video 
senza doversi preoccupare di 
scaricare o installare nulla. 
Insoma, è ideale per chi ha a 
che fare con una varietà di con- 
tenuti multimediali da diverse 
fonti. Un altro punto di forza 
di VLC è la sua facilità d'uso. 


L'interfaccia utente è intuitiva 
e semplice da navigare, adat- 
ta sia per utenti esperti sia per 
principianti. 

VLC Player offre comunque una 
notevole serie di funzioni avan- 
zate per gli utenti più esigenti. 
Questo include la possibilità di 
regolare l’equalizzazione au- 
dio, sincronizzare sottotitoli, 
catturare screenshot dei video 
in riproduzione e persino di ri- 
produrre (o registrare) video e 
audio in streaming da Internet 
soddisfando una vasta gamma 
di esigenze. 

Un aspetto notevole di VLC 
Player è la sua disponibilità 
pressoché universale: è com- 
patibile con Windows, macOS, 
Linux, Android e iOS, il che si- 
gnifica che si può utilizzare lo 
stesso software su tutti i propri 
dispositivi senza dover cercare 
e imparare a utilizzare altri pro- 
grammi. Ad ogni modo è una 
scelta affidabile per chiunque 
si muova tra molti dispositivi. 
VLC è sviluppato con licenza 
open source ed è quindi gratui- 
to da scaricare e utilizzare, sen- 
za costi nascosti o restrizioni. 
Inoltre, il software è costante- 
mente migliorato e aggiornato 
dalla comunità di sviluppato- 
ri, il che garantisce una conti- 
nua evoluzione e la massima 
stabilità. 


Comunicazione 


Comunicare con 


il computer è un requisito 


sempre più importante, 


ma è essenziale individuare 


gli strumenti migliori 
per farlo nel modo 
più efficace e semplice 


a quando Internet è di- 
D ventata una parte es- 

senziale dell'esperienza 
d'uso dei computer, i software 
di comunicazione hanno as- 
sunto un'importanza sempre 
più rilevante nella quotidiani- 
tà degli utenti, sia nell’ambito 
privato sia in quello professio- 
nale. Questi strumenti giocano 
un ruolo essenziale nella faci- 
litazione delle comunicazioni, 
offrendo una vasta gamma di 
modalità per interagire con gli 
altri, indipendentemente dalla 
distanza geografica. 
Con l'avvento di Internet e 
delle tecnologie mobili, i sof- 
tware di comunicazione hanno 
visto una crescita esplosiva, 
offrendo opzioni come mes- 
saggistica istantanea, video- 
chiamate, conferenze online 
e condivisione di file. Questi 
strumenti hanno reso possibile 
connettersi con amici, familiari 
e colleghi in tempo reale, ren- 
dendo il mondo più accessibile 
e interconnesso. 
Oltre alle applicazioni perso- 
nali, i software di comunicazio- 
ne sono diventati fondamentali 
anche in ambito professionale. 
Le aziende utilizzano piatta- 
forme di comunicazione per 
facilitare la collaborazione tra 
team distribuiti geografica- 
mente e per condurre riunioni 
virtuali. Questi strumenti mi- 
gliorano l'efficienza del lavoro 
e consentono una comunica- 
zione chiara e immediata tra 
colleghi e clienti. 
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Discord 
Il Piattaforme: Windows, mac0S, 
Linux, i0S, Android, Xbox, 
PlayStation 
î Web: https://discord.com 


Discord è una piattaforma di 
comunicazione online molto 
popolare che combina chat te- 
stuale, voce e video in un'unica 
applicazione. Inizialmente pro- 
gettato per i giocatori, Discord 
ha visto una rapida adozione 
in una vasta gamma di comu- 
nità online, inclusi professio- 
nisti, appassionati di tecnolo- 
gia, artisti e molti altri. Questa 
piattaforma è ampiamente 
apprezzata per la sua facilità 
d'uso e le numerose funzioni 
di comunicazione. 

Una delle caratteristiche distin- 
tive di Discord è la possibilità 
di creare e gestire server dedi- 
cati. Gli utenti possono creare 
server personalizzati per le loro 
comunità, con canali di chat or- 
ganizzati in base agli interessi 
o agli argomenti. Questo con- 
sente una comunicazione chia- 
ra e strutturata all’interno di 


gruppi di persone con interessi 
comuni. Un'altra caratteristica 
notevole di Discord è la pos- 


sibilità di effettuare chiamate 
vocali e video di alta qualità. 
Questa funzione è ampiamente 
utilizzata da team di giocatori, 
amici e collaboratori che desi- 
derano comunicare in tempo 
reale. La qualità dell'audio e 
del video su Discord è general- 
mente molto buona, rendendo 
l’esperienza di comunicazione 
più coinvolgente. 

Discord è altamente persona- 
lizzabile. Gli utenti possono 
scegliere sfondi, temi e persi- 
no modificare i loro avatar per 
creare un'esperienza di chat 
che rispecchi la loro persona- 
lità. Questa personalizzazione 
consente agli utenti di sentirsi a 
proprio agio e di creare un am- 
biente di comunicazione che 
soddisfi le loro preferenze. Un 
aspetto importante di Discord è 
il supporto per l'integrazione di 
bot e applicazioni di terze parti. 
Gli utenti possono inserire bot 
alloro server per automatizzare 
compiti o aggiungere funzioni, 
aprendo un mondo di possibi- 
lità per migliorare l’esperienza 
di comunicazione. 

L'utilizzo di base in Discord è gra- 
tuito: gli utenti possono accedere 
a gran parte delle sue funzioni 
senza dover pagare nulla; esiste 
però un abbonamento premium 
chiamato Discord Nitro, che offre 
vantaggi come emoticon perso- 
nalizzate, caricamento di file più 
grandi e streaming di alta qualità. 
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TeamViewer 
Il Piattaforme: Windows, mac0S, 
Linux, i0S, Android, browser 
Web: www.teamviewer.com/it 


TeamViewer è un software 
molto diffuso per il controllo 
remoto, la condivisione del de- 
sktop ela collaborazione online. 
Questa piattaforma è diventata 
uno strumento essenziale per 
le aziende, gli utenti domestici 
e gli esperti IT nella gestione e 
nel supporto dei computer da 
remoto. 

La storia di TeamViewer è un 
caso da manuale per chi volesse 
illustrare i vantaggi delle offerte 
freemium: l'azienda tedesca si 
è infatti imposta proponendo il 
proprio software e i propri ser- 
vizi gratuitamente per gli utenti 
privati, che hanno poi svolto il 
ruolo di teste di ponte favoren- 
done l'adozione sempre più am- 
pia anche nei contesti aziendali e 
professionali, grazie anche a una 
strategia di sviluppo ed evolu- 
zione molto attenta e lungimi- 
rante, che ha visto crescere la 
dotazione di funzioni nel corso 
degli anni per soddisfare sempre 
meglio proprio le richieste del 
settore professionale. 

La funzione di base di Team- 
Viewer è consentire il controllo 
remoto di un computer da parte 
di un altro utente. Questo è utile 
per il supporto tecnico, la risolu- 
zione dei problemi e la gestione 
a distanza dei sistemi. Gli utenti 
possono accedere a un computer 
da qualsiasi parte del mondo, 
a condizione che entrambi i di- 
spositivi siano accesi e connessi 
a Internet. TeamViewer offre an- 
che funzioni di condivisione del 
desktop. Gli utenti possono con- 
dividere il proprio schermo con 
altri utenti, rendendo possibile 
la collaborazione in tempo reale. 
Questa funzione è essenziale per 
le riunioni virtuali, la didattica, 
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E) Remote sessions 


Your sessioni 


le presentazioni e il lavoro di 
gruppo a distanza. 
TeamViewer si è imposto innan- 
zitutto grazie alla sua facilità 
d'uso. L'interfaccia intuitiva (che 
è stata recentemente aggiornata 
e modernizzata) consente agli 
utenti di connettersi rapidamen- 
te e senza problemi ai disposi- 
tivi remoti. Non sono necessa- 
rie configurazioni complesse, 
conoscenze approfondite delle 
caratteristiche della rete locale 
né tantomeno l'intervento del 
reparto IT dell'azienda; il che 
lo rende adatto sia per utenti 
esperti sia per i principianti. 
TeamViewer offre anche un otti- 
mo livello di sicurezza. Utilizza 
crittografia end-to-end per pro- 
teggere le sessioni di controllo 
remoto e le comunicazioni tra i 
dispositivi. Inoltre, offre funzio- 
ni di autenticazione a due fattori 
per una maggiore protezione 
dell'account. Il software è di- 
sponibile su molte piattaforme: 
è compatibile con Windows, ma- 
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cOS, Linux, Android e iOS, il che 
significa che gli utenti possono 
accedere e controllare computer 
remoti da una vasta gamma di 
dispositivi. 


Zoom Meetings 
Il Piattaforme: Windows, mac0S, 
Linux, web, i0S, Android 
Îl Web: https://zoom.us 


Zoom è una piattaforma di co- 
municazione online che ha gua- 
dagnato una notevole popolari- 
tà durante la pandemia, grazie 
alle sue funzioni per svolgere 
videoconferenze, riunioni vir- 
tuali e collaborazione a distan- 
za. Questa applicazione è stata 
ampiamente utilizzata sia per 
scopi professionali sia personali, 
grazie alla sua facilità d'uso e 
alle numerose funzioni, a cui si è 


aggiunta un'intelligente politica 
di accesso gratuito con alcune 
limitazioni che l’ha resa nel gi- 
ro di poche settimane una delle 
applicazioni più conosciute e 
utilizzate in tutto il mondo. 
Zoom permette, innanzitutto, 
di ospitare videoconferenze di 
alta qualità. Gli utenti possono 
connettersi da diverse parti del 
mondo e partecipare a riunioni 
virtuali senza dover affrontare 
le complicazioni dei viaggi fi- 
sici. La qualità audio e video è 
generalmente molto buona, ren- 
dendo l’esperienza di comunica- 
zione online piacevole e chiara. 
Zoom offre anche una serie di 
funzioni avanzate per miglio- 
rare le riunioni virtuali, tra cui 
la condivisione dello schermo, 
che consente ai partecipanti di 
mostrare presentazioni, docu- 
menti o applicazioni in tempo 
reale. Inoltre, si possono attivare 
sessioni di chat in cui gli uten- 
ti possono inviare messaggi di 
testo, condividere file e collabo- 
rare durante la riunione. 

Un aspetto significativo di Zo- 
om è la sua facilità d'uso. L'in- 
terfaccia utente è intuitiva e ac- 
cessibile anche peri principianti. 
Gli utenti possono creare riunio- 
ni in pochi clic e invitare i parte- 
cipanti attraverso link o indirizzi 
email. Questa facilità d’uso è 
stata una delle ragioni principali 
del successo di Zoom, in un’epo- 
ca in cui molti strumenti in que- 
Sto settore erano pensati per le 
esigenze delle grandi aziende, e 
introducevano quindi una serie 
di complicazioni tecniche poco 
adatte al momento di emergen- 
za che si stava vivendo. 

Zoom è compatibile con una 
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vasta gamma di dispositivi, tra 
cui computer desktop, laptop, 
smartphone e tablet. Questo si- 
gnifica che gli utenti possono 
partecipare alle riunioni virtuali 
da qualsiasi luogo e da qualsiasi 
dispositivo. Il successo del ser- 
vizio è dovuto anche alla sua 
capacità di supportare grandi 
gruppi di partecipanti. Le azien- 
de e le organizzazioni possono 
ospitare riunioni con centinaia 
o addirittura migliaia di perso- 
ne connesse. Questa scalabilità 
lo rende una scelta ideale per 
conferenze online, webinar ed 
eventi virtuali su larga scala. 
Zoom è disponibile in una ver- 
sione gratuita con alcune limi- 
tazioni, ma offre anche piani a 
pagamento che includono fun- 
zioni avanzate come riunioni 
più lunghe, un maggior nume- 
ro di partecipanti, registrazione 
dei meeting e supporto tecnico 
dedicato. 
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Thunderbird 


Il Piattaforme: Windows, mac0S, 
Linux 
Il Web: www.thunderbird.net/it 


Mozilla Thunderbird è un client 
di posta elettronica open source 
sviluppato da Mozilla Founda- 
tion; si contende con Outlook lo 
scettro di software nativo per la 
gestione delle email più diffuso 
al mondo, ed è certamente la 
principale alternativa gratuita 
al software di Microsoft. 

Thunderbird può gestire ac- 
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count multipli di posta elettro- 
nica da diverse fonti e riunirli 
in un'unica interfaccia, anche 
raggruppando i messaggi in ar- 
rivo in un'unica Inbox. Questo 
consente agli utenti di organiz- 
zare e controllare facilmente le 
loro email da più servizi, come 
Gmail, Outlook e Yahoo Mail, 
senza dover accedere a client o 
interfacce web diverse e senza 
neppure dover cambiare conte- 
sto per passare da una cartella 
all'altra. 

Inoltre, il client integra nativa- 
mente strumenti di gestione 
dei calendari, degli impegni 
e delle attività, che in passato 
erano proposte tramite plug-in 
opzionali ma sono state integra- 
te nell'interfaccia principale del 
software ormai da diversi anni. 
Thunderbird offre anche una 
potente funzione di ricerca per 
trovare rapidamente e facilmen- 
te i messaggi desiderati. Que- 
sta funzione è particolarmente 
utile per coloro che gestiscono 
una grande quantità di posta 
elettronica o devono recupera- 
re messaggi specifici da lunghe 
discussioni. Il software per- 
mette di organizzare le email 
in cartelle e utilizzare etichette 
personalizzate, anche in modo 
automatico creando regole di 
filtraggio e manipolazione dei 
messaggi in arrivo. Gli utenti 
possono creare una struttura di 
organizzazione che rispecchi le 
loro esigenze, consentendo loro 
di mantenere un flusso di lavoro 
efficiente. 

Thunderbird offre anche una se- 
rie di funzioni di sicurezza mol- 
to interessanti: supporta l’uso di 
crittografia per le email in modo 
che gli utenti possano inviare e 
ricevere messaggi in modo sicu- 
ro. Inoltre, ha un filtro anti-phi- 
shing per proteggere gli utenti 
dai messaggi indesiderati e dai 
tentativi di truffa. Thunderbird 
offre anche estensioni e plugin 
che consentono agli utenti di 
personalizzare ulteriormente il 
loro client di posta elettronica, 
aggiungendo nuove funzioni e 
integrando servizi di terze parti. 
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Intrattenimento 


| computer non servono soltanto 
per lavorare o per studiare, 
sono infatti disponibili molti software 
gratuiti per divertirsi 
e trascorrere il tempo libero 


nimento precede addirittura 

l'avvento dei personal com- 
puter: i primi, rudimentali vide- 
ogiochi sono infatti stati svilup- 
pati sui computer dei centri di 
ricerca e delle aziende, quando 
ancora occupavano intere stan- 
ze e costavano l'equivalente di 
milioni di euro odierni. 
In questo paragrafo non vo- 
gliamo però concentrarci sui 
videogiochi (se non, come ve- 
dremo, in modo indiretto); sia 
perché il settore videoludico 
richiederebbe un approfondi- 
mento molto superiore a quel- 
lo disponibile in queste poche 
pagine sia perché il panorama 
dei titoli gratuiti è molto mu- 
tevole. Spesso, infatti, gli affari 
migliori si fanno seguendo le 
offerte proposte dai grandi sto- 
re online; Epic Games (https:// 
store.epicgames.comjit), in par- 
ticolare, offre ogni settimana 
nuovi titoli gratuiti, e con un 
po' di assiduità è possibile fare 
ottimi affari, accaparrandosi 


| lbinomio computer-intratte- 
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gratuitamente titoli di qualità 
molto elevata. 

Intrattenimento significa però 
anche cinema e televisione, e 
negli ultimi anni i computer 
sono diventati sempre più 
centrali nella gestione e nel- 
la riproduzione dei contenuti 
multimediali. Grazie alle fun- 
zioni offerte dai computer e dai 
dispositivi presenti nella rete 
locale si possono organizzare 
i propri contenuti in manie- 
ra perfetta, per poi accedervi 
da qualsiasi dispositivo con 
un'esperienza d'uso priva di 


problemi. 


Google Earth Pro 
Il Piattaforme: Windows, mac0S, 
Linux, i0S, Android 
Il Web: www.google.it/intl/it/earth/ 
versions/ 


Google Earth 


Google Earth Pro è una versione 
avanzata del servizio di mappa- 
tura e visualizzazione geospazia- 
le di Google Earth, disponibile 
come applicazione nativa per 
tutte le principali piattaforme, 
desktop e mobile; le informazio- 
ni sono comunque memorizzate 
sui server di Google, ed è quindi 
necessaria una connessione attiva 
a Internet per poterla utilizzare a 
fondo. Questa potente piattafor- 
ma offre funzioni e strumenti che 
la rendono una scelta essenziale 
per professionisti, aziende, stu- 
denti e appassionati di geografia. 
Google Earth Pro consente di 
esplorare il mondo con un livel- 
lo di dettaglio impensabile fino 
a pochi anni fa, sostituendo gli 
atlanti e le cartine di un tempo 
con uno strumento enormemente 
più potente e flessibile. Gli utenti 
possono visualizzare mappe det- 
tagliate di città, paesaggi, oceani 
e altro ancora. Queste funzioni 
sono preziosissime per scopi edu- 
cativi, di ricerca e pianificazione. 
Google Earth Pro permette di 
creare mappe personalizzate e 
visualizzazioni geospaziali. Gli 
utenti possono importare dati 
geospaziali e sovrapporli alle 
immagini satellitari per creare 
mappe tematiche personalizzate. 
Queste funzioni sono fondamen- 
tali per progetti di pianificazione 
urbana, analisi ambientali e altro 
ancora. Google Earth Pro offre 
anche strumenti di misurazio- 
ne avanzati. Gli utenti possono 
calcolare distanze, aree e peri- 


O 


metri direttamente sulla mappa: 
si tratta di funzioni impagabili 
per architetti, ingegneri, urbanisti 
e professionisti del settore che 
devono effettuare misurazioni 
precise. 

Un'altra caratteristica notevole 
è la possibilità di creare video e 
immagini panoramiche; gli utenti 
possono registrare tour virtuali 
che mostrano luoghi specifici o 
percorsi di volo attraverso pae- 
saggi: una funzione utilizzabile 
con grande impatto nella didat- 
tica, durante le presentazioni e 
come integrazione per documenti 
e informazioni di ogni genere. 
Google Earth Pro supporta an- 
che l'importazione di dati GIS 
(Geographic Information Sy- 
stem) da fonti esterne. Questo 
consente agli utenti di integrare 
dati geospaziali complessi nelle 
loro visualizzazioni e mappe per- 
sonalizzate. Google Earth Pro è 
oggi disponibile gratuitamente. 
In passato era a pagamento, ma 
ora Google ha deciso di renderlo 
accessibile a tutti senza costi ag- 
giuntivi. Questa scelta ha reso la 
piattaforma ancora più popola- 
re e ha permesso a un pubblico 
più ampio di sfruttarne le grandi 
potenzialità. 


Noah 
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Plex 
Piattaforme: Windows, macOS, 
Linux, i0S, Android, Xbox, 
PlayStation, Smart TV, 
media hub, device NAS 
Web: www.plex.tv 


Plex è una piattaforma multi- 
mediale che offre una soluzio- 
ne completa per organizzare, 
gestire e fruire dei contenuti 
multimediali personali. Questa 
potente applicazione è ampia- 
mente utilizzata da appassio- 
nati, famiglie e professionisti 
dell'intrattenimento per creare 
librerie digitali centralizzate e 
accedere ai contenuti da qual- 
siasi dispositivo. 

Una delle caratteristiche prin- 
cipali di Plex è la sua capaci- 
tà di organizzare e catalogare 
una vasta gamma di contenuti 
multimediali, tra cui film, pro- 
grammi tv, musica, foto e video. 
Gli utenti possono memorizza- 
re i propri file multimediali su 
un server Plex o utilizzare le 


funzioni di scansione e rileva- 
mento automatico per organiz- 
zare i contenuti in modo ordi- 
nato, accedendovi poi tramite 
un'interfaccia utente intuitiva e 
amichevole. 

Plex consente di riprodurre i 
contenuti in streaming in tem- 
po reale (sia pure con qualche 
vincolo e complicazione tecni- 
ca). Gli utenti possono quindi 
accedere ai propri contenuti 
multimediali da qualsiasi di- 
spositivo connesso a Internet, 
inclusi computer, smartphone, 
tablet, console di gioco e Smart 
TV. Questo permette di godere 
dei propri media preferiti ovun- 
que ci si trovi, anche all’esterno 
della rete locale, rendendo Plex 
una soluzione ideale per chi è 
sempre in movimento. 

Un aspetto notevole di Plex è la 
sua capacità di transcodifica. Il 
software è in grado di convertire 
automaticamente i file multime- 
diali in formati compatibili con il 
dispositivo di riproduzione, ga- 
rantendo così una riproduzione 
fluida e di alta qualità su qual- 
siasi schermo. Il software offre 
anche funzioni di condivisione 
avanzate: gli utenti possono con- 
dividere facilmente la propria 
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libreria multimediale con amici 
e familiari, consentendo loro di 
accedere a tutti o a una parte 
dei contenuti disponibili per 
lo streaming. Questa funzione 
è particolarmente utile per la 
condivisione di foto e filmati 
coni propri cari senza doversi 
scambiare file multimediali, 
che spesso raggiungono di- 
mensioni difficili da gestire 
per i meno esperti. 

Negli ultimi anni, gli svilup- 
patori di Plex stanno spostan- 
do progressivamente il focus 
del software dalla gestione 
dei contenuti locali all’inte- 
grazione con servizi di stre- 
aming esterni; oggi, infatti, il 
software consente anche di in- 
tegrare e razionalizzare l’of- 
ferta di contenuti proveniente 
dai servizi di streaming video 
a pagamento più noti (come 
Netflix o Disney+), aggiun- 
gendo anche una selezione di 
canali con contenuti originali 
(per la verità non particolar- 
mente interessanti, almeno per 
il pubblico italiano). 

Plex è disponibile gratuita- 
mente nella versione base, ma 
offre anche un abbonamento 
premium chiamato Plex Pass 
che sblocca funzioni avanzate 
come lo scaricamento dei con- 
tenuti per la visualizzazione 
offline sui dispositivi mobile, 
l'accesso anticipato alle nuove 
funzioni e altro ancora. 
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Mame 
Piattaforme: Windows, macOS, 
Linux 
Web: https://www.mamedev.org 


Mame, acronimo di Multiple 
Arcade Machine Emulator, è 
un noto emulatore di vide- 
ogiochi arcade, disponibile 
ormai da molti anni, che ha 
rivoluzionato l’accesso ai clas- 
sici giochi arcade del passato. 
Questo software open source è 
stato creato con l’obiettivo di 
preservare e consentire l’ac- 
cesso a un vasto catalogo di 
giochi arcade che altrimenti 
sarebbero caduti nell'oblio. 

Una delle caratteristiche di- 
stintive di Mame è la sua 
capacità di emulare fedel- 
mente l'hardware origina- 
le delle macchine arcade. 
Ciò significa che i giochi ven- 
gono eseguiti esattamente co- 
me facevano nelle sale giochi, 
preservando per quanto possi- 
bile l'autenticità dell’esperien- 
za di gioco. Questa attenzione 
ai dettagli e alla precisione ha 
reso Mame un punto di rife- 
rimento per gli appassionati 
di retrogaming e per coloro 
che desiderano rivivere l’e- 


mozione dei giochi arcade 
classici. Mame supporta una 
vasta gamma di giochi arca- 
de, da quelli rilasciati negli 
anni ‘70 fino a quelli più re- 
centi degli anni ‘90 e oltre. Gli 
utenti possono scaricare i file 
Rom dei giochi arcade e uti- 
lizzarli con Mame per giocare 
a una vasta varietà di titoli. 
Questa libreria di giochi in 
continua crescita è un vero 
tesoro per gli appassionati di 
retrogaming e gli studiosi del- 
la storia dei videogiochi. 
L'emulatore è open source e 
gratuito da scaricare e utiliz- 
zare, ma i file Rom dei giochi 
non sono sempre disponibili 
in modo gratuito (anzi, non lo 
sono quasi mai perché soggetti 
a diritti d'autore). MAME in- 
coraggia gli utenti a rispettare 
le leggi sul copyright e a otte- 
nere le Rom legalmente, come 
acquistando il gioco originale 
o verificando la disponibilità 
di Rom gratuite; chi avesse 
meno scrupoli può comunque 
trovare facilmente amplissime 
biblioteche di Rom su tutti i 
servizi di file sharing peer to 
peer, e anche su alcuni siti web 
non ufficiali. 

Mame offre una piattaforma 
altamente personalizzabile. 
Gli utenti possono configurare 
le impostazioni per adattarle 
alle proprie preferenze, mo- 
dificando la configurazione 


dei controller, la risoluzione 
del display e altro ancora. È 
importante notare che i file 
eseguibili di Mame non inte- 
grano un'interfaccia utente di 
navigazione tra i titoli dispo- 
nibili; per un funzionamento 
amichevole è quindi necessa- 
rio aggiungere un frontend, 
ossia un software di gestione 
e selezione. Il sito ufficiale del 
progetto offre diversi sugge- 
rimenti per le principali piat- 
taforme software. 

Una delle interfacce più inte- 
ressanti e complete è quella 
proposta da RetroArch, un 
progetto che in realtà consente 
di integrare e controllare Ma- 
me e molti altri emulatori per 
console e computer dei decen- 
ni passati. Il progetto è rag- 
giungibile all'indirizzo www. 
retroarch.com e offre pacchetti 
di installazione per Windows, 
Linux, macOS, Raspberry Pi, 
Android, i0S e per molte altre 
piattaforme. 
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Stremio 
Piattaforme: Windows, macOS, 
Linux, Android, Android TV, i0S 
Web: www.stremio.com 


Stremio è un'applicazione di stre- 
aming multimediale abbastanza 
recente, che però ha guadagnato 
rapidamente una grande popola- 
rità grazie alla sua capacità di ag- 
gregare contenuti da diverse fonti 
eoffrire una piattaforma centraliz- 
zata per la visualizzazione di film, 
programmi TV, serie, canali live e 
molto altro. Questa piattaforma è 
stata progettata per semplificare 
l’esperienza di streaming, con- 
sentendo agli utenti di accedere 
a una vasta gamma di contenuti 
da un'unica applicazione. 

Una delle caratteristiche princi- 
pali di Stremio è la sua capacità 


di aggregare contenuti da servi 
zi di streaming popolari come 
Netflix, Amazon Prime Video, 
Hulu e molti altri. Gli utenti pos- 
sono cercare e guardare i loro 
film e programmi TV preferiti 
senza dover passare da diver- 
se app. Questa centralizzazione 
dei contenuti semplifica notevol- 
mente la navigazione e la fruizio- 
ne dei media. 

Stremio consente anche una cer- 
ta personalizzazione: gli utenti 
possono creare una libreria di 
contenuti preferiti e ricevere sug- 
gerimenti basati sulle loro pre- 
ferenze. Questo aiuta a scoprire 
nuovi contenuti e a mantenere 
un flusso di contenuti rilevanti. 
Gli utenti possono aggiungere 
add-on e plug-in per estendere 
le funzionalità dell’applicazio- 
ne. Questi add-on consentono di 
accedere a una varietà di conte- 
nuti aggiuntivi, come canali live, 
podcast, sottotitoli e altro ancora; 
è bene sottolineare che non tut- 
ti queste estensioni rimangono 
nell'alveo della legalità: alcuni 
strumenti consentono infatti di 
accedere alla rete peer to peer 
bittorrent per effettuare lo stre- 
aming in tempo reale di film e 
serie tv commerciali. 

Stremio è compatibile con mol- 
ti dispositivi, tra cui computer 
desktop, smartphone, tablet e 
Smart TV. Questo significa che 
gli utenti possono accedere ai lo- 
ro contenuti preferiti da qualsiasi 
dispositivo connesso a Internet, 
rendendo l’esperienza di strea- 
ming estremamente conveniente. 
La piattaforma offre un'interfac- 
cia utente intuitiva e pulita, che 
è stata recentemente rinnovata. 
Gli utenti possono facilmente 
navigare tra le diverse catego- 
rie di contenuti e trovare ciò 
che desiderano guardare senza 
confusione; le opzioni di perso- 
nalizzazione sono comunque 
piuttosto limitate: questo da un 
lato potrebbe non soddisfare i 
perfezionisti assoluti, ma dall’al- 
tro consente di garantire un'usa- 
bilità molto elevata senza richie- 
dere grandi sforzi e competenze 
tecniche. 
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Gestione e creazione 
delle immagini 


delle immagini costituiscono 

lo strumento principale per la 
manipolazione di una parte fon- 
damentale del mondo digitale. 
Queste potenti applicazioni con- 
sentono agli utenti di catturare, 
creare, modificare e organizzare 
le immagini digitali in modo 
efficace: un'esigenza che ormai 
accomuna il fotografo professio- 
nista, l'appassionato di grafica o 
il semplice utente inesperto che 
desideri migliorare le foto per- 
sonali o creare un'illustrazione 
per un progetto personale. 
I software di editing offrono una 
vasta gamma di strumenti per 
ritoccare, migliorare e manipo- 
lare immagini. Permettono di 
ottimizzare caratteristiche come 
la luminosità, il contrasto e la sa- 
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turazione, rimuovere imperfe- 
zioni, aggiungere effetti speciali 
e creare composizioni artistiche. 
Questi strumenti sono essenziali 
per i professionisti della grafi- 
ca, i designer e i fotografi che 
cercano di ottenere risultati di 
alta qualità. 

Ma la proliferazione delle foto- 
grafie digitali ha reso sempre 
più importante anche la capaci- 
tà di creare e gestire la raccolta 
multimediale. Per questo sono 
preziosi i programmi che con- 
sentono di organizzare le foto in 
base a tag, parole chiave e me- 
tadati, semplificando la ricerca 
e la condivisione di immagini. 
Inoltre, spesso anche questi tool 
offrono strumenti di editing di 
base per migliorare rapidamen- 
te le proprie foto. 


FastStone Image 
Viewer 
Piattaforme: Windows 
Web: www.faststone.org 


FastStone Image Viewer è un 
software versatile e gratuito 
per la visualizzazione e la ge- 
stione delle immagini. Questo 
tool è ampiamente utilizzato 
da fotografi, designer grafici 
e appassionati di fotografia 
per organizzare, modificare 
e visualizzare le proprie foto- 
grafie e illustrazioni in modo 
efficiente e intuitivo. 

FastStone Image Viewer è in 
grado di aprire e trattare nu- 
merosi formati di immagine, 
tra cui Jpeg, Png, Bmp, Tiff e 
molti altri. Questa versatilità 
consente agli utenti di lavorare 
con una vasta gamma di file 
senza la necessità di conver- 
tirli o di dover scaricare ap- 
plicazioni specifiche. Inoltre, 
supporta anche molti formati 
Raw delle fotocamere digi- 
tali, consentendo agli utenti 
di visualizzare e modificare 


immagini ad alta risoluzione 
senza dover utilizzare softwa- 
re specializzato. 

Nonostante il nome possa 
far pensare a uno strumento 
dedicato soltanto alla visua- 
lizzazione, FastStone Image 
Viewer integra anche una se- 
rie di strumenti di editing di 
base. Gli utenti possono rita- 
gliare, ridimensionare, rego- 
lare la luminosità, il contrasto 
e la saturazione delle imma- 
gini direttamente all’interno 
dell’applicazione. Questi stru- 
menti sono utili per migliora- 
re la qualità delle immagini o 
prepararle alla condivisione 
online o alla stampa. 
Nonostante una concorrenza 
molto folta e agguerrita, Fast- 
Stone Image Viewer rimane 
uno degli strumenti di visua- 
lizzazione più popolari grazie 
a un'interfaccia utente intuiti- 
va e amichevole. Le immagini 
possono essere visualizzate a 
schermo intero o come presen- 
tazione, rendendo l’esperienza 
di visualizzazione piacevole 
senza complicazioni. Inoltre, 
il software offre una naviga- 
zione rapida tra le immagini 
e la possibilità di creare slide 
show personalizzati. 
FastStone Image Viewer in- 
clude strumenti piuttosto 
evoluti per la gestione delle 
immagini. Gli utenti possono 
organizzare le immagini in 
cartelle, creare album virtuali 
e aggiungere etichette per una 
ricerca più efficiente. Questo è 
particolarmente utile per chi 
deve gestire una grande rac- 
colta di immagini, come per 
esempio gli appassionati di 
fotografia. 

FastStone Image Viewer è gra- 
tuito per uso personale, ma è 
invece richiesta una licenza 
per l’uso commerciale (al costo 
di 34,95 dollari Usa). Questa 
politica di licenza rende il sof- 
tware una scelta popolare tra 
gli appassionati di fotografia 
che desiderano un software di 
alta qualità senza dover sbor- 
sare grandi somme di denaro. 
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Inkscape 
Il Piattaforme: Windows, mac0S, 
Linux 
El Web: https://inkscape.org/it 


Inkscape è un software di gra- 
fica vettoriale open source che 
ha guadagnato una notevole 
popolarità tra designer, illustra- 
tori e appassionati di grafica. 
Questa potente applicazione 
offre una vasta gamma di stru- 
menti e funzioni per la crea- 
zione di grafica vettoriale, ed 
è ampiamente utilizzata per la 
progettazione di loghi, illustra- 
zioni, icone, grafica per il web 
e molto altro. 

Il formato principale utilizzato 
dal software è lo standard SVG 
(Scalable Vector Graphics): i file 
SVG sono immagini vettoriali 
che possono essere ridimen- 
sionate senza perdita di qua- 
lità, il che li rende ideali per 
la progettazione di grafica per 
il web e la stampa. Inkscape è 
uno dei principali editor SVG e 
consente agli utenti di creare e 
modificare immagini vettoriali 
in modo flessibile. 

Inkscape offre una vasta gam- 
ma di strumenti di disegno e 


modifica. Gli utenti possono 
creare forme, tracciati e linee 
con facilità, e poi modificare e 
combinare gli oggetti per cre- 
are composizioni complesse. 
Oltre alle illustrazioni artisti- 
che, quindi, il software è molto 
efficace anche nella creazione o 
nella modifica di disegni tecnici 
particolarmente dettagliati. 

Il software permette di ma- 
nipolare a piacere i nodi dei 
tracciati; questo consente agli 
utenti di modificare le forme e i 
tracciati in modo molto preciso, 
consentendo un controllo com- 
pleto sulla composizione delle 
immagini. Inkscape offre anche 
strumenti per la manipolazione 
dei colori, la sfumatura, la tra- 
sparenza e molto altro. 

La dotazione di Inkscape può 
essere facilmente incrementata, 
grazie a estensioni e script per- 
sonalizzati per ampliare le fun- 
zioni native dell’applicazione. 
Questo aspetto ha portato alla 
nascita di una vivace comunità 
di sviluppatori e appassionati 
che condividono script e plugin 
per migliorare il software. 
L'interfaccia utente è intuitiva 
e accessibile, anche per i prin- 
cipianti. Gli strumenti e le op- 
zioni sono organizzati in modo 
logico, rendendo l'applicazione 
facilmente accessibile anche per 
chi è alle prime armi con la gra- 
fica vettoriale. 
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Paint.NET 


Piattaforme: Windows 
Web: www.getpaint.net 


Paint.NET è un software di fo- 
toritocco gratuito e open source 
che si è guadagnato una notevo- 
le popolarità tra gli utenti che 
cercano un'alternativa acces- 
sibile e potente ai costosi pro- 
grammi commerciali di grafica. 
Questo software, sviluppato per 
il sistema operativo Windows, 
offre una vasta gamma di stru- 
menti per la modifica e il miglio- 
ramento delle immagini digitali. 
Paint.NET è stato creato da 
Rick Brewster come progetto 
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personale nel 2004. Inizialmen- 
te, l’obiettivo era quello di svi- 
luppare un sostituto gratuito e 
più potente per il software Paint 
preinstallato su Windows. Con il 
tempo, il software è cresciuto e 
ha acquisito sempre più funzio- 
ni, diventando un programma 
di fotoritocco raster completo. 
La sua natura open source e la 
comunità di sviluppatori appas- 
sionati hanno contribuito alla 
sua crescita costante. 

Paint.NET offre un'interfaccia 
piuttosto amichevole e intui- 
tiva: gli strumenti e le opzioni 
sono organizzati in modo logico, 
rendendo l'applicazione acces- 
sibile anche per i principianti 
nel campo del fotoritocco. La 
semplicità d'uso non compro- 
mette la potenza del software, 
che consente agli utenti di ese- 
guire una varietà di modifiche 


e miglioramenti alle loro imma- 
gini. Paint.NET offre anche una 
serie di strumenti di disegno e 
modifica, che permettono di 
aggiungere forme, linee, testo 
e pennelli con estrema facilità. 
Questi strumenti sono utili per 
la creazione di grafica, l’aggiun- 
ta di testo alle immagini e l’ap- 
plicazione di effetti artistici. 
Un aspetto notevole di Paint. 
NET è il supporto per i livelli. 
Gli utenti possono lavorare con 
più livelli in un'unica immagi- 
ne, consentendo di apportare 
modifiche specifiche senza in- 
fluenzare l’intera composizio- 
ne: una funzione fondamentale 
per la modifica avanzata delle 
immagini. 

Paint.NET offre anche una buo- 
na dotazione di effetti speciali e 
filtri. Si possono trovare effetti 
come la sfocatura, la nitidezza, il 
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ritaglio, la regolazione dei colori 
e molto altro ancora per ottimiz- 
zare o modificare le immagini. 
Questi strumenti consentono 
di trasformare le foto in opere 
artistiche o di correggere even- 
tuali difetti. 
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GIMP 


GIMP 


Il Piattaforme: Windows, mac0S, 
Linux 
I Web: www.gimp.org 


GIMP è l'acronimo di GNU 
Image Manipulation Program; 
si tratta di un potente software 
di fotoritocco e grafica raster 
gratuito e open source. Questa 
applicazione è nata per propor- 
si come alternativa ai program- 
mi di grafica commerciali più 
potenti e costosi (come Adobe 
Photoshop) e ha in gran parte 
centrato il suo obiettivo: anche 
se la dotazione di strumenti 


FREEWARE 


evoluti non raggiunge il livello 
di Photoshop, le funzioni in- 
tegrate sono comunque molte 
e consentono a chi non vuole 
o non può acquistare un sof- 
tware commerciale di lavorare 
sulle immagini senza incontra- 
re limitazioni insormontabili. 
GIMP offre, infatti, un vasto 
arsenale di strumenti di modi- 
fica e disegno. Gli utenti pos- 
sono ritoccare e migliorare le 
immagini, creare grafica da 
zero e applicare una varietà 
di effetti speciali. Strumenti 
come la penna, il pennello, la 
bacchetta magica e la varietà 
di filtri consentono agli utenti 
di eseguire una vasta gamma 
di operazioni di fotoritocco e 
creazione grafica. 

GIMP offre anche la possi- 
bilità di lavorare con livelli, 
maschere e canali alfa. Questa 
caratteristica è fondamentale 
per la modifica avanzata delle 
immagini e consente agli utenti 
di apportare modifiche a parti 
specifiche di un'immagine sen- 
za influenzare il resto. L'uso di 
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livelli è particolarmente utile 
per la composizione di imma- 
gini complesse. 

Notevole è anche l’estendi- 
bilità: gli utenti possono ag- 
giungere infatti plugin, script 
ed estensioni personalizzate 
per ampliare le funzionalità 
del software. Questo ha por- 
tato alla creazione di una ricca 
libreria di risorse sviluppate 
dalla comunità GIMP, che co- 
prono molte esigenze creative. 
GIMP supporta un gran nu- 
mero di standard inclusi for- 
mati di immagine comuni 
come Jpeg, Png, Gif e Tiff. 
Inoltre, è possibile importare 
ed esportare file in formato 
Adobe Photoshop Psd, il che 
lo rende compatibile con molte 
altre applicazioni di grafica. 
GIMP è un progetto multi-piat- 
taforma, il che significa che è 
disponibile per diverse varian- 
ti di sistemi operativi, tra cui 
Windows, macOS e Linux. 
Questa flessibilità lo rende ac- 
cessibile a un vasto pubblico di 
utenti. 
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Eos R8, la mirrorless full 
frame tutto fare 


Di Nicola Martello 
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anon ha arric- 
chito la sua of- 
ferta di fotoca- 
mere mirrorless 
della serie Eos 
R con il nuovo 
modello Eos 
R8, full frame e indicato dall’a- 
zienda come l'erede della Eos 
R originale. Probabilmente, nel 
prossimo futuro sostituirà anche 
la Eos RP. Eos R$ rappresenta 
quindi la proposta entry level 
più recente del produttore giap- 
ponese nel mondo delle mirror- 
less full frame, anche se bisogna 
dire che il prezzo non è proprio 
popolare. 


Il corpo macchina 


Il corpo della R8 somiglia molto 
a quello della Eos RP, è molto 
compatto e leggero, costruito 
principalmente in lega di ma- 
gnesio con parti in lega di allu- 
minio e in resina di policarbona- 
to con fibra di vetro. È resistente 
a polvere e leggeri schizzi d’ac- 
qua, ma non è tropicalizzato, 
quindi non va esposto a pioggia 
intensa. 

La forma è ergonomica, con una 
buona impugnatura, ma il rilie- 
vo sul retro per il pollice potreb- 
be essere più marcato, dato che 
non offre spazio sufficiente per 
una presa perfettamente sicura. 
Chi ha le mani grandi si troverà 
con il mignolo ripiegato nel vuo- 
to, perché la fotocamera è molto 


contenuta in altezza. Canon ven- 
de come optional l'impugnatura 
aggiuntiva EG-E1 (80,99 euro 
Iva inclusa), che aumenta l’altez- 
za del corpo macchina di quasi 
due centimetri, senza impedire 
l’accesso al vano con batteria e 
scheda di memoria. 

Sul fronte si trovano il tasto 
per lo sgancio dell'obiettivo e 
la finestrella per l'emissione di 
un fascio di luce per la messa 
a fuoco anche al buio. In alto, 
procedendo da sinistra, sono 
disposti il selettore per le mo- 
dalità foto e video, la slitta per 
flash e per accessori come un 
microfono esterno, la ghiera per 
la modalità di esposizione, l’in- 
terruttore generale, due ghiere 
di regolazione (una orizzontale, 
l’altra verticale), il pulsante per 
la registrazione video e un pic- 
colo tasto per l’accesso rapido ai 
parametri di scatto, posto vicino 
al pulsante per fotografare. An- 
che il lato posteriore è ricco di 
comandi: partendo dall'angolo 
in alto a sinistra ci sono il tasto 
per il menu, la ghiera per la re- 
golazione delle diottrie, il mirino 
elettronico Oled con di fianco un 
sensore IR per accenderlo solo 
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Canon 


Canon Eos R8 


1.889,99 
EURO 


1.469,9 Euro 
per l'obiettivo RF 24-105 mm FAL IS USM 


Prezzi Iva inclusa 


PRO 


Corpo leggero e compatto 

Ottima qualità delle immagini 
Raffiche fino a 40 fps 

Ottimo autofocus 

Video Hdr a 10 bit e Ultra HD a 60 fps 
Rolling shutter molto ridotto 


CONTRO 
Batteria sottodimensionata 
Sensore senza stabilizzazione 
Manca un joystick dedicato all'autofocus 
Surriscaldamento durante le riprese video 


Produttore: Canon, 


IN BREVE 


Fotocamera mirrorless full frame dal corpo 
compatto e leggero. Le prestazioni sono 
ottime, in particolare per quanto riguarda la 
qualità delle immagini, dei video e 
dell'autofocus. Peccato per la batteria piccola 
che consente una scarsa autonomia, il sensore 
non stabilizzato e l'assenza di un joystick per 
l'autofocus. 
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quando l'utente accosta l'occhio, 
tre tasti ravvicinati per attivare 
l’autofocus, selezionarne i pun- 
ti attivi, bloccare l'esposizione. 
Nella metà inferiore sempre del 
retro vediamo lo schermo Lcd 
da 3 pollici di diagonale incer- 
nierato su due assi e, sulla de- 
stra, il selettore circolare a 4 vie 
con al centro il tasto di conferma, 
i pulsanti per vedere i dati di 
scatto, le immagini in memoria 
e per cancellarle. 

Sul fianco sinistro troviamo tre 
tappi gommati che proteggono 
le prese mini-jack per il teleco- 
mando a filo, il microfono e le 
cuffie, una micro Hdmi per l’u- 
scita video, una Usb C 3.2 Gen 
2 per il trasferimento dei dati su 
un computer e per la ricarica di- 
retta. Sotto sono posti l'attacco a 
vite per il treppiede e un ampio 
sportello che chiude il pozzetto 
che ospita la batteria LP-E17 e la 
scheda SD (un solo slot). 

La batteria agli ioni di litio è pic- 
cola, contiene solo 1.040 mAh 
e secondo Canon permette un 
massimo di 220 scatti usando il 
mirino Oled in modalità rispar- 
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mio, 370 con il solo schermo Led 
(standard Cipa). Gli scatti sono 
decisamente pochi, tanto da ren- 
dere consigliabile l'acquisto di 
una seconda batteria per chi fa 
molte foto o usa molto il video 
nell'arco della giornata. 


L'interno e 
l'autofocus 


Digic X è il processore installato 
per la gestione delle immagini e 
dei video, l'iterazione più recen- 
te del chip sviluppato da Canon. 
Il processore si occupa di tutte 
le funzioni della fotocamera, a 
cominciare dal trattamento dei 
dati generati dal sensore Cmos, 
privo di un sistema di stabilizza- 
zione ma dotato della tecnologia 
Dual Pixel. Quest'ultima è uno 
dei vanti del produttore giap- 
ponese e in sostanza consiste 
nella divisione in due parti dei 
fotorecettori che compongono 
il sensore. Grazie a questa ar- 
chitettura, ogni singolo pixel 
può funzionare come sensore a 
rilevamento di fase per l’auto- 
focus e inoltre può servire per 
generare un doppio file Raw, 
utile per variare leggermente 
la messa a fuoco in fase di post 
elaborazione. 

Davanti al sensore si trova un 
otturatore meccanico, che può 
essere usato o meno per lo scatto, 
ma solo come seconda tendina, 


per terminare l'esposizione. Con 
il solo otturatore elettronico, il 
tempo di scatto più veloce è di 
1/6.000 di secondo, mentre con 
la tendina il massimo ottenibile è 
1/4.000. Anche i valori delle raf- 
fiche cambiano: nel primo caso 
si arriva a 40 foto al secondo (30 
in modalità Raw), con l’ottura- 
tore meccanico si scende a 6 fps. 
L'impiego della tendina riduce 
gli artefatti geometrici di tipo rol- 
ling shutter nel caso di soggetti 
in rapido movimento e di foto 
fatte con la tecnica del panning. 
Per quanto riguarda l’algorit- 
mo che governa l’autofocus, è 
derivato dalla Eos R6 Mark II 
ed è in grado di riconoscere le 
persone (occhi, viso, testa, cor- 
po), gli animali (cani, gatti, uc- 
celli, cavalli) e i veicoli (auto da 
corsa, motociclette, aeromobili, 
treni). Per posizionare la zona di 
fuoco si può trascinare un dito 
sullo schermo, ma, quando si 
usa il mirino Oled, il display Led 
può non essere completamen- 
te accessibile per via del viso e 
soprattutto del naso attaccati al 
corpo macchina. Per questo nel 
menu della fotocamera è possi- 
bile attivare solo una parte dello 
schermo per il posizionamento 
del punto di fuoco. Oppure si 
possono usare i tasti del selet- 
tore circolare a 4 vie, che però 
consentono movimenti solo in 
orizzontale e in verticale, non in 
diagonale. Purtroppo manca un 
joystick dedicato, presente nei 
modelli superiori. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 


Modello Eos R8 
Prezzo di listino in euro (Iva inclusa) 1.889,99 
Tipo di fotocamera Dslm, mirrorless full frame 
Tipo sensore Cmos 
Dimensione sensore (mm) 35,9x 239 
Risoluzione sensore (pixel) 6.000 x 4.000 
Mpixel 24,2 
Rapporto d'aspetto 3:2 (nativo), 111, 4:3, 16:9 
Filtro colore Bayer Rgb 
Filtro passa basso Sì, fisso 
Tipo otturatore Elettronico, 1 tendina 
Stabilizzazione sensore No 
Attacco ottiche Canon RF 
Flash integrato No 
Attacco per flash esterno Sì, HotShoe 
Microfono integrato Sì, stereo 
Speaker integrato Sì, mono 
Supporto di memorizzazione SD UHSIl (1 slot) 
Processore Digic X 
Spazi colore sRgb, AdobeRgb 
Numero scatti con una carica (mirino / schermo) 220 / 370 
MIRINO 
Tecnologia Elettronico, Oled 
Diagonale (pollici) 0,39 
Risoluzione (punti) 2.360.000 
Copertura (%) 100 
Ingrandimento 0,7x 
Correzione diottrie SÌ 
SCHERMO 
Tecnologia Led 
Diagonale (pollici) 3 
Risoluzione (punti) 1.620.000 
Touch Sì 
Live view SÌ 
î 2 assi: 180° verticale e 270° 
Cerniera ; 
orizzontale 
ESPOSIZIONE 
Tempi di scatto (secondi) 30 - 1/4.000 
Max velocità di scatto elettronico (secondi) 1/6.000 
Velocità di scatto con flash (secondi) 1/200 
Zone di valutazione 384 


Auto, ibrido, scene, filtri creativi, 
programma AE, priorità tempo, 
priorità diaframma, manuale, bulb, 3 


personalizzate 
Multizona, pesata al centro, parziale 


(5,9%), spot (3%) 


Modalità di esposizione 


Modalità misurazione 


Compensazione esposizione / incrementi (EV) FRAN. 

Scatto continuo elettronico / meccanico (fps) 40/6 

Timer Sì 

Bracketing Sì 

Hdr Sì 

Scatto anti-flicker Sì 

Intervallo Iso (esteso) (50) 100 - 102.400 (204.800) 
Preset bilanciamento del bianco 6 
Bilanciamento del bianco personalizzato Sì 
AUTOFOCUS 

Tipo autofocus | Dual pixel a rilevamento di fase 
Numero punti autofocus automatico / manuale 1053 / 4.897 
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Eos R8 con lo zoom professionale RF 24-105 mm F4L IS Usm raggiunge 
un livello di dettaglio notevole, grazie al sensore Cmos da 24,2 Mpixel e 
all’autofocus basato sulla tecnologia Dual Pixel. 


La Eos R8 può seguire le macchine da corsa, ma la fotocamera se la cava 
benissimo anche con le automobili normali. Durante la sequenza di scatti, 
il riquadro dell’autofocus non ha mai abbandonato il veicolo. 
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ai 
Le riprese video 


Eos R8 può registrare video fino 
a 3.840 x 2.160 pixel (Ultra HD) 
a 60 fps, senza alcun ritaglio del 
sensore che ha una risoluzione 
di 6.000 x 4.000 punti. Grazie al 
sottocampionamento, quindi, le 
immagini prodotte hanno una 
ricchezza di dettagli notevole. 
Per mantenere un'ampia gam- 
ma dinamica, la registrazione 
può essere nei formati a 10-bit 
C-Log3 oppure Hdr PO. Da no- 
tare che anche in modalità foto- 
grafica è possibile ottenere scat- 
ti Hdr, grazie alla registrazione 
a 10 bit e alla memorizzazione 
nel formato Heif. Il collegamen- 
to di un microfono esterno e di 
cuffie aiuta il videomaker nel 
suo lavoro, come anche la pos- 
sibilità di sfruttare la slitta flash 
per accessori attivi, per esempio 
l'adattatore Xlr di Tascam per 
collegare fino a quattro micro- 
foni professionali. 

Purtroppo la fotocamera non 
riesce a funzionare per lungo 
tempo quando registra video 
alla massima risoluzione o a 
elevati bit rate. L'accumulo del 
calore porta infatti l’elettroni- 
ca a fermare la ripresa. Nelle 
modalità Ultra HD a 60 fps e 
Full HD/120 la durata massi- 
ma è di 30 minuti, che scende 
a 20 minuti per Full HD /180. 
In compenso, se la cadenza è 
di 30 fps o meno si può arri- 
vare a due ore, con entrambe 
le risoluzioni. Con tempi così 
lunghi, però, è probabile che il 
limite sia imposto dalla batteria 
o dalla scheda SD. 


Gi 
Le prove 


Come tutte le fotocamere mo- 
derne, la Eos R8 è letteralmente 
“infarcita” di funzioni elettro- 
niche che ampliano di molto le 
possibilità d'uso. Nei nostri test 
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Modalità autofocus 
Rilevazione elementi 


Posizionamento zona di fuoco 
| Tracking autofocus 
Luce ausiliaria autofocus 
Fuoco manuale 
Evidenziazione parti a fuoco 
Joystick per autofocus 
| Sensibilità (EV) 
Blocco AF 
VIDEO 
Formati di registrazione video 
| Formati di registrazione audio 


One Shot, Servo AF, AF AI Focus 
Persone (occhi, viso, testa, corpo), 
animali (cani, gatti, uccelli, cavalli), 
veicoli (auto da corsa, motociclette, 

aeromobili, treni) 


Automatico, touch schermo 
Sì 


H.264, H.265, Mov 
Pcm lineare, Aac 


Risoluzioni (pixel) 3.840 x 2160, 1.920 x 1.080 
| Cadenze progressive (fps) 23,98, 25, 30, 50, 60, 100, 120, 180 
Cadenze interlacciate (fps) na. 
| Bitrate (Mbit/s) 12-340 
Campionamento colore YCbCr 4:2:0 8 bit, YCbCr 4:2:2 10 bit 
| Hdr SÌ 
CONNETTIVITÀ 
Usb Type C 3.2 Gen 2 
Ricarica via Usb SÌ 
Hdmi Sì, micro 
Cuffie / microfono Sì / Sì, mini-jack 
Wi-Fi / Bluetooth Sì / Sì 
‘Controllo remoto : SÌ 
ALTRE FUNZIONALITÀ 
Sensore di orientamento SÌ 
‘| Registrazione timelapse S 
Gps No (1) 
| Livelli qualità Jpeg Fine, Normal 
Formato di memorizzazione foto Jpeg, Heif, CR3, C-Raw 
| Correzione distorsioni ottiche dell'obiettivo SÌ 
CARATTERISTICHE FISICHE 
Dimensioni (mm) 133x 86x70 
Peso con batteria e scheda SD (grammi) 46 
Corpo resistente agli spruzzi Sì 
GARANZIA E ACCESSORI 
Garanzia (anni) 2 


Accessori in dotazione 


Note: 


Batteria LP-R17 caricabatteria, 
tracolla, coperchio slitta flash 


(1): Dati Gps ottenibili via Bluetooth da smartphone con app Canon 


n.d.: Informazione non disponibile 
n.a.: Non applicabile 


abbiamo cominciato con ado- 
perarla in modalità base, per 
poi provare via via le funzioni 
più sofisticate. I metodi di espo- 
sizione standard (programma, 
a priorità di tempo, di apertu- 
ra) fanno bene il loro lavoro e 
gli scatti che abbiamo ottenuto 
sono ottimi, grazie anche allo 
zoom professionale della serie 
L che Canon ci ha fornito, un 


RF 24-105 mm FAL IS Usm ri- 
soluto e silenzioso. Per quanto 
riguarda qualità e prestazioni 
di fotocamera e obiettivo, non 
ci aspettavamo niente di meno. 
Il mirino Oled è buono: la lu- 
minosità e i colori sono abba- 
stanza vicini a quelli reali e non 
si vede alcuna scia. Il ritardo 
nei movimenti è impercettibile 
con il refresh impostato a 120 
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Un animale in corsa può essere un 
soggetto difficile da mantenere a 
fuoco, perché la sua forma cambia 
continuamente e il muso non sempre 
è ben visibile. La Canon Eos R8 non ha 
avuto problemi. 


Hz (che consuma più energia 
di quello standard a 60 Hz). 
Comoda la visualizzazione di 
una griglia di riferimento, del- 
la livella (visivamente un po 
troppo invasiva, per la verità) 
e di una quantità di dati relativi 
allo scatto, quantità impostabi- 
le su tre livelli. La risoluzione 
del pannello Oled è adegua- 
ta, in pratica i pixel sono av- 
vertibili solo con la grafica in 
sovrapposizione. 

L'autofocus funziona veramen- 
te molto bene e non ha difficoltà 
a riconoscere persone, animali 
e veicoli, soprattutto se sono 
in movimento. Il soggetto è 
evidenziato nel mirino e sullo 
schermo Lcd da un rettango- 
lo verde, che segue fedelmen- 
te tutti gli spostamenti. Nelle 
nostre prove abbiamo sempre 
ottenuto foto ben a fuoco dei 
soggetti riconosciuti e inseguiti 
dal sistema di messa a fuoco 
automatica. 

La sezione video non è da me- 
no e mostra un rolling shutter 
estremamente contenuto. An- 
che i colori sono ottimi, vividi 
e convincenti. La messa a fuoco 
è morbida, veloce e precisissi- 
ma. L'unico difetto che abbiamo 
riscontrato con i video è una 
regolazione dell'esposizione 
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piuttosto lenta all’inizio della 
ripresa. In altre parole, nei pri- 
mi due o tre secondi di video 
le immagini sono troppo chiare, 
poi il processore raggiunge il 
bilanciamento corretto. Il pro- 
blema è facilmente risolvibile 
in fase di editing, naturalmen- 
te, basta tagliare via i primi 
secondi. 

Tra le funzioni più avanzate che 


abbiamo provato, con ottimi 
risultati, segnaliamo lo scatto 
di foto Hdr nel formato Heif e 
la registrazione di video Hdr 
C-Log3 oppure Hdr PQ (tutto 
a 10 bit per colore primario), e 
il focus stacking totalmente au- 
tomatico, con fusione o meno 
degli scatti effettuati (massimo 
100) direttamente nella fotoca- 
mera. Pe 
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I colori delle riprese video sono molto convincenti, saturi al punto giusto e con il corretto bilanciamento cromatico. 
Anche i dettagli sono ottimi, grazie al sottocampionamento dell'intero sensore largo 6.000 pixel. 


L'autofocus è preciso e rapido anche con i video, non ha incertezze nell'individuare il soggetto in primo piano e non 
si fa ingannare dalle forme poco dietro. La sfocatura dello sfondo è molto naturale. 


3 La gestione delle alte luci nei video non lascia spazio a incertezze né errori. Il fiore bianco ha un aspetto 
giustamente candido, ma i singoli petali sono perfettamente distinguibili l'uno dall’altro. 
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Modern AM242TP 12N, l'all-in-one 
per casa e ufficio 


Il computer di MSI integra in un corpo unico display ed elettronica, 
studiata per offrire buone performance con gli applicativi Office e con i programmi 
usati di solito negli ambiti aziendale e domestico 


RM Di Nicola Martello 


1 prodotto di MSI 

è un computer 

all-in-one, ovvero 

un PC che integra 

in un solo corpo 

tutta l'elettronica, 

le memorie e il 
display. In effetti, grazie 
alla miniaturizzazione, 
Modern AM242TP 12M 
appare di primo acchito 
proprio come un sempli- 
ce monitor. Volendo, lo si 
può spostare facilmente 
da una stanza all'altra, 
perché è compatto, leg- 
gero ed effettivamente 
comodo da trasportare. 
L'oggetto in prova fa 
parte della serie Modern 
AM242, composta da sei 
varianti che differiscono 
per colore (nero o bian- 
co), processore (Intel i5 
oppure i7), presenza o 
meno di tastiera e mouse 
wireless. L'intera serie è 
pensata per applicazioni 
business e domestiche, quindi 
dotata di hardware adatto per 
gli applicativi Office, il fotori- 
tocco leggero, la navigazione 
nel web, le videoconferenze, i 
social e i servizi di video on de- 


LAB 


mand. La potenza dei processori 
di questa famiglia di computer 
consente anche di giocare e di 
lavorare con applicativi Cad e 
video, naturalmente, ma la po- 
tenza limitata e soprattutto l’as- 
senza di una Gpu performan- 
te limitano molto l’esperienza 
d'uso. 

Il modello in prova integra un 
processore Intel Core i5 1240P 
della serie Alder Lake, una sche- 
da madre Micro-Star Internatio- 
nal MS-AF821 con chipset Intel 
Alder Lake e scheda video in- 
tegrata Intel Iris Xe Graphics, 
due memorie Ram da 8 Gbyte 
Samsung Ddr4 a 3.200 MHz, un 
disco a stato solido Ssd M.2 We- 
stern Digital SN540 NVMe da 
512 Gbyte. Il prodotto è fornito 
completo di tastiera e mouse 
wireless. 


E 
Come si presenta 


Come abbiamo già detto, Mo- 
dern AM242TP 12M appare pro- 
prio come un comune display, 
con un look completamente 
nero opaco molto professiona- 
le. Lo schermo Lcd Ips piatto 
è grande 23,8 pollici, ha riso- 
luzione Full HD (1.920 x 1.080 
pixel) e retroilluminazione di 
tipo Led edge. Secondo i dati 
di targa, la luminosità massi- 
ma è di 250 cd /m?, il contrasto 
1.000:1, il tempo di risposta di 
14 ms (GtG). Il pannello Led è 
flicker free per una visione più 
riposante grazie all'assenza di 
Sfarfallii, e può funzionare in 
modalità low blue light, per ri- 
durre la luce blu emessa, così 
da favorire il sonno notturno e 
ridurre la possibilità di maculo- 
patie della retina. 

Il pannello ha un trattamento su- 
perficiale antiriflesso opaco ed 
è touch, sensibile al tocco di un 
massimo di dieci dita. Le cornici 
fisiche sono sottilissime su tre 
lati mentre sul bordo inferiore 
l'ampiezza è di 17 millimetri. 
Quando il computer è acceso, i 


bordi neri sono più ampi, circa 
7mme 20 mm sotto. Al centro 
del bordo superiore si trova un 
rigonfiamento che integra due 
webcam Full HD (una a colori, 
l’altra a infrarossi) e due micro- 
foni per le videoconferenze. In 
dotazione è fornito un piccolo 
coperchio, per coprire fisica- 
mente la lente della telecamera 
principale. 

Il corpo è spesso solo 14 milli- 
metri per poco più della metà 
superiore, nella parte inferiore 
lo spessore sale a cinque centi- 
metri. In questo rigonfiamento 
si trovano l’elettronica, le ven- 
tole, la memoria di massa e gli 
altoparlanti. L'alimentatore è 
esterno. Le prese sono raccolte 
in due vaschette: una dietro sul- 
la sinistra (guardando il com- 
puter dal fronte), l’altra sul fian- 
co sinistro in basso. Nella prima 
troviamo una porta Rj45 per 
una connessione fisica alla rete, 
due Usb A 2.0 e due Hdmi, una 
in output (versione 2.0), l’altra 
in input. Il prodotto di MSI può 
infatti gestire un secondo moni- 
tor oppure lo schermo integrato 
può funzionare come secondo 
display (MSI Instant Display) 
per un altro computer. Sempre 
dietro in basso ci sono la presa 
per la corrente continua in in- 
gresso e sulla destra un piccolo 
joystick a cinque vie per rego- 
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INIZI 


Modern AM242TP 12M 


1.179,99 


EURO IVA INCLUSA 


PRO 


© Hardware performante e ben equilibrato 
A Display con buone prestazioni cromatiche 
A Utility MSI complete 


CONTRO 


© La base non consente la rotazione con asse 
verticale 
Manca un lettore di Sd card 


Produttore: MSI, https://it.msi.com 


IN BREVE 


Un computer all-in-one ben bilanciato per 
quanto riguarda le prestazioni dell'hardware, 
aziendali e domestici. Il display integrato 
mostra colori ricchi e convincenti. La dotazione 
di porte è completa e il monitor può funzionare 
anche come unità esterna per un altro PC. 


fessionale | Ottobre 2023 i 


PROVE | HARDWARE 


lare il volume audio e la cro- 


mia del pannello Lcd, tramite 
un Osd molto semplificato. La 
vaschetta laterale contiene altre 
due porte Usb A, due Usb C 
(tutte e quattro sono 3.2 Gen 2) 
e una mini-jack per microfono 
e cuffia. Subito sotto si trova il 
pulsante di accensione. 

Sullato destro in basso è situato 
uno sportello chiuso con una vi- 
te, che dà accesso a un cassetto 
estraibile in cui mettere un di- 
sco da 2,5 pollici, per ampliare 
la memoria di massa in dotazio- 
ne al computer. Il montaggio è 
semplicissimo, grazie al sistema 
di innesto rapido per le connes- 
sioni Sata e dell’alimentazione. 
Il supporto è sempre nero opa- 
co e dal design molto pulito, 
con una base grosso modo qua- 
drata e un'asta che integra il 
meccanismo per la regolazio- 
ne dell'altezza, con una corsa 
di 13 centimetri. Il sistema di 
aggancio consente anche l’in- 
clinazione, ma non la rotazione 
con asse verticale. Il computer 
è compatibile con il sistema di 
attacco Vesa. La tastiera è sottile 
e con tasti a corsa breve, pro- 
prio come quelli di un compu- 
ter portatile. Naturalmente c'è 
un tastierino numerico separato 
e il layout è italiano. Il mouse 
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CARATTERISTICHE TECNICHE 


Modello 

Sito web 

Prezzo (euro, Iva inclusa) 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Processore Cpu 

Core / Thread 

Frequenza nominale / turbo (GHz) 
Memoria cache (Mbyte) 

Total Power Draw (W) 

Chipset 

Memoria Ram installata / max (Gbyte) 
Tipo memoria 

Slot Sodimm totali / liberi 
MEMORIE DI MASSA 

Hard disk principale 

Capacità (Gbyte) 

Fattore di forma 

Interfaccia 

Slot M.2 totali / liberi 

Hard disk secondario 

Fattore di forma 

Interfaccia 

Schede video 

Scheda video integrata 

Scheda video discreta 

DISPLAY 

Tipo display 

Sorgente di illuminazione 
Dimensione in diagonale (pollici) 
Risoluzione (pixel) 

Rapporto d'aspetto 

Densità pixel (Ppi) 

Refresh (Hz) 

Tempo di risposta Mprt / GtG (ms) 
Luminanza media / di picco (cd/m2) 
Hdr / Standard 


Modern AM242TP 12M 
https://itmsi.com 


1179,99 


Intel Core i5 1240P 
12/16 
17/44 

12 
28 
Intel Alder Lake 
16 / 64 
Ddr4-3,200 
2/0 


Western Digital SN540 


1/0 
Opzionale 
254 
Sata III 


Intel Iris Xe Graphics 
No 


Led Ips 
Led bianchi 
23,8 
1.920 x 1.080 
16:9 
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ottico ha una forma classica e 


include due tasti principali, la 
rotellina con un clic integrato 


Rapporto di contrasto tipico dichiarato . | 1.000.1 e due piccoli tasti laterali sulla 
Dan, di Tp orizzontale /verticale (gradi) © La È si sînistr a. Entrambi i dispositi- 
| Funzi ionalità n oa O Low Blue Light, Flicker-free | vi sono în plastica nera opaca 
COMPONENTI ACCESSORI e sono alimentati da due pile 
Webcam | Sì Full Hd AAA ciascuno, non fornite in 
Wi-Fi / Standard | Intel AX201 / Wi-Fi 6 | dotazione. I ricevitore per mou- 
Gigabit Ethernet Realtek RTLSIIH | se e tastiera è veramente molto 
Bluetooth SÌ compatto e va a occupare una 
Slot per schede Sd | No | porta Usb. 

Chip audio / Speaker | Realtek ALC256 / Sì 

Sensore riconoscimento impronte | No | 

Unità ottica | No | KS] 

Lettore smart card | No 

Connessioni | ” : 

Uscite video | 1xHdmi 2.0 L'elettronica 

Ingressi video ix Hdmi | interna 

Microfono / cuffia / SPdif | Sì /Sì / No 

Porte Usb 2x Usb 2.0, 2x Usb 3,2 Gen 2, 2x Usb Abbiamo già visto i principali 

za E C32Gen2 componenti hardware. Possia- 
CARATTERISTICHE FISICHE mo approfondire la nostra disa- 
Dimensioni incm (LxAxP) | 541x535 x19,5 | nima notando che la frequenza 
Peso netto (kg) | 6,16 | nominale del processore Intel 
Funzionalità pivot No | Core i5 Alder Lake è di 1,7 GHz, 
inclinazione (grad sulla verticale) | LA 20 | valore che sale a 4,4 GHz in mo- 
otazione della base | 0 dalità turbo. Il di do- 

Regolazione in altezza (cm) 13 i A “i ni uni 
Tastiera retroilluminata | No di a x datato 
|Tastierino numerico separato I Sì E 
Alimentatore esterno | Sì ni e di otto a risparmio energe- 
SISTEMA OPERATIVO tico, per un totale di 16 thread. 
Sistema operativo installato Windows 11 Home 64 bit La scheda grafica integrata arri 
GARANZIA SUL PRODOTTO va a 1,3 GHz e la scheda madre 
Garanzia (anni) | 2 supporta Ram fino a 64 Gbyte. 
Partizione di ripristino SÌ Sono disponibili due zoccoli 


Sodimm e un attacco M.2 2280, 
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tutti e tre occupati. I chip per 
la rete sono Realtek RTL8111H 
per Ethernet e Intel AX201 per il | 
Wi-Fi 6. Il sistema è compatibile | \ 
anche con Bluetooth, versione | | 
5.2. La sezione audio è gestita | 
da un Realtek ALC256, capace | 
di gestire 2.1 canali con tecnolo- 
gia DTS Audio Processing. Gli 
altoparlanti sono però solo due, 
posti dietro e puntati verso il 
basso. Il suono emesso è ade- 
guato alla classe del prodotto, 
sia come volume sia come to- 
nalità. Il computer è dotato del 
sistema di raffreddamento Silent 
Pro Cooling System, un modulo 
termico che si occupa di smalti- 
re il calore prodotto dalle com- 
ponenti elettroniche principali, 
disposte in modo da favorire il 
flusso d’aria per l’eliminazio- 
ne del calore. Durante le nostre 
prove il soffio delle ventole è 
sempre stato contenuto. 


La sezione 
software 


Nel computer di MSI sono in- 
stallati Windows 11 Home (negli 
altri modelli della serie Modern 
AM242 c'è Windows 11 Pro), 
Office 365 in prova per cinque 
giorni, l'antivirus Norton Secu- 
rity (trial di due mesi), gli ap- 
plicativi Netflix, Amazon Prime 
Video, WhatsApp, Instagram, 
XboX, Spotify. È pronta da usa- 
re anche la suite MSI Center, che 
tramite una procedura guidata 
consente di installare e utilizza- 
re numerose utility dell'azienda, 
per controllare l'hardware, fare 
datocolor il backup dei dati, recuperare le 
funzionalità quando il sistema 


© SOPRA: Il gamut del display è poco > A DESTRA: Le prestazioni del 


I (notre dit bt jhon] x 


più ampio dello spazio colore sRgb. disco a stato solido Ssd M.2 no — 3: a ei a 

Il verde e il rosso sono poco oltre i Western Digital SN540 NVMe, 0 AP" 1°>)° gip 
riferimenti, con il verde che risulta con una capacità di 512 Gbyte, | 3301. 

più spostato verso l'esterno. Il blu è sono buone, come dimostrato Tante 18 1491 -06 
appena sotto l'ideale. dall’utility CrystalDiskMark. nifîiia iz49.55 |001503.44 


Usi lmazini4. 26 lmn606.21 
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* IN ALTO: L’uniformità cromatica del 
pannello è molto buona. Il AE medio è pari a 
1,05, un valore molto contenuto, soprattutto 
se si considera che il prodotto di MSI è 
destinato all'uso generico, non al fotoritocco. 


© SOPRA: L’uniformità della luminanza non 
è proprio il massimo, con una deriva che 


La suite MSI Center comprende 10 utility per la gestione del computer, tra cui 
backup e recupero dei dati, regolazione cromatica dello schermo, ottimizzazione 
dei suoni, controllo delle condizioni dell’hardware. 


funzioni di sicurezza basate su 
hardware, come l'archiviazione 
dei dati sensibili e delle password 


di conseguenza, sono sempre un 
po' troppo scure. Il gamut è vicino 
allo spazio colore sRgb, con verde 


cresce man mano che ci si sposta verso l'alto tramite chiavi di crittografia. un po' spostato e il rosso e il blu 
e i lati. In ogni caso, anche le differenze vicini ai rispettivi riferimenti. Il 
più elevate sono contenute e poco visibili a SB AE medio è risultato 1,05, un va- 
occhio nudo. lore molto buono. Con gli appli- 
a a cativi Office abbiamo apprezzato 

Ca | | brazione la prontezza del processore e del 

mon itor e te SÌ disco Ssd. L'hardware appare ben 


è compromesso, impostare al 
meglio i parametri cromatici del 
monitor in funzione dell'uso che 
l'utente fa del computer. 

Per il backup dei dati, MSI offre 
Cloud Center, che permette la co- 
pia tra PCe i dispositivi mobili. È 
possibile trasferire file, foto, video 
e altro tra computer e unità sia 
Android sia iOS, il tutto via wire- 
less. Ci sono poi diverse funzioni 
pensate per chi usa il computer 
per lavoro, in particolare in uffi- 
cio. Innanzitutto il sistema di au- 
tenticazione biometrica Windows 
Hello, che consente l’accesso al 
PCinmaniera semplice e rapida 
grazie al riconoscimento faccia- 
le. Con TobiiAware, lo schermo 
diventa sfocato e riduce la sua 
luminosità quando l'utente si al- 
lontana. La tecnologia FW TPM 
(Trusted Platform Module) fornisce 


Di default il monitor integrato 
offre immagini luminose e dai 
colori ricchi e ben contrastati. Per 
i test abbiamo usato sia diverse 
immagini campione sia le scher- 
mate generate dal programma 
DisplayMate (wwsw.displaymate. 
com). In modalità sRgb le imma- 
gini di riferimento sono apparse 
molto convincenti, ma con le bas- 
se luci un po’ troppo scure. Per 
la taratura (più esattamente per 
la generazione di un profilo co- 
lore Icc), abbiamo usato la sonda 
colorimetrica SpyderX Elite di 
datacolor. Dopo la calibrazione, 
la cromia generale è cambiata di 
molto poco, segno che il display 
si comporta bene già di default. Il 
gamma, però, è risultato sempre 
un po' troppo alto, quasi 2,4inve- 
ce dello standard 2,2. Le ombre, 


bilanciato e non fa desiderare una 
maggiore potenza, naturalmente 
se si rimane nell’ambito di un uso 
per ufficio e domestico. Per avere 
qualche misura sulle prestazioni, 
abbiamo fatto girare le suite di 
test Geekbench 4 Pro e PCMark 
10. Con la prima abbiamo otte- 
nuto un punteggio di 31.060 per 
le operazioni multi core (7.194 
per single core). Con la seconda 
suite il valore complessivo è stato 
5.457 (10.018 per Essentials, 7.228 
per Productivity, 6.089 per Digi- 
tal Content Creation). Infine, per 
quanto riguarda le prestazioni 
del disco Ssd, abbiamo impiega- 
to CrystalDiskMark e abbiamo 
ottenuto 3.301 Mbyte /s in lettura 
e 1.491 Mbyte/s in scrittura, nel- 
la modalità sequenziale SeqlM 
Q8T1, con un set di cinque prove 
e con un file da 1 Gbyte. GH 
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1 settore delle fotocamere digitali con obiet- Entrambele tipologie di fotocamere, reflex e mirrorless, 
tivi intercambiabili - full frame (24 x 36 hanno punti di forza e debolezze, che possono essere 
mm) e Aps-C - sta attraversando una fa- più o meno importanti a seconda delle preferenze e 
se di grande rinnovamento. Il passaggio delle abitudini dell'utente. Per una scelta ragionata su 
dall’architettura reflex a quella mirrorless, quale sia la macchina fotografica più adatta alle proprie 
infatti, sta spingendo molto le vendite, esigenze, è necessario conoscere bene le caratteristiche 
vendite che prima dell’introduzione della e le peculiarità di ciascuna architettura. In queste pa- 
seconda architettura erano in lento declino, gine passiamo in rassegna e mettiamo a confronto gli 
segno di un mercato ormai saturo e piuttosto aspetti tecnologici che caratterizzano queste macchine, 
stagnante. ormai diventate parecchio complesse. 
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Come è fatta 
una reflex 


La prima fotocamera reflex 35 
mm (la larghezza della pellicola 
per fotogrammi grandi 24 x 36 
mm) ad arrivare sul mercato è 
stata la Leica Ploot, una sorta di 
periscopio disponibile nel 1935. 
La prima Slr (Single-Lens Reflex), 
dotata di un pentaprisma per 
vedere l'inquadratura diritta e 
conla fotocamera all'altezza del 
viso, è del 1948: il modello A.1000 
dell’italiana Rectaflex, che pre- 
cedette di un anno la Zeiss Ikon 
Veb Contax S. Le aziende giap- 
ponesi hanno sviluppato molto 
questa architettura a partire dal 
1952, anno in cui è apparsa sul 
mercato la macchina Asahiflex 
di Asahi. La prima fotocamera 
Slr con una disposizione dei co- 
mandi principali usata ancora 
oggi risale al 1957, per opera di 
Asahi Pentax. 

Il percorso della luce all’interno 
di una fotocamera reflex è piut- 
tosto complesso. Questo per 
consentire al fotografo di vedere 
esattamente la stessa inquadra- 
tura che sarà impressionata sulla 
pellicola (oggi sul sensore elettro- 
nico) al momento dello scatto. In 
pratica, la luce che entra dall’o- 
biettivo è riflessa (da qui il nome 
reflex) da uno specchio angolato 
di 45° e posto proprio davanti al 
sensore elettronico Cmos (Com- 
plementary Metal-Oxide Semicon- 
ductor). I raggi luminosi, ruotati 
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verso l’alto di 90°, entrano nel 
pentaprisma superiore dove so- 
no riflessi altre due volte, per poi 
arrivare all’oculare del mirino 
ottico. 
Quella che abbiamo appena de- 
scritto è la disposizione fino a 
un momento prima dello scatto. 
Quando l'utente preme il pul- 
sante per catturare la scena, lo 
specchio angolato ruota verso 
l'alto appiattendosi sotto la base 
del pentaprisma, così la luce può 
arrivare direttamente sul sensore 
Cmos, una volta che le tendine 
dell’otturatore subito davanti si 
sono aperte. Terminata l’esposi- 
zione, l’otturatore si chiude e lo 
specchio ritorna nella posizione 
precedente, consentendo al foto- 
grafo di vedere di nuovo quello 
che sta davanti alla fotocame- 
ra. Per l'istante in cui il sensore 
Cmos è illuminato, quindi, il mi- 
rino ottico è totalmente oscurato. 
L'introduzione dei moderni siste- 
mi di autofocus a rilevamento di 
fase ha complicato ulte- 
riormente la struttura 
interna delle reflex. 
Per far arrivare la 
luce ai fotodiodi 
preposti all’indivi- 
duazione del punto 
di fuoco, è stato in- 
trodotto un picco- 
lo specchio secon- 
dario, angolato di 
90° rispetto a quel- 
lo principale e posto 
subito dietro (nei mo- 
delli con molti punti 


di fuoco, lo specchio secondario 
può essere meno inclinato). Lo 
specchio primario è semitraspa- 
rente nella parte centrale, in mo- 
do da lasciar passare una parte 
della luce che, una volta riflessa 
verso il basso, entra nel sistema 
per l’autofocus, posizionato alla 
base della fotocamera. Al mo- 
mento dello scatto, lo specchio 
secondario ruota per appoggiarsi 
al retro di quello principale, così 
entrambi si appiattiscono sotto la 
base del pentaprisma. 

Questo sistema consente quindi 
la regolazione continua del fuoco 
fintanto che i due specchi sono 
estesi, ma al momento della ri- 
presa della foto l’autofocus non 
è attivo. Se il soggetto si avvicina 
o si allontana velocemente dalla 
fotocamera, quindi, è necessario 
impiegare sofisticati algoritmi 
che prevedano la reale posizione 
del soggetto nel momento esatto 
in cui il sensore Cmos è effettiva- 
mente esposto alla luce. In caso 
di raffiche di foto, i due specchi 
devono abbassarsi e poi alzarsi di 
nuovo molto velocemente, subito 
prima di ogni fotografia, così da 
consentire al sistema di aggiorna- 
re la regolazione del fuoco. 

Un altro problema di questa 
configurazione per l’autofocus 
è che il percorso che la luce se- 
gue per arrivare ai fotodiodi per 
il fuoco è diverso da quello per 
giungere al sensore principale. 
Perché la fotografia sia a fuoco, 
è necessario che i due tragitti si- 
ano esattamente collimati. Una 


Fotodiodo A Fotodiodo B 


3 Pixel usati sia per 
l’immagine sia per l’autofocus 


a rilevamento di fase 
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Pixel solo 

per l’autofocus 
a rilevamento 
di fase 


© IN ALTO: Con Dual Pixel di Canon (a sinistra) i pixel sono divisi in due 
fotodiodi e servono sia per l'immagine sia per l’autofocus a rilevamento di 
fase. Con altri marchi le due funzioni sono separate in pixel diversi (a destra). 


© SOPRA: In una reflex gli specchi sono due. Quello principale è 
semitrasparente nella parte centrale, per far passare la luce che viene riflessa 
dallo specchio secondario e che arriva al sensore autofocus sottostante. 


differenza anche solo di una 
minima frazione di millimetro 
impedirebbe all’autofocus di fun- 
zionare correttamente. È quindi 
obbligatoria un'attenta taratura 
del sistema in fabbrica. Per com- 
pensare possibili disallineamenti 
dovuti a un uso molto intenso 
e a eventuali urti è necessario 
effettuare successive compen- 
sazioni per regolare il microfuoco, 
un'operazione che i fotografi più 
esigenti sanno di dover compiere 
periodicamente. 

Il passaggio dalla pellicola foto- 
grafica al sensore elettronico nel- 
le moderne reflex digitali (Dslr, 
Digital Single-Lens Reflex) ha per- 
messo di implementare un diver- 
so schema di funzionamento, che 


può essere considerato una sorta 
di ibrido tra l'architettura reflex 
e quella mirrorless, una specie di 
anticipazione di quest'ultima. In 
pratica si sfrutta la capacità del 
sensore Cmos di captare in ma- 
niera continua la luce incidente, 
proprio come è il caso dei sensori 
delle telecamere e dei camcorder 
digitali. La scena ripresa è quindi 
visualizzata sullo schermo Led 
posteriore, display in dotazione a 
tutte le fotocamere digitali. I due 
specchi restano ripiegati sotto 
il pentaprisma e l’otturatore è 
sempre aperto. Di conseguen- 
za, il mirino ottico è totalmente 
oscurato e il sistema autofocus 
posto alla base della fotocamera 
è disabilitato. 
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L'architettura di una reflex è piuttosto 
complessa e il percorso della luce è molto 
articolato. Il pentaprisma serve per far giungere 
la luce al mirino in modo che l’utente veda la 
scena diritta, non rovescia. 


Per avere comunque il fuoco au- 
tomatico, coni primi modelli di 
reflex dotati di questa modali- 
tà di funzionamento - di solito 
chiamata live - è stato necessario 
ripiegare sull’autofocus a con- 
trasto, più lento di quello a ri- 
levamento di fase ma semplice 
da implementare, dato che non 
richiede un hardware dedicato, 
basta un software ad hoc. Oggi 
questa scelta peggiorativa non è 
più obbligatoria, grazie alla tec- 
nologia Dual Pixel, sviluppata da 
Canon e che permette di usare il 
rilevamento di fase direttamen- 
te sul sensore principale Cmos. 
Questo è possibile grazie alla 
divisione in due di molte celle 
del sensore, che così funzionano 
come veri e propri stigmometri 
in miniatura. L'illuminazione 
continua del sensore principale 
permette all'elettronica di ana- 
lizzare la scena in tempo reale, 
riconoscere il soggetto e inseguir- 
lo quando si muove. Le raffiche, 
se non è richiesto l'intervento 
dell’otturatore meccanico, sono 
molto più veloci. Di contro, per 
vedere l'inquadratura si può usa- 
re solo il display Lcd posteriore, 
piccolo e poco leggibile all'aperto 
sotto il sole. In pratica, con questa 
modalità ci si ritrova a usare una 
reflex proprio come fosse una co- 
mune compatta digitale priva di 
mirino. Per superare quest’ultimo 
limite, i produttori di fotocamere 
hanno sviluppato le mirrorless. 
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Come è fatta 
una mirrorless 


Sebbene tecnicamente tutte le 
fotocamere non reflex siano mir- 
rorless (letteralmente senza spec- 
chio), questo termine si è diffuso 
in campo fotografico a partire 
dal 2008, con l’introduzione del 
sistema Micro Quattro Terzi di 
Panasonic, implementato per la 
prima volta nella macchina fo- 
tografica Lumix GI, progettata 
per essere una diretta concor- 
rente delle fotocamere digitali 
full frame Dslr. Ma il vero suc- 
cesso delle mirrorless è arriva- 
to nel 2013, quando è uscito il 
modello a7 di Sony, la prima 
fotocamera digitale full frame 
di livello professionale senza 
specchio, dotata di un sistema 
autofocus misto a rilevamento 
di fase e a contrasto. 

Rispetto all'architettura reflex, 
la soluzione mirrorless è molto 
più semplice: i raggi luminosi in 
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ingresso dall'obiettivo arrivano 
direttamente sul sensore Cmos, 
che quindi è sempre esposto alla 
luce. L'immagine captata è ela- 
borata dall’elettronica e inviata 
a un piccolo display (in genere 
con una diagonale intorno a 0,39 
pollici, circa un centimetro) in- 


serito nel mirino oppure al con- 
sueto schermo Lcd posteriore. 
I modelli mirrorless più eco- 
nomici sono privi di otturatore 
meccanico, che per il suo costo 
è presente solo negli esemplari 
migliori. In questi modelli, l’ot- 
turatore rimane normalmente 
aperto e si chiude solo un attimo 
prima dello scatto, si apre per 
il tempo necessario per l’espo- 
sizione impostata, si chiude di 
nuovo e poi si riapre per esporre 
ancora il sensore alla luce ester- 
na. Naturalmente è sempre pos- 
sibile ricorrere al solo otturatore 
elettronico, molto più veloce e 
che consente raffiche di diverse 
decine di foto al secondo. 

Una configurazione ottica così 
semplice impone l'integrazione 
dell’autofocus direttamente nel 
sensore Cmos o almeno a livello 


MIRRORLESS 
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Il percorso della luce in una mirrorless è 
veramente molto semplice. Non ci sono 
riflessioni dovute a specchi o a un pentaprisma, 
la luce passa attraverso le lenti dell'obiettivo e 
giunge direttamente al sensore. 


di software. In quest’ultimo caso 
si tratta del sistema a contrasto, 
piuttosto lento, nel primo di sen- 
sori dedicati inclusi sulla super- 
ficie del Cmos, come nel caso 
della tecnologia Dual Pixel di 
Canon. L'analisi in tempo reale 
della scena da parte dell’elettro- 
nica consente di individuare il 
soggetto, di inseguirlo quando 
si muove, di scegliere un pun- 
to preciso da mettere a fuoco 
(per esempio l'occhio sinistro o 
quello destro se si tratta di per- 
sone o di animali). I produttori 
di mirrorless non si sono rispar- 
miati per quanto riguarda gli 
algoritmi di riconoscimento e 
di tracciamento, hanno messo 
in campo le tecnologie più avan- 
zate: riconoscimento facciale, 
machine learning, intelligenza 
artificiale. 
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Reflex e mirrorless: 
I pro e contro 


Come abbiamo detto all’inizio, 
le due tecnologie reflex e mir- 
rorless hanno vantaggi e svan- 
taggi. Qui di seguito mettiamo 
a confronto le caratteristiche più 
significative, per evidenziare 
pregi e difetti. 


Î] Mirino 

Le reflex hanno un mirino otti- 
co, le mirrorless uno elettronico. 
Nel primo caso la scena appa- 
re esattamente come la si vede 
a occhio nudo, perfettamente 
nitida e reale, arricchita con i 
dati relativi allo scatto, di solito 
visualizzati lungo le cornici nere 
che circondano l'inquadratura. 
In sovrimpressione, i modelli 
più sofisticati possono mostrare 
una griglia di riferimento, una 
livella, altri dati accessori. È 
sempre presente la grafica che 
evidenzia i punti dell’autofocus, 
che come numero vanno da una 
manciata a diverse decine. Que- 
sti punti sono sempre concen- 
trati nella zona centrale dell’in- 
quadratura. Per mantenere il 
più possibile libera la visione, 
la grafica sovrapposta è comun- 
que sempre ridotta all'osso ed è 
statica, al massimo può apparire 
e scomparire, eventualmente 
illuminarsi. Quindi, per esem- 
pio, non è possibile visualizzare 
un punto di fuoco che segue il 
soggetto, anche se l'elettronica 
può farlo in modalità live, con 


l'inquadratura mostrata tramite 
lo schermo Lcd posteriore. 

Essendo elettronico, il mirino 
delle mirrorless è un display a 
tutti gli effetti, di solito di tipo 
Oled, una tecnologia che per- 
mette di visualizzare un nero 
perfetto, senza alcuna luce spu- 
ria grazie all’illuminazione a li- 
vello di singolo pixel. Le basse 
luci sono quindi rappresentate 
in maniera molto fedele. L'O- 
led permette anche di creare 
schermi dalla struttura molto 
più semplice rispetto ai cristalli 
liquidi, dato che non c'è il mo- 
dulo per la retroilluminazione. 
La risoluzione è senz'altro uno 
dei punti deboli del mirino elet- 
tronico. Per ragioni puramen- 
te commerciali, i produttori di 
fotocamere non dichiarano la 
risoluzione in pixel come si fa 
coni monitor dei computer, ma 
in punti. Questi punti coincido- 
no con i subpixel (tre subpixel, 
uno per colore primario Rgb, 
formano un pixel), quindi uno 
schermo da 2,36 milioni di punti 
ha una risoluzione reale di 1.024 
x 768 pixel, 3,69 milioni di pun- 
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ti corrispondono a 1.280 x 960 
pixel, 5,76 milioni di punti sono 
1.600 x 1.200 pixel. Da notare 
che le foto hanno normalmen- 
te un rapporto d'aspetto di 3:2, 
mentre gli schermi dei mirini 
sono 4:3. Lo spazio non occu- 
pato dalla visualizzazione della 
scena è sfruttato per mostrare le 
informazioni di scatto. La riso- 
luzione limitata rende visibile la 
griglia dei pixel, un difetto che 
può essere molto fastidioso per 
chi è abituato alla nitidezza dei 
mirini ottici delle reflex. 

In compenso, la grafica in so- 
vrimpressione può essere la più 
varia e anche dinamica: l’indica- 
zione della zona di fuoco cambia 
in maniera continua non solo 
come posizione ma anche come 
grandezza, può mutare di colore 
e altro ancora. 


Messa a fuoco 

Con una reflex che mostra la 
scena nel mirino ottico, i pun- 
ti di fuoco sono limitati come 
numero e sono fissi. Quindi il 
singolo punto non può segui- 
re un soggetto in movimento, 
semmai è possibile una sorta di 
inseguimento a scatti, saltando 
da un punto all’altro. Un altro 
problema delle reflex è che al mo- 
mento dello scatto l’autofocus 
non è attivo, quindi la distanza 
esatta di un soggetto in rapido 
movimento, quando il sensore 
Cmos è esposto alla luce, può 
essere solo prevista dall’elettro- 
nica, mai misurata. 

Con una mirrorless, dotata di 
sensori per il rilevamento di fase 
integrati nel Cmos principale, è 
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tutto un altro discorso. La zona a 
fuoco non solo può seguire il sog- 
getto in maniera continua, ma è 
aggiornata in tempo reale, anche 
durante lo scatto. La Canon Eos 
R8, per esempio, ha la bellezza di 
4.897 punti per una regolazione 
del fuoco a rilevamento di fase, 
distribuiti in maniera uniforme 
su tutta l'inquadratura. Ma c'è 
di più: siccome il percorso del- 
la luce non cambia mai, non ci 
sono problemi di microfuoco 
come con le reflex, inoltre l’e- 
lettronica può evidenziare con 
bordi colorati le zone più a fuoco 
nell’inquadratura (focus peaking) 
oppure ingrandire parte della 
scena per consentire una visione 
ottimale dei dettagli. Questi due 
ausili sono una mano santa per 
chi preferisce il fuoco manuale, 
un'operazione che con le reflex 
moderne è diventata molto im- 
precisa da quando è scomparso 
lo stigmometro, che era visibile 
al centro dell’inquadratura nelle 
reflex ante autofocus. 
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Peso e dimensioni 
All’inizio della loro storia, le 
macchine fotografiche reflex 
erano piccole e leggere, pro- 
gettate giusto per contenere 
la zona cubica con lo specchio 
mobile e l’otturatore, il penta- 
prisma, il rullino della pellico- 
la e il tamburo per avvolgere 
il film esposto. L'introduzione 
del trascinamento motorizzato 
della pellicola e dell’autofocus 
ha fatto aumentare dimensioni 
e peso, che sono ulteriormen- 
te cresciuti con il passare degli 
anni a causa dell'elettronica, 
che progressivamente ha preso 
il controllo di tutte le funzioni. 
Oggi una reflex per appassionati 
pesa intorno ai 700-800 grammi, 
quelle professionali superano 
anche il chilo e mezzo. 
L'eliminazione del pentaprisma 
e degli specchi interni ha con- 
sentito di ridurre in maniera si- 
gnificativa l'ingombro e il peso 
delle fotocamere mirrorless. A 
parità di segmento (entry level, 


per appassionati, professionale), 
infatti, una fotocamera mirror- 
less è più compatta e leggera di 
una reflex. Più o meno, l’alleg- 
gerimento è di 200 grammi. Se 
questa cifra può sembrare poco, 
in realtà può fare la differenza 
per un turista e un professionista 
che tengono addosso o in mano 
la fotocamera per parecchie ore 
nell'arco della giornata. 


Obiettivi 
Anche gli obiettivi sono cresciuti 
molto nel corso degli anni, sia 
come dimensioni sia come peso. 
I motivi principali di questa cre- 
scita sono sostanzialmente due: 
l'aumento della luminosità e il 
numero sempre maggiore di len- 
ti. Le ottiche più luminose han- 
no una lente frontale più grande 
e quindi più pesante, mentre la 
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crescita del numero di lenti è 
dovuta alla necessità di offrire 
obiettivi con una qualità ottica 
sempre migliore. In altre parole 
con una risolvenza più elevata 
e con minori distorsioni ottiche, 
non solo al centro ma anche ai 
bordi dell’inquadratura. Contri- 
buiscono all'aumento di peso e 
dimensioni anche i sistemi per 
il fuoco motorizzato e per la sta- 
bilizzazione, due caratteristiche 
diventate ormai irrinunciabili 
con le ottiche moderne. 

La scomparsa dello specchio 
nelle mirrorless ha consentito 
di posizionare l'anello di attac- 
co dell'obiettivo più vicino al 
sensore Cmos, così da ridurre 
leggermente la lunghezza del- 
le ottiche e di conseguenza il 
loro peso. Giusto per fare un 
esempio, l’obiettivo professio- 
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nale Canon 24-105 mm FAL IS 
Usm, disponibile nelle due va- 
rianti EF (versione II) per reflex 
e RF per mirrorless, è lungo 118 
millimetri come EF, 107,3 mm 
come RE. Più significativa la dif- 
ferenza in peso: si passa da 795 
grammi a 700 con la variante RF. 
Secondo i produttori di mirror- 
less, i nuovi obiettivi permet- 
tono anche un miglioramento 
delle prestazioni ottiche (a que- 
sto riguardo è celebre la cam- 
pagna di presentazione del si- 
stema mirrorless Z di Nikon, 
dotato di un attacco obietti- 
vi di diametro maggiorato). 
A dirla tutta, però, non si so- 
no ancora visti miglioramenti 
significativi a livello di potere 
risolvente e di distorsioni ottiche 
delle lenti per mirrorless rispetto 
a quelle per fotocamere reflex. 
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Se non si usa molto spesso il 
display Lcd posteriore, la bat- 
teria ricaricabile agli ioni di 
litio di una reflex può durare 
diversi giorni di uso intenso. 
L'elettronica e i piccoli motori 
che muovono l’otturatore, gli 
specchi, l’autofocus e lo stabiliz- 
zatore consumano pochissima 
energia. Il display posteriore ne 
consuma parecchia di più, ecco 
perché, se si usa l’Lcd solo peri 
due o tre secondi necessari per 
controllare lo scatto appena ef- 
fettuato, la batteria è sufficiente 
per oltre mille immagini. Canon 
dichiara 1.200 foto per la sua 
reflex Eos 6D Mark IL 

Una mirrorless consuma in- 
vece molta più energia, prin- 
cipalmente a causa del mirino 
elettronico. A titolo di esempio, 
sempre Canon afferma che la 
Eos R6 può fare solo 380 scat- 
ti se si usa il mirino Oled, 510 
con il solo display posteriore. 
Questi valori sono migliorati 
nettamente con la Eos R6 Mark 


II: 450 0 760, rispettivamente. La 
Nikon Z6 II arriva a 340 oppure 
410 scatti, mentre la Sony a7 
IV può fare 520 o 580 foto con 
la carica di una batteria. Sono 
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comunque valori molto lontani 
da quelli di una reflex, in gene- 
re meno della metà se si usa il 
mirino, come è logico fare con 
fotocamere di questo livello. Chi 
adopera intensamente una mir- 
rorless nell'arco della giornata 
farà quindi bene a premunirsi 
di una o più batterie di riserva. 


E Riprese video 

Le moderne fotocamere digita- 
li con obiettivi intercambiabili 
funzionano benissimo anche 
come camcorder, grazie all’e- 
levata qualità delle ottiche, 
alla disponibilità di diverse 
lunghezze focali a prezzi rela- 
tivamente contenuti, alle ottime 
prestazioni del sensore Cmos. 
Con una reflex, però, il mirino 
ottico non è più utilizzabile, le 
riprese sono visibili solo trami- 
te il display posteriore, oppure 
con un monitor esterno colle- 
gato via Hdmi. L'autofocus, in 
questa modalità, non è possi- 
bile con l'apparato situato alla 
base dell'apparecchio, ma solo 
tramite l’analisi delle immagini 
da parte dell'elettronica. Se la 
reflex non dispone di hardware 
dedicato e integrato nel Cmos, 
l’unico autofocus possibile è 
quello a contrasto, più lento. 
Molto meglio quindi impiega- 
re una reflex che integra nel 
Cmos fotodiodi dedicati alla 
ricerca del punto di fuoco con 
il rilevamento di fase. 

Le mirrorless in modalità video 
offrono in più il mirino elet- 
tronico e sono naturalmente 
dotate del sistema di autofo- 
cus a rilevamento di fase, che 
però non è detto che sia attivo 
durante le riprese. Alcuni mo- 
delli, in genere i più economi- 
ci, ripiegano sull’autofocus a 
contrasto quando devono re- 
gistrare un video. Per quanto 
riguarda la possibilità di usare 
il mirino elettronico, non è det- 
to che sia un plus significativo. 
Tutti i rig disponibili per una 
presa stabile della fotocamera 
sono pensati per l'impiego del 
display posteriore o di un mo- 
nitor esterno. 


Rumore di scatto 

In una reflex, il rapidissimo 
movimento dei due specchi e 
dell’otturatore produce un ru- 
more caratteristico, un click- 
clack udibile a diversi metri 
di distanza. Questo suono è 
diventato così conosciuto da 
diventare un classico e da es- 
sere riprodotto come effetto 
sonoro anche dalle fotocamere 
che non hanno un meccanismo 
così complesso, come le com- 
patte, le mirrorless, persino gli 
smartphone. Chi è abituato a 
usare una reflex considera que- 
sto rumore una caratteristica 
positiva, un chiaro segnale che 
l'istante è stato catturato. 

Le mirrorless sono per loro 
natura molto più silenziose, 
addirittura possono non emet- 
tere alcun rumore se si usa il 
solo otturatore elettronico. Se 
da una parte questa silenzio- 
sità può mettere a disagio chi 
si aspetta un riscontro sonoro 
dello scatto effettuato, dall’al- 
tra consente di fare foto senza 
disturbare le persone e gli ani- 
mali nelle vicinanze, come è il 
caso di una conferenza, di un 
concerto, di un appostamen- 
to per immortalare gli animali 
selvatici. L'assenza dello spec- 
chio, inoltre, riduce di molto 
le vibrazioni durante lo scatto, 
così da massimizzare la niti- 
dezza dell'immagine catturata 
quando si usano esposizioni o 
focali molto lunghe. Se si disa- 
bilita l’otturatore meccanico, 
poi, la fotocamera rimane as- 
solutamente immobile durante 
l'operazione fotografica. 


El Polvere sul sensore 

Il sensore Cmos di una foto- 
camera reflex è sempre nasco- 
sto dietro lo specchio angola- 
to e l’otturatore chiuso, ed è 
esposto solo nell'istante dello 
scatto. Questa configurazione 
riduce al minimo la possibilità 
che polvere e sporcizia possano 
depositarsi sulla sua superfi- 
cie (in realtà sul lato frontale 
del filtro passa basso, il sottile 
vetrino che ricopre il senso- 
re Cmos vero e proprio nella 
quasi totalità delle fotocame- 
re digitali). È una protezione 
particolarmente importante 
quando si cambia ottica. 
Davanti al sensore Cmos di 
una mirrorless non c'è proprio 
nulla e anzi la ridotta distanza 
tra il Cmos e l'anello di aggan- 
cio delle ottiche rende anco- 
ra più facile il deposito della 
polvere (per non parlare del 
rischio di ditate dovute a con- 
tatti accidentali di un utente 
maldestro). L'unica protezione 
disponibile in una mirrorless 
è l’otturatore meccanico, che 
nelle fotocamere in cui è pre- 
sente può chiudersi quando 
si spegne l'apparecchio, così è 
possibile cambiare l’obiettivo 
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FOTOCAMERE REFLEX E MIRRORLESS: | PRO E CONTRO 


Durata batteria elevata 


Pro Maggiore protezione sensore 


Tecnologia consolidata 
Prezzi in calo 


Mirino oscurato durante lo scatto 


Mirino ricco di informazioni 


elettronico) 


Corpo più leggero e compatto 
Costruzione più semplice e robusta 


Mirino elettronico non così fedele alla realtà 


REFLEX MIRRORLESS 


| Mirino ottico fedele alla realtà | Autofocus versatile e preciso (rilevamento di fase) 


Mirino attivo durante lo scatto (solo con otturatore 


Visualizzazione ridotta delle 


Contro informazioni nel mirino 


| Autofocus con punti fissi e limitato. 


Corpo più pesante e ingombrante 


con animo più sereno. Ma que- 
sta chiusura quando si spegne 
la macchina non è affatto scon- 
tata, dipende se l'elettronica di 
governo della fotocamera offre 
questa funzione tra le diverse 
opzioni. 


El 
Conclusioni 


In definitiva, le mirrorless 
possono essere effettivamen- 
te considerate a tutti gli effet- 
ti come le eredi delle reflex. I 
continui progressi dell’elettro- 


Scarsa durata della batteria 


Prezzi elevati 


nica, dei display e dei software 
hanno reso possibile l’elimina- 
zione sia dello specchio sia del 
pentaprisma e l’implementa- 
zione di un sistema di autofo- 
cus continuo, in tempo reale, 
preciso, affidabile e versatile. 
Non è un caso che nel 2023 le 
vendite delle mirrorless ab- 
biano non solo raggiunto ma 
superato quelle delle reflex e 
che ormai praticamente tutti i 
grandi produttori di fotocame- 
re con lenti intercambiabili ab- 
biano abbandonato lo sviluppo 
di nuovi modelli con specchio. 
Le mirrorless sono più semplici 
come costruzione, più robuste, 
leggere e compatte. Sono quindi 
perfette? Naturalmente no. Iloro 
punti deboli sono attualmente 
la ridotta risoluzione del miri- 
no elettronico e la scarsa durata 
della batteria, due difetti che è 
probabile verranno eliminati 
con le prossime generazioni di 
fotocamere. 

Le reflex non sono comunque 
da lasciare nel cassetto. Vanno 
benissimo per chi vuole vedere 
nel miglior modo possibile la 
scena inquadrata nel mirino e 
per chi normalmente fotogra- 
fa scene sostanzialmente sta- 
tiche, come paesaggi, ritratti, 
architettura, macro. Chi invece 
predilige la fotografia sportiva 
o vuole essere certo che la fo- 
tocamera individui in maniera 
sicura e precisa una persona o 
un animale in movimento farà 
bene a prendere in considera- 
zione una mirrorless. Pe 
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Foto dei computer 
Apple, per gentile 
concessione 

di AIl About Apple 
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VERTE I | Icone, puntatore, mouse, 


doppio click. Da tempo stiamo 
tentando di cambiare user 
interface, ma siamo ben lungi 
dall'aver abbandonato la metafora 
della scrivania, un sistema che ha 
dominato gli ultimi quarant'anni 
i del personal computing. 
#7 Des “i Prima di questa, con i computer 


| SS si poteva interagire solo tramite ! 
stringhe di testo e r 


il cursore si spostava sullo cdi 
schermo unicamente con i quattro Ur 
tasti direzionali. Fino a quando 


apparve un computer diverso 
da tutti gli altri 
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Per amore 

di Lisa 

Tra il dicembre del 1982 e il 
gennaio del 1983 ci furono due 
uscite molto attese. Nonostan- 
te le grandi aspettative, furono 
entrambe accomunate da uno 
stesso tragico destino: essere 
seppellite in una discarica. 

La prima, per Natale, fu la fa- 
migerata cartuccia Atari di E.T. 
comunemente indicata come il 
gioco che ha causato la grande 
crisi dei videogame dell’83. La 
seconda è Apple Lisa, comune- 
mente indicato come il primo 
computer commerciale dotato di 
Graphical User Interface. 
Entrambe le definizioni sono 
però imprecise: non fu il me- 
diocre gioco l’unico responsa- 
bile del famoso crollo e non fu 
Lisa a essere il primo compu- 
ter commerciale dotato di GUI. 
L'equivoco nasce dal fatto che 
fu Apple a introdurre le GUI al 
grande pubblico, con il Macin- 
tosh, considerato il discendente 
diretto di Lisa. 
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MODESTIA A PARTE... 
Pubblicità di Apple in cui 

si ricordava come l’azienda 
avesse rivoluzionato il settore 
e come avrebbe continuato 

a farlo in futuro. 
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ALLIN-ONE: Con Lisa, Apple abbandona l'approccio modulare integrando 
computer, monitor e Disk drive, tenendo separata solo la tastiera. 


La differenza principale tra i due 
fallimenti, oltre alle diverse di- 
scariche dove sono state sep- 
pellite le quantità invendute, è 
che E.T. era un gioco terribile, di 
un geniale programmatore che 
però credette di poter realizza- 
re un videogame di successo in 
un tempo impossibile; Lisa era 
invece un computer così splen- 
dido, innovativo, sorprendente, 
che aveva fatto innamorare tutti 
quelli che lo stavano sviluppan- 
do. E questo amore li aveva resi 
ciechi a due grossi difetti, che 
decretarono velocemente la fine 
della luna di miele tra Apple 
e Lisa. 


Un giretto 
al PARC 


Alla ricerca di chi sia stato il pri- 
mo e di chi abbia invece copia- 
to, spesso ci si dimentica che il 
concept originale della Graphi- 
cal User Interface è di Douglas 
Engelbart e che fu mostrato pub- 
blicamente nel 1968. Tuttavia fu 
la Xerox la prima a declinare On 
Line System da una rete di ter- 
minali, telecamere e mainframe 
a un singolo computer nel 1973. 
C'è uno spot dello Xerox Alto 
che mostra un uomo di mezz'età, 
simpatico, calvo, ben vestito, che 
torna nel suo ufficio con un bic- 


© IN ALTO: LA GUI DI ENGELBART 

Nel 1968 vennero presentati dei concept 
informatici avveniristici che furono di 
ispirazione per la realizzazione dello 
Xerox Alto. 


* SOPRA: COM'È UMANO LEI! 

Nello spot, lo Xerox Alto è un amichevole 
compagno di lavoro di un altrettanto 
amichevole capufficio, che si è 
dimenticato del suo compleanno. 

Il computer ci scherza su con un 

“It's okay, we're only human”. 


© IN ALTO: XEROX ALTO 


Il primo personal dotato di GUI fu in 
realtà lo Xerox Alto; lo schermo aveva 
delle proporzioni inedite, le stesse di un 
foglio A4. Foto: Maksym Kozlenko 

(CC BY-SA 4.0) 


© SOPRA: WYSIWYG 

Stampata e schermo di Xerox Star a 
confronto. “What You See Is What You 
Get” ovvero: quello che vedi (a schermo) 
è quello che ottieni (su carta). 


chierino di caffè in mano. Cam- 
minando, saluta cordialmente 
altri impiegati. Si capisce che ha 
una posizione di rilievo e che 
è benvoluto. Raggiunta la sua 
postazione, il computer gli dà il 
buongiorno con una schermata; 
di seguito, premendo tasti e spo- 
stando il puntatore tramite un 
mouse, compie alcune operazio- 
nia noi familiari, tra cui stampare 
una copia esatta del documento 
aperto sullo schermo e spedire 
file tramite la rete aziendale. 
La voce narrante ci avverte che 
quello è un ufficio sperimentale, 
ma che un domani tutto questo 
potrebbe essere la realtà. 

Purtroppo lo Xerox Alto, per 


via del suo eccessivo costo di 
produzione, non uscì mai da 
quell’ufficio sperimentale. La 
versione destinata alla vendita, 
altri tentativi come la worksta- 
tion Perq o lo Xerox Star, non 
riuscirono a conquistare nem- 
meno una nicchia di mercato. 
Fu Apple che portò le GUI negli 
uffici del futuro e Microsoft in 
tutte le case. 

Nella narrativa che si fa normal- 
mente su Apple e Microsoft, i 
management di Xerox e IBM 
vengono spesso messi alla ber- 
lina. Se è vero che, col senno di 
poi, entrambi fecero gravi erro- 
ri, sono però arrivato alla con- 
clusione che le cose cambiano a 
seconda del punto di vista. Ab- 
biamo visto quello della IBM 
nello scorso numero, vediamo 
ora quello della Rank Xerox. 


Negli anni ‘70, per i ricercatori 
di Palo Alto avere una Graphical 
User Interface e poter stampare, 
con una laser collegata ad una 
veloce rete ethernet, esattamente 
quello che si vedeva sullo scher- 
mo non aveva prezzo. Ma svi- 
luppare quella tecnologia alla 
Xerox costò qualche miliardo di 
dollari. Permettere a Jobs di visi- 
tare il PARC, in cambio dell’op- 
zione di acquisto di azioni Ap- 
ple, fruttò 17,6 milioni di dollari. 
Non molto, ma più di quanto 
avrebbero mai guadagnato con 
lo Xerox Alto. Per anni si è ra- 
gionato sulla grande occasione 
persa, sul furto delle idee che 
sia Jobs sia Gates fecero fruttare 
per trilioni di dollari. Bisogna 
però capire se Xerox con quelle 
idee sarebbe mai riuscita a fare 
lo stesso e la risposta è: quasi 
sicuramente no. 

Per la Rank Xerox, che generava 
utili per miliardi di dollari ogni 
anno grazie alle fotocopiatrici, i 
computer non erano il core bu- 
siness. I suoi computer dotati 
di GUI erano enormemente co- 
stosi anche solo da produrre: 
un singolo mouse costava tra i 
300 e i 400 dollari. Si stima che 
siano stati venduti solo 120 Xe- 
rox Alto, tutti gli altri utilizzati 
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© IN ALTO: STEVE E BILL 

I due “nemici-amici” misero a frutto le 
ricerche del PARC per le loro rispettive 
aziende: erano le persone giuste al posto 
giusto nel momento giusto, quello che 
mancò in Xerox. 


SOPRA: PRIMA DI APPLE E MICROSOFT 
Un esempio di quello che poteva fare 

lo Xerox Star: metafora della scrivania, 
localizzazione, font. Nonostante 
anticipasse il futuro di un decennio, 

il prezzo troppo elevato ne impedì il 
successo commerciale. 


solo internamente alla Xerox. 
Lo Xerox Star del 1981, pensato 
proprio per essere venduto a 
privati e aziende, non superò 
le 5.000 unità. Una goccia nel 
mare in un mercato in cui Atari, 
Commodore e Sinclair vendeva- 
no milioni di home computer, 
Apple con i suoi personal era 
massicciamente presente nelle 
scuole e negli uffici degli Stati 
Uniti, come Commodore lo era 
in Europa, e IBM stava avendo 
successo in tutto il mondo con 
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il suo PC IBM, che oltretutto 
costava un decimo dello Star. 
La maggior parte delle persone 
che usava abitualmente fotoco- 


piatrici Xerox nemmeno sapeva 
che la stessa azienda facesse an- 
che computer. 


Copie meglio 
dell'originale 


Alla fine degli anni ‘70, forse 
neanche Steve Jobs lo sapeva. 
Era addirittura riluttante ad an- 
dare a vedere quello che stava- 
no facendo allo Xerox PARC, 
nonostante Jef Raskin insistesse 
tanto. Quello che aveva inve- 
ce ben presente era che la sua 
azienda si fondava sulla ge- 
nialità di Steve Wozniak. Ap- 
ple, nata in un garage grazie 
all’Apple I, stava per quotarsi 
in borsa grazie agli straordinari 
risultati dell’ Apple II, entrambi 
di Woz. Jobs era l’uomo imma- 
gine, il genio carismatico, ma 
il prodotto da vendere l'aveva 
sempre creato l’altro Steve. 
Quello che desiderava Jobs 
era un nuovo personal com- 
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© SOPRA: JOBS SOTTO | 
RIFLETTORI. Il 16 Aprile1977, 
Steve Jobs presenta Apple Il. 
La macchina, che sfoggiava 
per la prima volta la mela 
arcobaleno, ruberà la scena a 
tutti alla West Coast Computer 
Faire di San Francisco. 


A SINISTRA: WOZ DIETRO 
LE QUINTE. La cassetta degli 
attrezzi di Steve Wozniak, 
conservata al museo All 
About Apple. Fino al 1984, 
dietro ogni successo di Apple 
c'era sempre stato qualcosa 
progettato da Woz. 


puter per sostituire l'Apple II, 
questa volta completamente 
suo. Lo voleva per soddisfare 


il proprio ego, ma anche per- 
ché condivideva la filosofia di 
Tramiel di voler superare i pro- 
pri best seller con qualcosa di 
nuovo, prima che lo facesse la 
concorrenza. 
In Apple, tra il 1978 e il 1979 
c'erano in corso tre progetti: 
il principale era Apple III, cu- 
rato da un team capitanato da 
Wendell Sander; un secondo, 
basato sul microprocessore 
Motorola 68000, coordinato 
da John Couch e un terzo, un 
computer economico e facile 
da usare, dotato di GUI, pen- 
sato da Jef Raskin. L'Apple III, 
prossimo alla produzione, non 
sembrava però la macchina su 
cui puntare: mostrava rilevanti 
problemi di progettazione, che 
sarebbero stati completamente 
risolti solo dopo un anno dalla 
sua messa in commercio. Forse, 
intuendo quello che sarebbe ac- 
caduto, Jobs si disinteressò del 
primo progetto per concentrarsi 
sul secondo, che chiamò Lisa. Il 
nome era lo stesso della figlia 
che ebbe da Chrisann Brennan 
l’anno prima. Steve, nonostante 
fosse stato a sua volta abban- 
donato alla nascita, non la ri- 
conobbe dicendo di non avere 
la certezza di essere lui il padre 
e lasciò Chrisann ad occupar- 
si della bambina in mezzo a 
pesanti difficoltà economiche, 
proprio mentre lui iniziava a 
guadagnare milioni di dollari. 
Forse preso dai sensi di colpa, 
decise nel 1979 di sottoporsi 
al test del DNA, probabil- 
mente per avere una scusa 
per retrocedere dalla sua 
posizione iniziale. Jobs dis- 
se che il significato di quel 
nome dato al computer era 
“Local Integrated System 
Architecture”, ma nessuno 
ha mai creduto a quell’acro- 


€ A SINISTRA: SUCCESSORE 


SFORTUNATO. Nelle intenzioni di 
Jobs, Apple Ill avrebbe dovuto 


le cose però andarono 
diversamente. 


essere il suo personale successo, 
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nimo, che veniva ironicamente 
tradotto in “Let's Invent Some 
Acronym”. Anni dopo Steve 
confermò che si trattava pro- 
prio del nome della figlia. 

Lisa inizialmente doveva essere 
un performante computer a co- 
lori da 2.000 dollari, con un po- 
tente processore a 16 bit, ma gli 
ingegneri non sembravano es- 


sere in grado di sfruttare in mo- 
do eclatante il Motorola 68000. ? !N ALTO: UN TOPO DA 400 DOLLARI 


Eglull'ATISORU Alia Il mouse della Xerox era davvero molto 


di Raskin che aveva maggiore CoStoso. Foto: Judson McCranie 
influenza su Jobs, lo convinse (CC BY-SA 3.0) 

infine ad andare a vedere cosa 

stavano davvero combinando + SOTTO: LA SFERA ROVESCIATA 
in Xerox. E quello che vide gli Prototipo della trackball di Ralph 
piacque tanto da bypassare in Benjamin: divenne il modello per 
continuazione Brennan nello progettare il mouse di Lisa. 
sviluppo del progetto. Jobs, do- 
po aver arruolato Atkinsons 
e degli ingegneri dello Xerox 
Alto, definì la filosofia di co- 
me Apple avrebbe realizzato 
da quel momento in poi i suoi 
prodotti, puntando su qualità, 
design e innovazione. Jobs non 
voleva semplicemente copiare 
quello che aveva visto al PARC: 


© IN ALTO: LA NUOVA GENERAZIONE voleva fare una versione mi- 
Il cuore di Apple Lisa: la primissima 
versione del microprocessore Motorola + SOTTO: DOPPIO FLOPPY 
68000 a 32/16 bit. Sono state prodotte due 
versioni di Lisa: quella 
© SOPRA: COINCIDENZE? IO NON CREDO CRREERTA IO Nea 
Local Integrated System Architecture da 51/4, quella del 1985 To ue de 
compone l'acronimo di LISA, lo stesso un Disk drive da 3,5” ottenere questo assillò tanto il 


nome dato alla figlia di Jobs. (e un Hard Disk interno). team da venir estromesso su 


insistenza di Mike Markkula 
per permettere loro di finire il 
progetto. Finché ne fece parte 
però, assimilati i punti di for- 
za dello Xerox Alto, lavorò sui 
punti deboli. 


Tutto intorno 
al mouse 


Il mouse dell'Alto aveva un 
aspetto molto solido, ma non 
era particolarmente funzionale 
e preciso. Non si adattava bene 
a tutte le superfici, era realiz- 
zato usando molti componenti, 
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© SOPRA: COSTO ACCESSIBILE 

Il mouse Apple era frutto di una 
reingegnerizzazione impressionante: 
maggiore efficienza a un ottavo del costo 
del mouse Xerox. 


cosa che faceva alzare enorme- 
mente i costi di produzione. Il 
compito di realizzare il mouse 
del Lisa spettò ad IDEO, una 
Start-up fondata da Dean Ho- 
vey che era un amico di Jobs. 
Steve chiese di avere un mouse 
che costasse meno di 50 dollari 
e che potesse funzionare sul 
tavolo in formica come sui suoi 
jeans. Dean affidò il compito 
a Jim Yurchenko, un giovane 
talento arrivato da poco. Jim 
si guardò intorno per capire se 
c'erano dei device economici 
in commercio che utilizzavano 
una tecnologia simile e la ritro- 
vò in un cabinato arcade della 
Atari. L'azienda di Tramiel, dal 
‘78, aveva implementato un 
sistema di controllo di origine 
militare, sviluppato dall’inge- 
gnere britannico Ralph Benja- 
min. Il primo gioco ad utiliz- 
zarlo era stato Football, anche 
se il successo arrivò con Missile 
Command, un game di ispira- 
zione militare. Jim si rese conto 
che il mouse non era altro che 
una trackball al contrario e ini- 
ziò a studiarla. Il mouse Xerox 
aveva la sfera “fluttuante” in- 
castonata in un'orbita, mentre 
la trackball era appoggiata e 
prendeva vantaggio dalla for- 
za di gravità. Da Atari riprese 
anche l’idea di utilizzare l’in- 
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terruzione della luce per trac- 
ciare lo spostamento, al posto 
dei microswitch meccanici. Il 
mouse Apple costava una fra- 
zione di quello Xerox ed era 
infinitamente più ergonomico. 
Rivoluzionata la sfera, toccò 
poi ai tasti superiori. Lo Xe- 
rox era di dimensioni generose, 
aveva tre tasti un po’ complica- 
ti da usare. Quello Apple stava 
comodamente in una mano e 
aveva un solo tasto che svol- 
geva più funzioni a seconda di 
come veniva premuto. Premevi 
una volta e selezionavi, pre- 
mevi due volte velocemente e 
facevi partire il programma o 
aprivi il file; era nato il “doppio 
click”! Si andò oltre: quando 
si prende un oggetto in mano, 
nella realtà, si stringono le dita. 
Allo stesso modo se tenevi pre- 
muto il tasto del mouse, avevi 
la sensazione di star tenendo 
quel file. Muovevi la mano e il 
file, rappresentato da un'icona, 
veniva spostato. Rilasciavi il 
tasto e l'icona veniva posata 
sulla scrivania virtuale o su 
una finestra che rappresenta- 
va una cartellina. Gesti normali 
per noi, ma che sono nati pro- 
prio in quel momento. Perché 
ingegneri e programmatori la- 
voravano insieme per creare 
qualcosa di nuovo. 


© IN ALTO: ISTRUZIONI PER 
L'USO. Pagina di un depliant 
illustrativo Apple che mostra 
come utilizzare mouse e 
interfaccia grafica, benché 
intuitivo, occorreva all’epoca 
spiegare agli utenti il nuovo e 
differente modo di interagire 
con il computer. 


La metafora 
della scrivania 


Engelbart aveva ideato una GUI 
neutra, astratta. Erano diverse 
idee totalmente nuove su quello 
che avrebbero potuto fare i com- 
puter in futuro, prive però di un 
collante tra loro. Al PARC, visto 
che la macchina era indirizzata al 
business (all’ufficio), si inventa- 
rono la metafora della scrivania. 
L'idea era geniale, e i software 
molto sofisticati, ma nella pratica 
non crearono una vera e propria 
simulazione come si vide inve- 
ce con Lisa: i tre tasti attivavano 
funzioni diverse e le finestre non 
erano sovrapponibili. Una meta- 
fora riuscita a metà. 

Esisteva un altro ambito informa- 
tico in cui le metafore visive erano 
comunemente utilizzate da anni, 


L'ufficio di Lisa 


lcuni storici informatici 
ritengono che 
l'hardware di Lisa 


potesse essere già 
pronto nel 1981. Il motivo 
per cui questo PC venne 
immesso sul mercato solo 
nel 1983 fu lo sviluppo e 
l'ottimizzazione del software. 
Certamente il sistema 
operativo, ma anche il 
pacchetto Lisa 7/7 Office 
System. 
L'idea di un pacchetto 
completo di software 
per gli uffici non era una 
novità: parte del successo 
dell'Osborne 1, messo in 
vendita nel 1981, era la ricca 
dotazione di software in 
bundle con il portatile, un 
corredo che comprendeva 
tra gli altri ABASE II, 
SuperCalc e Word Star. 
Uscito nel 1979 per Micropro 
International, Word Star 
fu il Word Processor per 
antonomasia per anni, così 
come Visicalc di VisiCorp era 
imprescindibile dal 1976. Ma 
le suite erano composte da 
prodotti di aziende diverse, 


poco compatibili tra loro. Nel 
gennaio del 1983, lo stesso 
mese di uscita di Apple Lisa, 
Mitchell Kapor fece uscire 

il popolarissimo Lotus 1-2-3, 
una suite che comprendeva 
spreadsheet, database 

e generatore di grafici, 
integrati tra loro: la prima 
killer application del PC IBM. 
Lisa però non offriva un 
pacchetto di tre software 
integrati, ma addirittura di 
sette! 

Word Processor, 
Spreadsheet, Vector 
Graphics, Business Chart, 
Database, Terminale VT100 
e Project management. 

AI di là dell'emulatore di 
terminale, indispensabile 
all'epoca per collegarsi con 
i mainframe per scambio di 
dati, sono tutte applicazioni 
comunemente utilizzate 
ancora oggi, soprattutto, 
con le stesse modalità. La 
grande novità di questo 
pacchetto era infatti il 
copia-incolla. Attenzione: 
non era Apple che lo aveva 
inventato. Il merito spetta a 
Larry Tesler e Tim Mott che 
lo implementarono anni 
prima sul Word Processor 
Gipsy (anche questo 
sviluppato allo Xerox 
PARC), ma il poterlo fare 
con elementi diversi, tra 
più programmi aperti era 
assoluta novità nel 1983. 
Per la prima volta con Lisa 
Office, potevi scrivere un 
testo con il Word Processor 
poi, tenendo aperto il 
programma, compilare 
una tabella, generare 

da quella un grafico a 
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programs you canleam in 


barre o a torta, copiare il 
grafico e inserirlo su una 
slide, tornare sul Word 
Processor, copiare il testo 
e inserire anche quello 
nella stessa slide. E infine 
arrivò anche Microsoft. 
Molti sanno che prima che 
per Windows, sia Word sia 
Excel e Powerpoint furono 
sviluppati per Macintosh, a 
partire dal 1985. Word però 
era già disponibile per MS- 
DOS. Ma cè un particolare 


è 


| NAT 
min Din ai 


= CRITERI ie” 
fi Ercaene 


Toe muti Pmet denti tel 


poco noto: Lisa, oltre a Lisa 
0S, poteva funzionare con 
Xenix, il sistema operativo 
Unix di Microsoft nella 
versione per 68000. 

Bene, nel 1983, la 
primissima versione di 
Microsoft Word, chiamata 
“Multi-Tool Word* venne 
realizzata proprio per Xenix 
e quindi si poteva eseguire, 
prima che su un PC 

dotato di MS-DOS, proprio su 
Apple Lisa! Pe 
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schermata presa da un Lisa 2, 


si vede chiaramente la sovrapposizione 
di Finestre, applicazioni e menu a 
tendina oltre al cestino, introdotto da 


Apple. 


Anche se 
metafora 


UNO SCH NA 
fu Xerox a inventare la 
della scrivania, si può vedere 


da questa schermata come fosse a 


un livello 
maggiore 


di astrazione decisamente 
rispetto a Lisa OS. 


un ambito che Jobs conosceva 
bene avendo lavorato per Atari: 
i videogame. In Pong le due bar- 
rette diventavano racchette, ma 
di racchette non avevano certo 
l'aspetto e la pallina era un pixel, 
quadrato. Eppure per milioni di 
persone quella metafora visiva 
era convincente. 

Nei computer Atari a 8 bit è pre- 
sente un chip grafico, chiamato 
ANTIC che si occupa, tra le al- 
tre cose, della gestione hardware 
degli sprite, chiamati da Atari 
player-missile. Cosa sono pun- 
tatori e icone se non degli sprite 
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Calculator 


DTC Paper 


che si spostano sullo schermo? 
Con le finestre però le cose si 
complicano di parecchio perché 
devono essere spostate immagi- 
ni di dimensioni generose, che 
si sovrappongono tra loro, che 
si modificano accogliendo altre 
icone al loro interno e che cam- 
biano anche di aspetto oltre che 
di dimensioni: elenco di file, or- 
ganizzazione a colonne, finestra 
conicone all’interno. Fu l'abilità 
di programmatore di Atkinsons 
a rendere concreta la possibilità 
di sovrapporre le finestre come 
fossero dei veri fogli. Dividen- 
do lo schermo in “regioni” riu- 
scì a creare l'illusione. Lisa era 
dotato di una libreria software 
costituita da 500 MB di codice 
con oltre 4.000 routine utilizzate 
per differenti funzioni. Se pen- 
siamo che Apple II aveva una 
ROM di 16kB, quello che Lisa 
usava solo per il boot durante 
l'accensione, ci rendiamo conto 
di quella che era la complessità 
di Lisa rispetto alla precedente 
generazione di computer a 8 bit. 
Ma tutto questo doveva apparire 
invisibile all'utente. 


Due tipi 
di persone 


Lo spot più famoso di Lisa è 
quello con Kevin Costner. Inqua- 
drature perfette, musica perfetta. 
Dura un minuto, ma il computer 
viene inquadrato per meno di 15 
secondi. Apple non promuove 


«Widget 


TANZA DEL DESIGN 

Il profili della tastiera di Apple Lisa richiamano 
quelli del mouse. Niente è lasciato al caso: 
anche visivamente si comunica che sono 
entrambi strumenti di input. 


© SPIRITO DEI TEMPI 

Lo spot di Apple Lisa con Kevin Costner, 
un giovane e cool “Yuppie”, l'esatto 
opposto del simpatico capufficio di 
mezz'età della Xerox. 


LE DUE LISA 
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APPLE LISA 
Produttore Apple Computer 
Paese USA 
Anno 1983 
Cpu Motorola 68000 
Clock 5 MHz 
ROM 16 kB 
RAM di serie 1MB 
RAM massima 2 MB 
Input Tastiera, Mouse 1 tasto 
Output Monitor integrato 12" B/N 
Fan 2 Floppy Disk drive 5"1/4 + HD 
Memoria di massa astemo 5/0 10 MB 
Tastiera, Mouse, 2 parallela, 
Porte 1/0 2 seriali 
OS Lisa 0S, Xenix 
Grafica 720 x 364 
Sonoro Speaker integrato (beeper) 
Dimensioni (altezza x 
larghezza x profondità) 399 x 482x355 cm 
Venduto in Italia No 
Prezzo di lancio $ 9.995 
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APPLE LISA II 
MACINTOSH XL 


Apple Computer 
USA 
1985 
Motorola 68000 
5 MHz 
64 kB 
512 kB 
4MB 
Tastiera, Mouse 1 tasto 
Monitor integrato 12" B/N 


Floppy Disk 3,5” HD interno 10 
MB + HD esterno 5 0 10 MB 


Tastiera, Mouse, 2 parallela, 
2 seriali 


Lisa 0S, Xenix, 
Mac OS System 1.0/75.5 


720 x 364 - 608 x 432 con 
scheda aggiuntiva 


Speaker integrato (beeper) 
35.5. x 48,2 x 355 cm 
Sì 
$3.995 
10 milioni di lire 


nello spot un computer ma uno 
stile di vita. L'attore interpreta 
la figura emergente dello Young 
Urban Professional. Si sposta in 
bici insieme al suo grosso ca- 
ne. Entra, solitario, in ufficio la 
mattina presto in barba a orari 
fissi e si siede ad una scrivania 
cool e minimale. Solo a questo 
punto si intravede un Apple Li- 
sa. Kevin guarda la GUI sullo 
schermo, muove il mouse con 
la mano sinistra, non perché sia 
l'attore mancino, ma per far ca- 
pire che i mancini possono usarlo 
senza problemi. Lo spot poi pro- 
muove una funzione apparente- 
mente secondaria: il computer 
può andare in sleep. Il che è un 
po' surreale: è come se tu avessi 
inventato l'automobile e invece 
di spiegare cosa puoi davvero 
farci dicessi: “Hey! Puoi averla 
anche rossa!” Ma pure questo 
fa parte della strategia: tutto è 
pensato per far capire che que- 
sto è qualcosa di diverso. Non 
è importante spiegare adesso 


perché è davvero diverso, non è 
diretto ai tecnici di computer, ma 
a chi lavora in ufficio. Viene mo- 
strato loro qualcosa che possono 
immediatamente capire e fatto 
intravedere qualcosa per incu- 
riosirli, che vorranno poi appro- 
fondire. Claim finale: “In futuro 
ci saranno due tipi di persone: chi 
usa personal computer e chi usa 
Apple”. Non simpaticissimo a 
dirla tutta, ma molto centrato per 
il periodo. E in parte fu profetico, 
nel senso che per molti anni dopo 
il 1984 c'è stata una divisione net- 
ta nell'approccio al computer da 
parte di chi usava Maco PC, oggi 
in buona parte superata. Tutto 
perfetto? No. 

Se il computer va in sleep mode, 
è vero che non devi accenderlo 
ogni volta per caricare il sistema 
operativo come fai con un PC 
IBM, quindi puoi teoricamente 
guadagnare tempo. È anche vero 
che una GUI è molto più semplice 
e intuitiva da usare rispetto alla 
riga di comando dell'Apple II del 
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> A DESTRA: 


LISA 2 LA VENDETTA 
Ribattezzato Macintosh 

XL nel 1985, ebbe un 
inaspettato successo di 
vendite. Nato per riciclare 
parte della produzione 
precedente, venduto al 

40% del Lisa, era troppo 
costoso da produrre per 
avere margini, così Apple lo 
dismise comunque. 


+ SOTTO: 

IL MAC DENTRO 
IL LISA 

Punti di forza del 
Lisa 2/Macintosh XL era 
l’Hard Disk interno da ben 
10 MB e la possibilità di far 
girare Mac OS. 


PCIBM o di un qualunque com- 
puter dell’epoca. Costner riceve 
una telefonata e sorride: grazie 
a Lisa ha ottimizzato il tempo e 
può cogliere l'invito a colazione. 
Quello che lo spot non dice è che 
tutta questa efficienza, tutta la 
qualità che era stata profusa in 
ogni dettaglio della macchina, 
veniva azzerata da un problema 
incredibilmente sottovalutato dai 
progettisti. 
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Multitasking 
a caro prezzo 


Tra le tante innovazioni di Li- 
sa, c'era il cooperative multi- 
tasking. Potevi tenere aperti 
più programmi e trasferire 
i dati da uno all’altro con un 
semplice copia-incolla. Questa 
funzione e l’im- 
plementazione 
della memoria 
virtuale, ne fa- 
cevano la mac- 
china più avan- 
zata dell’epoca, 
ma compro- 
mettevano pe- 
santemente le 
prestazioni. 
Il vero problema 
di Lisa era che la 
macchina era in- 
sopportabilmente 
. lenta! Potevisì 
Àì lavorare in 
| un modo 
che face- 
| va sem- 


brare gli altri computer prei- 
storia, ma con un PC IBM per 
fare lo stesso compito ci mette- 
vi probabilmente un terzo del 
tempo. Come se non bastas- 
se, costava ben 10.000 dollari 
contro i 1.500 del PC. Per via 
di questi due problemi, Lisa 
fu uno dei peggiori flop della 
storia di Apple, tanto che, per 
usufruire di uno sconto fisca- 
le, migliaia di macchine furo- 
no seppellite in una discarica 
a Logan, nello Utah. 

Nel frattempo Jobs aveva già 
cambiato bandiera per la terza 
volta: cacciato dal Team Lisa, 
si era appropriato del terzo 
progetto, quello di Raskin, ri- 
battezzandolo Macintosh. Fu 
finalmente questo il computer 
di Jobs con cui far dimenticare 
Apple II. Tenendo basso il costo 
di produzione, cosa che Raskin 
voleva fin dall'inizio, e facendo 
a meno del multitasking coope- 
rativo e della memoria virtuale, 
la macchina aveva ora il prezzo 
e le performance necessarie per 
portare finalmente la metafora 
della scrivania sulle scrivanie di 
tutto il mondo. Pe] 


Ranger RC, 


sicurezza a 360° 


La videocamera di sorveglianza griffata IMOU 


è un occhio vigile all'interno della propria abitazione 


RM Di Thomas Saccani 


opo aver recen- 

sito sul N.388 di 

PC Professiona- 

le la telecamera 

di sorveglianza 

per esterni Crui- 

ser 2, proseguia- 
mo il nostro viaggio insieme a 
Smart Security di IMOU con la 
proposta Ranger RC. Il modello 
che abbiamo ricevuto per il test 
prodotto è la versione 2K (3MP), 
disponibile in esclusiva solo pres- 
so i punti vendita Unieuro (a un 
costo suggerito di € 34,99). Pen- 
sata per essere un occhio vigile 
all’interno della propria abitazio- 
ne, ha una capacità di rotazione 
notevole, così da “mettere a fuo- 
co” l'eventuale intruso in ogni 
situazione, condizione e ango- 
lazione. Nello specifico, è dotata 
di rotazione orizzontale 0-355° e 
rotazione verticale -10°-70°, offre 
una protezione a 360° della tua 
casa. Non appena viene rilevato 
del movimento all’interno del- 
la stanza in cui è posizionata, la 
telecamera segue automatica- 
mente la persona “inquadrata”, 
mantenendola costantemente 
all'interno del raggio di moni- 
toraggio. Come se non bastasse, 
si aziona immediatamente la si- 
rena presente all’interno della 
telecamera, così da scoraggia- 
re il visitatore inatteso. Oltre a 
scongiurare eventuali tentativi 


di furto, la Ranger RC ha anche 
altre utilità. Ad esempio, serve 
per monitorare chi c'è all’interno 
della stanza e cosa sta facendo. 
Per un genitore in ufficio, avere 
a disposizione la telecamera di 
sorveglianza Ranger RC significa 
poter certificare il rientro del pro- 
prio figlio da scuola e, ascoltarlo 
mentre studia nella stanza (even- 
tualmente con anche un inter- 
vento audio se dovesse servire). 
Inoltre, la telecamera di sorve- 
glianza Ranger RC si dimostra 
estremamente utile per le perso- 
ne anziane che si trovano a casa 
da sole. Si tratta, infatti, di una 
telecamera “elder’s care”, quindi 
in grado di prendersi cura di chi 
ne ha più bisogno. Grazie alla 
funzione audio “ascolta e par- 
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la in tempo reale”, è sufficiente 
premere il pulsante One-touch 
posto in posizione ben visibile 
sulla telecamera per attivare una 
chiamata tramite l’app IMOUlife 
(disponibile per i0S, Android e 
Windows e di facilissima installa- 
zione): qualsiasi emergenza può 
così essere gestita in tempo reale, 
ovunque ci si trovi. La telecamera 
Ranger RC è disponibile in più 
versione per quanto concerne la 
risoluzione video. Il prodotto è 
disponibile nelle risoluzioni vi- 
deo da 2K+ (4MP) e da 3K (5MP), 
con visione notturna fino a 10 
metri tramite l’infrarosso. Dal- 
le prove effettuate, la conversa- 
zione attraverso la telecamera di 
sorveglianza Ranger RC è più 
che discreta. Il ritardo tra la co- 
municazione e l'invio del segnale 
è molto limitato. La qualità di 
immagini e video è buona, così 
come l'audio irradiato attraverso 
e dalla telecamera. Inoltre, se si 
vuole potenziare il prodotto e 
avere “più sicurezza”, ci si può 
abbonare a IMOU Protect. Come 
nel caso del test prodotto Cruiser 
2, anche in questo caso IMOU 
conferma di riuscire ad offrire 
telecamera di sorveglianza facili 
da istallare e con una qualità no- 
tevole se si pensa al prezzo deci- 
samente contenuto. Da ricordare 
anche che tutti i modelli di tele- 
camere di sorveglianza IMOU 
possono essere collegate tra di lo- 
ro attraverso l’app IMOU, senza 
limiti di numero e potendo anche 
vederle tutte insieme. Il limite? 
Se a livello di design si sposa be- 
ne con innumerevoli soluzioni 
di arredo, c'è un piccolo limite, 
ossia la mancanza dell'opzione 
batteria (alcuni modelli IMOU 
prevedono anche questa solu- 
zione). E’ pur vero che, con la 
presa elettrica viene a mancare il 
pensiero dell'eventuale ricarica. 
IMOU Ranger RC 2K+ è disponi- 
bile al costo suggerito di € 44,99 
mentre l’IMOU Ranger RC 3K 
al prezzo consigliato di € 59,99. 
Inoltre, è disponibile, in esclu- 
siva solo presso i punti vendita 
Unieuro, la versione 2K (3MP) al 
costo suggerito di € 34,99. —[H 
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Hardware dell’anno, 
the winner IS... 


Appuntamento a Las Vegas per lo show conclusivo 
di un anno speciale per il mondo Esports 


li Esports 

Awards LI del 

30 novembre al 

Resorts World 

Las Vegas, 

chiuderanno 

il sipario sulla 
Stagione competitiva dei video- 
giochi di questo 2023. Una serata 
unica dove si celebra il meglio 
del mondo degli Esports, dai 
player ai titoli, dalle periferiche 
alle utility. Un evento che nel 
corso degli anni è diventato il 
punto di riferimento per editori, 
team, organizzazioni, creatori 
di contenuti e tutti gli specia- 
listi del settore. Tra le categorie 
aperte al voto fino al prossimo 
20 novembre c'è anche quella 
riservata a “Esports Hardwa- 
re Piece of the Year”, ovvero il 
“pezzo” hardware dell’anno. So- 
no 9 i componenti hardware in 
nomination che secondo la giu- 
ria tecnica hanno impressionato 
il mercato e il settore durante 
il 2023: AMD Ryzen 9 7950X, 
Logitech G Pro X 2 Lightspeed, 
Asus ROG Ally, Stream Deck 
MK.2, Higround Street Fighter 
x Higround Capsule, Razer 


Viper Mini Signature Edition, 
Samsung Odyssey OLED G8, 
Corsair Xeneon Flex e Steel- 
Series Nova Pro. Interessante 
scoprire e tutta da seguire la 
sfida tra chi avrà la meglio nel 
campo delle cuffie gaming e dei 
monitor. 


Il amp Ryzen9 
7950X 


AMD Ryzen 9 7950X è il proces- 
sore per i giochi con tecnologia 
AMD 3D V-Cache a 16 core, in 
grado di fornire e garantire mi- 
gliori prestazioni peri playerei 
creator più esigenti. Sfrutta una 
tecnologia di nuova generazione 
per una bassa latenza e presta- 
zioni di gioco ancora maggiori. 
La frequenza di clock di default 
è pari a 4,5GHz, mentre il picco 
massimo via tecnologia Turbo 
raggiunge i 5,7GHz. Al proprio 
interno c'è una Gpu, ma è pen- 
sato per essere abbinato a una 
scheda video dedicata. Il pro- 
cessore supporta memoria Ddr5, 
offre connettività PCI Express 
5.0 e è fino al 47% più efficiente 


dal punto di vista energetico ri- 
spetto alla concorrenza. Prezzo 
di mercato circa € 438. 


DB Logitech G Pro X 
2 Lightspeed 


Ispirate alle già pluripremiate 
cuffie gaming Pro X, le Pro X2 
sono state create in collaborazio- 
ne con i pro player per aiutarli 
a vincere. I driver in grafene da 
50 mmoffrono un audio nitido e 
immersivo con bassa distorsione 
ed esaltazione di passi e azioni 


Esports Awards 

Gli Esports Awards sono una manifestazione dedicata alle prestazioni e 
all'innovazione di giocatori, squadre, media, fornitori di hardware, giochi, eventi 
e personalità della scena Esports. Un evento annuale che dal 2015 mette sotto i 


da gioco. Presente un microfono 
cardioide rimovibile da 6 mm 
con tecnologia Blue Vo!ce che 
consente comunicazioni vocali 
cristalline e omogenee durante 
tutte le fasi della partita. La tec- 
nologia professionale wireless 
Lightspeed di Logitech inoltre 
garantisce 50 ore di autono- 
mia e raggio d’azione fino a 30 


riflettori le eccellenze nel campo. Dopo un'attenta fase di valutazione e 
selezione, una giuria tecnica di esperti emette le nomination che vengono poi 
condivise online per essere votate. | più votati delle diverse categorie in 
concorso, saranno premiati dal vivo sul palco del Resorts World di Las Vegas. 
Maggiori info: www.esportsawards.com. 
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metri. Massima compatibilità 
con PlayStation 5 e Nintendo 
Switch. Prezzo di mercato € 289. 


Asus 
ROG Ally 


Console basata su Windows 11 
con lettore impronte digitali nel 
pulsante di accensione, parental 
control per limitare il tempo tra- 
scorso sullo schermo e protezio- 
ne antivirus e malware costan- 
temente aggiornata. Potenza di 
altissimo livello costruita con un 
processore all'avanguardia a 4 
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nm che presenta sia l’archi- 
tettura Zen 4 sia la nuo- 
vissima grafica RDNA 

3. Grazie a incredi- 

bili tecnologie di 
upscaling come 
FidelityFX Super 
Resolution e Rade- 

i) on Super Resolution, 


Î Ally è in grado di 
& aumentare il fra- 
merate mantenen- 


do un'eccellente 

qualità dell’im- 

magine. Vanta una 

luminosità massima 

di 500 nit che per- 

mette di visualizzare 
chiaramente l’azione 

sullo schermo anche 

in ambienti luminosi e 
impegnativi come quel- 

li all'aperto. Per proteggere il 
touchscreen dall’usura quoti- 
diana, il Corning Gorilla Glass 
Victus lo rende sempre nuovo. 
A disposizione tre diverse mo- 
dalità operative per bilanciare 
prestazioni e consumo ener- 
getico. Come prodotto ha già 
conquistato il mondo dei vide- 
ogiochi. Il design confortevole 
ed ergonomico è stato pensato 
per offrire la migliore esperienza 
di gioco. Anche i pulsanti sono 
progettati a portata di mano per 
un pratico controllo. Il suo peso 
è di soli 608 grammi, per una 
comodità anche durante le ses- 
sioni di gioco più lunghe. Inol- 
tre, il sistema di dissipazione 
Zero Gravity di ROG basato 
su un design a doppia vento- 
la, mantiene basse temperature 
e rumorosità, permettendo di 
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giocare in qualsiasi posizione. 
Per un'esperienza di alto livel- 
lo, è possibile abbinare Ally a 
una Gpu esterna XG Mobile, a 
un monitor, a un mouse e a una 
tastiera per avere un'esperienza 
di gioco proprio come su PC. La 
console è completamente com- 
patibile con Steam, Xbox Game 
Pass, Epic, GOG e altre librerie; 
tutti i propri giochi da un unico 
punto, indipendentemente da 
dove sono installati. Prezzo di 
mercato € 799. 


4, Stream Deck 
MK.2 


Un'interfaccia creata da Elgato 
per controllare tutte le proprie 
app ei propri strumenti. Ben 15 
tasti Led sono pronti a lanciare 
azioni illimitate con un semplice 
tocco. Si possono creare post sui 
social, regolare l'audio, disat- 
tivare il microfono e altro an- 
cora, mentre il feedback visivo 
conferma ogni comando. Il suo 
aspetto è personalizzabile con 
una grande varietà di frontalini 
intercambiabili. Stream Deck 
integra tutti gli strumenti di 
un creator e rileva automatica- 
mente scene, file multimediali e 
sorgenti audio, così da svolgere 
workflow concentrandosi sul 
proprio pubblico. Tante opzioni 
semplificano il montaggio di 
film, agevolano la produzione 
musicale o il lavoro fotografico. 
Il tutto in un dispositivo che pe- 
sa 145 g senza supporto. Prezzo 
di mercato € 169,99. 
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5 Higround Street 
Fighter x Higround 
Capsule 


Andate letteralmente a ruba e 
praticamente introvabili, le Hi- 
ground sono tastiere da gioco 
e lifestyle che vantano illustri 
collaborazioni. Tra queste spicca 
quella con Street Fighter con de- 
sign dedicato che ha conquistato 
tutti. Nello specifico parliamo 
di tastiere meccaniche al 65%, 
compatte ma con tasti direzio- 
nali. Il modello Basecamp, ad 
esempio, ha un sottile telaio in 
plastica, schiuma smorzante a 
doppio silicone e interruttori 
lineari White Flame. A render- 
le uniche i copritasti PBT con 
grafica stampata che utilizzano 
un esclusivo processo di tintura 


in grado di inserire un disegno 
sull'intera tastiera. Prezzo di 
mercato circa € 169. 


G Razer Viper Mini 
Signature Edition 


Uno dei mouse da gaming wi- 
reless di più alta gamma mai 
creato fino ad ora. Spicca sulla 
concorrenza per peso e perfor- 
mance. Grazie a un'attenta scel- 
ta dei materiali e a un'ottimiz- 
zazione calcolata del peso con 
zero impatto sulle prestazioni, 
con i suoi 49 grammi rappre- 
senta il mouse più leggero in 
commercio. Il telaio è in lega di 
magnesio, più resistente e più 
rigido della plastica, ma più 
leggero del titanio. Le tecniche 
di stampaggio sono a iniezio- 
ne e permettono un eccezio- 
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nale rapporto peso-resistenza. 
Ogni unità del mouse è creata 
con un esoscheletro stampato 
ad iniezione che viene poi la- 
vorato a CNC e lucidato. Il gu- 
scio dell’esoscheletro viene poi 
sottoposto a passivazione per 
ridurre l'eventuale suscettibilità 
alla corrosione, dopodiché viene 
verniciato e assemblato. Ad ogni 
passaggio, ogni unità viene me- 
ticolosamente ispezionata per 
garantire la massima qualità. Il 
mouse e la sua struttura sono 
il risultato di anni di accurata 
lavorazione artigianale e inge- 
gneristica. È dotato del sensore 
ottico Razer Focus Pro 30K, degli 
switch per mouse ottici Razer 
Gen-3 e HyperPolling Wireless 
con frequenze di polling wire- 
less reali di 4.000 Hz, si ricarica 
completamente in meno di 90 
minuti grazie a una velocità di 
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ricarica di 2 °C, ovvero quattro 
volte la capacità di ricarica di 
picco della maggior parte degli 
altri mouse wireless. Viper Mini 
Signature Edition è progettato 
per i giocatori che osano, per 
chi vuole il massimo dalle pre- 
stazioni di un mouse da gioco. 
Prezzo di mercato circa € 319.99. 


Samsung 
Odyssey OLED G8 


Monitor per una postazione ga- 
ming con un design all’avan- 
guardia. Una moderna finitura 
in metallo, che misura appena 
3,9 mm nel punto più sottile, 
appagherà ogni senso estetico. 
Non solo, con la tecnologia Co- 
reSync prende vita anche l’am- 
biente circostante. I colori delle 
scene di gioco vengono proiet- 
tati al di fuori dello schermo per 
un'immersione completa. Diret- 
tamente sul monitor invece, il 
processore Neo Quantum e lo 
schermo Oled regalano bianchi 
più luminosi, neri più profondi e 
un contrasto cromatico infinito. 
Il tempo di risposta è di 0,03 ms 
e la frequenza di aggiornamen- 
to di 175 Hz, perfette per poter 
reagire alle mosse del proprio 
avversario in massima rapidi- 
tà. Il display Ultra WQHD, con 
un rapporto di aspetto di 21:9, 
regala un campo visivo esteso, 
in combattimento, in gara e in 
molte altre situazioni. OLED G8 
rappresenta il primo monitor 
gaming Oled di Samsung Elec- 
tronics già premiato al CES e 
predecessore del G9, già mes- 
so in commercio dallo scorso 
giugno, che regalerà altrettante 
soddisfazioni ai player più esi- 
genti. Prezzo di mercato € 1.199. 


Corsair Xeneon 
Flex 


Monitor gaming UltraWide 
flessibile Oled. La caratteristica 
principale consente di regolarne 
la curvatura da completamente 
piatto fino a 800R, per una vi- 
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sualizzazione completamente 
immersiva durante la propria 
sessione di gioco. Grazie alla 
collaborazione con LG Display, 
vanta inoltre tecnologie all’a- 
vanguardia che forniscono im- 
magini senza sfarfallio e proteg- 
gono sia il pannello sia gli occhi 
di chilo utilizza. La risoluzione 
del pannello è pari a 3.440x1.440 
pixel, il tempo di risposta GtG è 
di 0,3 ms, i tempi di attivazione / 
disattivazione pixel di 0,01 ms e 
la frequenza di aggiornamento 
fino a 240Hz. Lo schermo QWP 
polarizzante opaco antiriflesso 
assicura una qualità dell’imma- 
gine impeccabile da ogni ango- 
lazione. Inoltre, la tecnologia 
protettiva Low Blue Light riduce 


l’affaticamento degli occhi, per 
offrire ore di visione conforte- 
vole. Prezzo di mercato per la 
versione da 45” circa € 1.599. 


SteelSeries 
Nova Pro 


Cuffia da gaming che garan- 
tisce alte prestazioni a livel- 
lo di audio. Ad impreziosire 
l'hardware, il sistema acustico 
Nova Pro, che combina audio 
ad alta fedeltà con la potenza 
della suite software Sonar Au- 
dio per Almighty Audio. Nello 
specifico un audio a 360° do- 
ve poter percepire l’azione da 
ogni direzione. Presente anche 
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l'EQ parametrico di grado pro, 
per la prima volta nel gaming. 
Silenziare i compagni o alzare 
il volume di certe fonti sono- 


re impostando il preset di gio- 
co integrato per un vantaggio 
immediato. Un sistema ibri- 
do specializzato per gaming 
a 4 mic toglie anche il rumore 
esterno e le cuffie in-ear rego- 
lano dinamicamente il suono. 
Il microfono a cancellazione del 
rumore è basato su Al e si ri- 
trae completamente nella cuffia 
per la modalità single-player. 
Presente la possibilità di colle- 
gamento multi-sistema senza 
scambiare i cavi e il sistema 
Quantum 2.0 Wireless che per- 
mette anche il collegamento al 
proprio PC o console con Blue- 
tooth per chiamate simultanee, 
Discord, musica, podcast e altro 
proprio mentre si gioca. Prezzo 
di mercato circa € 299. Pel 
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Fondata nel 1992, la 
software house 
giapponese ha lasciato 
un segno indelebile 
nella storia 
videoludica... 


MM Di Game Over Club 


reasure Co., Ltd. 
è una software 
house giappo- 
nese fondata il 
19 giugno 1992 
da ex dipen- 
denti di Konami 
guidati dal game designer Ma- 
sato Maegawa. Treasure deve la 
sua fama allo sviluppo di molti 
giochi innovativi, soprattutto 
nei generi action e platform. Fra 
i titoli più noti ricordiamo Gun- 
star Heroes (1993), frenetico gio- 
co d'azione a scorrimento amato 
per il gameplay estremamente 
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coinvolgente e la grafica vibran- 
te, Ikaruga (2001), originale spa- 
ratutto verticale che impegna 
i giocatori tra due polarità di 
colore per sopravvivere agli at- 
tacchi nemici, Radiant Silvergun 
(1998), shoot ‘em up verticale 


Nelfantastico 
mondo di 


caratterizzato da trama coin- 
volgente e meccaniche di gioco 
raffinate, Sin and Punishment 
(2000), altro sparatutto combi- 
nato con elementi di gioco su 
rotaia, apprezzato soprattutto 
su console Nintendo. 


Gunstar Heroes, il 
debutto di Treasure 


Gunstar Heroes è un famoso vi- 
deogioco d'azione sviluppato da 
Treasure e pubblicato da Sega nel 
1993 per la console Sega Genesis 
(nota come Sega Mega Drive in 
Italia). È ampiamente considerato 
uno dei migliori giochi d’azio- 
ne a scorrimento laterale per la 
piattaforma e ha accumulato una 
grande base di fan nel corso degli 
anni. Eccovi alcune curiosità e 
particolarità su Gunstar Heroes: 


MI Gameplayoriginale: Gunstar 
Heroes è noto per il suo ga- 
meplay innovativo che con- 
sente ai giocatori di combi- 
nare due delle quattro armi 
disponibili per creare una va- 
rietà di potenti attacchi. Ci 
sono quattro armi di base nel 
gioco: Flame, Chaser, Force, e 
Lightning. Combinandole in 
modi diversi, i giocatori pos- 
sono crearne fino a 14 diverse 
tipologie. 

M Co-op multiplayer: Il gioco 
supporta la modalità coope- 
rativa a due giocatori, il che 
significa che si può affronta- 
re l'avventura assieme a un 
amico. Questa funzionalità 
ha contribuito a rendere il 
gioco ancora più diverten- 
te e ha concorso alla sua 
popolarità. 

M Bosseccezionali: Gunstar 
Heroes è noto per i suoi boss 
enormi e creativi. Ogni boss 
ha un design unico e richie- 
de una strategia specifica per 
essere sconfitto. Questi boss 
sono diventati un marchio di 
fabbrica del gioco. 

Ml Stile grafico distintivo: Il 
gioco presenta una pixel art 
eccezionale con colori vibran- 
ti e dettagliati sfondi e per- 
sonaggi. Il suo stile grafico 
distintivo ha contribuito a 
renderlo memorabile. 

BM Modalità difficile: Per i gio- 
catori che cercano una sfida 
ancora maggiore, il gioco 


offre una modalità difficile 
chiamata “Expert Mode”. In 
questa modalità, i nemici so- 
no più aggressivi e resistenti, 
e rendono il gioco ancora più 
impegnativo. 

BM Successo critico: Gunstar 
Heroes è stato molto apprez- 
zato dalla critica quando è 
stato rilasciato ed è ancora 
oggi considerato uno dei 
migliori giochi per Sega Ge- 
nesis. Ha ricevuto punteggi 
elevati da molte riviste di vi- 
deogiochi dell’epoca. 

BM Portingeremake: Il gioco è 
stato successivamente por- 
tato su diverse altre piatta- 
forme, tra cui Game Gear, 
PlayStation 2, Xbox 360, 
PlayStation 3, e molte altre. 
Nel 2005 è stato anche pub- 
blicato un remake intitolato 
Gunstar Super Heroes per il 
Game Boy Advance. 


In sintesi, Gunstar Heroes è un 
classico del genere d'azione a 
scorrimento laterale noto per il 
suo gameplay innovativo, i suoi 
boss epici e il suo stile grafico 
distintivo. È un gioco che ha la- 
sciato un'impronta duratura nella 
storia dei videogiochi ed è ancora 
oggi apprezzato dai giocatori di 
tutto il mondo. 


Bi 
La nascita 


Masato Maegawa, fondatore e 
presidente dell'azienda, sogna- 
va già in tenera età di lavorare 
nell'industria dei videogiochi. 
Iniziò quindi a studiare program- 
mazione alle scuole medie, per 
proseguire poi negli anni del col- 
lege. Terminati gli studi, fu as- 
sunto dallo sviluppatore /editore 
Konami. Qui, Maegawa e i soci 
con i quali avrebbe in seguito fon- 
dato Treasure, lavorarono a una 
varietà di generi videoludici, svi- 
luppando titoli arcade quali The 
Simpsons (1991) e Bucky O'Hare 
(1992) e giochi per SNES come 
Super Castlevania IV (1991), Con- 
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tra II: The Alien Wars (1992) e 
Axelay (1992). 

Nel 1991, Maegawa e altri di- 
pendenti di Konami iniziarono 
a progettare in proprio il gioco 
che, rifiutato dall'azienda, sareb- 
be poi stato in seguito pubblica- 
to con il titolo Gunstar Heroes 
(1993). Maegawa e il suo team, 
creatori di affermatissimi sequel 
di franchise quali Castlevania e 
Teenage Mutant Ninja Turtles, 
erano sempre più frustrati dal- 
la subordinazione a Konami. Il 
team avvertiva il desiderio dei 
giocatori di titoli originali e con- 
venne perciò di lasciare Konami 
per fondare Treasure e portare a 
termine lo sviluppo di Gunstar 
Heroes. 

Il nome “Treasure” trova origine 
nell’ambizione dei suoi fondatori 
di fare dell'azienda un “tesoro” 
per l'industria. Ai suoi albori, la 
ditta contava poco più di dieci 
persone. Benché la maggioranza 
dei membri avesse realizzato gio- 
chi per SNES presso Konami, lo 
staff decise di sviluppare Gunstar 
Heroes per Sega Genesis poiché 
grafica e gameplay richiedeva- 
no il microprocessore Motorola 
68000 del sistema. Treasure si ri- 
volse dunque a Sega per la stipula 
del contratto editoriale. Inizial- 
mente, la richiesta non fu accolta 
perché il team mancava di track 
record e Sega lo incaricò invece di 
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sviluppare McDonald's Treasu- 
re Land Adventure (1993). L'ap- 
provazione per Gunstar Heroes 
arrivò di lì a qualche mese. Gli 
ormai diciotto membri dello staff, 
in maggioranza ex programma- 
tori di Konami, furono divisi in 
due squadre al fine di sviluppare 
i due giochi in parallelo. 


Primo a essere ultimato fu McDo- 
nald's Treasure Land Adventure 
ma Treasure lo mise in attesa per 
dare precedenza alla pubblicazio- 
ne di Gunstar Heroes, preferendo 
un titolo originale per il debutto 
commerciale dell'azienda. La ri- 
vista nordamericana GameFan 
accolse con entusiasmo il gioco 
e si assicurò la prima intervista 
in lingua inglese con i suoi idea- 
tori. McDonald's Treasure Land 
Adventure fu pubblicato qualche 
tempo dopo, dando inizio allo 
sviluppo di giochi con licenza 
proprietaria tipico di Treasure. 
I proventi dei giochi con licenza 
permettevano a Treasure, azienda 
di modeste dimensioni, di inve- 
stire con più sicurezza nello svi- 
luppo di progetti originali. Forte 
del movimento fluido degli Spri- 
te del sistema, il team sviluppò 
con successo giochi per Genesis 
per tutto il corso dell'era 16 bit, 
meritando largo seguito fra gli 
appassionati di Sega. Dopo Gun- 
star Heroes, il team fu diviso in 
quattro per lo sviluppo (in ordine 
di uscita) del platform Dynamite 
Headdy (1994), del picchiaduro 
Yu Yu Hakusho Maky0 Toitsusen 
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(1994), del run ‘n’ gun Alien Sol- 
dier (1995) e dell’action-adven- 
ture Light Crusader (1995), una 
varietà di scelte che esemplifica 
eloquentemente l’imprevedibilità 
tipica di Treasure. 


Treasure 
e i32bit 


Nel 1994, Sega introdusse la tec- 
nologia Sega Saturn. Treasure fu 
assai colpita dal gran numero di 
sprite che il sistema era in grado 
di gestire. Consapevoli di un se- 
guito costituito pressoché intera- 
mente da giocatori Sega, quando 
iniziò l'era 32 bit, gli sviluppatori 
rivolsero l’attenzione a Saturn. 
Benché il sistema offrisse grafica 
3D, il team, per nulla preoccupato 
dalla competizione, continuò a 
sviluppare giochi bidimensionali 
in virtù del ragguardevole know- 
how acquisito in materia di sprite 
2D. Il primo gioco pubblicato per 
console Sega Saturn fu Guardian 
Heroes (1996), picchiaduro che 
combina elementi di fighting ga- 
me e giochi di ruolo. Accolto con 
entusiasmo dalla critica per la 
straordinaria resa grafica ottenu- 
ta dai programmatori saturando 
l'hardware pressoché al limite, 
il titolo non trovò gran riscontro 
fra i giocatori a causa della scarsa 


SIANI 


diffusione della piattaforma. Il 
flop di Saturn indusse Treasure 
a lavorare contemporaneamen- 
te su altri due platform a scorri- 
mento laterale, Mischief Makers 
(1997) e Silhouette Mirage (1997). 
Mischief Makers fu pubblicato 
da Enix per Nintendo 64, primo 
gioco Treasure distribuito da una 
società diversa da Sega e per har- 
dware non prodotto da Sega. Tre- 
asure scelse Nintendo 64 perché 
interessata alle capacità del suo 
hardware. Enix conosceva l’otti- 
ma reputazione di Treasure in fat- 
to di giochi d'azione e aveva già 
proposto al team di pubblicarli 
ma fu soltanto dopo l'abbandono 
delle piattaforme Sega che la col- 
laborazione ebbe inizio. Mischief 
Makers fu seguito da Silhouette 
Mirage, inizialmente pubblicato 
per Saturn e convertito per Play- 
Station nel 1998. 


Il 1998 fu anche l’anno del primo 
gioco arcade di casa Treasure, lo 
sparatutto Radiant Silvergun. 
Non confidando nel successo 
commerciale del prodotto, il team 
aveva alungo esitato a sviluppare 
un gioco arcade. Radiant Silver- 
gun mostrava ora il giusto poten- 
ziale e convinse gli sviluppatori a 
tentare l'impresa. Il gioco fu con- 
vertito per Saturn lo stesso anno. 
Nel 1999, Enix pubblicò un nuovo 
titolo Treasure per PlayStation, il 
picchiaduro Rakugaki Showtime 


ma fu, poco dopo, costretta a riti- 
rarlo per ragioni legali. Del 1999 
è anche lo sviluppo dello spara- 
tutto multidirezionale Bangai-O, 
pubblicato da ESP per Nintendo 
64. Inizialmente distribuito solo 
in Giappone fu poi convertito per 
Sega Dreamcast e lanciato in Eu- 
ropa e USA. 


Treasure all'inizio 
del terzo millennio 


L'inizio del terzo millennio recò 
a Treasure qualche grattacapo. 
Lo sviluppo in corso di Gun Be- 
at, gioco di corse per la piatta- 
forma arcade NAOMI di Sega, 
fu interrotto a causa di problemi 
aziendali tuttora non chiari. 

Altri passi falsi furono Silpheed: 
The Lost Planet (2000) e Stretch 
Panic (2001) per PlayStation 2, 
ambedue stroncati dalla criti- 
ca. A compensare i rovesci della 
sorte fu il successo di Sin and 
Punishment (2000), uno spa- 
ratutto su rotaia sviluppato da 
Treasure in collaborazione con 
Nintendo per Nintendo 64, suc- 
cessivamente pubblicato in Cina 
da iQue. Il gioco non è mai stato 
distribuito in Occidente. Mentre 
Sin and Punishment era ancora 
in cantiere, Treasure mise mano 
anche a un sequel di Radiant 
Silvergun intitolato Ikaruga 
(2001), uno shoot ‘em up arcade 
a scorrimento verticale svilup- 
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pato in collaborazione con G.rev, 
poi convertito per Dreamcast e 
pubblicato su scala mondiale 
nella versione per GameCube 
Nintendo. 

Treasure intraprese quindi nuo- 
vi progetti su licenza. Due di 
questi erano basati sul franchise 
Tiny Toon Adventures, Tiny 
Toon Adventures: Buster's Bad 
Dream (2002) per Game Boy 
Advance e l'inedito Tiny Toon 
Adventures: Defenders of the 
Universe per PlayStation 2. Fra 
gli altri, ricordiamo Hajime no 
Ippo: The Fighting! (2003) e As- 
tro Boy: Omega Factor (2003) 
per Game Boy Advance (2003), 
nonché Dragon Drive: D-Mas- 
ters Shot (2003) per GameCube. 
Wario World. Astro Boy: Omega 
Factor, sviluppato in collabora- 
zione con Hitmaker, fu elogiato 
dalla critica per il ritorno al clas- 
sico stile Treasure dell’azione a 
scorrimento laterale. 

Nel 2004 fu la volta di Gradius 
V, come Ikaruga sviluppato in 
collaborazione con G.rev. Le 
società di sviluppo lavoravano 
sotto contratto Konami e il gioco 
ridestò l'interesse della critica 
per Treasure dopo una serie di 
mediocri titoli su licenza. 
Treasure si dedicò quindi allo 
sviluppo di sequel per Game 
Boy Advance, nella fattispe- 
cie Advance Guardian Heroes 
(2004) e Gunstar Super Hero- 
es (2005). Seguì poi una serie 
di titoli Bleach con licenza per 
Nintendo DS. 


Dal 2010 fino 
ai giorni nostri 


In un'intervista del 2011, Mae- 
gawa sottolineò l’uso di middle- 
ware nello sviluppo di nuovi 
giochi, non avvalendosi più di 
programmazione personalizzata 
per spingere l'hardware ai limiti 
delle performance. La società si 
concentra ora sulle riedizione 
del catalogo storico, con giochi 
scaricabili su Virtual Console, 
PlayStation Network e Xbox Li- 
ve. Treasure non ha pubblicato 
nuovi titoli dal 2014, eccettuate 
le riedizioni di giochi come Ika- 
ruga. Il 19 giugno 2022, in occa- 
sione del suo 30° anniversario, 
Treasure ha dichiarato di avere 
in gestazione “un gioco molto 
richiesto”. 


ANGOLO TECNICO 
COS'È IL “MIDDLEWARE”? 


Il termine “middleware” si ri- 
ferisce a un software di “colle- 
gamento” tra due applicazioni 
o fra componenti software. Il 
middleware facilita la comuni- 
cazione, lo scambio di dati e la 
cooperazione fra i suddetti ele- 
menti, i quali potrebbero non 
essere in grado di interagire 
direttamente a causa di diffe- 
renze di linguaggio, protocolli 
o piattaforme. 
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Ecco alcune delle funzioni prin- 

cipali del middleware: 

M Comunicazione: Il middle- 
ware gestisce la comunica- 
zione fra le diverse appli- 
cazioni o componenti di 
un sistema distribuito. Può 
utilizzare vari meccanismi 
di comunicazione, come 
chiamate di procedura re- 
mota (RPC), messaggistica, 
socket, o servizi web. 

BM Integrazione: Il middleware 
facilita l'integrazione di ap- 
plicazioni eterogenee, con- 
sentendo loro di condividere 
dati e funzionalità. Ad esem- 
pio, può essere utilizzato per 
collegare un sistema di ge- 
stione degli ordini a un siste- 
ma di gestione delle scorte. 

MI Gestione delle transazioni: 
Il middleware fa da suppor- 
to alla gestione delle tran- 
sazioni, garantendo che le 
operazioni siano eseguite in 
modo coerente e affidabile, 
anche in presenza di errori o 
fallimenti. 

M Sicurezza: Il middleware 
può includere funzionalità 
di sicurezza per proteggere 
i dati e le comunicazioni tra 
le applicazioni. 

M Scalabilità: Può essere uti- 
lizzato per distribuire le ri- 
chieste tra più server o nodi, 
consentendo al sistema di cre- 
scere in modo più efficiente. 

HM Gestione delle prestazioni: 
Il middleware può monito- 
rare le prestazioni del siste- 
mae ottimizzare il flusso di 
dati e le risorse per garantire 
un funzionamento efficiente. 
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Imiddleware sono ampiamente 
utilizzati in una varietà di con- 
testi, fra cui applicazioni azien- 
dali, reti di computer, sistemi 
embedded, sistemi distribuiti e 
applicazioni web. Possono esse- 
re realizzati utilizzando diversi 
linguaggi di programmazione 
e tecnologie, secondo le esigen- 
ze del sistema. In generale, il 
middleware svolge un ruolo 
cruciale nell’agevolare l’inte- 
grazione e la cooperazione tra 
le diverse parti di un sistema 
software complesso. 


La filosofia 
aziendale 


Treasure non ha una gerarchia 
rigida. A detta di Maegawa, il 
modus operandi differisce da 
quello delle altre società per la 
mancanza di lead designer. Se 
anche un project leader ha fa- 
coltà di studiare un piano in 
autonomia, gran parte del game 
design è sempre svolta in col- 
laborazione con i programma- 
tori e gli artisti dello staff. La 
maggior parte dei dipendenti 
a tempo indeterminato e degli 
appaltatori part-time entrano 
ed escono dai progetti secondo 
necessità. 
Fra i vari professionisti che 
si sono avvicendati nei ran- 
ghi di Treasure ricordiamo in 
particolare: 
HM Masato Maegawa: Fon- 
datore, presidente della 
società e produttore prin- 


cipale di tutti i giochi. È 
stato programmatore per 
alcuni dei giochi Genesis 
dell'azienda. 

MW Hideyuki Suganami: Pro- 
grammatore di Gunstar 
Heroes, Alien Soldier, Mi- 
schief Makers e Sin and 
Punishment. Suganami ha 
lasciato la compagnia ma 
ha lavorato come freelance 
in Gunstar Super Heroes e 
Sin and Punishment: Star 
Successor. 

M Hiroshi luchi: Direttore di 
Radiant Silvergun, Ikaruga 
e Gradius V. 

Mitsuru Yaida: Programma- 
tore per i giochi Bangai-O. 
Tetsuhiko Kikuchi: Artista e 
character designer frequen- 
te. Ha guidato lo sviluppo 
di Guardian Heroes. 
Norio Hanzawa: 
Compositore. 

Yasushi Suzuki: Artista per 
Radiant Silvergun, Sin and 
Punishment e Ikaruga. 


Treasure pone l'accento sulla 
creazione di giochi originali 
nei generi azione, piattaforma 
e sparatutto. Fra le varie piat- 
taforme di gioco o tra il game- 
play 2D o 3D, il team ha sempre 
scelto quella più adatta al gioco 
in sviluppo, senza preclusioni. 
Maegawa ha sempre preferito 
contenere le dimensioni dell’a- 
zienda e lavorare con approc- 
cio “indipendente”, coltivando 
la personalità e la creatività di 
ogni collaboratore. 
Inizialmente poco interessato 
ai sequel, il team di Treasure ha 
nel corso degli anni mostrato 
più apertura in materia. Fieri 
di creare giochi originali, lo stu- 
dio ha pressoché sempre evitato 
imitazioni o riferimenti ad altri 
prodotti. Treasure ha realizzato 
giochi basati su proprietà con 
licenza soprattutto allo scopo di 
capitalizzare e investire su pro- 
getti originali. Interrogato sulla 
filosofia di Treasure, Maegawa 
ha affermato: “Semplicemen- 
te, creiamo ciò che amiamo nel 
modo che più ci piace”. 


Treasure e la critica 
di settore 


Treasure è stato uno degli svilup- 
patori più celebrati dell'era dei 16 
bit e in quel periodo è diventato 
un culto. USgamer li ha definiti 
“uno dei pionieri degli sviluppa- 
tori indipendenti giapponesi” e 
ha spiegato il “senso di integri- 
tà” nel loro lavoro degli anni ‘90 
che non si vedeva in altri giochi 
dell’epoca. Maximum: The Vi- 
deo Game Magazine li ha definiti 
“una delle case di programma- 
zione più rispettate al mondo” 
nel 1996. Gamers’ Republic ha 
concordato nel 1998, scrivendo: 
“qualsiasi giocatore d'azione o di 
piattaforma degno di questo no- 
me riconosce Treasure come una 
delle migliori case di sviluppo 
del mondo [...] rilasciando alcuni 
dei giochi d'azione più finemente 
realizzati, creativi e insoliti che il 
mondo abbia mai visto”. Treasu- 
re non ha avuto grandi successi 
commerciali, il che ha influenzato 
Retro Gamer a descrivere la lo- 
ro produzione come “acclamato 
dalla critica ma senza successo 
commerciale”. A causa della fe- 
dele base di fan ma delle scarse 
vendite, i prezzi dei giochi Trea- 
sure come Rakugaki Showtime e 
Radiant Silvergun sono saliti sul 
mercato secondario. L'azienda ha 
stabilito fin dall'inizio uno stile 
distintivo che è diventato coeren- 
te in tutto il loro lavoro. Il loro pri- 
mo gioco, Gunstar Heroes, stabilì 
i temi chiave di Treasure: “creati- 
vità, stranezza e una tendenza a 


livelli di azione completamente 
assurdi, grafica audace e tratti 
surreali di umorismo”. Definita 
da molte riviste dell’epoca come: 
“una software house con una di- 
rezione artistica eccellente e ga- 
meplay assurdo, pieno d'azione 
ed esplosivo”. Come un'azienda 
sempre all'avanguardia con mol- 
ta libertà artistica, che forgiò il 
proprio percorso facendosi gui- 
dare nient'altro che dai capricci 
dei creatori e dalle loro “smanie 
di creazione”, prendendo in pre- 
stito idee convenzionali alle quali 
aggiunsero i propri tocchi per- 
sonali per dar vita a qualcosa di 
nuovo e innovativo. 


Sono stati riconosciuti per la 
loro abilità nella progettazione 
di giochi 2D, con Gamers'Re- 
public che ha definito la loro 
produzione “I migliori giochi 
di piattaforma 2D del pianeta”. 
Treasure è anche noto per l’in- 
novazione tecnologica; molti dei 
loro giochi hanno spinto l’har- 
dware al limite. I giochi più im- 
portanti di Treasure: 


M 1993- Gunstar Heroes 
Sega Genesis, Game Gear 
MI 1993- McDonald's Treasure Land 
Adventure - Sega Genesis 
MI 1994- Dynamite Headdy 
Sega Genesis, Game Gear, 
Master System 
1994 - Yu Yu Hakusho Makyo 
Toitsusen - Sega Genesis 
1995 - Alien Soldier 
1995 - Light Crusader 
1996 - Guardian Heroes 
Sega Saturn 
1997 - Mischief Makers 
Nintendo 64 
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1997 - Silhouette Mirage 

Sega Saturn, PlayStation 

1998 - Radiant Silvergun 
Arcade, Sega Saturn 

1999 - Rakugaki Showtime 
PlayStation 

1999 - Bangai-0 - Nintendo 64, 
Dreamcast 

2000 - Sin and Punishment 
Nintendo 64, iQue Player 

2000 - Silpheed: The Lost Planet 
PlayStation 2 

2001 - Stretch Panic (Freak Out) 
2001 - Ikaruga - Arcade, 
Dreamcast, GameCube 

2002 - Tiny Toon Adventures: 
Buster's Bad Dream 

Game Boy Advance 

2003 - Hajime no Ippo: 

The Fighting! 

2003 - Wario World - GameCube 
2003 - Dragon Drive: 

D-Masters Shot 

2003 - Astro Boy: Omega Factor 
Game Boy Advance 

2004 - Gradius V - PlayStation 2 
2004 - Advance Guardian Heroes 
Game Boy Advance 

2005 - Gunstar Super Heroes 
2006 - Bleach: 

The Blade of Fate - Nintendo DS 
2006 - Sega Ages 2500 Vol. 25: 
Gunstar Heroes Treasure Box 
PlayStation 2 

2007 - Bleach: Dark Souls 
Nintendo DS 

2008 - Bangai-0 Spirits 

2008 - Bleach: 

Versus Crusade - Wii 

2009 - Sin & Punishment: 

Star Successor - Nintendo SPD 
2011 - Bangai-0 HD: Missile Fury 
Xbox 360 

2013 - Gaist Crusher 

Nintendo 3DS 

2014 - Gaist Crusher God PC) 
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itcoin è una nuova in- 
venzione dell'era digi- 
tale ma il problema che 
si prefigge di risolvere è 
antico quanto la stessa società 
umana: trasferire valore at- 
traverso il tempo e lo spazio. 
L'autore accompagna il letto- 
re in un avvincente viaggio 
attraverso le tecnologie na- 
scoste dietro la moneta dando 
sfogo ai vari modi di guada- 
gno, acquisto e detenzione di 
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Cos'è Bitcoin? (Nucleo Press) 


RM Vincenzo Sollo 


Bitcoin e delle varie criptova- 
lute in genere, sviscerando i 
meandri delle funzionalita di 
questa valuta digitale e del- 
la blockchain. Con questo 
presupposto, il libro passa a 
spiegare il funzionamento di 
Bitcoin in modo funzionale e 
intuitivo. Bitcoin è un softwa- 
re decentralizzato e distribu- 
ito che converte l'elettricità 
e la potenza di elaborazione 
in record indiscutibilmente 
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accurati, consentendo così ai 
suoi utenti di utilizzare In- 
ternet per svolgere le tradi- 
zionali funzioni del denaro 
senza dover fare affidamento 
o fidarsi di alcuna autorità 
o infrastruttura nel mondo 
fisico. Bitcoin è quindi me- 
glio compreso come la pri- 
ma forma implementata con 
successo di denaro digitale. 
Con una politica monetaria 
automatizzata e perfettamen- 


| Editore i Nucleo Press 
Pagine 218 
‘Prezzo €135] 


te prevedibile ha la capacità 
di eseguire il regolamento 
di ingenti somme in tutto il 
mondo in pochi minuti, il 
vero vantaggio competitivo 
di Bitcoin potrebbe essere 
sia nella sua riserva di valo- 
re sia nella rete che utilizza 
per il regolamento di grandi 
pagamenti, oggi giorno è vi- 
sto come una forma digitale 
dell'oro con un’infrastruttura 
di regolamento integrata. 


LIBRI DEL MESE 


(Feltrinelli) 


Massimo Polidoro 


a tecnologia si limita ad amplificare ciò 

che da sempre è radicato negli esseri 

umani: il bisogno di dare un senso a 

ciò che ci circonda. Per capire come si 
formano le nostre convinzioni occorre allora 
risalire alle origini per scoprire come l’evo- 
luzione abbia reso il cervello un sistema for- 
midabile per la sopravvivenza della nostra 
specie, anche credendo a cose decisamente 
false. Che cosa ci porta a sostenere le idee 
più insolite o totalmente assurde, a scam- 
biare per prove inossidabili semplici sug- 
gestioni, illusioni 0, al massimo, ideologie e 
atti di fede? Perché finiamo per contraddire 
anche l'evidenza dei fatti? E chi coltiva le 
convinzioni più estreme è solo un pazzo o 
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piuttosto una vittima della manipolazione 
dei social? Attraverso la narrazione di alcune 
storie incredibili si incontreranno le radici 
biologiche e psicologiche che alimentano la 
necessità di credere e, ricorrendo alle ricerche 
più recenti, si scopriranno le funzioni tuttora 
svolte dai sistemi di credenza. Nel corso del 
viaggio, sarà acquisita familiarità con gli 
strumenti dell'indagine scientifica e, impa- 
rando a valutare l'attendibilità e la veridicità 
delle credenze, ci abitueremo a ragionare 
come scienziati, diventeremo consapevoli 
dei nostri limiti ed errori, saremo pronti a 
cambiare idea di fronte a evidenze solide 
che ci contraddicono e a trattare con chi non 
vuol dare retta alla ragione. Ma, soprattutto, 
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impareremo a coltivare l’unico vero antidoto 
contro il pregiudizio e la superstizione: una 
curiosità inesauribile. Eccole in azione, le 
credenze: le troviamo in chi vede complotti 
ovunque o in chi compie atrocità, pensandosi 
nel giusto; le riconosciamo in chi cerca con- 
forto negli extraterrestri, inmedium o guru 
di varia origine e provenienza; le sentiamo 
radicate in chi crede in entità spirituali e 
cerca spiegazioni sovrannaturali. pe 
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] Congelare la 
Gestione attività 


Molti utenti hanno imparato a 
conoscere e apprezzare le fun- 
zioni di Gestione attività, il com- 
ponente nativo di Windows che 
consente di visualizzare mol- 
te informazioni e statistiche 
avanzate sullo stato del siste- 


ma, come per esempio l’elen- 
co dei processi attivi, il livello 
di occupazione delle risorse di 
calcolo o la lista degli elementi 
che si avviano automaticamente 
insieme al sistema operativo. 

Una delle schermate più utiliz- 
zate rimane comunque quella 
dell'elenco dei processi (l’unica 
disponibile nella modalità con 
“meno dettagli”), e la prima 
scheda dell'interfaccia completa. 
Qui, infatti, si possono visualiz- 
zare tutti i software e i compo- 
nenti in esecuzione nel sistema 
operativo, completi di informa- 
zioni e statistiche cruciali come 
l'occupazione del processore, la 
quantità di memoria allocata, le 
operazioni di lettura e scrittura 
su disco, le comunicazioni in 
rete e (da qualche anno) anche 
l'impegno sulla Gpu. L'interfac- 
cia a colonne multiple può esse- 
re facilmente personalizzata, ad 
esempio ordinando l'elenco per 
visualizzare i processi in ordine 
di sfruttamento del processore o 
del disco; queste due modalità 


MOWTO 


R di Dario Orlandi 


sono particolarmente utili per 
individuare eventuali processi 
che monopolizzano le risorse di 
calcolo magari perché sono en- 
trate in una condizione d'errore. 
I dati statistici mostrati da Ge- 
stione attività sono però ag- 
giornati in tempo quasi reale 
(ogni secondo) e quindi variano 
spesso in maniera significativa; 
quando si ordinano i processi 
per occupazione della Cpu, per 
esempio, è molto comune che 
la “classifica” cambi in manie- 
ra significativa anche in pochi 
secondi. È un comportamento 
normale, ma certamente non 
ideale se si vuole selezionare 
un elemento (ad esempio per 
forzare la terminazione o per 
modificare altri parametri). 
Un recente tweet di Jen Gentle- 
man, una sviluppatrice Micro- 
soft, ha però svelato un trucco 
per “congelare” temporanea- 
mente l'elenco, in maniera da 
facilitare la selezione degli ele- 
menti desiderati: è infatti suffi- 
ciente tenere premuto il tasto 
Ctrl sulla tastiera per interrom- 
pere l'aggiornamento automa- 
tico dei valori, e quindi blocca- 
re momentaneamente lo stato 
della lista. 
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ve oil 
l'accesso rapido 
in Windows 11 


Se gli elementi del menu di 
Accesso rapido di Windows 
11 sono difficili da individua- 
re, oppure se l’intero menu è 
scomparso, si può forzare il 
computer a riportare il menu 
in vista e visualizzare tutti gli 
elementi contenuti. 

Quando il menu Accesso rapi- 
do sparisce dalla barra laterale 
sinistra di Esplora file, si può 
intervenire aprendo una fine- 
stra di Esplora file che mostri 
la pagina Home, per esempio 
utilizzando la scorciatoia da 
tastiera Windows+E, e fare clic 
sui tre puntini nella parte su- 
periore della finestra, per poi 


selezionare Opzioni. Nella fi- 
nestra Opzioni cartella, in alto, 
selezionare la scheda Genera- 
le. Quindi, nel menu a discesa 
Apri Esplora file in, scegliere 
Home. Salvare le modifiche fa- 
cendo clic su Applica seguito da 
OK. Non resta che chiudere e 
riaprire Esplora file per visua- 
lizzare nuovamente il menu di 
accesso rapido. 

Se alcuni elementi non sono 
presenti nel menu, li si pos- 
sono aggiungere nuovamente 
per ripristinarli. Per aggiun- 
gere un elemento ad Accesso 
rapido, bisogna innanzi tutto 
individuarlo in una finestra 
Esplora file. Quindi, fare clic 
con il pulsante destro del mou- 
se sull’elemento e selezionare 
Aggiungi all'accesso rapido nel 
menu contestuale. Se i file re- 
centi risultano assenti dall’e- 
lenco, è opportuno verificare 
che l'opzione per visualizzare 
questi documenti sia abilitata 
nelle impostazioni di Esplora 
file. Si parte avviando Esplora 
file, per poi fare clic sull'icona 
dei tre punti nella parte supe- 
riore della finestra e seleziona- 
re Opzioni. 

Nella finestra Opzioni cartella 
che si apre, bisogna raggiun- 
gere la scheda Generale e ve- 
rificare che la voce Mostra file 
utilizzati di recente sia spunta- 
ta. Per applicare le eventuali 
modifiche, bisogna fare clic 
Applica e poi su OK, nell’an- 
golo inferiore destro della fi- 
nestra. Dopo aver completato 
questi passaggi, Esplora file 
visualizzerà nuovamente i fi- 
le recenti nell'elenco Accesso 
rapido, facilitando l’accesso a 
tali documenti. 

Tuttavia, se anche dopo aver 
abilitato questa opzione, il me- 
nu Accesso rapido rimane invi- 
sibile a causa di un problema 
tecnico, si può tentare di risol- 
verlo cancellando la cronologia 
del file manager. Dopo aver 
avviato Esplora file, fare clic 
sull'icona dei tre punti nella 
parte superiore della finestra 
e selezionare Opzioni. Nell’or- 
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mai familiare finestra Opzioni 
cartella, nella scheda Generale 
bisogna fare clic sul pulsan- 
te Cancella accanto alla voce 
Cancella cronologia Esplora file. 
Questa operazione eliminerà la 
cronologia e dovrebbe ripristi- 
nare il menu Accesso rapido. 
Se il problema persiste e si so- 
spetta che questo possa riguar- 
dare un danno al file system, si 
può utilizzare uno strumento 
integrato di Windows, chia- 
mato SFC (System File Che- 
cker), per trovare e riparare i 
file danneggiati. Basta aprire 
il menu Start e cercare Prompt 
dei comandi, fare clic destro sul 
risultato e selezionare Esegui 
come amministratore nel menu 
contestuale. Nella finestra a 
riga di comando bisogna di- 
gitare il comando sfc /scannow, 
seguito dal tasto Invio; questo 
comando avvierà una scansio- 
ne del sistema alla ricerca di 
file danneggiati e se necessario 
li riparerà. 


Agganciare le 
finestre ai lati 
dello schermo 


Chi passa da Windows a macOS 
trova molte funzioni interessanti 
e inedite, ma può anche sentire 
la mancanza di alcuni comandi 
che il sistema operativo Micro- 
soft offre ormai da molti anni, 
come quelli che semplificano 
l’organizzazione delle finestre 
ancorandole ai lati dello scher- 
mo. Chi ama particolarmente 
questa funzione può comunque 
implementarla anche in ambien- 
te Apple, grazie al software di 
terze parti Magnet. 

Negli anni Apple ha introdot- 
to vari sistemi di gestione delle 
finestre in macOS, tra cui Ex- 
posé, Spaces, Mission Control 
(che ha sostituito i primi due) 
e, più recentemente, Stage Ma- 
nager; tuttavia, la maggior parte 
di essi si concentra sul passaggio 
tra finestre sovrapposte o sui 
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el caso in cui si desideri utilizzare 
NI uno stack WAMP (un ambiente 
di sviluppo per il web che 
comprende il server Apache, il 
database MySQL e il linguaggio di 
programmazione PHP) su un sistema 
Windows (o Windows Server), si 
può implementarlo in modo veloce e 
funzionale con WampServer, Si tratta 
di un pacchetto software che mette a 
disposizione degli utenti di Windows 
tutti gli strumenti necessari per 
l'implementazione di uno stack xAMP 
su piattaforma Windows. 
L'attivazione di uno stack WAMP è 
fondamentale nel caso in cui si intenda 
utilizzare il sistema per l'hosting di siti 
web, database e applicazioni PHP. Per 
effettuare il download di WampServer, 
si può visitare la pagina ufficiale del 
progetto all'indirizzo www.wampserver. 


com/en (figata). Il sito propone le 
versioni a 32 o a 64 bit del programma 


di installazione eseguibile (figalB). 
Chi invece preferisce l'uso della riga 

di comando può creare un semplice 
script PowerShell, ad esempio per 
automatizzare l'installazione. 

Una volta che il file di WampServer è 
stato scaricato sul sistema Windows, 
si può aprire Esplora file e poi 
raggiungere la cartella Download in 
cui è stato salvato il file (figurano). Per 
configurare WampServer in Windows, 
è sufficiente eseguire la procedura 
guidata di installazione tramite 
interfaccia grafica. Basta fare doppio 
clic sul file Exe del programma di 
installazione di WampServer, avviando 
così il processo. 

Una volta avviato, il tool richiederà di 
selezionare una lingua di installazione 
e poi fare clic sul pulsante OK per 
procedere alla pagina successiva, che 
presenterà un Contratto di licenza. 
Una volta completata la lettura, si può 
selezionare il pulsante Accetto l'accordo 
e fare clic su Avanti per proseguire. 
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Il programma di installazione di 
WampServer fornirà una panoramica 
di tutti i requisiti necessari per 
eseguire il software, tra cui VC9 e VC15, 
nonché VSI6 e altre risorse correlate. 

Il programma di installazione di 
WampServer propone collegamenti 
diretti a tutto ciò di cui si ha bisogno 


Dopo aver confermato di disporre 

di tutti i requisiti necessari per 
l'esecuzione di WampServer sul sistema 
Windows Server, si può procedere 
facendo clic sul pulsante Avanti per 
passare alla pagina successiva, che 
richiederà di selezionare la directory di 
installazione. La directory predefinita è 
wamp64, ma si può modificarla facendo 
clic sul pulsante Sfoglia. Al termine 

di questa operazione, basta premere 

il pulsante Avanti per continuare alla 
pagina successiva. 

Infine, bisogna scegliere i componenti 
da installare. 

Per impostazione predefinita, saranno 
selezionati i seguenti elementi: Apache 
2.4, Php 8/8.1/8.2, MariaDB 10.10.2, 
MySQL 8.0, PhpMyAdmin, Adminer 

e PhpSysiInfo. Queste impostazioni 
predefinite sono più che sufficienti per 
eseguire applicazioni web su Windows, 
ma chi desidera personalizzare i 
componenti può modificare l'opzione da 
Installazione predefinita a Installazione 
personalizzata e configurare le opzioni 
desiderate (@i@Ufat8). Al termine di 
questa fase, sarà possibile fare clic su 
Avanti per raggiungere una panoramica 
completa di tutte le azioni che verranno 
eseguite sul sistema Windows Server. 
Questa panoramica includerà 


dettagli su quali componenti verranno 
installati, la posizione dei file, il tipo 
di installazione, e altro ancora. È 
opportuno verificare con attenzione 
tutte le modifiche, prima di procedere 
facendo clic sul pulsante Installa, che 
avvierà il processo di installazione vero 
e proprio. 
Successivamente, verrà richiesto di 
configurare Wampserver per l'utilizzo di 
un browser, 
Per impostazione predefinita, infatti, 
Wampserver cercherà di configurare 
il server con Microsoft Edge (#igufala). 
Se si sta utilizzando Microsoft Edge, 
si può selezionare l'opzione No. In 
caso contrario, si può fare clic su Sì 
e scegliere il browser più adatto alle 
proprie esigenze. 
Dopo aver selezionato il browser 
predefinito, Wampserver richiederà la 
scelta dell'editor di testo; per default, 
verrà selezionato Blocco note. 
Tuttavia, se si desidera utilizzare un 
editor di testo diverso, si può fare clic 
su Sì e selezionare il software preferito. 
Una volta scelti il browser e l'editor 
di testo, Wampserver fornirà ulteriori 
istruzioni su come utilizzare il software. 
Si consiglia di leggere attentamente 
queste informazioni e, al termine, si 
può fare clic sul pulsante Avanti per 
completare l'installazione. 
Per avviare Wampserver è sufficiente 
fare doppio clic sul collegamento 
Wampserver64, aggiunto al desktop. 
Ciò avvierà Apache, Php, MariaDB, 
MySQL e qualsiasi altro componente sia 
stato configurato durante l'installazione. 
Pe 
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desktop virtuali. Non esiste un 
sistema integrato per organiz- 
zare le finestre in aree specifiche 
dello schermo, come accade con 
la funzione di ancoraggio delle 
finestre su Windows o con i ge- 
stori di finestre nelle distribu- 
zioni Linux. 

Uno dei problemi più fastidio- 
si risiede nel comportamento 
delle finestre a schermo intero: 
spesso, quando si fa clic sul pul- 
sante di ingrandimento in una 
finestra, questa non si espande 
semplicemente per occupare 
tutto lo spazio disponibile sul 
desktop. Invece entra in moda- 
lità fullscreen, nascondendo la 
barra dei menu e il dock, e ap- 
pare come un nuovo desktop 
virtuale in Mission Control. Per 
tornare al formato normale della 
finestra, bisogna fare doppio clic 
sulla barra superiore. Tuttavia, 
questo non funziona sempre con 
le applicazioni che posiziona- 
no pulsanti o altri controlli in 
quell'area. 

Le funzioni di ancoraggio delle 
finestre di Windows sono, per 
una volta, molto più affidabili e 
funzionali rispetto a questa ple- 
tora di comportamenti proposti 
dai vari sistemi di gestione delle 
finestre di Apple. In particolare, 
si apprezza la possibilità di di- 
videre lo schermo in due metà 
in modo semplice e veloce. Per 
dotare anche macOS di queste 
funzioni ci sono alcune utilità 
di terze parti; quella più effica- 
ce è Magnet, che è disponibi- 
le sull’App Store a pagamento 
(9,99 euro) e consente di ancora- 
re le finestre trascinandole con 
il mouse o utilizzando comode 
scorciatoie da tastiera. 

Magnet consente di organizza- 
re lo schermo in diverse confi- 
gurazioni, tra cui due colonne, 
due righe, una griglia 2x2 o tre 
colonne. Ogni posizione in cia- 
scun layout è associata a una 
scorciatoia da tastiera dedicata, 
che rende possibile organizzare 
il layout dello schermo con fa- 
cilità attraverso pochi clic sulla 
tastiera. Chi non ha familiarità 
con tutte le scorciatoie può uti- 


PC Professionale | Ottobre 2023 


RUBRICHE 


HOWTO 


lizzare principalmente le gesture 
del mouse. Quando si sposta 
una finestra verso un angolo o 
un lato dello schermo, Magnet 
visualizza un'anteprima dell’a- 
rea in cui la finestra verrà posi- 
zionata, simile a quanto accade 
in Windows. 

L'ancoraggio delle finestre a 
schermo intero offre il massimo 
spazio disponibile, consentendo 
comunque di visualizzare la bar- 
ra dei menu di sistema. Questo 
layout è particolarmente utile 
quando si desidera scrivere, 
poiché si può avere l’editor di 
testo ancorato su un lato dello 
schermo e il contenuto di riferi- 
mento sull'altro. 

È importante notare che Magnet 
utilizza le autorizzazioni di ac- 
cessibilità di macOS per gestire e 
ridimensionare le finestre. Esiste 
perciò la possibilità che smet- 
ta di funzionare correttamente 
dopo aggiornamenti importan- 
ti del sistema operativo, fino a 
quando non verrà rilasciata una 
correzione. L'aggiornamento 
da macOS Monterey a macOS 
Ventura non ha però causato 
problemi. 


gi'aggiomamento 
a Debian 12 


Debian 12 Bookworm è dispo- 
nibile ormai da un paio di me- 
si, accompagnato da un nuovo 
kernel, nuovi driver, nuove fun- 
zioni e ulteriori miglioramenti. 
Le prime settimane di vita della 
release ufficiale non ha mostrato 
particolari difetti di gioventù, e 
quindi potrebbe essere il momen- 
to di effettuare l'aggiornamento; 
vediamo come procedere. 
Prima di effettuare l’aggiorna- 
mento del sistema Debian, è 
comunque prudente effettuare 
una copia di backup dei da- 
ti. Sebbene gli aggiornamenti 
Debian tendano a verificarsi 
senza intoppi, è sempre meglio 
creare una copia di sicurezza 
prima di procedere. 

Esistono diverse soluzioni per 
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eseguire il backup dei dati su 
Debian. Uno dei più semplici 
è l'applicazione Deja Dup. Per 
iniziare, bisogna aprire il ter- 
minale dal desktop Debian, per 
esempio con la scorciatoia da 
tastiera Ctr-l+AIt+T o cercando 
terminale nel menu delle ap- 


plicazioni e avviandolo da lì. 
Una volta che il terminale è 
aperto, si può configurare il 
pacchetto Deja Dup utilizzan- 
do il package manager apt, 
con la sintassi sudo apt install 
deja-dup. 

Dopo aver installato l’ap- 
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plicazione, avviarla diretta- 
mente dal desktop Debian e 
selezionare l'opzione Create 
my first backup. Successiva- 
mente, seguire attentamen- 
te le istruzioni proposte per 
creare il backup del sistema. 
I dati possono essere salvati 
localmente, su Google Drive o 
altri servizi cloud, oppure su 
un dispositivo di archiviazione 
rimovibile. Una volta creato 
il backup dei dati, è necessa- 
rio procedere con l’aggiorna- 
mento del sistema Debian 11 e 
assicurarsi che tutti i pacchet- 
ti più recenti siano installati. 
Per fare ciò, aprire una finestra 
del terminale e utilizzare in se- 
quenza i comandi apt update e 
apt upgrade, entrambi preceduti 
da sudo. 

L'aggiornamento a Debian 12 
richiede la modifica del file 
delle sorgenti, situato in /etc/ 
apt/sources.list. Questo file de- 
finisce il canale software utiliz- 
zato da Debian. Nel contesto 
di Debian 11, tutti i reposito- 
ry puntano alla versione 11 
(bullseye). Per procedere con 
l'aggiornamento a Debian 12, 
è necessario modificare il file 


per allinearlo al nome in codice 
di Debian 12, ossia bookworm. 
Per procedere con le modifiche, 
è necessario aprire il file un 
editor di testi, come per esem- 
pio Nano. Per aprire questo 
file è obbligatorio utilizzare il 
comando sudo, oppure ottenere 
in altro modo l’accesso di root. 
Il comando da digitare è sudo 
nano -w /etc/apt/sources.list 
Nell’editor di testo Nano, bi- 
sogna sostituire tutte le occor- 
renze della parola bullseye con 
bookworm. Una volta comple- 
tata la configurazione del file 
source.list, si può salvare il file 
in Nano premendo Ctrl+O e 
successivamente uscire dall’e- 
ditor con Ctrl+X. 

Dopo aver eseguito il backup 
dei dati e aver effettuato la 
modifica delle fonti software 
da Debian 11 a Debian 12, è 
giunto il momento di proce- 
dere con l'aggiornamento. Per 
iniziare, utilizzare il comando 
sudo apt update. Questa ope- 
razione aggiorna le fonti sof- 
tware Debian e assicura che 
siano popolate con pacchetti 
Debian 12 anziché quelli di De- 
bian 11. Una volta aggiornate 
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le fonti software di Debian 12 
con i pacchetti più recenti, si 
può procedere all’installazione 
degli aggiornamenti dei pac- 
chetti per Debian 12 mediante 
il comando sudo apt upgrade. 
Dopo aver completato l’ag- 
giornamento dei pacchetti, è 
essenziale eseguire il comando 
sudo apt full-upgrade; questo 
comando installerà tutti i pac- 
chetti aggiuntivi necessari per 
l'aggiornamento a Debian 12. 
Durante l'esecuzione del co- 
mando di aggiornamento 
completo, potrebbe essere ri- 
chiesta la conferma degli ag- 
giornamenti e delle modifi- 
che ai file di configurazione. 
Si devono seguire attenta- 
mente le istruzioni visua- 
lizzate per completare l’o- 
perazione correttamente. 
Dopo il comando full-upgrade, è 
opportuno eseguire il comando 
autoremove, per rimuovere au- 
tomaticamente tutti i pacchet- 
ti obsoleti che Debian 12 non 
necessita; la sintassi è sudo apt 
autoremove. Completata tutta 
la sequenza, è utile riavviare il 
sistema per iniziare a utilizzare 
Debian 12. Pe] 
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Recuperare 
un documento 
non salvato 


Perdere un documento non sal- 
vato può essere una situazione 
frustrante e scoraggiante, special- 
mente quando hai investito ore di 
lavoro nella sua creazione. Tutta- 
via, esiste ancora una possibilità 
di recuperare il lavoro. Uno dei 
modi per affrontare questa situa- 
zione è utilizzare la funzione di 
salvataggio automatico integrata 
in Microsoft Word. Ecco come 
procedere: 

Si inizia aprendo Microsoft Word, 
per poi raggiungere la scheda File 
nella barra dei menu; successiva- 
mente, si seleziona l'opzione Apri 
per poi individuare il pulsante 
Recupera documenti non salvati. Fa- 
cendo clic su di esso, Word mo- 
strerà un elenco dei documenti 
non salvati che ha rilevato; ora si 
può semplicemente selezionare il 
documento da recuperare e fare 
clic su Apri. 

Questo ottimo sistema dipende 
però dall'attivazione della fun- 
zione di salvataggio automati- 
co, e dalla presenza di un file di 
salvataggio automatico intatto; 
se queste condizioni non sono 
soddisfatte si può tentare con uno 
strumento di recupero dei file. 
Esistono vari software dedicati a 
questo scopo, come per esempio 
Recuva di Piriform (www.ccleaner. 
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comlit-itfrecuva). Quando si lavora 
su un documento Word, è impor- 
tante sapere che il programma 
crea automaticamente dei file 
temporanei durante il processo. 
In alcune situazioni, si possono 
trovare parti del contenuto del 
documento attivo in questi file 
temporanei, anche se non è stato 
salvato. Pertanto, se ci si trova 
nella sfortunata situazione di 
dover recuperare un documento 
Word non salvato, si può tentare 
con questa procedura. 
Innanzitutto, si può aprire Esplora 
file, raggiungere la barra degli in- 
dirizzi, digitare % temp% e preme- 
re Invio, per aprire la cartella dei 
file temporanei del sistema. Una 
volta in questa directory bisogna 
cercare i file il cui nome inizia 
con Word o TMP e che terminano 
con l'estensione .Docx o .Tmp. 
Aprendo questi file, è possibile 
recuperare almeno una parte del 
contenuto del documento non 
salvato. Ordinando i file in base 
alla data di modifica si possono 
individuare quelli più recenti, che 
potrebbero essere stati creati du- 
rante la sessione di lavoro. 

Per verificare se uno di questi file 
contiene il contenuto non salvato 
del documento, si può fare dop- 
pio clic su ciascun file per aprirlo 
in Microsoft Word. Si può esami- 
nare attentamente il contenuto 
per vedere se corrisponde a ciò 
su cui si stava lavorando. 

Se, nonostante questi sforzi, non 
si riesce ancora a recuperare il 
documento Word non salvato, 
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si può contattare il supporto tec- 
nico Microsoft. In alcuni casi, il 
supporto tecnico potrebbe essere 
in grado di aiutare a recuperare 
il documento se si è eseguito il 
backup nel cloud ose ci sono altre 
soluzioni disponibili. 


%) La verifica 
dei tipi 

Quando si creano formule com- 
plesse, capita spesso di voler ve- 
rificare la tipologia di un dato, 
magari per visualizzare il risul- 
tato soltanto se le celle coinvolte 
contengono dati coerenti ed evi- 
tare errori. Per ottenere un risul- 
tato semplice, un booleano True o 
False, le funzioni IS in Excel rap- 
presentano la soluzione ideale. Si 


può verificare in modo rapido ed 
efficiente la presenza di diverse 
condizioni, tra cui celle vuote, 
errori, testo, numeri, riferimenti 
e altro ancora. 

Excel propone nove funzioni IS 
(accomunate dal prefisso nella 
versione inglese), comunemen- 
te conosciute come funzioni di 
informazione. Questo insieme 
include ISBLANK, ISERROR, 
ISTEXT, e altre ancora. Quando 
queste funzioni vengono inte- 
grate con altre formule, come la 
funzione SE, si possono applicare 
condizioni ai risultati. È comun- 
que possibile utilizzare le funzio- 
ni IS singolarmente, se ciò risulta 
vantaggioso. 

Le nove funzioni IS accettano un 
unico argomento (il valore o la 
formula da verificare) e ritornano 
un valore booleano. L'argomento 
può essere un riferimento di cella, 
un testo ounnumero, e il risulta- 
to sarà sempre True o False. Sela 
denominazione inglese consente 
di raggruppare queste funzioni 
in modo semplice, la traduzione 
italiana fa invece perdere almeno 
in parte la coerenza, poiché le de- 
nominazioni scelte sono piuttosto 
varie. Ecco l'elenco delle funzioni 
disponibili. 

ISBLANK (VAL.VUOTO): Que- 
sta funzione restituisce True se 
una cella è vuota e False se con- 
tiene dati. 

ISERR (VAL.ERR): Quando si 
desidera rilevare qualsiasi tipo 
di errore diverso da #N/A, la 
funzione ISERR restituirà True, 
altrimenti restituirà False. 
ISERROR (VAL.ERRORE): Uti- 
lizzando questa funzione, si può 
individuare qualsiasi valore che 
rappresenti un errore in una cel- 
la, restituendo True, altrimenti 
restituisce False. 

ISLOGICO (VAL.LOGICO): Que- 
sta funzione restituisce True se il 
valore in una cella è un valore 
logico, altrimenti restituisce False. 
ISNA (VAL.NON.DISP): resti- 
tuisce True se l'errore nella cella 
è #N/D, altrimenti restituisce 
False. 

ISNONTEXT (VAL.NON.TE- 
STO): Per individuare se una 
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cella contiene testo o altro tipo 
di dati, restituisce True se il valore 
è diverso da testo o se la cella è 
vuota, altrimenti restituisce False. 
ISNUM (VAL.NUMERO): resti- 
tuisce True se il valore in una cella 
è un numero, altrimenti restitu- 
isce False. 

ISREF (VAL.RIF): Quando si de- 
sidera verificare se un valore è 
un riferimento, restituisce True 
se è un riferimento, altrimenti 
restituisce False. 

ISTEXT (VAL.TESTO): Questa 
funzione restituisce True se il va- 
lore in una cella è di tipo testo, 
altrimenti restituisce False. 
Vediamo ora un esempio con la 
funzione ISBLANK, che può es- 
sere utilizzata per identificare le 
celle vuote e gestirle in modo ap- 
propriato; questa funzione è utile 
per individuare le celle vuote in 
cui si prevede l'inserimento di 
dati. Si può utilizzare in combi- 
nazione con la funzione SE per 
assegnare un valore specifico alle 
celle vuote e non vuote. 

Ad esempio, consideriamo l'uti- 
lizzo di IBLANK per determina- 
re se la cella A1 è vuota: 
=SE(VAL.VUOTO(A1), “La cella 
AI1 è vuota”, “La cella A1 contie- 
ne dati”) 

In questo modo, verrà visualiz- 
zato un messaggio diverso a se- 
conda che la cella A1 sia vuota o 
contenga dati. 
=VAL.VUOTO(A1) 

Il risultato della formula è True 
per una cella vuota. Si può co- 
piare la stessa formula verso il 
basso per controllare celle ag- 
giuntive utilizzando la maniglia 
di riempimento. 

La funzione ISERROR è utile per 
individuare errori nel foglio di 
calcolo, soprattutto quando si 
lavora con dati in continua evo- 
luzione. Ad esempio, si può uti- 
lizzare ISERROR per determina- 
re se un calcolo genera un errore, 
ad esempio dividendo il valore 
nella cella A1 per quello nella 
cella B1. Se a B1 viene assegnato 
il valore zero, VAL.ERRORE ri- 
tornerà True perché la divisione 
per zero restituisce naturalmente 
un errore. Pe 
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Disattivare le pubblicità integrate 


oogle ha recentemente iniziato 
a implementare un significativo 
cambiamento che potrebbe 
avere un notevole impatto 
sull'ambito della pubblicità online 
e sull'utilizzo del browser Google 
Chrome. Google è la più grande 
azienda pubblicitaria delmondo 
ed è in una posizione unica poiché 
controlla anche il browser web più 
utilizzato e il progetto Chromium, che 
funge da base per la maggior parte 
degli altri strumenti di navigazione 
web. La crescente pressione da 
parte dei sostenitori della privacy e 
dei governi, che si oppongono alle 
attuali pratiche di tracciamento degli 
utenti su Internet, ha spinto Google a 
prendere una decisione importante: 
Google ha deciso di interrompere il 
supporto per i cookie di terze parti in 
Google Chrome, il che rappresenta un 
importante passo verso l'eliminazione 


di molte forme di tracciamento attuali. 


Gli utenti di Chrome hanno già la 
possibilità di disabilitare i cookie 

di terze parti per raggiungere un 
obiettivo simile. Il tracciamento dei 
cookie di terze parti è stato sostituito 
da un sistema integrato all'interno di 
Google Chrome, denominato Privacy 
Sandbox da Google. È importante 
notare che, nonostante il nome, 
Privacy Sandbox è principalmente 
orientato verso la pubblicità. Anche 
se ha un impatto positivo sul 
tracciamento online, quando abilitato 
in Chrome e utilizzato dai siti web, 

il suo scopo principale rimane il 
monitoraggio per scopi pubblicitari, 
e non il miglioramento della privacy 
degli utenti durante la navigazione. 
Un effetto collaterale di questa 
modifica è il trasferimento del 
tracciamento dagli individui ai gruppi, 
il che potrebbe essere interpretato 
come un miglioramento della privacy 
degli utenti. Tuttavia, è importante 
IDE GER I ESOSSEUEOE 
integrato direttamente nel browser, il 
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Attivare una funzionalità di privacy per gli annunci 


zionalità per la privacy che t 


Puoi vedere gli argomenti degli 
quelli ch 


automaticamente gli arg 


offrono maggiore 


annunci nelle i 


egli annunc 


Scopri di più sugli argomenti degli annunci 


Puoi cambiare le impostazioni di Chrome in qualsiasi m 


che potrebbe conferire a Google un 
maggiore controllo e potenzialmente 
portare a implementazioni su cui gli 
utenti non hanno alcun controllo. 
Google ha iniziato a mostrare 

popup informativi (Fig@atA) agli 
utenti di Chrome per avvisarli della 
nuova tecnologia. Questi popup 
sono descritti da Google come 
miglioramenti della privacy degli 
annunci in Chrome o attivazione della 
funzione di privacy degli annunci, 
termini che potrebbero apparire 
accattivanti se non si seguono da 
vicino le questioni legate alla privacy 
online. 

Nel momento in cui si esaminano 

le attuali impostazioni di Privacy 


Sandbox in Google Chrome [fi@dfa] 
B), si può notare che tutte le opzioni 
riguardano gli annunci pubblicitari. 
Queste opzioni comprendono la 
personalizzazione degli annunci 

in base agli interessi dell'utente 
analizzando la cronologia di 
navigazione, la visualizzazione di 
annunci suggeriti dal sito visitato e 
la misurazione delle performance 
degli annunci. In tutta la sezione, non 
viene menzionata la privacy, sebbene 
sia possibile che Google possa 
aggiungere ulteriori opzioni in futuro. 
È importante notare che molti 

utenti di Chrome potrebbero voler 
disattivare queste funzioni al fine 

di migliorare la loro privacy online. 


impostazioni 


Impostazioni 


In modo sorprendente, disabilitare 

le opzioni di Privacy degli annunci 

e apportare ulteriori modifiche 

nelle impostazioni di Chrome può 
effettivamente contribuire a migliorare 
la privacy. Per iniziare, si deve aprire 
Google Chrome e digitare l'indirizzo 
chrome://settings/adPrivacy nella 
barra degli indirizzi; se questa pagina 
non dovesse aprirsi, si possono 
comunque seguire i suggerimenti 
riportati più avanti. 

Nella pagina delle impostazioni, 
bisogna selezionare l'opzione 
Argomenti degli annunci (figurato) e 
impostare la preferenza su Disattivato. 
Si passa poi ad Annunci suggeriti dai 
siti (figiraND), e anche in questo caso 
bisogna impostare la preferenza su 
Disattivato. 

Ancora una volta, si torna alla pagina 
principale delle impostazioni per 
raggiungere la sezione Misurazione 


Impostazioni 


degli annunci; qui si può decidere 

se attivare o disattivare l'opzione, a 
seconda delle proprie preferenze. 
Assicurarsi di tornare alla pagina 
principale delle impostazioni. 
Ritornando poi alla barra degli 
indirizzi del browser, bisogna digitare 
chrome://settings/cookies (figura) 
E), per poi selezionare la voce B/occo 
dei cookie di terze parti nella sezione 
Comportamento predefinito. 

Se la pagina delle impostazioni 

sulla privacy degli annunci non è 
disponibile, invece, bisogna agire in 
questo modo: innanzi tutto, digitare 
Per iniziare, si apre Google Chrome e 
nella barra degli indirizzi si inserisce 
chrome://settings/privacySandbox. 
Nella pagina che si apre, si può 
disattivare l'interruttore Versioni 

di prova, per poi passare alla 

pagina chrome://settings/cookies 

e selezionare la voce Blocco dei 
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cookie di terze parti nella sezione 
Comportamento predefinito. 

Queste modifiche non dovrebbero 
causare problemi significativi di 
compatibilità; tuttavia, potrebbero 
esserci alcuni siti che fanno un uso 
legittimo dei cookie di terze parti. 

In tal caso, Chrome offre l'opzione 

di aggiungere tali siti all'elenco dei 

siti consentiti. Una volta apportate 
queste modifiche, sia Chrome sia 

gli inserzionisti non saranno più 

in grado di monitorare gli utenti 
attraverso il nuovo sistema, poiché 
sarà disattivato. Inoltre, i siti web non 
saranno più in grado di tracciare gli 
utenti utilizzando i cookie di terze parti, 
il che comporterà una significativa 
riduzione del tracciamento. Tuttavia, è 
importante notare che esistono ancora 
altri metodi di tracciamento, come le 
tecniche di fingerprinting, che non 
dipendono dai cookie. Pe 
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Nascondere i 
volti con Canva 


La privacy è una preoccupazio- 
ne sempre più significativa, che 
coinvolge anche le foto condivise 
online. A volte, si potrebbe desi- 
derare di condividere un'imma- 
gine, ma bisogna valutare con 
attenzione se rendere riconosci- 
bili i volti dei soggetti inquadrati, 
magari minori o semplicemente 
passanti sconosciuti. 

Quando si condividono foto onli- 
ne, sui social media, blog o altre 
piattaforme, la privacy è un fatto- 
re importante da considerare. In 
alcune situazioni, potrebbe non 
esserci il consenso di ogni indi- 
viduo nella foto per pubblicare 
i loro volti online. Sfocare i volti 
in questi casi può essere una so- 
luzione semplice ma efficace per 
prevenire la divulgazione inde- 
siderata di identità e rispettare i 
diritti alla privacy delle persone. 
Oltre alla privacy, ci sono motivi 
creativi per sfocare i volti o de- 
terminati elementi in una foto. Il 
graphic design gioca spesso con 
la messa a fuoco e l'attenzione per 
evidenziare o sminuire vari ele- 
menti di un'immagine. Sfocando 
i volti, si può guidare l’attenzione 
dello spettatore verso una parte 
specifica dell'immagine che si 
desidera enfatizzare. 

Ad esempio, in una foto affolla- 
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ta, sfocare i volti può aiutare a 
focalizzare l’attenzione su una 
particolare persona o oggetto. Al- 
lo stesso modo, si può utilizzare 
per creare un'aria di mistero o 
anonimato intorno a un perso- 
naggio in una narrazione. 
Fortunatamente esistono molte 
soluzioni per nascondere i volti 
delle persone inquadrate; si pos- 
sono sfruttare software per com- 
puter, app per dispositivi mobile 
o perfino servizi web: in questo 
paragrafo useremo le funzioni 
di Canva, uno strumento di pro- 
gettazione grafica ampiamente 
utilizzato che offre una funzione 
per sfocare alcune parti di una 
foto. Con questa funzione, si può 
scegliere di mantenere privata 
l'identità delle persone o aggiun- 
gere un tocco artistico, anche se 
non si è grafici professionisti. 
Inizialmente, si deve aprire Can- 
va raggiungendo la homepage 
del servizio, all'indirizzo www. 
canva.com, e individuare l’opzio- 
ne Crea un progetto nell'angolo in 
alto a destra della finestra. A que- 
sto punto, nella casella di riepilo- 
go a discesa bisogna selezionare 
il tipo di design desiderato; ad 
esempio, Poster (verticale). Suc- 
cessivamente, si procede selezio- 
nando Caricamenti nel riquadro 
sinistro di Canva. Qui si può ca- 
ricare la foto contenente il volto 
da sfocare, con la possibilità di 
prelevarla dal dispositivo locale, 
Dropbox, Drive o Box. 
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Una volta che la foto è stata cari- 
cata con successo, è il momento di 
aggiungerla al poster facendo dlic 
su di essa. Per applicare l’effetto 
di sfocatura, selezionare nuova- 
mente la foto e fare clic su Modifi- 
ca foto nella barra degli strumenti. 
Nel riquadro sinistro, scorrendo 
verso il basso, si trova l’opzio- 
ne Sfocatura. Se è la prima volta 
che si utilizza questa funzione, 
sarà necessario selezionare Usa 
per abilitare lo strumento; altri- 
menti, si avrà già accesso alle sue 
opzioni. 

All’interno dell'interfaccia del- 
lo strumento ci sono tre cursori 
che permettono di regolare vari 
aspetti dell'effetto di sfocatura. 
L'intensità rappresenta la forza 
dell'effetto, con una intensità più 
bassa che produce una sfocatura 
più lieve. La diffusione determina 
quanto l’effetto sfocatura si esten- 
de dall'area selezionata, mentre la 
dimensione del pennello rappre- 
senta l'ampiezza dello strumento 
utilizzato per applicare l’effetto. 
Una volta personalizzate le im- 
postazioni secondo le proprie 
preferenze, si può procedere a 
selezionare l’area del viso che 
si desidera sfocare. Questo si fa 
posizionando il cursore sull'area 
desiderata, premendo il tasto si- 
nistro del mouse e “dipingendo” 
l’area stessa. Tale azione provo- 
cherà un’evidenziazione in rosa. 
Per completare l'operazione, è 
sufficiente rilasciare il pulsante 
sinistro del mouse, e l’area se- 
lezionata verrà sfocata. Questo 
processo può essere ripetuto se- 
condo necessità, fino a ottenere 
il risultato desiderato. 


“ph agiungere 
gli stili di testo 
nei messaggi 

di WhatsApp 


WhatsApp è un conosciutissi- 
mo servizio di messaggistica 
istantanea utilizzata da un va- 
sto pubblico in tutto il mondo. 
La piattaforma offre una serie 
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di funzioni per migliorare l’e- 
sperienza di messaggistica, tra 
cui la formattazione del testo. 
L'utilizzo delle opzioni di for- 
mattazione di WhatsApp, come 
il grassetto, il corsivo e il barrato, 
consente di mettere in evidenza 
i propri messaggi e comunicare 
in modo più efficace. 
Nonostante nel tempo le chiama- 
te vocali e video su WhatsApp 
abbiano guadagnato popolarità, 
sostituendo in parte la messaggi- 
stica tradizionale, l'applicazione 
ha avuto inizio come un semplice 
servizio di messaggistica testua- 
le. La formattazione del testo of- 
fre un modo semplice per dare 
rilievo ai messaggi, aggiungere 
stile e chiarezza alle conversazio- 
ni. L'opzione di formattazione 
del testo consente di enfatizzare 
messaggi importanti, esprimere 
emozioni o semplicemente ag- 
giungere un tocco di stile a una 
conversazione. Questa funzio- 
ne consente di sottolineare parti 
specifiche dei messaggi, renden- 
doli più coinvolgenti e visiva- 
mente accattivanti. 

Inoltre, il testo formattato può ri- 
velarsi utile nelle chat di gruppo 
come alternativa agli adesivi o 
alle Gif. Utilizzando il grassetto, 
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il corsivo o il barrato, si possono 
evidenziare particolari porzioni 
di testo nei messaggi, garanten- 
do che le informazioni cruciali 
non vadano perse durante la 
conversazione. 

Per applicare la formattazione 
del testo su WhatsApp utilizzan- 
do l'editor integrato, è sufficiente 
seguire alcuni passaggi: innan- 
zitutto, è necessario aprire l’app 
WhatsApp sul proprio disposi- 
tivo. Successivamente, si proce- 
de accedendo alla chat in cui si 
desidera inviare un messaggio 
formattato. Una volta all’inter- 
no della chat, si può digitare il 
messaggio nella casella di testo. 
Per applicare la formattazione 
desiderata, è sufficiente selezio- 
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GOOGLE FOTO 
La cartella protetta 
in Google Foto 


oogle Foto è un servizio ampiamente diffuso per l'archiviazione 
e l'organizzazione di foto e video. Una delle sue funzioni di rilievo 
è la Cartella protetta, che offre la possibilità di nascondere 
determinate immagini e filmati all'interno della libreria principale. 
La Cartella Bloccata di Google Foto agevola la protezione di foto e 
video sensibili, rendendoli invisibili all'utente casuale. Questa cartella 
è ulteriormente tutelata dalla schermata di blocco del dispositivo, 
consentendo un accesso esclusivo al proprietario. Per sfruttare la 
funzione è necessario seguire questi passaggi. 
Dopo aver avviato l'app di Google Foto (o aver raggiunto la homepage 
dell'interfaccia web), bisogna aprire la scheda Raccolta [fi@07a2), 
selezionare Utilità e scorrere verso il basso fino alla voce Cartella 
protetta [fg07a1B). 
Se non è stato ancora configurato uno schermo di blocco, il sistema 
richiederà di farlo; una volta impostata la protezione, si può iniziare ad 
aggiungere foto e video alla Cartella protetta (#@Ufal9). Per eseguire 
questa operazione, basta premere il pulsante + e selezionare Sposta 
nella Cartella protetta (fi@UifaND). Dopo aver selezionato le immagini e i 
video da includere, non resta che fare tap (o clic) su Sposta [(#iGUfale). 
Le foto e i video verranno quindi trasferiti nella Cartella protetta e non 
saranno più visibili nell'interfaccia principale di Google Foto. 
Per accedere alla Cartella protetta basta aprire l'app Google Foto, 
selezionare Utilità, e poi scorrere verso il basso per trovare l'opzione 
Cartella protetta. Quando si tenta di accedere a questa sezione, il 
dispositivo mostrerà la schermata di sblocco. Dopo aver completato 
l'autenticazione, si potranno visualizzare le immagini e i video presenti 
in questa sezione. 


nare la parola o le parole perti- 
nenti all’interno del messaggio. 
Questo può essere fatto tenen- 
do premuta una parola su di- 
spositivi Android o toccando 
due volte la parola su disposi- 
tivi 10S. Ciò aprirà un menu di 
formattazione del testo da cui 
selezionare le opzioni disponi- 
bili, tra cui grassetto, corsivo, 
barrato o monospaziato. È im- 
portante notare che sui dispo- 
sitivi Android, potrebbe essere 
necessario toccare l'icona a tre 
punti sulla destra della finestra 
di messaggio per visualizzare 
l’intero menu di formattazione. 
Una volta selezionate le opzioni 
di formattazione desiderate, si 
può rivedere il messaggio for- 
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mattato e premere il pulsante 
Invia per condividerlo con il 
destinatario. 

Un aspetto vantaggioso di que- 
sto processo è la possibilità di 
aggiungere diverse opzioni di 
formattazione alla stessa parola o 
frase, consentendo così una per- 
sonalizzazione ulteriore del testo. 
Oltre all’editor visuale, 
WhatsApp mette a disposizio- 
ne scorciatoie di formattazione 
che consentono di applicare lo 
stile direttamente durante la 
digitazione. Questo metodo è 
consigliato quando si scrive ve- 
locemente o quando è necessario 
applicare la formattazione a un 
ampio tratto di testo. 

Per applicare il grassetto, è suf- 


ficiente aggiungere un asterisco 
(*) all’inizio e alla fine del testo 
desiderato, come ad esempio: 
*testo*. Per il corsivo, è necessario 
racchiudere il testo tra i caratteri 
di trattino basso (_), ad esempio: 
_testo_. 

Per il barrato, si inserisce una 
tilde (-) all’inizio e alla fine 
del messaggio, come in questo 
esempio: -testo-; per il mono- 
spaziato, infine, è sufficiente 
aggiungere tre accenti gravi 
(0) su entrambi i lati del testo, 
ad esempio: ‘testo’. Queste 
scorciatoie di formattazione fun- 
zionano in tempo reale duran- 
te la digitazione in WhatsApp, 
applicando immediatamente la 
formattazione al testo. Pe 


Disattivare 
il maiuscolo 
automatico 


Ogni tanto, specialmente quan- 
do di digita un messaggio di 
fretta, il proprio smartphone 
tende ad aggiungere le maiu- 
scole il modo un po’ troppo en- 
tusiasta. Tuttavia, disabilitare 
questa funzione per impedire 
che interferisca con il flusso di 
digitazione è ragionevolmente 
semplice. 

Se si preferisce utilizzare il tasto 
Maiusc per scrivere in maiusco- 
lo la prima lettera di nomi e fra- 
si, si può seguire questo tutorial 
per disattivare le maiuscole au- 
tomatiche sulle tastiere integrate 
e non native di Android, iPhone 
e iPad. 

Per quanto riguarda Android, 
che si stia utilizzando la tastiera 
Gboard nativa, la tastiera del 
produttore del proprio telefono 
(come, ad esempio, la Samsung 
Keyboard) o un'alternativa di 
terze parti come Microsoft 
SwiftKey, disabilitare la capi- 
talizzazione automatica è un 
procedimento rapido e diretto. 
Per disattivare la capitalizza- 
zione automatica su Gboard, 
per esempio, è sufficiente apri- 
re l'app relativa, toccare l'icona 
a forma di ingranaggio situata 
nella barra superiore, seleziona- 
re l'opzione Lingue e disattivare 
l'opzione relativa alle Maiuscole 
automatiche. 

Si può accedere alle Imposta- 
zioni di Gboard senza aprire la 
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80 Feroce 


Apole Music gratis per 8 mesi 


Aggiornamento so'tware stanotte @ 


16:53 MI 


impostazioni account 


ID Apple 


Aggiungi credito all'account 


Valutazioni e recensioni 


Consigli personalizzati € 


Abbonamenti 


eee 


tastiera: basta aprire le impo- 
stazioni, individuare la sezio- 
ne Sistema, scegliere Tastiera su 
schermo nella categoria Lingue 
e input, selezionare Gboard e 
aprire Correzione testo. Scor- 
rendo verso il basso, si potrà 
trovare l'impostazione relativa 
alle Maiuscole automatiche. 

Se si utilizza la tastiera predefi- 
nita fornita dal produttore del 
telefono Android, si può disat- 
tivare la capitalizzazione auto- 
matica tramite le impostazioni 
della tastiera del dispositivo. 
Per disabilitare le maiusco- 
le automatiche sulla tastiera 
Samsung di un Samsung Ga- 
laxy, è necessario avviare l’app 
Impostazioni del telefono, rag- 
giungere la categoria Gestione 
generale, selezionare Imposta- 
zioni tastiera Samsung, aprire Al- 
tre opzioni di digitazione per 
individuare lo switch relativo 
alle Maiuscole automatiche. 

Se si utilizza un iPhone o iPad, 
si può disabilitare le maiusco- 
le automatiche indipendente- 
mente dalla tastiera scelta. Ecco 
come farlo sulla tastiera nativa 
iOS: aprire l’app Impostazioni 
sul dispositivo, raggiungere la 
sezione Generale/Tastiera e di- 
sattivare l'opzione relativa alle 
Maiuscole automatiche. 
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Cambiare la 
nazione nell'App 
Store 


Non tutte le app sono disponi- 
bili in tutti i mercati; alcuni svi- 
luppatori, specialmente quelli 
meno strutturati, preferiscono 
infatti rivolgersi soltanto a una 
parte del pubblico degli utenti, 
magari per evitare di dover of- 
frire assistenza in lingue stranie- 
re. Per chi non è inglese madre- 
lingua, però, questa decisione 
può rendere inaccessibili alcuni 
software molto interessanti o 
innovativi. Gli utenti di iOS e 
iPadOS possono ovviare al pro- 
blema cambiando la nazione o 
la regione di riferimento all’in- 
terno dell’App Store. 

Bisogna aprire l'iPhone o l’i- 
Pad e accedere alle Imposta- 
zioni, toccare il proprio nome 
nell’intestazione dello scher- 
mo, selezionare la voce File 
multimediali e acquisti e poi su 
Visualizza account. Dopo aver 
scelto l'opzione Paese o Regio- 
ne, premere il pulsante Cambia 
paese o regione e selezionare la 
nuova nazione o regione de- 
siderata dal menu a discesa, 
quindi fare clic su Avanti. 


Una volta accettati i termini 
del servizio si possono inserire 
il numero della carta di credito 
e l'indirizzo di fatturazione 
appropriati, quindi premere 
Avanti. In questo modo, la re- 
gione o la nazione nell’App 
Store verrà modificata, con- 
sentendo di cercare e scaricare 
le applicazioni disponibili nel- 
la nuova posizione.Tuttavia, è 
importante notare che alcune 
applicazioni potrebbero non 
funzionare correttamente o 
richiedere procedure aggiun- 
tive per la configurazione in 
altre nazioni o aree geografi- 
che. Prima di procedere con il 
cambio di nazione o regione 
nell’App Store, è importante 
ricordare di annullare even- 
tuali abbonamenti o preordini 
disponibili solo nella posizio- 
ne corrente. Inoltre, assicurar- 
si di utilizzare un metodo di 
pagamento e un indirizzo di 
fatturazione validi per la nuo- 
va nazione o regione in cui ci 
si sta trasferendo. Questo pro- 
cesso può aprire nuove oppor- 
tunità per accedere a contenuti 
e servizi non disponibili nella 
propria area geografica, ma è 
importante essere consapevoli 
delle eventuali restrizioni e 
svantaggi. Pe 


Disattivare l'assistente di Google 


9Assistente Google si trova su una 
vasta gamma di dispositivi, tra cui 
altoparlanti intelligenti e telefoni 
Android. Tuttavia, potrebbe 
capitare che non si gradisca l'idea di 
avere sempre un assistente digitale 
in ascolto, pronto a intervenire se 
capta le frasi Hey Google e OK Google. 
Ecco, quindi, come si può disattivare 
l'Assistente Google. 
Per disabilitare l'Assistente Google 
su un dispositivo Android, bisogna 
avviare l'app Google e toccare 
l'icona del proprio profilo nella 
parte superiore dello schermo. 
Selezionare /mpostazioni nel menu e 
navigare fino alla sezione Assistente 
Google. Scorrendo verso il basso, 
individuare la sezione Generale 


dor eno da 


ULILIIÙ 


e disattivare l'opzione Assistente 
Google situata nella parte superiore 
dello schermo. Non resta quindi che 
confermare la decisione toccando 
Disattiva nel popup di conferma. Una 
volta completati questi passaggi, 
l'Assistente Google sarà disattivato. 
In futuro, se si tenta di avviare Google 
Assistant tramite una scorciatoia, ad 
esempio tenendo premuto il pulsante 
di accensione, comparirà invece 

una barra di ricerca di Google. Se si 
desidera disattivare i comandi vocali 
mantenendo però attivo l'Assistente 
Google, si possono seguire questi 
passaggi: aprire l'app Google sul 
dispositivo (iguana) e toccare 
l'icona del proprio profilo nella parte 


superiore dello schermo (@igUfalB). 


HOWTO 


Selezionare /mpostazioni nel menu 

a comparsa, navigare fino alla 
sezione Assistente Google (figuraro) e 
selezionare Hey Google & Voice Match 
(potrebbe essere nella sezione Più 
usate), 

Disattivare l'opzione Hey Google nella 
scheda Questo dispositivo (l'opzione 

Altri dispositivi riguarda la funzione 

Voice Match) (figa). D'ora in poi, 
l'Assistente Google non risponderà più 
ai comandi Hey Google o 0K Google sul 
dispositivo. 

Sarà comunque possibile riattivarli 

se necessario. Infine, per si può 

anche disattivare l'output vocale 
dell'Assistente Google in modo che 

le risposte vengano visualizzate solo 
sullo schermo senza audio. Bisogna 
aprire l'app Google sul dispositivo 
Android e toccare l'icona del proprio 
profilo nella parte superiore dello 
schermo, selezionare /mpostazioni 

nel menu a comparsa e navigare 

fino alla sezione Assistente Google. 
Dopo aver selezionato Voce e suoni 
dell'assistente nell'elenco[(#igurate), 
toccare Smartphone nella sezione 
Output vocale; non resta che 
selezionare Nessuno tra le opzioni 
disponibili (figata). In seguito a 
questa configurazione, l'Assistente 
Google non emetterà più risposte 
vocali, a meno che il dispositivo non 
sia collegato a un dispositivo vivavoce. 
Per disattivare l'audio del microfono 
su un altoparlante intelligente o un 
display intelligente con Assistente 
Google, infine, è sufficiente utilizzare 
l'interruttore fisico presente di 

solito sul retro del dispositivo. 
Quando l'interruttore è in posizione 
arancione, il microfono è disattivato, 
impedendo al dispositivo di 
ascoltare i comandi vocali. Pe 
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| chatbot Al: le ultime novità 


o letto con grande interesse 
l'articolo che avete pubblicato 


Professionale 387); nel testo si pre- 


domandavo quali fossero le sue reali 
oggi disponibili rispetto a tre mesi fa. 


via Internet 


Come la lettrice sottolinea nel- 
la sua mail, e come avevamo 
già anticipato nel testo dell’ar- 
ticolo pubblicato sul numero 
di giugno 2023 di PC Profes- 
sionale, quello degli assistenti 
e dei servizi basati sull’intelli- 
genza artificiale è un settore in 
grandissimo fermento, che ha 
visto il susseguirsi di un gran 


È Pesa ha 


: pochissimi mesi. Dopo un pe- 
3 riodo frenetico, con annunci 
sull'intelligenza artificiale che avete : 
pubblicato sulnumero di giugno (PC è 
: tuazione sembra essersi legger- 
sentava l'assistente di Google, che nel : 
frattempo è arrivato anche in Italia. Mi * 


che arrivavano con frequenza 
praticamente quotidiana, la si- 


mente calmata, mentre le pro- 
messe dei primi mesi iniziano a 


î doveressere mantenute: i primi 
prestazioni e quali altre opzioni siano © 
î tutti ChatGPT, che ha datoil via 
: alla “corsa all'oro” dei servizi 
; testuali basati sull’AI), dopo 
: un picco davvero notevole di 
i utenti e interazioni registrate 
: nei primissimi mesi, hanno vi- 
i sto una flessione nell'uso che 
: probabilmente era lecito atten- 
i dersi, analizzando le dinami- 
: che d'uso con un po’ di senso 
i critico: molti utenti hanno ini- 
i ziato a usare ChatGPT (e gli 
: altri servizi di questo genere) 
i sull'onda dell'entusiasmo ini- 
: ziale e spinti più dalla curiosità 
numero di novità nel giro di : 


servizi arrivati sul mercato (su 


che da una reale esigenza prati- 


: ca. Inevitabilmente, dopo aver 
i soddisfatto la curiosità questi 
: utenti hanno smesso di inte- 
i ragire con il chatbot, o hanno 
: ridotto sensibilmente le visite. 
: Inumeri di ChatGPT riman- 
: gono comunque impressio- 
î nanti: nonostante la flessione 
: degli ultimi mesi, il servizio 
i può vantare ancora oltre 100 
: milioni di utenti attivi e ha sor- 
i passato i 10 miliardi di visite 
: dalla sua nascita. Il suo svilup- 
î patore, OpenAI, spende circa 
: 700.000 dollari al giorno per 
: erogare il servizio, ma prevede 
: di incassare oltre 200 milioni di 
: dollari Usa entrola fine dell’an- 
: no. Si tratta, evidentemente, di 
: un business di proporzioni 

: colossali, che nonostante 

: l'enorme successo non si 

i sta ancora avvicinando 

: alpunto di parità tra 

! spese e incassi. 


ChatGPT ha introdotto l'interfaccia in italiano (anche se per ora è soltanto disponibile come 
anteprima) e una nuova funzione per fornire al modello alcune informazioni di contesto capaci di 


personalizzare l'output. 
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Uno sviluppo lento 


Dal punto di vista tecnico, 


ChatGPT non ha visto l’intro- : 
duzione di novità eclatanti; era : 
già uno dei servizi più maturi tra : 
quelli disponibili, grazie anche : 


al vantaggio di qualche mese 


rispetto a gran parte della con- 


correnza, ma non ha mostrato 


progressi particolarmente signi- i 
ficativi, perlomeno dal punto di : 


vista dell'interfaccia. Perman- 


gono, infatti, i comportamenti : 
non sempre coerenti del servi- : 
zio, i momenti di difficoltà nella : 
connessione dovuta a picchi di 
traffico e una generale poca cura : 


nell’organizzazione dell’interfac- 


cia utente. Da qualche settimana : 


è possibile visualizzare l’interfac- 


cia in italiano, ma la novità più : 
interessante è disponibile con 


un clic sui tre puntini accanto al : © SOPRA: La versione 


nome dell'utente, nell'angolo in i gratuita di Poe.com è stata 

: pesantemente ridimensionata, 
web. Qui, infatti, si trova una i CON l'introduzione di limiti 
nuova voce Istruzioni personaliz : molto stringenti al numero di 
: interazioni giornaliere con i 

: vari modelli supportati. 
zione nelle risposte fornite da : 

: > A DESTRA: A metà dello 

: scorso luglio il chatbot Al 

: di Google, chiamato Bard, 

: è arrivato Finalmente in 

: Europa, in una versione 

: completamente localizzata 

i Ne : (anche in italiano). 

ChatGPT sapesse di te per fornire © 
risposte migliori e consente di ag- : 
giungere qualche informazione : 
! chatbot personalizzati parten- : 
do da uno dei modelli standard 
(anche ChatGPT)e aggiungendo : 
: istruzioni di personalizzazione : 


basso a sinistra dell'interfaccia 


zate, che permette di ottenere un 
livello minimo di personalizza- 


ChatGPT, grazie a due campi 
di testo (capaci di accettare fino 
a 1.500 caratteri ciascuno) per 
fornire al modello informazio- 
ni di contesto e altre indicazio- 
ni specifiche. Un primo campo 
è denominato Cosa vorresti che 


generica, mentre il secondo cam- 
po (Come vorresti che ChatGPT 


rispondesse) permette di fornire : 


istruzioni specifiche per modifi- 


care tutte le risposte fornite; per : : 
; A proposito di Poe.com, il ser- © 
: vizio di Quora è diventato an- : 
: cor più ricco di funzioni ma ha 
: limitato pesantemente l’accesso : 
per gli utenti free: attualmente : 


esempio, si possono indicare lo 
stile da utilizzare, eventuali for- 
me verbali da evitare o preferire, 
dettagli sulla formattazione dei 


testi e molto altro ancora. Questa 3 
: Poe consente meno di 50 inte- 


novità è un primo passo nella 


giusta direzione, ma ancora non i 
: limiti singoli molto più stringenti : 
: per alcuni dei modelli offerti (un 
: solo messaggio GPT-4), cinque : 


raggiunge il livello di potenza 
proposta ad esempio da Poe. 
com, che consente di creare più 


POSTA 


Downicad Android app 


Fota nor W 


ber pers he go 
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Appesrance 


Aggiornamenti degli esperimenti 


diverse a seconda del contesto. 


servizio. 


: Al e ricerca web 


razioni al giorno in totale, con : 
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: messaggi verso Claude-2. Allo : 
: stato attuale, l’accesso gratuito : 
è poco più di una demo, perché : 
le limitazioni sono tali da ren- : 
: dere molto difficile l'utilizzo del : 


sono entrati e usciti dalla nuvola 
dei primi annunci, diventando 
strumenti realmente accessibili 
dagli utenti in molte nazioni. È 
finalmente compresa anche l’I- 


: talia, in cui Bing di Microsoft è 
: diventato disponibile molto in 
: fretta, mentre invece Google si è 
; fatta attendere diverse settima- 
: ne, introducendo finalmente il 
: nuovo Bard in Italia (e nel resto 
: d'Europa) soltanto a metà luglio. 
: Novità molto più positive arriva- : 
: noinvece da Microsoft e Google: 
i chatbot di entrambe le aziende : 


Si tratta di due servizi molto si- 
mili nel taglio e nelle funzioni, 
che si differenziano in maniera 
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: © SOPRA: Le funzioni generative basate sull’intelligenza 

- ! artificiale di Adobe sono ora disponibili per tutti gli utenti; i 
: prompt testuali possono finalmente essere inseriti anche in 
: italiano. 


sce 


0 iii ? 


È fot 
inn î e SOPRA A SINISTRA: AI primo accesso, un popup di avviso 

: segnala chiaramente come Bard sia un servizio sperimentale 
: e non del tutto affidabile; durante l’uso quotidiano è però fin 


: troppo facile dimenticarselo. 
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significativa da ChatGPT e dalla 
prima ondata di assistenti digita- 
li basati sull’AI: entrambi, infatti, 
integrano le funzioni generative 
proprie di questi modelli lingui- 
stici con l'archivio di informa- 
zioni dei motori di ricerca delle 
due aziende. Da un lato, questa 


impostazione consente di otte- : 
: sunto di un testo o sottoponendo 
! un quesito tecnico, ma l'imposta- 
: zione di questi servizi è quella 
: di un assistente per l’accesso a 
: Internet, non concentrato tanto 
: sulla manipolazione e la gestione 
! dei testi quanto sulla ricerca e 
: l'elaborazione di informazioni 


nere informazioni più “fresche”, 
aggiornate e pertinenti rispetto a 
molte richieste comuni; per con- 
tro, diminuisce invece il livello di 
affidabilità, poiché il corpus di 
dati da cui i modelli traggono le 
loro deduzioni è ancor più etero- 
geneo e meno verificato rispetto 


: di ricerca con funzioni AI” dif- 
: ficilmente migliorerà. È anche 
i leggermente diverso lo scopo 
: dei servizi, almeno per quanto 
i riguarda il focus principale: in 
: realtà si possono “forzare” Bingo 
: Bard per ottenere risposte analo- 
: ghe a quelle fornite da ChatGPT, 


per esempio chiedendo il rias- 


: € A SINISTRA: AI contrario di Bing, che ammette la sua 

: incapacità di rispondere precisamente ad alcune domande, 
: Bard tende a improvvisare inventando informazioni di sana 
: pianta. 


: domande (per esempio abbiamo : 
: chiesto quale squadra avesse se- : 
! gnato più goal su punizione nel : 
3 campionato di Serie A appena : 
: iniziato)el'ha ammesso inmodo : 
i onesto, mentre al contrario Bard : 
! ha offerto risposte piuttosto ve- : 
: rosimili a uno sguardo distratto, : 
: ma completamente inventate, : 
: tral’altro fornendo informazioni : 
! aggiuntive non richieste (come il : 
: miglior marcatore di ogni squa- : 
: dra) e altrettanto errate. ; 
i Rimane quindi valido il consiglio : 
: di fondo che avevamo fornito 
: nell'articolo di approfondimento : 
! pubblicato lo scorso giugno: gli : 
: assistenti digitali possono essere : 
! estremamente utili per automa- : 
: tizzare alcuni compiti ripetitivi, : 
! ma tutti i contenuti generati de- : 


be, a cui abbiamo dedicato un 
approfondimento sul numero 
di agosto di PC Professionale: a 
metà settembre, infatti, Adobe 
ha ufficialmente annunciato 
l'integrazione delle funzioni di 
Intelligenza Artificiale Generati- 
vaall’interno di Adobe Creative 
Cloud, Adobe Express e Adobe 
Experience Cloud, rendendole 
quindi disponibile per tutti gli 
utenti di questi prodotti e uscen- 


: do, di fatto, dalla fase di antepri- 


ma limitata. 

Le capacità alimentate da Fi- 
refly sono accessibili anche 
all’interno dei flussi di lavoro 
di Photoshop, Illustrator e Ado- 
be Express, oltre a una nuova 
soluzione denominata Adobe 
GenStudio, progettata per sod- 


a quello utilizzato per addestrare 1 presenti sul web. : vonoessere verificati dall'occhio : disfare le attuali esigenze della 
i modelli linguistici di tipo tra- : Durante i primi test abbiamo : umano perché il livello di accu- ! catena di approvvigionamento 
dizionale. E se già le risposte di : comunque notato un approccio i ratezza è molto basso. i dei contenuti aziendali. In tem- 
ChatGPT non brillano sempre : completamente diverso tra le i Un ultimo aggiornamento ri- : po per il lancio globale, Firefly 


per affidabilità e correttezza, la 
situazione con i nuovi “motori 


: due implementazioni: Bing non 
: ha saputo rispondere a diverse 


: guarda gli strumenti creativi : 
! basati sull’AI Firefly di Ado- : 
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Google contro i cookie di terze parti 


I mio browser (Google Chrome) ha 
improvvisamente mostrato a metà 
luglio un grande avviso che mi segna- 


lava la presenza di nuove funzioni di : 


protezione della privacy, che secondo 
l'azienda dovrebbero evitare il traccia- 


mento degli utenti. Davvero Google 
ha intenzione di favorire la privacy : 


dei suoi utenti, danneggiando il suo 
business più florido (la pubblicità)? 


LORENZO D'AMICO 


via Internet 


Come il lettore ha segnalato, 
molti utenti di Chrome stan- 
no ricevendo curiosi popup 
di notifica che richiedono la 
loro attenzione: quando si ag- 
giorna il browser alla versione 
115 (o successiva), si potrebbe 
infatti incontrare un popup 
al successivo avvio dell’ap- 
plicazione. Questa notifica è 
programmata da Google per 
essere visualizzata da tutti gli 
utenti di Chrome, sebbene non 
simultaneamente. La distri- 
buzione del popup avviene 
gradualmente nel corso di set- 
timane o talvolta addirittura 
mesi. Alla fine, comunque, la 
stragrande maggioranza degli 
utenti di Chrome avrà visua- 
lizzato questa notifica e avrà 
reagito di conseguenza. 
Abbiamo usato il termine “re- 
agire” perché questo popup 
non è una semplice finestra 
che può essere eliminata chiu- 
dendo la scheda o navigan- 
do altrove. Quando il popup 
viene visualizzato, l’intero 
browser è bloccato e si può 
continuare a usarlo soltanto 
dopo aver svolto un'azione 
specifica di accettazione; non 
si può nemmeno spostare 0 
ridimensionare la finestra di 
Chrome durante questo perio- 
do. Ogni funzione del browser 
è disabilitata fino a quando 
l'utente non interagisce con 
il popup. 

Per risolvere questa situazio- 
ne, l'utente potrebbe dover fa- 


Attivare una funzionalità di privacy per gli annunci 


Stiamo lanciando nuove funzionalità per la privacy che ti offrono maggiore 


controllo sugli annunci che vedi. 


Gli argomenti degli annunci consentono ai siti di mostrarti annunci 


pertinenti proteggendo allo stesso tempo la tua cronologia di navigazione 


e la tua identità. Chrome può rilevare argomenti di interesse in base alla 


tua cronologia di navigazione recente. Dopodiché, un sito che visiti può 


chiedere a Chrome argomenti pertinenti per personalizzare gli annunci 


che vedi. 


Puoi vedere gli argomenti degli annunci nelle impostazioni e bloccare 


quelli che non vuoi condividere con ì siti. Inoltre, Chrome elimina 


automaticamente gli argomenti degli annunci più vecchi di 4 settimane. 


Scopri di più sugli argomenti degli annunci 


Puoi cambiare le impostazioni di Chrome in qualsiasi momento 


No, grazie 


: Questo enorme popup informativo viene mostrato da Google Chrome all’avvio e richiede 


un'azione da parte dell'utente per poter essere chiuso; è impossibile utilizzare il browser finché 


: non si prende una decisione. 


: re clic sul link Altro e accettare : 
: l'opzione Privacy Sandbox con : 
: un semplice clic o toccare il 
: pulsante Capito, oppure fare : 
: clic sul pulsante Impostazioni 
: (a seconda delle varianti del : 
: software). 
! Esistono diverse versioni del : 
: popup Privacy Sandbox, cia- : 
! scuno progettato per speci- : 
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fiche regioni del mondo. Ad 
esempio, il popup Attiva la : 


: funzione di privacy degli annunci : 


include un pulsante No, gra- : 


: zie accanto al pulsante Attiva : 


all’interno del popup. 


Chrome selezioni l'opzione : 
No in risposta al popup, ver- : 
rà visualizzato un altro popup : 


denominato Altre funzionalità 
che rendono gli annunci più pri- 
vati. Questo popup offre solo 
un'opzione di accettazione e 
un link alle Impostazioni, sot- 


: : tolineando che tale modifica 
: Nel caso in cui un utente di : 


riduce le informazioni che i siti 
web possono raccogliere sugli 
utenti di Chrome. Abbiamo 
parlato più dettagliatamente 


delle impostazioni coinvolte 
e delle novità tecniche intro- 
dotte nel browser nella rubri- 
ca HowTo di questo stesso 
numero. 


Il tramonto 
dei cookie di 
tracciamento 


Ma qual è il punto cruciale di 
queste comunicazioni, e per- 
ché Google si è prodigata così 
tanto per segnalare la novità 
ai suoi utenti e farla accettare 
al maggior numero possibile 
di essi? 

Google sta finendo di prepa- 
rare un enorme cambiamento 
nel suo browser web Chrome. 
La tecnologia chiamata Pri- 
vacy Sandbox è un tentativo 
di spostare il tracciamento su 
Internet dal livello del singo- 
lo utente a quello di gruppi 
“omogenei”. 

L'obiettivo principale di Pri- 
vacy Sandbox è limitare il 
tracciamento degli utenti, pur 
consentendo agli inserzionisti 


sonalizzata per gruppi target. 


: Una delle principali differen- 
: ze tra il tracciamento tramite 
: cookie e Privacy Sandbox è 
: che quest’ultimo è basato sul 
: gruppo. I cookie di terze parti 
: sono la forma più comune di 
: identificazione e profilazione 
: degli utenti, e sono utilizzati 
: dagli inserzionisti per traccia- 
:! rei movimenti e le abitudini 
: dei singoli utenti su Internet. 
: Il monitoraggio è una parte 
: essenziale dell'ecosistema 
: pubblicitario, poiché consen- 
: tedi proporre a ciascun utente 
: messaggi pubblicitari su misu- 
: ra per rispondere a quelli che 
: sembrano essere i suoi inte- 
: ressi e i suoi bisogni, per lo 
: meno in base alla cronologia 
: della navigazione. 

: È ben noto che questi strumen- 
ti possono essere spaventosa- 
: mente efficaci, tanto da rispon- 
: dere in modo quasi “magico” 
: ad alcuni desideri e necessità 
: dei navigatori, anche se a volte 
: dimostrano tutta la loro auto- 
: matica stupidità (ad esempio 
: continuando a proporre per 
A mesi nuove lavatrici, anche 
: dopo che l'utente ha effetti- 
: vamente comprato l’elettrodo- 
: mestico di cui aveva bisogno). 
di visualizzare pubblicità per- : 
: sistemi è che Privacy Sandbox 


Un'altra differenza tra i due 


POSTA 


i assegna gli interessi in locale, : 
1 senza riversare tutte le infor- : 
î mazioni in remoto. Chrome : 
: analizza la cronologia di na- : 
i vigazione dell’utente e la col- : 
: lega a determinati gruppi di : 
: interesse; i siti web possono : 
: quindi utilizzare un'API per : 
: recuperare queste informa- | 
: zioni e utilizzarle per visua- ! 
: lizzare pubblicità personaliz- : 
: zata per l'utente. Gli utenti : 
: di Chrome dovrebbero avere i 
: un certo controllo sui grup- ! 
î pi individuati dall'analisi del : 
: browser, poiché possono ag- : 
î giungere o eliminare interessi 5 
: nel browser. 
: Si tratta, quindi, di un reale : 
: passo in avanti? Rispetto allo : 
: stato attuale, in cui le regole : 
: che tutelano la privacy degli : 
: utenti sono poche e facilmente : 
: aggirabili, probabilmente la : 
: Privacy Sandbox offre la po- : 
! tenzialità di una raccolta di : 
: dati personali meno massic- : 
: cia e invasiva. D'altro canto, 
però, esistono strumenti di : 
i terze parti che consentono di 
: proteggersi dal tracciamento : 
: in maniera piuttosto efficace, : 
: limitando molto di più la rac- : 
: colta delle informazioni perso- 
: nali da parte delle aziende. Il : 
: timore (corroborato da alcune : 


© Impostazioni 
è bri NESTA 


(compra aes 0 
fmi 


(e) 
® recesso 


e Google Chrome 


Le nuove funzioni, tra cui il popup 
informativo e le API Privacy Sandbox sono 
state introdotte a partire dalla versione 115 
del browser, distribuita a luglio 2023. 
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RUBRICHE 


voci circolate a inizio anno, e 
smentite soltanto in parte) è 
che l'introduzione di questa 
nuova tecnologia preluda a 
una stretta sulla possibilità 
di incidere sui meccanismi 
di raccolta delle informazio- 
ni e di visualizzazione delle 
pubblicità tramite estensioni 
di terze parti. 


Des 
| prossimi passi 


Già lo scorso maggio Google 


: aveva pubblicato un aggiorna- 


mento sulla sua iniziativa Pri- 
vacy Sandbox e sul destino dei 
cookie di terze parti nel browser 
web Chrome. Google ha annun- 
ciato di aver finalizzato la sua 
API Privacy Sandbox e che i siti 
web potrebbero iniziare a inte- 
grarla una volta che l'API fos- 
se resa disponibile nel browser 
Chrome: la distribuzione della 
versione 115, lo scorso luglio, ha 
aperto questa nuova opportuni- 
tà peri siti web. Gli sviluppatori 
possono quindi iniziare a ese- 
guire test di implementazione, 
conla garanzia che Google non 
apporterà modifiche significa- 
tive alle interfacce API fino a 


: quando i cookie di terze parti 
i non saranno eliminati definiti- 
: vamente, l’anno venturo. 

: Google prevede di eliminare 
: il supporto dei cookie di terze 
: parti per l’1% degli utenti di 
: Chromenel primo trimestre del 
: 2024. Il cambiamento consenti- 
: rà agli sviluppatori di eseguire 
: test del mondo reale su larga 
: scala per valutare la prontezza e 
: l'efficacia dei loro prodotti sen- 
: za cookie di terze parti. 

: Gli sviluppatori potranno inol- 
: tre configurare Chrome per si- 
: mulare la rimozione dei coo- 
: kie di terze parti nel browser a 
: scopo di test. Queste modifiche 
: consentono agli sviluppatori 
: di eseguire test su un volume 
: maggiore di traffico senza co- 
: okie prima del primo quarto 
: del 2024. Pe 
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